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LA STRETTA GOVERNATIVA 


Scivola la Borsa La Marina si muove 
Si anche del Belgio 


IL PICCOLO 


a tiene la lira 


LIRA /GLI INTERVENTI 
li raffreddamento dell'economia 


Si è deciso tardi e male — Troppo lunga l’assenze del governo 


Commento di 


Mario Casari 

Diciamola schietta: si è fat- 
to con una certa brutalità, 
un po' con l'acqua alla gola 
e con possibili seri danni 
all'economia, ciò che pote- 
va forse essere fatto prima, 
in modo più morbido e con 
effetti meno traumatici. In 
poco più di un mese abbia- 
mo perso qualcosa come 
un decimo delle nostre ri- 
serve valutarie per difen- 
dere il cambio della lira mi- 
nacciato da una specula- 
zione che'non proveniva 
dall'esterno ma era preva- 
lentemente nostrana. Il 

| palliativo non è servito. 

Da mesi il sistema banca- 
rio va concedendo alle im- 
prese, specialmente gran- 
di, spesso a tassi di parti- 
colare favore, finanzia- 
menti sempre più ampi: il 
ritmo mensile di crescita di 
questi prestiti è da mesi fra 
il 13 e il 15 per cento, con- 
tro un tetto dell’8-9 per cen- 
to programmato dalla Ban- 
ca d'Italia. Questo fiume di 
denaro è stato in buona 
parte impiegato per acqui- 
stare valuta ‘estera, al di là 
di quella incassata per 


esportazioni e turismo, al-" 


lo scopo di pagare antici- 
patamente debiti all'estero 
e acquisti di materie prime, 
oppure di detenere tale va- 
luta per poterla rivendere 
a più vantaggiose condi- 
zioni. Nell’uno e nell’aftro 
caso le attese erano chia- 
ramente di svalutazione 
della lira. 


x * * 


Ma il fatto stesso di opera- 
re in queste direzioni ha 
rarefatto l'offerta e spinto 
all'insù la domanda di va- 
. luta, facendone lievitare il 
prezzo (cambio). E’ questo 
che ha costretto la Banca 
d'Italia, per evitare la sva- 
lutazione, a dissanguare le 
proprie riserve prima e di 
adottare poi i provvedi- 
menti di domenica. Gia in 
maggio si era lasciato slit- 
tare il cambio del marco di 
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ILLYCAFFE. 


L'arte:e la scienza 

di un* espresso ill 

al Gran bar ge 
in Viale Romolo Gessi, 16. 

a Trieste. — Lr 


*Anche due, perché illvcaffe è ricco di gusto 
ma povero di caffeina. 


ARTE E SCIENZA DELL'ESPRESSO. 


dieci punti; ripetutamente 
si erano richiamate le ban- 
che a non alimentare que- 
ste manovre. Ma tutto è 
stato inutile. Per questo sj 
è dovuto în buona sostan* 
za: introdurre restrizioni 
alla possibilità di anticipa- 
re i pagamenti, allo scopo 
di decongestionare la do- 
manda di valuta; obbligare 
chi possiede valuta a ri- 
metterla sul mercato e a 
chi ne ha bisogno di pren- 
derla a prestito all'estero, 
così da accrescerne l’offer- 
ta; infine limitare pesante- 
mente la facoltà delle ban- 
che di concedere prestiti, 
restaurando addirittura un 
razionamento (massimale) 
degli impieghi bancari, già 
in vigore in un recente pas- 
sato e visto per varie ragio- 
ni come il fumo negli occhi 
un po’ da tutti. Anche le re- 
centissime misure di libe- 
ralizzazione valutaria, che 
ci avevano portato in linea. 
con i nostri partner euro- 
pei, sono state in buona 
‘parte sospese. 


# xx 


E' chiaro che la forte stret- 
ta creditizia e valutaria non 
raffredderà soltanto la spe- 
culazione ma l'intera eco- 
nomia, in particolare la 
crescita delle piccole e 
medie imprese. Riuscire- 
mo forse a.;rinviare una 
svalutazione, ma a prezzo 
di un brusco cambiamento 
in peggio delle prospettive 
economiche che, malgrado 
alcune ombre, erano tut- 
l’altro che allarmanti. Ci 
siamo soltanto presi sei 
mesi di respiro (questa è 
infatti la durata dei provve- 
dimenti) nella speranza 
che governo e Parlamento 
varino eppoi attuino una 
legge finanziaria che elimi- 
ni alle radici le attese di 
deprezzamento interno e 
esterno della lira. 

Questo non sarà tuttavia 
possibile, non diciamo se 
saranno accolte le richie- 


ste di maggiori spese pub- - 


bliche, ma senza un'azione 


DISARMO — 
Proposta 
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Il Presi- 
dente Ro- 
nald Reagan, alla 
vigilia del suo In- 
contro col ministro 
degli esteri. sovieti- 
co Edward She- 
vardnadze, ha dato 
istruzioni ai nego- 
ziatori americani di 
presentare a Gine- 
vra una nuova, cla- 
morosa bozza di 
trattato sugli arma- 
menti che prevede 
la denuclearizzazio- 
ne dell’Europa nel 
giro di tre anni. 
Shevardnadze è 
giunto a Washing- 
ton domenica, re- 
cando un messag- 
gio di Gorbacev per. 
Reagan. 


(Edo si gustano 
ateria Ariston 


rapida e incisiva sui consu- 
mi, sui costi e quindi a fa- 
vore della competitività 
delle imprese, e soprattut- 
to senza tagli non margina- 
li né soltanto nominali al- 
l'eccesso di spese pubbli- 
che sulle entrate. Ciò signi- 
fica che lo Stato dovrà non 
soltanto spendere meglio 
(di meno è praticamente 
impossibile) ma anche au- 
mentare le imposte, oltre- 
ché distribuirne un po' me- 
glio il carico. È 
Quelle di domenica sem- 
brano misure tecniche, ma 
i loro effetti li sentiremo 
presto un po' tutti. Viene in- 
fatti al pettine il nodo di una 
troppo lunga vacanza di 
governo dell'economia. La 
politica ha le sue leggi e 
forse i suoi riti, ma le une e. 
gli altri non possono porsi 
così chiaramente e così a 
lungo in contrasto con le 
esigenze di guidare l’eco- 
nomia. Per dovere di obiet- 
tività va aggiunto che han- 
no la.loro parte di respon- 
sabilità non solo e tanto le 
imprese, cui furono offerte 
certe opportunità e che le 
hanno sfruttate, quanto il 
sistema bancario e la stes- 
sa Banca d'Italia che su di 
esso dovrebbe vigilare, 
magari, quando serve, con 
più fermezza. e tempestivi- 
tà. | decreti di liberalizza- 
zione valutaria sono stati 
gestiti non come un'occa- 
sione per dare spazio alla 
internazionalizzazione 
dell'economia italiana, ma 
in una logica che per certi 
aspetti ricorda il paleoca- 
pitalismo difrontiera. 


x KA 


Non è una pagina luminosa 
della nostra storia econo- 
mica, è piuttosto un'altra 
tessera del mosaico di un 
paese, la cui economia 
sembra essere cresciuta 
‘molto più rapidamente del- 
la capacità dei suoi diri- 
genti, siano essi politici, 
economici o finanziari, di 
gestirne e regolarne la cre- 
scita. 


PROCESSO 


«Renè, 6 anni 


Sei ‘anni e sei mesi di re- 
clusione e un milione e 
‘i mezzo di multa: questa la con- 
danna inflitta ieri dal Tribunale 
di Milano a Renato Vallanzasca 
per gli 11 reati collezionati du- 
rante i 20 giorni di latitanza se- 
guiti all’evasione dello scorso 18 
luglio dal traghetto Flaminia. 
L’imputato è apparso divertito: 
«Adesso sono rovinato», ha iro- 
nizzato alla lettura della senten- 
za. E ha salutato con un «Arrive- 
derci alla prossima evasione». 


ROMA — Buona tenuta della 
lira sui mercati dei cambi, 
specie in rapporto al marco 
tedesco; brusco scivolone 
della Borsa valori di Milano, 
che ha perso l'1,68 per cento 
toccando un nuovo minimo 
dall'inizio dell’anno; pareri 
sostanzialmente negativi dal 
mondo delle imprese. 


3 Sono queste le principali 


reazioni di ieri alla «stretta» 
valutaria e creditizia annun- 
ciata domenica sera dalle 


_ autorità monetarie italiane 


{Tesoro, Banca d’Italia, mini- 
stero del Commercio estero) 
«per difendere il cambio del- 
la lira. . 

Sul versante dei mercati va- 
lutari, dunque, la manovra 
sembra aver sortito piena- 
mente l’effetto voluto. Il mar- 
co ha perduto infatti, nelle 
quotazioni ufficiali italiane di 
ieri, più di tre punti, dalle 
724,95 lire di venerdì alle 


721,75. La rimonta della lira: 


è stata agevolata anche da 
un dollaro in rialzo, che ha 
guadagnato sulla lira poco 
meno di due punti rispetto al- 
la precedente quotazione 
(da 1308,9 di venerdì a 
1310,6). 

Le misure varate domenica 
sono state una delle cause 
del ribasso della Borsa, an- 
che se non tutti gli operatori 
sono dello stesso parere. 
Secondo alcuni, infatti, i 
provvedimenti sono comun- 
que da preferire all’incertez- 
za, e la Borsa potrà quindi 
recuperare terreno nei pros- 
simi giorni. 

leri, intanto, sono stati resi 
noti i dati sugli impieghi ban- 
cari in agosto: l'accelerazio- 
ne è stata molto marcata (il 
tasso, calcolato su base an- 
nua,;è stato del 14 per cento, 
del 15 per cento addirittura 
per i prestiti in lire). Il dato 
spiega ulteriormente le ra- 
gioni che hanno spinto la 
Banca d'Italia a introdurre il 
massimale sugli impieghi. 
Questa misura costringerà, 
tra l’altro, le banche a recu- 
perare in breve tempo una 
quota consistente dei crediti 
concessi alle imprese. Si 
parla, secondo i primi calco- 
li, di almeno 3.500 miliardi di 
lire. 

Negativi i giudizi degli im- 
prenditori sulle decisioni 
.delle autorità monetarie. 


Servizi a pagina È 


Giornale di Trieste 


VERSO IL GOLFO PERSICO 


L'ammiraglio Angelo Mariani che comanda 


n 


ilgruppo navale italiano inviato nel Golfo. 


i LANCIATO ALL'ITALIA 
Monito di Teheran 


Perez de Cuellar, impasse a Bagdad 


NICOSIA — Il primo ministro iraniano Hussein Musavi, 
parlando al Consiglio dei ministri, ha «ammonito» il go- 
verno italiano dall’inviare unità militari nel Golfo. Lo ha 
reso noto ieri l'agenzia di stampa iraniana «Irma» preci- 
«sando che Musavi ha avvertito che, per una «potenza 
straniera», «è piùfacile entrare (nel Golfo) che uscirne». 
L'«Irna» ha dedicato all'«ammonimento» all'Italia solo 
poche righe all’inizio di una notizia relativa a un inter- 
vento del «premier» a una sessione del gabinetto. 
Un'precedente riferimento alla decisione di Roma di in- 
viare unità militari nel Golfo era stato fatto dal presiden- 
te del Parlamento iraniano, Alì Akbar Rafsanjani, e l’«Ir- 
na» ne aveva dato notizia nella serata di giovedì scorso. 
Parlando dopo una riunione dell’«Alto consiglio per il 
sostegno della.guerra», del.quale egli è portavoce, Raf- 
sanjani aveva fra l’altro affermato di ritenere che la de- 
Cisione italiana, così come quella analoga olandese, 
‘era dovuta al fatto che «quei paesi sono per varie ragio- 
ni dipendenti dagli Stati Uniti». 
Intanto l'Iraq ha chiesto ieri al. segretario generale del- 
l'Onu Javier Perez De Cuellar di punire l’Iran per il suo 
rnancato adeguamento alla risoluzione numero 598 del 
Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite, che impone il 
cessate il fuoco nella guerra del Golfo. 
Il segretario dell'Onu è arrivato a Bagdad la scorsa not- 
te dopo due giorni di colloqui avuti a Teheran con i diri-, 
genti islamici, i quali reclamano che l'Onu qualifichi co- 
me aggressore l’Iraq e applichi sanzioni nei suoi con- 
fronti, quale condizione preliminare alla ricerca di un 


accordo. 


Come noto, l'Iraq ha dichiarato che si piegherà alla riso- 
luzione dell'Onu se prima Teheran farà altrettanto. 


DIBATTITO NELLA DC 


Ricucire il pentapartito 


Oggi De Mita rilancerà le sue «offerte» ai socialisti 


Servizio di 

Alessandro Caprettini 
ROMA — Insistere o molla- 
re? Nella relazione di circa 


65 paginette che questa mat- 
tina Ciriaco De Mita presen- 


terà al consiglio nazionale . 


Dc, non c'è traccia di rispo- 
sta agli interrogativi sulle 


‘sue intenzioni. L’analisi del 


segretario — frutto di una 


lunga disanima della situa-* 


zione ‘effettuata lungo tutto 
agosto con la collaborazione 
del «fedelissimo» Misasi — 
volerà alta sui temi del dive- 
nire della Dc e del paese, 


senza soffermarsi sulla sua 


disponibilità a un quarto 
mandato alla guida dello 
scudo crociato. 


Stando a chi ha avuto in an- 
teprima in visione il suo di- 
scorso De Mita non sembra 
avere alcuna intenzione di 


| lasciare piazza del Gesù. 


Anzi, sembra sua intenzione 
sfruttare proprio questa riu- 
nione per prendere la rincor- 


Ferdinando Borletti. 


sa in vista del congresso 
(primavera '88) e ottenere un 
ulteriore rinnovo del manda- 


TAGL 


«Non risponderà all’interro- 
gativo se resta o se ne va. 
Più realisticamente la rela- 
zione si porrà come base di 
discussione per il dibattito 
congressuale», conferma 
Paolo Cabras, direttore del 
Popolo e sostenitore di De 
Mita. «Contrariamente a 


« quel che è accaduto a Saint 


Vincent, dove il dibattito ave- 
va poco di politico mentre si 
sono affrontate questioni di 
carattere personale, il Cn 
dovrà discutere l'ampia rela- 
zione dei segretario e deli- 
neare le linee del partito a 
sostegno dell'attività di go- 
verno e di ripresa dei rap- 
porti con gli alleati di penta- 
partito», fa eco Gianni Fonta- 
na, altro autorevole espo- 
nente della nomenklatura 
demitiana e attuale respon- 
sabile organizzativo del par- 
tito. 


Una chiave d’interpretazione 
di quanto potrà quest'oggi 
sostenere il segretario non 
pochi l’hanno intravista 
(mettendola tra l’altro in col- 
legamento col silenzio os- 
servato da Martinazzoli) nel 
discorso col quale ieri matti- 
na Nicola Mancino, presi- 
dente dei senatori dc, ha 
aperto l'assemblea del grup- 
po di palazzo Madama. 

Mancino — anche lui tra i 
combattenti di prima fila del- 
l'esercito del segretario — 
ha battuto a lungo i tasti della 
necessità di «recuperare» in 
alleanza politica l’attuale in- 
tesa di programma. Sostene- 
re ilgoverno Goria, rinsalda- 


ire la «collaborazione fonda- 


mentale» con laici e soprat- 
tutto socialisti, rilanciare per 
le riforme istituzionali la pa- 
rola d'ordine da lui proposta. 
E’ quanto perissommi capi 
s'accingerebbe quest'oggi a 
fare anche De Mita. Che, na- 
turalmente, farà presente 
come il programma non sia 


IL TRAFFICO D'ARMI 
I Borletti in libertà 


Un'altra nave entra nell’inchiesta 


LA SPEZIA — Ferdinando 
e Giovanni Borletti, presi- 
dente e direttore generale 
della «Valsella Meccano- 
tecnica», hanno ottenuto 
ieri la.libertà provvisoria 
senza cauzione dopo due 
ore d’interrogatorio da 
parte del giudice Lama, 
che indaga sul traffico di 
armi e droga. | due indu- 
striali continuano a pro- 
clamarsi innocenti. Frat- 
tanto l'inchiesta si allarga: 
è di ieri il rinvio a giudizio 
| per traffici legati al mondo. 
della droga e delle armi 
dell’intero equipaggio di 
un’altra nave. 
Servizi a pagina 


ROMA — La squadra italia- 
na mollerà gli ormeggi dai 
porti di Taranto e Augusta 
oggi, dopo una settimana di 
polemiche e un approfondito 
dibattito parlamentare che 
ha lasciato qualche strasci- 
co. | comunisti insistono nel 
chiedere chiarimenti sui 
compiti della missione che il 
ministro della difesa Zanone 
sembra intenzionato a inter- 
pretare in senso più ampio di 
quanto — dicono Zangheri e 
Rubbi — indicato dal Parla- 
mento. Questo chiarimento è 
giunto ieri sera da Palazzo 
Chigi che in una lunga nota 
fa la cronistoria di come il 
governo sia arrivato alla de- 
cisione di inviare navi milita- 
ri nel Golfo Persico. 

Goria giustifica il comporta- 
mento dell’esecutivo citando 
innanzitutto la data del 4 set- 
tembre '87 nella quale si in- 
vitava il ministro della difesa 
ad assumere le decisioni 
operative necessarie per ga- 
rantire le condizioni di mas- 
sima tutela della sicurezza 
di navigazione delle nostre 
navi. Palazzo Chigi infine ha 
voluto ancora una volta riba- 
dire che l'invio di unità nava- 
li nel Golfo risponde «a una 
funzione circoscritta. E cioé 
di protezione del naviglio ita- 
liano e niente più». E' ovvio 
che la presenza di navi mili- 
tari deve essere considerata 
un «monito».a quanti non in- 
tendano rispettare la rigoro- 
sa neutralità dell’Italia». 


La partenza delle unità mili- 
tari avviene in un clima di 
composta consapevolezza 
dei rischi politici e militari di 
una missione destinata a 
svolgersi in un’area nella 
quale già incrociano molte 
decine di navi da guerra e 
sotto la minaccia della 
«guerriglia marittima» dei 
«pasdaran» di Khomeini. Ed 
è accompagnata dal minac- 
cioso «monito» del primo mi- 
nistro iraniano Mussavi il 
quale ha avvertito che «per 
una potenza straniera è più 
facile entrare nel Golfo che 
uscirne». o 


Alle 14.45 il ponte girevole di 
Taranto ruoterà su se stesso 
per lasciare uscire in mare 
aperto la*fregata «Grecale», 
sulla quale isserà le sue in- 
segne il comandante, l’am- 
miraglio di divisione Angelo 


sostanzialmente mutato da 
quello con il quale era stato 
eletto per la prima volta in 
segreteria. Mentre mutata 
sarebbe la volontà di «colla- 
borare» da parte del Psi di 
Craxi. 

Di qui la riproposizione di 
una serie di «combinazioni» 
che De Mita offrirebbe nuo- 
vamente ai socialisti l’aper- 
tura di una nuova «sfida». tut- 
ta istituzionale da giocare 
sul terreno degli enti locali. 
Tutti d'accordo che le cose 
devono cambiare? 
Saranno.sufficienti le linee 
del segretario per frenare 
mugugni e proteste che si di- 
latano nel partito? La dichia- 
rata volontà di ricercare for- 
me di collaborazione con il 
Psi e coi laici (specie col Pri 
di La Malfa) basterà a smor- 
zare le preoccupazioni d'iso- 
lamento? Almeno ieri nelle 
riunioni dei gruppi —maera 
filtrato poco delle intenzioni 
di De Mita — prevaleva an- 
cora un certo scetticismo. 


GIORNALISTA 
E’ morto Mattei 
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E’ morto ieri a Roma, 
dov'era ricoverato da 
tempo, il giornalista Enrico Mat- 
tei. Aveva 84 anni, ‘e una lunga: 
carriera giornalistica alle spalle, 
iniziata nel °18 al giornale roma- 
no «Tempo». Era famoso, oltre 
che per aver diretto il quotidiano 
fiorentino «La Nazione», per un 
celebre scoop: per primo aveva 
annunciato, con alcuni giorni 
d’anticipo, la marcia su Roma di 
Mussolini. Negli ultimi anni ave- 
va fatto il notista politico. 


Martedì 15 settembre 1987 


Mariani, la «Perseo» e la 
«Scirocco», seguite dalla na- 
ve ausiliaria «Vesuvio». Le 
quattro unità da guerra sa- 
ranno raggiunte in alto mare 
dai tre cacciamine «Viestè», 


. «Sapri» e «Milazzo» che, in- 


sieme con la nave di soccor- 
so «Anteo», saranno salpate 
nel corso della stessa gior- 
nata da Augusta. 

Il ministro della difesa Vale- 
rio Zanone, che ha riferito 
dettagliatamente sulla mis- 
sione al Presidente della Re- 
pubblica, sarà a Taranto po- 
co dopo mezzogiorno per sa- 
lutare cialla banchina di po- 
nente gii equipaggi schierati 
sul ponie delle unità che sfi- 
leranno lungo il canale navi- 
gabile. Sui muri della città i 
manifesti della giunta comu- 
nale salutano i marinari «im- 
pegnati in una nobile missio- 
ne di pace». 

Le otto unità hanno comple- 
tato i rifornimenti imbarcan- 
do tra l’altro 80 mila metri cu- 
bi di acqua minerale e 15 mi- 
la lattine di bibite e succhi di 
frutta, e prenderanno il largo 
poco dopo le tre del pome- 
riggio salutate dai tarantini e 
dai familiari che sono giunti 
per salutare i marinai prima 
della partenza. Poco più tar- 
di, da Augusta, alla presenza 
del ministro ‘della difesa che 
si trasferirà in Sicilia da Ta- 
ranto, salperanno i caccia- 
mine e la nave appoggio 
«Anteo». Ci vorranno tre set- 
timane per raggiungere l'a- 
rea del Golfo. Basi d’appog- 
gio sono state stabilite nel- 
l'Oman. 


Le perplessità di certi settori 
in Italia non sembrano, però, 
trovare riscontro negli altri 
paesi europei. Dopo l’Olan- 
da anche il Belgio ha deciso, 
ieri, l'invio di sue unità nava- 
li nel Golfo Persico. La Mari- 
na belga è specializzata so- 
prattutto nei compiti del dra- 
gaggio e.ha deciso di inviare 
due cacciamine, una nave 
appoggio e una comando. 


La partecipazione europea 
si è dunque allargata e ha 
trovato ieri un avallo anche 
dai ministri degli esteri della 
Cee. | «Dodici», infatti, hanno 
dimostrato «apprezzamen- 
to» per i paesi che si stanno 
impegnando con le proprie 
forze per mantenere la liber- 
tà di navigazione nel Golfo. 


Momento 
di serietà 
Commento di 


Francesco Damato 


La partenza odierna del- 
le navi per il Golfo Persi- 
co, sia pure con il ritardo 
imposto dalle indecisio- 
ni e dalle divisioni della 
maggioranza, dalle trop- 
‘po lente e ripetitive pro- 
cedure parlamentari e 
dalla illusione di placare 
la forte opposizione co- 
munista, mette finalmen- 
te il governo italiano in 
linea con i principali al- 
leati atlantici e europei 
nella difesa di interessi o 
valori che travalicano di 
gran lunga i confini o le 
dimensioni nazionali. 

Le cattive o deludenti 
notizie sui colloqui del 
segretario generale del- 
le Nazioni Unite a Tehe- 
ran e.a Bagdad, le capi- 
tali dei due paesi la cui 
guerra ha reso precaria 
la principale rotta del pe- 
trolio, non hanno con- 
sentito altre manovre di- 
latorie. E hanno confer- 
mato le realistiche valu- 
tazioni di quanti avreb- 
bero voluto vedere la no- 
stra squadra navale già 
in viaggio verso le acque 
alla cui protezione è de- 
Stinata. 

In un paese serio, dotato 
di una classe politica re- 
sponsabile, sia di mag- 
gioranza sia di opposi- 
zione, l’inizio di una mis- 
sione così delicata e ri- 
schiosa dovrebbe se- 
gnare la fine delle pole- 
miche che ne hanno pre- 
ceduto e accompagnato 


l’annuncio. Quei mille-. 


duecento uomini imbar- 
cati sulle otto navi che 
stanno per salpare do- 
vrebbero contare sulla 
solidarietà, sulla com- 
prensione, diremmo sul- 
l'affetto di tutta la nazio- 
ne. Temiamo invece che 
essi navigheranno, arri- 
veranno a destinazione 
e rischieranno la vita a 
più di quattromila chilo- 
metri da casa tra le stes- 
se polemiche e recrimi- 
nazioni della partenza. 


La croce e la stella 
SAN ANTONIO — Nella sua visita pastorale in 
- America il Papa si è soffermato anche a Forte 
Alamo. Tra il Pontefice benedicente ed i 
fotografi si è casualmente inserito lo sceriffo 
locale creando un curioso accostamento di 
copricapi e di insegne dei poteri spirituale e 
temporale: la croce astile del papa e la stella 


dello sceriffo. 


Servizio a pagina 6 


nia, in F: r 
Bretagna e in Belgio nei 
giorni successivi, fino al ; 


el dialogo Est- 
est, la problematica. 
oi disarmo e del rispet- 
ei diritti umani nel 
CEZEONO 


‘ POLEMICHE SULLA «FINANZIARIA» 


interni 


Duello governo-sindacati 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Riunione notturna 
dei ministri economici alla ri- 
cerca dei tagli possibili alla 
spesa pubblica. Un lavoro 
non facile, perché si tratta di 
convincere i ministri a ridur- 
re le uscite dei dicasteri, ma 
dalle parole e dichiarazioni 
di principio circa la necessi- 
tà di contenere le uscite al 
varo delle misure concrete il 
percorso non è agevole. 


Il nostro impegno ora, ha 
detto il titolare del bilancio, 
Colombo, prima della riunio- 
ne, «è quello di convincere i 
colleghi a ridurre le spese». 

A parte il discorso nell’ambi- 
to governativo ci sono inoltre 
le pressioni delle parti socia- 
li che seguono con sempre 
maggiore diffidenza l’elabo- 
razione della legge finanzia- 
ria. Prima l’addizionale Iva a 
fine agosto, poi l'annuncio 
che la riduzione delle tasse 
non potrà avvenire che l’an- 
no prossimo e per ultimo le 
misure valutarie di domeni- 
ca. Imprenditori e sindacati 
sono scontenti e lo manife- 
stano apertamente. leri il 
presidente della Confindu- 
stria è stato ricevuto dal mi- 
nistro del Tesoro Amato; Go- 
ria invece riceverà questa 


sera i segretari dì Cgil, Cisle 
Uil. 

Lucchini si è fatto precedere 
da una nota della Confindu- 
stria in cui si sintetizzano le 
critiche degli imprenditori. 
Nella sostanza, i provvedi- 
menti creditizi e valutari ag- 
gravano una situazione già 
pesante e dunque Lucchini 
reclama, a parziale risarci- 
mento, una legge finanziaria 
più «buona» con le imprese. 

La richiesta principale è 
sempre quella di una ridu- 
zione degli oneri sociali, per- 
mettendo così un risparmio 
sul costo del lavoro che; ha 
denunciato Lucchini, ha 
camminato con un ritmo dop- 
pio rispetto all’inflazione. 
Più in generale gli imprendi- 
tori rilevano la necessità di 
una riduzione significativa 
del deficit pubblico attraver- 
so un contenimento delle 
spese correnti e una più inci- 
siva azione contro l’evasio- 
ne fiscale; questo, secondo 
una nota della Confindustria, 
consentirebbe di destinare 
più ampie risorse a un rilan- 
cio degli investimenti. 

Se gli imprenditori piango- 
no, i sindacati hanno poco da 
star allegri e oggi contano di 
manifestare a Goria tutta la 
propria insoddisfazione, che 
potrebbe anche sfociare in 


una «mobilitazione di tutti i 
lavoratori».Questa mattina si 
incontreranno le segreterie 
delle tre Confederazioni. 
Una decisione sulle azioni di 
sciopero sarà presa però lu- 
nedì 21 settembre nella riu- 
nione dei tre direttivi unitari 
convocata a Firenze. Stase- 
ra comunque i sindacati cer- 
cheranno di strappare qual- 
cosa; il primo obiettivo è 
convincere il governo a fare 
marcia indietro sull’Irpef. 
L'incontro, precisa la Uil, «si 
preannuncia sotto auspici 
fortemente negativi, specie 
dopo il gravissimo annuncio 
del rinvio degli sgravi Irpef». 
Con questa anticipazione, 
giudicata inaccettabile, «il 
governo — fa rilevare la Uil 
— alla vigilia del confronto 
con il sindacato, ha già com- 
promesso parte della sua 
credibilità e legittima fortis- 
simi dubbi sulla sua reale 
volontà di voler proseguire 
sulla via di un'equa politica 
dei redditi. 


La parola sciopero non è an- 
cora pronunciata esplicita- 
mente, l’attesa è per quanto 
potrà dire Goria e per qual- 
che possibile apertura sulle 
richieste contenute nella 
piattaforma sindacale che 
consenta di non interrompe- 
re il discorso. 


«No» al rinvio degli sgravi Irpef - Protestano anche gli industriali 


STRADIVARI 
Cossiga 


a Cremona 


CREMONA — Il presi- 
dente della repubblica 
Francesco Cossiga si re- 
cherà nella mattinata di 
venerdì prossimo a Se- 
grate per visitare la sede 
della «Mondadori», in 
occasione dell’ottantesi- 
mo anniversario della 
casa editrice. 

Nel pomeriggio, si tra- 
sferirà a Cremona per 
partecipare alle celebra- 
zioni per il 250.0 anni- 
versario della morte di 
Stradivari. 

Il presidente della re- 
pubblica — informa un 
comunicato del comune 
di Cremona — visiterà la 
mostra degli strumenti 
stradivariani (46 capola- 
vori, assicurati ai Lloyds 
di Londra per oltre 50 mi- 
liardi): 

Cossiga sarà ricevuto 
dal sindaco Renzo Zaffa- 
nella, dal presidente del 
comitato scientifico 
Charles Beare e dall’ar- 
chitetto Gae Aulenti, che 
ha curato l'allestimento. 


fa oltà di invi 
1 ispettori e di so 
rre | bilanci dell'ente 


| passando da una previ- 
sione di sostanziale pa- 


una previsione | 
Ido negativo, per 


n: ne pari a 39 milia: 


NOMINA 
Corte 


dei conti 


ROMA — Alla Corte dei 
conti non esiste il pro- 
blema della nomina del 
nuovo procuratore gene- 
rale, perché in assenza 
di un consiglio di presi- 
denza può essere lo 
stesso presidente dell’i- 
stituto a indicare il nome 
al governo, 

La precisazione è venu- 
ta da ambienti dell’istitu- 
to di controllo, in merito 
alla notizia che la Corte 
rischierebbe una parali- 
si’'se la mancata asse- 
gnazione dell'incarico 
(data la funzione di indi- 
rizzo dell’ufficio della 
pubblica accusa che il 
Pg ha) dovesse protrarsi 
in attesa che il Consiglio 
di stato si pronunci su 
una sentenza del Tar 
che ha dichiarato illegit- 
timo il consiglio di presi- 
denza. 

D'altro canto, è stato ag- 
giunto, l'indicazione del 
nome del nuovo Pg non è 
vincolante per il gover- 
no. 


ARMI / GLI INDUSTRIALI SI DICONO INNOCENTI 


I Borletti sono ritornati in libertà 


Sta per costituirsi invece l'amministratore delegato della Valsella, uomo-chiave della vicenda 


LA SPEZIA — Sono bastate 
due. ore di interrogatorio per 
convincere il sostituto procu- 
ratore di Massa, Augusto La- 
ma, che indaga sul traffico 
d'armi, droga e terrorismo 
emerso con il sequestro del- 
la nave libanese «Boustany 
One», a concedere la libertà 
provvisoria a Ferdinando e 
Giovanni Borletti, presidente 
e direttore generale della 
fabbrica di mine «Valsella 
meccanotecnica». 

| Borletti erano stati interro- 
gati una prima volta dal pro- 
curatore generale Panebian- 
co che si era tuttavia limitato 
a contestare loro le motiva- 
zioni dell’ordine di cattura. 

Il difensore degli industriali 
in carcere da dieci giorni, Al- 
berto Dall’Ora, conversando 
al termine dell’interrogatorio 
dei suoi clienti con i giornali- 
sti ha commentato il provve- 
dimento del magistrato os- 
servando che evidentemen- 
te il sostituto procuratore de- 
ve essersi convinto che non 
esistevano né possibilità di 
fuga dei Borletti né pericoli 
di inguinamento delle prove. 
Il noto penalista milanese si 
è detto comunque «piacevol- 
mente sorpreso» della tem- 
pestività con la quale è stato 
preso il provvedimento a fa- 
vore dei suoi assistiti anche 
se «ci sperava». 

Dell’Ora ha affermato che 
l'eventuale partecipazione 
dei Borletti ai fatti oggetto 
della indagine «è stata del 
tutto marginale». Ferdinan- 
do e Giovanni Borletti — se- 
condo il penalista milanese 
— hanno comunque negato 
di aver avuto rapporti con Al- 
do Anghessa, il faccendiere 
che sembra essere al centro 
del caso, così come hanno 
negato di aver mai conosciu- 
to Guido Coduri, accusato di 
aver assicurato i rapporti 
con la mafia trapanese e di 
aver garantito la «copertura 


finanziaria» dell'operazione. 


di contrabbando di mine con- 
tro pagamento in droga e ar- 
mi per gruppi terroristici me- 
diorientali operanti in Euro- 
a. 
Fiungnisslmi interrogatori di 
Anghessa e Coduri, che si 
sono conclusi venerdì della 
scorsa settimana, non hanno 
probabilmente fornito al so- 
stituto procuratore di Massa 
riscontri tali da aggravare la 


posizione degli industriali 
che hanno riacquistato quin- 
di la loro libertà in attesa del 
processo che dovrà chiarire 
definitivamente il ruolo dei 
maggiori protagonisti. 

Tra questi resta ancora uccel 
di bosco l'amministratore 
delegato della Valsella Mec- 
canotecnica, Paolo Torsello. 
Gli avvocati dei Borletti han- 
no detto ieri che Torsello po- 
trebbe costituirsi da un'ora 
all’altra. «Se non l’ha fatto fi- 
nora — ha detto Maurizio 
Borletti, l'ultimo dei figli del- 
l'industriale, giunto.a La 
Spezia insieme con la madre 
— probabilmente è stato per 
l’indisponibilità del magi- 
strato a interrogarlo subito». 
Ferdinando Borletti, scam- 
biando poche parole con i 
giornalisti appena uscito dal 
carcere, si è detto «molto 
amareggiato» per le notizie 
circolate sul suo conto. «Si è 
scritto, a esempio — ha spie- 
gato il presidente della '’Val- 
sella” — che esportiamo il- 
legalmente armi. E' una cosa 
che rifiuto. E' impensabile. 
Da parte nostra abbiamo di- 
mostrato la completa estrea- 
neità alle accuse». 

— Voi siete in grado di cono- 
scere con esattezza dove la 
vostra merce arriva? 
«Naturalmente, abbiamo le 
prove che le armi sono arri- 
vate proprio dove le abbia- 
mo mandate. Abbiamo i do- 
cumenti che attestano l’av- 
venuto sbarco della merce». 
— Lei conosce Anghessa? 
«Né Anghessa, né altri nomi, 
tranne ovviamente i dipen- 
denti della ’’Valsella” tra i 45 
che compaiono nel lungo 
elenco degli ordini di cattu- 
ra». 

— Su cosa é stato interroga- 
to? 

«Su come si svolgono le 
esportazioni. Per noi è tutto 
regolare». 

Le triangolazioni? 

«E' tutta fantasia». 


— Come spiega la latitanza 


di Paolo Torsello, ammini- 
stratore delegato della sua 
azienda? 

«Non so cosa dire. Torsello 
era in ufficio quando mi han- 
no arrestato. Lui collaborava 
con il giudice di Brescia che 
si occupa di un'altra Vicen- 
da. Anche per quella, co- 
munque, stiamo concludento 
positivamente». 


ARMI / CONTINUANO GLI INTERROGATORI 


Nessun terrorista a bordo della «Boustany» 


E la «Messina» smentisce che la «Jolly Rubino» portasse a bordo carichi illeciti 


BARI — Sono ripresi ieri a 
Bari gli interrogatori dei 
componenti l'equipaggio 
della nave libanese «Bou- 
stany One», sequestrata il 2 
settembre scorso nelle ac- 
que antistanti il litorale ba- 
rese con a bordo armi da 
guerra e sostanze stupefa- 
centi. i 
Scopo di questi ulteriori in- 
terrogatori — si è appreso 
da.uno dei magistrati inqui- 
renti, Carlo Maria Capristo 
— è quello di controllare la 
«rispondenza» di quanto è 
emerso sinora nell’istrutto- 
ria e dalle dichiarazioni fat- 
te da Aldo Anghessa, consi- 
derato «l’uomo chiave» del- 
la vicenda. 

A quanto si è potuto sapere, 


i componenti dell’equipag- 
gio del «Boustany» (il co- 
mandante non è stato anco- 
ra reinterrogato) avrebbero 
sinora negato ogni coinvol- 
gimento con il traffico delle 
armi, aiutando tuttavia a 
chiarire alcuni aspetti della 
vicenda già riferiti da An- 
ghessa e riguardanti in par- 
ticolare i contatti avuti da 
quest'ultimo col merecanti- 
le prima del sequestro. Uno 
dei dati nuovi emersi è che 
uno dei componenti l’equi- 
paggio è anche «compro- 
prietario» del carico ufficia- 
le (rottami di ferro) traspor- 
tati dal mercantile, mentre 
— a quanto si è saputo — 
non vi sarebbero sinora 
elementi per ritenere che la 


famiglia libanese proprie- 
taria della «Boustany» (e di 
altri mercantili) possa es- 
sere coinvolta o semplice- 
mente fosse a Conoscenza 
del materiale illecito tra- 
sportato dalla nave, 

Sulla rotta della nave a 
quanto è stato confermato 
dal dott. Capristo — non sa- 
rebbero state accertate so- 
ste in altri porti, oltre quelli 
dei quali i magistrati hanno 
dato notizia nei giorni scor- 
si: il cargo, partito da Bei- 


_ rut, sarebbe dovuto giunge- 


re a La Spezia e non risulta 
che abbia fatto uno scalo 
anche a Cipro, secondo 
quanto un anonimo avreb- 
be fatto sapere nei giorni 
scorsi alla redazione di un 


quotidiano romano. 
Sull'eventuale presenza a 
bordo della «Boustany», tra 
i componenti dell’equipag- 


gio, di un «terrorista», a 


quanto si è potuto sapere, 
non sono stati raccolti sino- 
ra elementi: l’unico dato 
certo è che qualcuno dei 
marittimi «si eieva» al di so- 
pra degii altri. 

Frattanto la «Ignazio Messi- 
na e C.» respinge sdegno- 
samente, in quanto «prive 
di ogni fondamento», le 
«fantasiose 'e grottesche in- 
sinuazioni divulgate dalla 
stampa e dalla televisione 
riguardanti l’attività della 
compagnia e in particolare 
il traffico della «Jolly Rubi- 
no». 


sati a Palermo. 


ARMI / L'INCHIESTA STALLARGA- \ 
Cosi i mitra e la droga arrivavano alla mafia 


Rinvio a giudizio per l’equipaggio del «Fidelius», cargo-ombra dai molti segreti 


PALERMO — Le armi c'erano a bordo del «Fidelius», il 
cargo battente bandiera honduregna sequestrato il 13 
marzo dello scorso anno dalla guardia di finanza al largo 
di Capo Granitola, tra Sciacca e Mazara del Vallo, con un 
carico di quasi sei tonnellate di hashish. 

E' questa la conclusione alla quale sono giunti i giudici 
istruttori del tribunale di Palermo Giovanni Falcone e Leo- 
nardo Guarnotta, i magistrati che, con i sostituti procurato- 
ri della repubblica Alberto di Pisa e Gianfranco Garofalo, 
hanno condotto l’inchiesta giudiziaria sul-sequestro della 
nave. L'inchiesta è giunta ormai al suo epilogo con il depo- 
sito dell'ordinanza di rinvio a giudizio dell'intero equipag- 
gio del «Fidelius», 14 persone compreso il comandante, 
che a partire dal 30 novembre prossimo saranno proces- 


«Deve fondatamente ritenersi — scrivono i giudici istrutto- 
ri nell'ordinanza di rinvio a giudizio — che almeno una 
parte del carico di droga e verosimilmente le armi fossero 
destinate alla criminalità mafiosa siciliana e che molto 
probabilmente la consegna era già avvenuta prima dell’in- 
tervento della guardia di finafiza». 

Dei risultati dell’inchiesta ovviamente è stato già informa- 
to il sostituto procuratore della Repubblica di Massa Car- 
rara Augusto Lama, il magistrato che si sta occupando 
della vicenda del «Boustany One», il cargo libanese con 
armi e droga sequestrato a Bari. 

La presenza delle armi (quindici casse), non è comunque 
la sola novità del «caso Fidelius». Come il «Boustany 
One», non mancano infatti stranezze e misteri. A fare inter- 
cettare la nave sarebbe stato addirittura l’armatore, Ema- 
nuele Corito, un italiano che da anni abita a Corfù. Corito 
avrebbe affittato alla fine dell’85 il cargo a un trafficante 


greco-canadese, Roussakis Charalmbos, e a un libanese, 
Joseph Nasrallah, detto «Abouroi». La nave, partita dal 
Pireo, si sarebbe diretta in Libano. Qui, tra Tripoli e Jou- 
nieh, avrebbe caricato la droga e le armi. 

La presenza di queste ultime a bordo sarebbe stata confer- 
mata ai magistrati palermitani dallo stesso comandante 
della nave, Jves Renevey, 30 anni, berlinese. 

La circostanza sarebbe stata stavolta confermata, sia pure 
indirettamente, da Emanuele Corito, definito da Falcone 
Guarnotta «un elemento di spicco del traffico internaziona- 
le di stupefacenti nel Mediterraneo». «Se il capitano ha 
dichiarato così — disse Corito ai magistrati palermitani 
che lo interrogavano — allora è vero che a bordo c'erano 


armi. Maio nonne so nulla», 


L'armatore italo-greco che informò dei movimenti e del 
Fidelius i servizi di sicurezza greci e questi ultimi quelli 
italiani — è comunque riuscito a dimostrare la sua estra- 
neità alla vicenda e a non essere rinviato a giudizio, grazie 
anche all'aiuto, forse insperato, del capitano della polizia 
ellenica Ghergheos Angellakos che in un rapporto riserva- 
to inviato alle autorità italiane testualmente aveva scritto 
che «sono stati Corito e Reveney a rendere possibile l'ope- 
razione che ha portato al sequestro del ’’Fidelius’’». 

Ma i misteri non sono ancora finiti: nell'agenda sequestra- 
ta nell'abitazione di Corito a Corfù, sono stati infatti trovati 
i numeri telefonici di diversi personaggi, protagonisti di 
altre inchieste giudiziarie come quello del boss catanese 
Alfio Ferlito, ucciso nell'estate dell’82, che aveva «regala- 
to» i fucili mitragliatori sovietici «kalashinikov» ai capi del- 


le cosche palermitane. 


[ Giorgio Petta] 


PRIMA IMPUTATO E POI DIFENSORE NEL PROCESSO 


Muore Federici (strage di Bologna) 


FIRENZE — E' morto nella 
sua abitazione fiorentina 
l'avvocato Federico Federici 
uno dei difensori al processo 
per la strage alla stazione di 
Bologna. Aveva 53 anni e 
soffriva da qualche tempo di 
disturbi circolatori, il deces- 
so è dovuto ad arresto car- 
diaco. 

L'avvocato Federici lascia la 
moglie e due figlie. I funerali 
si svolgeranno domattina al- 
le 9 nella chiesa di San Ger- 
vasio. 

Inquisito nella prima fase 
delle indagini sulla strage al- 
la stazione di Bologna e poi 
prosciolto in istruttoria, l'av- 


vocato Federici attualmente 
era impegnato al processo 
bolognese come difensore di 
un imputato latitante, Rober- 
to Raho, e martedì prossimo 
alla ripresa del dibattimento 
dopo la pausa estiva, avreb- 
be dovuto illustrare alla Cor- 
te d'assise una sua memoria 
difensiva. A 

Nato a Firenze, dopo la lau- 
rea si era specializzato in di- 
ritto civile e commerciale oc- 
cupandosi in particolare di 
legislazione urbanistica. Il 
10 agosto del 1974, come 
presidente della società «Fi- 
renze libera», illegale aveva 
effettuato la prima trasmis- 


sione via etere in Italia di 
una televisione privata. Suc- 
cessivamente aveva comin- 
ciato a occuparsi, sia come 
consulente sia come dirigen- 
te, di emittenti radiotelevisi- 
ve. Nel 1977-1978 fu il princi- 
pale testimone d'accusa in 
un grosso processo per que- 
stioni edilizie in cui erano 
imputati professionisti e noti 
esponenti politici fiorentini. 

Buon conoscente di Licio 
Gelli, il-legale fiorentino fu 
arrestato il 22 febbraio del. 
1982 con l’accusa di reticen- 
za dai giudici bolognesi che 
avevano appena imboccato 
la «pista» di Elio Ciolini, il 


«supertestimone» che aveva 
addossato la responsabilità 
della strage a una presunta 
«superloggia» di Montecarlo 
e successivamente aveva ri- 
trattato le sue dichiarazioni. 
Il 19 marzo fu rimesso in li- 
bertà e il 7 maggio fu pro- 
sciolto dalla sezione istrutto- 
ria della Corte d'appello di 
Bologna, per «assoluta man- 
canza di indizi», dall'accusa 
di reticenza. 

Federici era stato nuova- 
mente arrestato in Svizzera 
il 22 settembre dell’82 sulla 
base di mandati di cattura 
della magistratura di Bolo- 
gna per tentato traffico di ar- 


mi, calunnia nei confronti del 
giudice Gentile e furto di do- 
cumenti. Estradato in Italia il 
4 marzo dell'83, era stato 
messo in libertà provvisoria, 
Da quel momento cominciò, 
con una serie di esposti e di 
denunce, una «battaglia» 
giudiziaria contro i giudici di 
Bologna che l'avevano arre- 
stato (anche l'accusa di ten- 
tato traffico di armi era poi 
caduta) e contro quelli di Fi- 
renze, cui si era rivolto affin- 
ché indagassero su tutta la 
«vicenda Ciolini» e le cui 
istruttorie sarebbero state 
invece, «cosparse di silenzi 
e di omissioni gravissime». 


DOMANI 
Sciopero 
treni 


ROMA — L’Ente Ferro- 
vie dello Stato comunica 
che, in relazione allo 
sciopero proclamato dal 
coordinamento naziona- 
le macchinisti dalle 16 di 
domani alla stessa ora di 
giovedì, «potranno veri- 
ficarsi ritardi, soppres- 
sioni e limitazioni di per- 
corso. î 

«Con le risorse disponi- 
bili sarà comunque ga- 
rantita la circolazione 
dei treni che assicurano 
alcune tra le principali 
relazioni Interne e inter- 
nazionali. 


SEPARATI 
«Strappami 
il cuore 
se vuoi, 


ma non la casa» 


SASSARI — «Mi strappi il 
cuore», era l’urlo disperato, 
sulle scene e nella vita, del- 
l'amante abbandonato. Oggi 
va cambiato con «strappami 
il cuore ma non la casa». 


| coniugi separati rimbalza- 
no alla cronaca solo per 
mosse spettacolari, come è 
successo a Sassari, dove un 
radiotecnico di 43 anni, ha 
piantato una tenda nel giar- 
dino della villa contesa. 

Antonio Simula è stato arre- 
stato per molestie e violazio- 
ne di domicilio dai poliziotti 
chiamati dalla ex consorte. A 
lei (Maria Luisa Canu, di 38 
anni) era stata affidata la vil- 
la dal giudice in attesa di un 
acquirente, così come prima 


l’aveva avuta per due mesi il- 


marito. 

Solo che questi aveva ospi- 
tato la ex moglie e le due fi- 
glie, mentre arrivato il suo 
turno, all'ex marito era toc- 
cato andare a dormire in au- 
to. 


A PALAU 
Anziana 
Muore 
dopo aver 
votato 


SASSARI — Seconda gior- 
nata elettorale a Palau, cen- 
tro turistico del Sassarese, 
terminale dei traghetti per la 
Maddalena, dove 1957 elet- 
tori rinnovano il consiglio co- 
munale. È 

Il ricorso alle urne è stato fu- 
nestato da un doloroso epi- 
sodio avvenuto: un'anziana 
elettrice è morta subito dopo 
aver deposto la scheda nel- 
l'urna stroncata da un collas- 
so cardiocircolatorio. 

La signora, Domenica Cos- 
su, 81 anni, accompagnata 
dalla‘nuora, aveva raggiunto 
il.seggio nr. 2 dove aveva ef- 
fettuato il suo dovere di elet- 
trice. Uscita dal seggio, la 
donna si è sentita male e si è 
accasciata sui gradini della 
scuola. Inutili isoccorsi della 
nuora e di un medico chia- 
mato d'urgenza. L'anziana 
donna è morta. ì 
Dopo le constatazioni di leg- 
ge; le operazioni di voto so- 
no riprese regolarmente. 


FERITO 
Ferrari 
Aggradi 


ROMA — L'ex ministro 
democristiano Mario 
Ferrari Aggradi, 71 anni, 
è rimasto vittima ieri, 
nelle prime ore del po- 
merigio, di un incidente 


stradale che lo terrà im- 
mobilizzato per almeno 
60 giorni. 

Il parlamentare, stava 
attraversando a piedi 
Piazza Fiume, all’altez- 
za di via Piave, quando 
una motovespa «50» pro- 
veniente dalla via Sala- 
ria, e condotta dal 18.en- 
ne Luca Bendini, lo ha 
investito in pieno. 
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AVEVA 85 ANNI 

E’ morto a Roma 
Enrico Mattei, 
giornalista di razza 


ROMA — Il giornalista Enrico Mattei.è morto l’altra notte 
nella clinica Valle Giulia a Roma, dove si trovava ricoverato 
dal 2 settembre scorso. Mattei, che aveva 85 anni era da 


tempo ammalato. Era stato direttore della «Nazione» e noti- | 


sta politico di numerosi quotidiani e settimanali. La sua 


scomparsa ha suscitato profondo cordoglio negli ambienti | 
giornalistici, politici e culturali. 


Mattei era nato a Roma:il 4 agosto del 1902 e per quasi set- 
tant'anni aveva svolto un'intensa attività giornalistica, inizia 
ta nel «Tempo» di Pippo Naldi, un giornale romano al quale 
collaborarono grandissime firme tra cui, Giovanni Papini, Vil- 
fredo Pareto, Corrado Alvaro, Adriano Tilgher, Ernesto Bo- | 
najuti, Ardego Soffici, Nicola Moscardelli, Ernesto Ragazzo- 
ni, Nello Quili, Giorgio Mangianti, Bruno Barilli e Fausto Tor- 


refranca. 


Poi passò al «Giornale di Roma», per il quale nel 1922 rac- 
contò (aveva appena vent'anni) l'avvento del fascismo, 
preannunciando la marcia su Roma e provocando una serie 
di polemiche e di smentite seguite da una «deplorazione» del 
suo stesso giornale. Ma quando, due giorni dopo, Mussolini 
conquistò il potere, la «profezia» di Mattei si dimostrò giusta 
e l'editore della «Stampa», Frassati, su suggerimento di Ce- 
sare Sobrero, lo assunse come informatore politico. 

Dopo vent'anni alla «Stampa», Mattei passò prima alla «Gaz- 
zetta del Popolo» (dal ’45 al '52) e quindi al gruppo editoriale 
tosco-emiliano della «Nazione», «Resto del Carlino», come 
corrispondente politico prima e come direttore del giornale 
di Firenze dopo. Mattei diresse la Nazione per diciotto anni, 
elevandolo al rango di giornale nazionale. 

Nel 1970, lasciata la «Nazione», Mattei passò a collaborare 
— per desiderio di Renato Angiolilio» — a «Il Tempo» di 
Roma, per il quale ideò e curò in tutti questi anni alcune 
fortunate rubriche di commento. Tra queste, il «pro e il con- 
tro», da lui ideata e iniziata, nonchè «disco-rosso» e «il formi- 
caio», ideati dallo stesso Angiolillo e curati poi da Enrico 


Mattei. 


Ricordo di 
Alberto Marcolin 


Come ricordare, in uno scrit- 
to di giornale, una persona 
con la quale hai lavorato 
quotidianamente per quasi 
vent'anni; quando poi questa 
persona era anche il tuo di- 
rettore che consideravi però 
il fratello maggiore o addirit- 
tura il padre che avevi perso 
da giovane, che ti ha inse- 
gnato tante cose di questo 
difficile mestiere ma che so- 
‘prattutto ti è stato maestro di 
vita? Non si possono certo ri- 
cordare tutte le intuizioni po- 
litiche di un autentico profes- 
sore di giornalismo, le batta- 
glie contro il malcostume e 
la corruzione, i tanti attacchi 
di un tipo ‘di giornalismo di 
cui anche oggi si sente la 
mancanza. 

Un' collega amato visceral- 
mente, quasi, dai lettori («Mi 
dia l'Unità e il Mattei»'abbia- 
mo sentito chiedere all’edi- 
cola, più volte, dai lettori co- 
munisti in periodi politica- 
mente caldi) e odiato în poli- 
tica ma dagli stessi politici, 
anche avversari, stimato. A 
questo proposito mi viene 
subito in mente la telefonata 
di un giornalista lontano mil- 
le anni luce dalle sue convin- 
zioni politiche che chiedeva 
a Enrico Mattei un pezzo per 
ricordare un'dirigente di pri- 
mo piano improvvisamente e 
immaturamente scomparso. 
Ed erano anni diversi da og- 


gi, quando la lotta politica 
era molto più aspra. 

Si affollano tra i ricordi alcu- 
ne delle battaglie combattute 
su tutti i grandi temi politici 
(la difesa del centrismo da 
tutti gli attacchi, quel centri- 
smo degasperiano di cui fu 
uno dei più strenui difensori 
ritenendolo la forma più utile 
al nostro paese; l’opposizio- 
ne all'ingresso dei socialisti 
nella maggioranza per la 
paura di una diversa conce- 
zione della gestione politica; 
i contrasti con La Pira sinda- 
co e sottosegretario perché 
le sue idee di carità mal si 
conciliavano con il rigore 
amministrativo che avrebbe 
sempre dovuto sovrintende- 
re alle scelte squisitamente 
di fondo) e, soprattutto, la 
sua appassionata e corag- 
giosa difesa, spesso violen- 
ta, al limite quasi dell’insul- 
to, contro una classe politica 
e una burocrazia che non 
avevano capito subito il 
dramma di Firenze e della 
Toscana alluvionate. 

E' un pensiero incompleto, 
ovviamente. Di Enrico Mattei 
ci resterà per sempre, però, 
il ricordo di una vita spesa 
per il giornalismo, peri letto- 
ri di qualsiasi estrazione, di 
rapporti umani sempre cor- 
diali, di tanto affetto che noi 
tutti contraccambiavamo. E 
una lezione continua: quella 
di non disperare mai, anche 
quando tutto sembra andare 
a rovescio. 
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Attualità 


ALMANACCO DELLE MARINE 


L’«armada» del Golfo Persico 


Con le nostre otto unità saranno più di ottanta le navi presenti 


Nel gruppo navale di otto unità destinato al Golfo Persico per la protezione dei 
nostri mercantili ci saranno due fregate della classe «Maestrale» (nelle foto in 
basso) e la nave rifornitrice di squadra «Vesuvio» (nella foto in alto). 


MANAMA — Con l'arrivo del 
gruppo navale italiano, le 
unità militari delle varie Ma- 
rine presenti nel Golfo Persi- 
co e nel Golfo di Oman sa- 
ranno più di-ottanta. Per ri- 
trovare una concentrazione 
navale così imponente, biso- 
gna risalire alla guerra del 
Kippur-Ramadan (1973) 
quando americani e sovietici 
rafforzarono con decine di 
unità leggere, pesanti e pe- 


‘santissime la sesta flotta Usa 


e la squadra russa del Medi- 
terraneo. 


Una valutazione d'insieme 
dei vari dispositivi nel Golfo 
Persico e nel Golfo di Oman 
è possibile, pur mettendo nel 
conto la riservatezza che 
contraddistingue i vari spo- 
stamenti e avvicendamenti 
soprattutto da parte delle 
flotte americana e sovietica. 


Stati Uniti — 41 navi, da 
combattimento e ausiliarie, 
sono presenti nel Golfo Per- 
sico, nel Golfo di Oman e nel 
Mare Arabico, con una base 
arretrata nell’atollo di Diego 
Garcia. Undici unità sono di- 
rettamente impegnate per la 
scorta ai convogli di cisterne 
del Kuwait, reimmatricolate 
con bandiera statunitense. 


L'operazione «Earnest will» 
(volontà fervente), iniziata il 


21 luglio scorso, con la scor- 
ta al primo convoglio di ci- 
sterne kuwaitiane, si è pro- 
tratta nei due mesi successi- 
vi ed è tuttora in corso. Le 
task forces principali della 
flotta di formazione sono tre; 
gruppo portaerei «Ranger» 
attualmente nel Mare Arabi- 
co orientale; gruppo nave 
d’assalto anfibio «Guadalca- 
nal» presente nel Golfo con 
gli elicotteri «Sea stallion», 
antimine; gruppo corazzata 
«Missouri». 


Dalla seconda flotta dell’At- 
lantico è in avvicinamento un 
quarto gruppo con la coraz- 
zata «Iowa», che dovrà dare 
il cambio alla «Missouri». 


Unione Sovietica — Un tota- 
le di 14 navi fra il Golfo Persi- 
co e il Mar Rosso: altre tre 
unità sono transitate attra- 
verso il canale di Suez per 
rafforzare il dispositivo so- 
vietico o per dare il cambio 
alle navi impegnate da varie 
settimane nel Golfo. 

| sovietici si avvalgono delle 
basi in Etiopia (Massaua e 
Assab), nello Yemen meri- 
dionale (Aden, Socotra) e 
sporadicamente anche del- 
l'isolotto di Perim, nello 
stretto di Bab-El-Mandeb. 


Francia — La «Marine natio- 
nale» allinea 14 unità, di cui 


9 combattenti, fra le quali 
fanno spicco la portaerei 
«Clemanceau» e i grandi 
cacciatorpediniere «Suffren» 
e «Duquesne» con la nave- 
‘appoggio «Meuse». | france- 
si dispongono di una base at- 
trezzata a Gibuti, dove si tro- 
va la grande nave ausiliaria 
«Jules Verne». 


A Gibuti è presente anche un 
gruppo di aerei da pattuglia- 
mento marittimo del tipo 
«Breguet Atlantic». Finora, il 
gruppo pesante della Marina 
francese non ha mai varcato 
lo stretto di Hormuz e la 
«Clemanceau» ha incrociato 
fra le coste del Pakistan e 
quelle del sultanato di 
Oman. 


Gran Bretagna — La «Armil- 
la Patrol», forza navale sta- 
zionaria nel Golfo —, con 
due navi combattenti e una 
ausiliaria ha raggiunto una 
consistenza di nove unità. 


Italia — Un gruppo navale di 
otto unità in due formazioni 
distinte: la prima, con le fre- 
gate «Grecale», «Scirocco» e 
«Perseo» con la nave riforni- 
trice di squadra «Vesuvio»; 
la seconda con tre cacciami- 
ne classe «Lerici» appoggia- 
te dalla nave-salvataggio 
«Anteo». 


Le varie bandiere 


| cacciamine — Un discorso 
a parte merita la componen- 
te navale antimine dei paesi 
impegnati. AI momento, la 
situazione è la seguente: tre 
cacciamine inglesi («Elusi- 
ve», «Fearless» e «Inflict») in 
zona; tre cacciamine france- 
si («Cantho», «Garigliano», 
«Vinh Long») inzona. 


Due cacciamine olandesi 
(«Maassluis», «Helle Voet- 
sluise») in arrivo; tre caccia- 
mine americani di vecchio ti- 
po in arrivo, dopo che una 
unità ha avuto un'avaria, in 
seguito a collisione, ed è sta- 
ta costretta a tornare indie- 
tro. 


A queste 14 unità si aggiun- 
geranno i cacciamine italiani 
«Milazzo», «Sapri» e «Vie- 
ste»f 


E’ ilcaso di ricordare che tut- 
to il Golfo Persico, per una 
lunghezza di 500 miglia cir- 
ca, è minabile, anche se la 
minaccia delle mine ancora- 
te e da fondo si è attenuata 
nelle ultime settimane. 


Fatta eccezione per il Giap- 
pone che ha limiti’costituzio- 
nali e la Germania federale, 
praticamente tutte le Marine 
che non sono limitate a com- 
piti costieri sono ormai pre- 
senti nel Golfo Persico. 


L’INVECCHIAMENTO fia 


I neuroni fiacchi 


Dall’inviato 

Ranieri Ponis 

TAORMINA — E? proprio ve- 
ro: non è mai troppo tardi per 
imparare. Per secoli addirit- 
tura ci avevano bombardato 
col «senectus ipsa morbus 
est». E ora apprendiamo 
che, veramente, non si può 
dichiarare sic et simpliciter 
che la vecchiaia stessa è 
malattia. Certo, indubbia- 
mente predispone all’insor- 
genza di determinate patolo- 
gie; ma da qui alla resa in- 
condizionata il passo è lun- 
go. 

Di questo avviso — chi più 
chi meno, — sono stati i pro- 
tagonisti del congresso sul- 
l'invecchiamento cerebrale 
e sulle cerebrovasculopatie 
croniche: i professori Ales- 
sandro Agnoli (Roma), Um- 
berto Senin (Perugia) e Giu- 
seppe Barbagallo Sangiorgi 
(Palermo). Come dire, per il 
cervello invecchiare è un ri- 
schio, non comunque un ob- 
bligo. E allora — come ha 
sottolineato il prof. Sergio 
Angeletti (Milano) — biso- 
gna preoccuparsi quando 
cominciano i «bagliori lonta- 
ni», e si accentuano i tremori 
dell'attività intellettuale. 

In altri termini, non bisogna 
assolutamente permettere di 
«prepensionarsi» ai neuroni, 
queste unità funzionali del 
Sistema nervoso: il dovere 
del medico al quale il pa- 
ziente ricorre è di non intor- 
pidirli con psicofarmaci 
bensì di rimotivarli con so- 
stanze loro naturali. 

Agnoli lo ha detto chiara- 
mente: deterioramento della 
memorizzazione, delle ca- 


| pacità di attenzione, intellet- 


tive e psichiche, concentra- 
zione: prima dell’anziano- 
Paziente è anzitutto l'entità 
neurone a perderle. Quello 
che noi vediamo sono i ri- 
flessi esterni nel comporta- 
mento di una persona del de- 
cadimento delle sue cellule 
nervose. 

Ne abbiamo almeno 100 mi- 
liardi, e cominciamo a la- 
sciarne andare fuori servizio 


* (non per nostra colpa, certa- 


mente...) 200 mila al giorno 
gia dopo l'adolescenza, 
quando iniziamo a fare delle 
scelte più precise, a puntare 
verso certe direzioni e a tra- 
scurarne altre, e a tenere più 
attivi certi gruppi di neuroni 


corrispondenti alle attività 
che ci interessano e lasciar- 
ne impigrire altri. 

Finché è fra questi che ven- 
gono reclutati i 200 mila ta- 


gliati fuori quotidianamente, 


non ce ne accorgiamo nem- 
meno. Ma quando la maturi- 
tà comincia a interessare an- 
che neuroni in pieno servizio 
attivo, di questo «prepensio- 
namento» gli effetti si fanno 
sentire con piccole amnesie 
(sempre più ricorrenti), de- 


pressione, inopinata irritabi- , 


lità, ronzii all’udito e conse- 
guente ansia per tutto ciò. Il 
medico di famiglia accusa lo 
stress, consiglia riposo, pre- 
scrive psicofarmaci. 
Attenzione, però: i neuroni, 
magari un po' fiacchi dopo 
tanti anni di continua tensio- 
ne operativa, non hanno al- 
cun bisogno di essere ulte- 
riormente intorpiditi da tran- 
quillanti. Vogliono invece es- 
sere riforniti da carburanti 
freschi, che li depurino pure 
delle scorie accumulatesi 
nel tempo. 

L'invecchiamento fisiologico 
può però diventare patologi- 
co quando certi fenomeni si 
accelerano, sia con un au- 
mento della perdita giorna- 
liera di neuroni, sia soprat- 


tutto quando essa colpisce 
zone particolarmente «spe- 
cializzate», che hanno cioè a 
che fare con la memoria, il 
linguaggio: scatta allora quel 
fenomeno che in neurologia 
va sotto il nome di «legge di 
Jackson». 

Dunque, premesso tutto que- 
sto, che fare sotto l'aspetto 
terapeutico? Nell’ambito di 
un invecchiamento cerebra- 
le che si presenta come fisi 
logico, ma che comunque di- 
sturba la qualità di vita del- 
l'anziano, o lascia sospetta- 
re che possa avviarsi verso 
una sindrome più grave, per 
migliorare le condizioni e 
per rallentare eventualmen- 
te il progresso della degene- 
razione e spostare l’inizio di 
un vero invecchiamento pa- 
tologico del cervello, attual- 
mente si conoscono due 
meccanismi d'intervento. 
Anzitutto agire sulle mem- 
brane neuronali, ridonando 
loro elasticità e fluidità, ar- 
ricchendo la loro costituzio- 
ne fosfolipidica con apporto 
terapeutico di citicolina, la 
sostanza che ne è già natu- 
ralmente la base. Oppure ri- 
pristinare la funzionalità del 
sistema neuroormonale in- 
centrato sulla dopamina. E 


anche in questo caso si sa 
che la citicolina, sia diretta- 
mente che indirettamente, 
ha una funzione importante 
sui meccanismi nei quali 
c'entra, appunto, la dopami- 
na. 

Questo discorso permette di 
fare un'altra considerazione: 


l’arteriosclerosi, da sempre | 


considerata la'grande re- 
sponsabile del decadimento 
cerebrale dell'anziano, oggi 
vede confinato il suo ruolo 
nei confronti solo di malattie 
specifiche, ben definibili nel- 
le loro caratteristiche, e cer- 
tamente a minore incidenza 
rispetto a quanto un tempo si 
credeva. 

Umberto Senin non ha dubbi 
in proposito: etichettare di 
arteriosclerotico l’anziano 
che non ricorda, che ripete 
magari sempre le stesse co- 
se, che è rallentato nei suoi 
movimenti, è sommariamen- 
te errato. 

Esiste inoltre un aspetto che 
spesso viene sottovalutato e 
trascurato: quello che dietro 
a un anziano con un deterio- 
ramento intellettivo, un mu- 
tamento, di personalità, un 
impacciò motorio, un cam- 
biamento dell’affettività, ci 
può essere tutta una serie di 
cause, molte delle quali fa- 
cilmente individuabili e alcu- 
ne anche eliminabili con otti- 
mo recupero del. paziente. 

Di queste, le più insidiose 
sono certi farmaci di largo 
consumo in età avanzata, 
specie quando cronicamente 
assunti (antipertensivi, psi- 
cofarmaci, antireumatici, 
diuretici, fpoglicemizzanti 
orali); e poi erronei compor- 
tamenti alimentari, così fre- 
‘quenti in età avanzata. 

In ogni caso, elementi di 
orientamento per il medico 
di base sono: la modalità di 
comparsa dei disturbi e l’en- 
tità con la quale si manifesta- 
no, anche in rapporto all’età; 
il modo in cui il soggetto si 
pone di fronte a essi; le riper- 
cussioni che i disturbi hanno 
sulla vita della persona. 

Il tutto, inoltre, valutato non 
solo nell’attualità della situa- 
zione, ma anche — e questo 
è uno dei punti fondamentali 
— nei confronti di come il 
soggetto era in precedenza. 
Esempio: se era già distratto 
a vent'anni, non lo è diventa- 
to certamente invecchian- 
do... 


Ecco l’ultima scoperta sul raffreddore: 
siete sotto uno «stress» psicologico 


“LONDRA — Ogni stress psi- 
cologico può provocare un 
raffreddore: verso questa 
conclusione si orientano le 
ricerche svolte da un gruppo 
di scienziati britannici a Ba- 
lisbury, nel Wiltshire. Esperi- 
menti di laboratorio sono 
stati già condotti su ottocento 
volontari. Nel rendere noti i 
primi risultati, il dottor David 


Tyrrell ha dichiarato che fat- | 


tori psicologici di varia natu- 
ra incidono sul sistema im- 
munologico esponendo le 
persone al rischio del raf- 
freddore. Se cominciate a 
starnutire, indagate sulle vo- 
stre vicende di natura intima 


per cercarne i motivi. Un im- 
provviso innamoramento, il 
delinearsi di un divorzio, la 
perdita di un impiego sono 
alcune delle cause che pos- 
sono determinare il raffred- 
dore. «Gli introversi corrono 
decisamente maggior peri- 
colo di raffreddarsi che gli 
estroversi», spiega Tyrrell; 
«e gli affetti ‘dello stress inci- 
dono sull'organismo indi- 
pendentemente dalle circo- 
stanze che hanno determi- 
nato lo scossone psicologi- 
CO». 

In altri termini, ci si può raf- 
freddare in una fase partico- 
larmente lieta o particolar- 


mente amara dell’esistenza. 
(Anche un trasloco o la na- 
scita di un figlio possono far 
gocciolare il naso). Avendo 
stabilito una precisa correla- 
zione tra i fattori psicologici 
e il sistema immunologico i 
ricercatori si propongono 
adesso di modificare «la ri- 


"sposta dell'organismo agli 


effetti dello stress». 

| nuovi risultati dell'indagine 
scientifica si inseriscono in 
una serie pressoché ininter- 
rotta di esperimenti di labo- 
ratorio che si sono protratti 
per oltre quarant'anni. Pur 
essendo un inconveniente 
molto diffuso, il raffreddore 


rimane difficile da domare. 
AI di là dell’Atlantico, il labo- 
ratorio dell’Università di 
Pittsburg sta compiendo 
analoghe ricerche sotto la 
guida dello psicologo Shel- 
don Colden. Sedicimila per- 
sone sono state fino a ora 
sottoposte a esami negli Sta- 
.ti Uniti. I risultati positivi del- 
le ricerche potrebbero offrire 
nuovi orientamenti nello stu- 
dio dell’Aids che è anche 
connesso al sistema dei rap- 
porti esistenti tra ilcervello e 
il sistema immunologico del- 
l'organismo. 

[1.1] 


TELECAMERE AL CREMLINO 


Gorbacev «altore» 


Inglese invitata a filmare la giornata del leader 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — Le porte del 
Cremlino si dischiuderanno 


per Theodora Olembert, 


un'anziana produttrice bri- 
tannica di documentari tele- 
visivi, che è stata invitata a 
filmare non solo le pubbliche 
apparizioni, ma anche la vita 
privata dei coniugi Gorba- 
Cev. 

Con la.sua macchina da pre- 
sa, la 79.enneisignora Olem- 
bert potrà tracciare un profi- 
lo del leader sovietico e di 
sua moglie Raisa cogliendoli 
nell'intimità domestica. Que- 
sta autorizzazione, che si in- 
quadra nella nuova politica 
della «glasnost», ha colto di 
sorpresa la:stessa signora 
Olembert che ne aveva fatto 
richiesta dubitando che la 
sua speranza venisse esau- 
dita. 

| circoli dirigenti della tv 
americana non nascondono 
il loro stupore e manifestano 


una giustificabile punta di in- 
vidia per la preferenza data 
dal segretario generale del 
Pcus a una produttrice cine- 
matografica inglese. Theo- 
dora Olembert è di origine 
polacca ma risiede da qua- 
rantacinque anni in Gran 
Bretagna dove iniziò la car- 
riera artistica che l’ha porta- 
ta alla notorietà facendole 
guadagnare, tra l’altro, la sti- 
ma personale dei Gorbacev. 
Alcuni suoi precedenti docu- 
mentari sono stati già pre- 
sentati nell’Urss e vi hanno 
riscosso un caloroso succes- 
so, 

La'Olembert ha accolto con 
palese soddisfazione la ri- 
sposta positiva del Cremli- 
no, che è stata annunciata uf- 
ficialmente a Mosca attra- 
verso un breve comunicato 
radiofonico. Lei si era rivolta 
fin dallo scorso anno all’ad- 
detto culturale dell’amba- 
sciata sovietica in Gran Bre- 
tagna esponendo il progetto 
di produrre un documentario 


SNELLA E IN FORMA? 


Ti garantiamo per iscritto i rîsultati. 


Basta con cure miracolose, diete da fame, 


pillole!! 

Ritrova la linea che 
desideri, 

elimina i CM che 
vuoi dai posti giusti. 


IL SUCCESSO E' GARANTITO PER ISCRITTO, 
TPM E LA TUA GARANZIA. 


“Ho iniziato il Vostro metodo il 28/13/84 
‘on90cm in più rispetto alla tabella. 


Oggi171O/84 no perso 83cm,sono mol| 
to soddisfatta del nada e dei risulta) 
iti che ho ottenuto, ho semplicemente 

‘seguito scrupolosamente i i suggerimen| 


ti datemi dal personale del Centro 
FIGURELLA di Genova. La mia salute 
e ottima il mio morale é migliorato eil 
mio aspetto, inutile dirlo, é nialicrato 


LINEA PROGRAMMATA 


I CM'in eccesso spariranno facilmente 
da vita, fianchi. cosce, stomaco, braccia. 
Ora e' facile e sicuro dimagrire nei 
punti giusti con il metodo T PM. 


TRIESTE 
Via P.L. da Palestrina, 3 


su «Una comune giornata 
nella vita dei coniugi Gorba= 
cev». Prima di esprimere il 
loro assenso il leader sovie- 
tico e sua moglie Raisa han- 
no voluto visionare gli altri 
lavori della signora Olem- 
bert (detentrice di due Oscar 
per i cortometraggi) in una 
saletta privata del Cremlino. 
Il documentario sulla Piaf 
era stato proiettato nelle 
maggiori sale, 

Le previste riprese comince- 
ranno a Mosca nel febbraio 
prossimo. Alla produttrice 
del documentario sarà con- 
cesso di interrogare perso- 
nalmente Mikhail Gorbacev 
sui maggiori temi della poli- 
tica internazionale e sui vari 
aspetti della sua esistenza 
privata. Una fonte diplomati- 
ca sovietica ha commentato 
la scelta della produttrice in- 
glese sottolineando l'aspetto 
culturale dei suoi precedenti 
cortometraggi, uno dei quali 
era dedicato ai balletti e al 
teatro dell’opera in Cina. 


La favolosa 


TP iaia di 


de itr ma rare una 
figura 


Migliaia di donne in Europa hanno risolto ? 
velocemente i loro problemi. 


PARLI co sono 


Tiprasianzi 


DA «IL GIORNO»: «Un giornalista della vecchia guardia, autore anche di grammatiche, ci aiuta i 
con un manuale di validissimi consigli — dettati da una quarantennale esperienza — a scrivere e 
parlare in modo chiaro e corretto». 


DA «LA DOMENICA DEL CORRIERE»: «È un libro aggressivo, spietato, violento. Ad ogni 
pagina, infatti, si beffa del lettore attribuendogli tassi abissali di ignoranza. Alla fine però si rivela 
un vero amico di cui non si può fare a meno». 


. QUARTA RISTAMPA 


IN TUTTE 


LUCIANO SATTA 


BADA COME PARLI 
‘(E COME SCRIVI) 


DA «IL GIORNALE NUOVO»: «In questo agile dizionarietto che si rifà all'esperienza del 
linguaggio giornalistico per fornire moltàbuoni consigli validi per tutti, Satta mantiene più di 


MARE 


SERENO VARIABILE NUVOLOSO — PIOGGIA 
CALMO aascnsa Mosso AAAAZAGITATO 


NEBBIA NEVE 


Situazione: permane, 
su. tutto il Mediterra- 
neo, un'area di alta 
pressione a debole cir- 
colazione. 

Tempo previsto: sere- 
no o poco nuvoloso su 
tutte le regioni, con atti. 
vità di nubi cumulifor- 
mi, a evoluzione diur- 
na, sulle zone interne 
collinari e montuose. 
Nebbia in banchi sulla 
pianura padana in par- 
ziale diradamento du- 
rante il giorno. Forma- 
zione di foschie, dopo il 
tramonto, anche nelle 
valli e lungo i litorali 
delle altre regioni. 


Venti: deboli a regime di brezza. 


21. 


Temperatura: stazionaria su valori superiori atia media stagionale. 


Marl: da poco mossi a localmente mossi il mar Ligure, lo lonio e l’Adria- 
tico meridionale, quasi calmi i restanti mari. 

Temperature minime e massime registrate ieri; Trieste 21, 26; Bolzano 
17, 30; Verona 20, 29; Venezia 18, 26; Milano 18,30; Torino 18, 28; Mon- 
dovì 20, 29; Cuneo 18, 27; Genova 22, 27; Bologna 20, 33; Imperia 23, 27; 
Firenze 17, 31; Pisa 16, 26; Falconara 17, 27; Perugia 16,31; Pescara 17, 
‘30; L'Aquila 15, 30; Roma Urbe 16, 35; Roma Fiumicino 18, 29; Campo- 
basso 22, 32; Bari 16, 30; Napoli 18, 32; Potenza 17, 31; S. Maria di Leuca 
21, 31; Reggio Calabria 22, 29; Messina 24, 30; Palermo 22, 30; Catania 
19, 32; Alghero 17,31; Cagliari 16,30. 

Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 16, 20; Atene 
20, 34; Belgrado 17, 30; Berlino 11, 18; Bruxelles 15, 30; Il Cairo 21, 32; 
Copenaghen 8, 18; Ginevra 14, 32; Helsinki 8, 10; Gerusalemme 17, 29; 
Lisbona 22, 38; Londra 13, 20; Madrid 19, 35; Mosca 8, 14; Osio 4, 20; 
Parigi 19, 26; Stoccolma 14, 18; SARI 10, 21; Vienna 19, 24; Varsavia 15, 


GRAZIE AL ME TODO 
SVIZZERO“T P _M? 
ORA È POSSIBILE ANCHE PERTE! 


Anche a: 
MILANO - MONZA - BERGAMO - VARESE - COMO - VERONA 


red Giovo 
dalle10 alle SE 


LE LIBRERIE 


quanto promette». 


n 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


Sd 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 
(040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 341711 e MON- 
FALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
‘tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza 
Marconi 9, telefono (0432) 203924 e 
PORDENONE - Viale Libertà 2, tele- 
fono (0434) 255114 


PER 20 GIORNI DI LIBERTA’ 


E dopo la sentenza: «Arrive 


, MILANO — Sei anni e sei 
mesi di reclusione e un mi- 
lione e mezzo di multa: que- 
sta la condanna che i giudici 
della terza sezione del Tri- 
bunale penale di Milano han- 
no inflitto a Renato, Vallanza- 
sca peri reati commessi du- 
rante i venti giorni di latitan- 
za seguiti all'evasione, com- 
piuta il 18 luglio scorso, dal 
traghetto Flaminia, 

La sentenza è stata emessa 
dopo un'ora di camera di 
consiglio. il pubblico mini- 
siero, Ferdinando Pomarici, 
aveva chiesto cinque anni di 
reclusione e due milioni di 
multa. 

Il tribunale ha ritenuto il fuo- 
rilegge milanese colpevole 
di tutti gli undici reati elenca- 
ti nel capo d'imputazione: 
furto di quattro patenti di gui- 
da (tra cui quella del redatto- 
re di «Radio Popolare» Fabio 
Poletti), guida senza paten- 
te, circolazione su automobi- 
le con targa contraffatta, ri- 
cettazione, detenzione e 
porto di armi da guerra e co- 
muni, falsificazione di docu- 
menti, contraffazione del 
timbro della prefettura, pos- 
sesso ingiustificato di valori, 
sostituzione di persona e 
perfino espatrio clandestino. 
L'udienza è stata una sorta 
di libera uscita per Vallanza- 
sca che ha conversato a lun- 
go con i giornalisti, diverten- 
dosi anche a fare battute 
pungenti. AI termine della 
lettura del dispositivo da 
parte del presidente France- 
sco D'Andrea, ha esclamato 
ironicamente: «Sono rovina- 
to». Poi, sorridendo, ha salu- 
tato i giornalisti: «Alla pros- 
sima evasione». 

La giacca, elegante, di bouti- 
que, era quella indossata al 
momento dell'arresto. | ca- 
pelli più scuri e meno ordina- 
ti rispetto alla permanente 
alla quale aveva fatto ricorso 
durante la latitanza per al- 
leggerirsi di quei dieci anni 
in più che l’anagrafe gli attri- 
buiva rispetto ai 28 indicati 
sulla patente di Fabio Poletti. 
Renato Vallanzasca è rima- 
sto in aula poco più di tre 
ore, il tempo per atteggiarsi 
a protagonista assoluto: coi 
carabinieri, coi giornalisti, 
coi giudici e naturalmente 
col pubblico tra il quale non 
mancavano giovani donne 
aîtirate da quel suo fascino 
di «simpatico mascalzone». 
Parlando con i cronisti non 
ha escluso di avere com- 
messo degli errori, ma ha 
aggiunto di essersi sempre 
comportato lealmente, se- 
condo un suo codice perso- 
nale, E quando Fabio Poletti 
gli ha chiesto come mai 
avesse scelto proprio lui per 


rubargli la patente, Vallan- 
zasca lo ha guardato, poi si è 
girato di scatto e, ridendo a 
crepapelle, ha mormorato 
«Diciamo che ti ho elegante- 
mente fregato». 

A chi gli chiedeva se avesse 
dei progetti per il futuro ha 
risposto senza indugi: «Sem- 
plice, scappare di nuovo. 
Oppure mi dai delle alterna- 
tive valide?». 

Vallanzasca ha partato an- 
che di un nuovo matrimonio 
con una donna di cui non ha 
voluto fare il nome («Perché 
crearle dei guai, povera di- 
sgraziata?»). Ma prima di ar- 
rivare a un altro «sì», dovrà 
sistemare la pratica di divor- 
zio con Giuliana Brusa, av- 
viata soltanto da un anno. 
Per questo processo Vallan- 
zasca è stato portato in aula 
direttamente dal carcere di 
Novara dove si trova detenu- 
to dal momento della sua 
cattura a Grado. Il tribunale 
si è trovato davanti al dilem- 
ma se credere o meno all’im- 
putato, visto che gran parte 
dei reati contestati nel capo 
d'imputazione sono scaturiti 
da ammissioni fatte dallo 
stesso Vallanzasca durante 
gli interrogatori seguiti al- 
l'arresto e non hanno trovato 
riscontro nelle successive 
indagini. 

Il difensore aveva sollevato 
un'eccezione preliminare, 
sostenendo la necessità di 
una formalizzazione dell’i- 
struttoria per controllare la 
veridicità delle affermazioni 
fatte dal suo cliente. L'istan- 
za è stata respinta e il pub- 
blico ministero Pomarici ha 
sottolineato l'obbligatorietà 
dell'esercizio dell’azione pe- 
nale in presenza di confes- 
sioni fatte dall’imputato. 
L'interrogatSrio di Vallanza- 
sca. si è esaurito in poche, 
ma movimentate, battute. 
«Devo fare una premessa 
perché mi vengono conti- 
nuamente rotte le scatole», 
ha esordito l'imputato. «Usi 
un linguaggio più consono», 
lo ha ammonito il presidente. 
«Se mi fate parlare, bene, al- 
trimenti me ne vado», ha ri- 
battuto il fuorilegge. «Parli 
— ha aggiunto il presidente 
— ma restando al capo d'im- 
putazione». 

«Se vi dico che i carabinieri 
mi hanno picchiato mi dove- 
te ascoltare — ha insistito 
Vallanzasca — se mi spari- 
sce la posta, se non mi con- 
sentono di tenere l’accendi- 
no in cella, mi dovete ascol- 
tare». È 
Superato questo momento di 
denuncia, Vallanzasca ha 
confermato sostanzialmente 
quanto aveva riferito negli 
interrogatori. 


derci alla prossima evasione» 


interni 


ll processo è stato per Vallanzasca un’occasione di libera uscita ed è apparso 
divertito. «Adesso sono rovinato», ha ironizzato l’ergastolano alla lettura della 


sentenza. (Telefoto Ansa) 


7, 


pausa, ha calorosamente abbracciato. (Telefoto Ansa) 


Fra il pubblico che assisteva all’udienza, la madre Maria, che Vallanzasca, in una 


Martedì 15 settembre 1981\° 


IL CONGRESSO DI CIVIDALE 


Vallanzasca: sei anni |Otto milioni di bambini 
coinvolti nelle guerre 


CIVIDALE — «In questo mo- 
mento otto milioni di bambini 
sono coinvolti nelle guerre di 
varie parti del mondo. E' uno 
scandalo che la comunità in- 
ternazionale non può accet- 
tare. Ma lo scandalo:maggio- 
re è vedere quanto poco si fa 
per questi fanciulli». 

Lo ha dichiarato Thomas 
Hammarberg, segretario ge- 
nerale dell'Associazione 
svedese Radda Barnen 
(«Salvate i bambini») al pri- 
mo congresso mondiale del 
Club internazionale per i di- 
ritti dell'infanzia, promosso 
dal comitato italiano dell’U- 
nicef in collaborazione con 
la Banca popolare di Civida- 
le e la regione Friuli-Venezia 
Giulia. 

Vi partecipano 150 giornali- 
sti di 80 paesi, in gran parte 
quelli in via di sviluppo. | te- 
mi più ricorrenti sono stati fi- 
nora non solo quelli dei mal- 
trattamenti, ma anche della 
denutrizione, dello sfrutta- 
mento, della droga e, appun- 
to, anche della guerra. 

Il giornalista — e’ stato an- 
che detto — non si può limi- 
tare alla denuncia spicciola 
degli innumerevoli casi di 
violenza che molti bambini 
di tutto il mondo subiscono 
quotidianamente, ma deve 
operare in profondo per in- 


Enunciato un decalogo 


riferito ai giornalisti. 


«Il Club per l’infanzia 


si espanda sempre più» 


formare e formare l'opinione 
pubblica del suo paese sui 
diritti fondamentali dell’in- 
fanzia. Su questa base si 
concretizza il congresso 
mondiale, che è entrato ieri 
nel vivo dei lavori. 

Alcuni giornalisti sono pre- 
senti per la prima volta in un 
consesso mondiale di questo 
tipo, e nei loro paesi, come 
loro stessi hanno testimonia- 
to, l'attesa è molto grande 
per i risultati del convegno. 
C'è una forte necessità di 
scambiare esperienze, ap- 
profondire strategie 

E così si parla di fame, mal- 
nutrizione, guerra, droga, 
sfruttamento, ma anche di 
vessazioni e di violenza al- 
l'interno della famiglia, in 
ogni paese, industrializzato 
o no. Gli operatori dell’infor- 
mazione devono perciò ga- 
rantire una presenza costan- 


te su questi tempi in un'unità 
di intenti che, rispettando le 
peculiarità culturali e politi 
che, giunga a creare una co- 
scienza collettiva e sovrana- 
zionale per il rispetto fisico e 
psichico del bambino. 
Arnoldo Farina, presidente 
del comitato italiano dell’U- 
nicef, ha rilevato che l'idea 
che sta alla base del Club in- 
ternazionale dei giornalisti 
per i diritti dell’infanzia è 
un'idea «semplice, pulita e 
rivoluzionaria: nessuno — 
ha detto — può vedere nel 
nostro impegno se non l’a- 
more e l'ansia per il benes- 
sere dei bambini nel mon- 
do». 

Farina ha anche enunciato 
una sorta di decalogo per il 
giornalista che tratta questi 
temi: gli si chiede un’infor- 
mazione chiara.e più com- 
pleta sui problemi dei bam- 


bini e della donna; una mag: 
giore diffusione di tutte quel- 
le notizie e informazioni che 
mirano a mettere in contatto 
le famiglie con le iniziative 
delle istituzioni pubbliche e 
private e con i programmi 
per l'infanzia; di favorire lo 
scambio di esperienze an- 
che sui problemi specifici co- 
me la vaccinazione, l’allatta- 
mento materno, l'abuso di 
farmaci, ecc.; di presentare 
progetti particolari, soprat 
tutto d'emergenza per stimo- 
lare i governi.e l'opinione 
pubblica a compiere gli in- 
terventi e a favorire la soli: 
‘darietà internazionale; di 
promuovere iniziative di 
cooperazione e di favorire l0 
scambio di notizie che tratta” 
no di problemi infantili e fem- 
minili. i 

Da parte sua, il vice direttore 
dell’Unicef, John Williams; 
ha espresso l’augurio che il 
Club si espanda sempre più, 
sottolineando che esso si è 
diffuso soprattutto nei paesi 
in via di sviluppo a testimo- 
nianza del loro crescente in- 
teresse sui temi della salva- 
guardia dell'infanzia. 

Anche il ministro degli esteri 
Giulio Andreotti ha voluto 
rappresentare, con un tele- 
gramma, l'interesse del go- 
verno per i lavori di Cividale. 


GALLONI NELLE MARCHE 


Scuola, un investimento 


La voce istruzione deve pesare di più nel bilancio dello Stato 


ANCONA — Il bilancio dello 
Stato dovrà tener conto delle 
spese per la rivalutazione 
della professionalità degli 
insegnanti e il rinnovamento 
della scuola. Così, nell’apri- 
re l’anno scolastico nelle 
Marche, la prima Regione 
italiana ad aprire le porte 
agli studenti, quest'anno, il 
ministro della pubblica istru- 
zione, Giovanni Galloni ha 
riassunto uno dei punti quali- 
ficanti che caratterizzerà l'o- 
perato del suo ministero. Nel 
discutere in Parlamento la 
legge finanziaria, Galloni so- 
sterrà che le «uscite» di cui 
lo Stato si farà carico per la 
scuola devono essere consi- 
derate «non come spesa cor- 
rente, ma come grosso inve- 
stimento produttivo a favore 
della società di domani». 

Non è questo l’unico impe- 
gno che il ministro affronterà 
con decisione. Nel visitare la 
scuola elementare «Dante 
Alighieri» di Ancona, Galloni 
ieri ha voluto lanciare un 


+ ROMA, ESPERIMENTO RIUSCITO 


Dalla cella alpalcoscenico 
A Rebibbia si fa cultura 


ROMA — Valerio Lucarelli è 
uno dei 23 detenuti del car- 
cere penale romano di Re- 
bibbia usciti domenica sera 
per la prima volta per recita- 
re in un teatro della capitale. 
«In sala — ha detto stanco e 
felice alla fine dello spetta- 
colo —c'era la mia famiglia. 
L'ho fatto per loro, solo per 
loro. Ero molto teso prima di 
cominciare. Oggi è il mio pri- 
mo giorno di libertà dopo 
quattro anni e domani matti- 
na dovrò tornare dentro». 
Come Valerio Lucarelli, an- 
che gli altri attori e tecnici 
della compagnia hanno otte- 
nuto permessi premio per 
poter rappresentare all’e- 
sterno «Roma sparita», una 
commedia sulla Roma di fine 
'800 scritta e messa in scena 
dai detenuti della cooperati- 
va «5 e novanta» di Rebib- 
bia. 

Il teatro «Vittoria», nel popo- 
lare quartiere Testaccio, era 
gremito. Nelle prime file c’e- 
rano, tra gli altri, il senatore 


comunista Pietro Ingrao e la 
moglie Laura, i registi Ettore 
Scola e Luigi Magni i quali, 
con lo storico Lucio Villari,. 
hanno dato consigli e sugge- 
rimenti per la sceneggiatu- 
ra. 

Quando il sipario si è aperto, 
a poco a poco ha preso for- 
ma la storia — emblematica 
— di Giovannino, giovane 
romano che torna a casa do- 
po dodici anni di esilio forza- 
to a Milano per un omicidio 
non commesso e trova Roma 
cambiata. Intorno a lui si so- 
no mosse.le figure tipiche 
del prete, dell’oste, dei ra- 
gazzi del mercato, del bel- 
loccio del quartiere e dell’in- 
namorato È 
Ironia, trovate e battute co- 
miche, momenti di tenerezza 
sono stati segnati dall’ap- 
plauso del pubblico. Buon 
ritmo, personaggi scelti be- 
ne, ogni elemento ben dosa- 
to. Alla fine tutti sul palco a 
raccogliere i consensi della 
platea e a festeggiare il gio- 


vane regista esterno Pier- 
paolo Andriani. La festa non 
poteva non concludersi con 
la tradizionale bottiglia di 
champagne che ha bagnato 
anche il direttore del carcere 
di Rebibbia, Emilio di Som- 
ma, salito sul palco a saluta- 
re gli attori. 

«Una frase della commedia 
— ha commentato — diceva 
che il ritorno a casa è più fa- 
cile sognarlo che viverlo. 
Con queste iniziative speria- 
mo di dare una mano ai dete- 
nuti a tornare a casa. Spetta- 
coli di questo tipo non vengo- 
no fatti per il gusto di farli ma 
per attirare l’attenzione e 
per attuare concretamente i 
principi della riforma». 
«Erano emozionati come il 
primo giorno di scuola» ha 
confidato il giudice di sorve- 
glianza che ha concesso i 
permessi. «Il coraggio da 
parte nostra sta nel prose- 
guire su questa strada con- 
sapevoli dell'importanza di 
simili iniziative». 


VALTELLINA 


t) 


Via al pompaggio 


Esenzione dal massimale dei crediti bancari 


BORMIO — E' entrata in fun- 
zione ieri mattina, con due 
giorni di anticipo sulla data 
prevista, la stazione di pom- 
paggio realizzata dalla 
Snamprogetti per abbassare 
il livello del lago di Pola in 
Valtellina. Alle 13.15 il presi- 
dente della società di inge- 
gneria del gruppo Eni, Duilio 
Greppi, ha dato il via alle 
operazioni di pompaggio, e 
dopo poco più di un minuto 
dalla grossa bocca della 
condotta collocata lungo il 
canale artificiale che ricon- 
giunge il lago Pola al letto 
dell’Adda, è cominciato a 
uscire un potente getto d’ac- 
qua che in poco tempo ha 
raggiunto la portata di 2,6-3 
metri cubi al secondo. 

Le prime parole del presi- 
dente della Snamprogetti so- 
no andate agli operai e ai 
tecnici delle imprese che 
hanno consentito «con i loro 
sacrifici la realizzazione del- 
l’opera con estrema rapidità 
e nella massima sicurezza». 


«Non c'è stato bisogno di 
nessun eroe — ha sottoli- 
neato Greppi — perché non 
servono atti di eroismo 
quando esiste la program- 
mazione». 

Duilio Greppi ha voluto poi 
chiudere definitivamente il 
capitolo delle polemiche sul- 
l'affidamento degli appalti 
per i lavori di svuotamento 
del lago, che avevano coin- 
volto il ministro Gaspari. 
«Voglio ringraziare, e lo fac- 
cio pubblicamente in questo 
importante momento — ha 
detto il presidente della 
Snamprogetti — il ministro 
della Protezione civile al 
quale va il mio apprezza- 
mento per aver dimostrato 
una grande competenza e di- 
sponibilità; ingiustamente 
criticato quando non credo 
che qualcun altro avrebbe 
potuto fare di meglio». 

Il presidente della commis- 
sione tecnica Valtellina Ugo 
Maione, che ha assistito’ al 
varo dell’opera della Snam- 


progetti, visibilmente. emo- 
zionato ha così commentato: 
«Cominciamo a essere tran- 
quilli. Lo saremo di più il 19 
settembre quando partirà il 
secondo impianto di pom- 
paggio». f 


“Il sistema realizzato dalla 


Snamprogetti — il primo de- 
gli impianti a essere operati- 
vo — ha una stazione di 
pompaggio montata su una 
piattaforma galleggiante sul 
lago che è ancorata in pros- 
simità della sponda destra, 
quasi all'altezza di San Bar- 
tolomeo. Le tre grosse elet- 
tropompe piazzate sulla 
piattaforma aspirano 2,6 - 3 
mc d'acqua al secondo. 

Si è intanto appreso che le 
aziende di credito con sede 
in provincia di Sondrio sono 
State esentate, in seguito ai 
recenti eventi calamitosi, dal 
massimale temporaneo alla 
crescita dei crediti bancari 
stabilito dalle autorità mone- 
tarie: ne ha dato l'annuncio 
la Banca d’Italia. 


Kathryn Thornton, 35 
anni, giovane astronauta 
americana. 


DOPO LA PROVA DELTORNADO ITALIANO 


E l'astronauta americana dice: «Beautiful!» 


FORLI’ — «Beautiful»,:ha 
esclamato l'astronauta ame- 
ricana Kathryn Thornton al- 
l'apertura del tettuccio del 
Tornado del gruppo speri- 
mentale dell'aeronautica mi- 
litare dopo un volo che dove- 
va durare 10-15 minuti e in- 
vece si è protratto, motivato 
dall'entusiasmo, per quasi 
tre quarti d'ora. \ 
Esile, occhi verdi, capelli ca- 
stani, espressione determi- 
hata, la giovane astronauta 
che volerà con una delle 
prossime missioni dello 
Shuttle è ricercatrice in fisica 
nucleare. 

Ha partecipato ai programmi 


di Oak Ridge (dove insegna il 

marito) e ha svolto ricerche 

al Max Plank Institute di Hei-- 
delberg (Repubblica federa- 
le tedesca). 


Molto giovanile, è nata il 17. 
agosto 1952 in Alabama e ha 
avuto due figli, Carol Eliza- 
beth, di 5.anni e Laura Lee, di 
2. Ma infamiglia i ragazzi so- 
no quattro. Ci sono anche 
Kenneth di 14 anni e Michael 
di 12, nati da un precedente 
matrimonio del marito. 


Subito dopo l'atterraggio, 
svoltosi a Forlì in occasione 
del Salone dell'aviazione, 
c'è stato un attimo di imba- 


razzo: Kathryn non riusciva 
ad aprire l’imbragatura del 
sedile del Tornado e al mag- 
giore Carlo Landi, al cui po- 
sto ha ieri volato in coppia 
con il pilota ten. col. Mauri- 
zio Ludovisi, ha detto: «Se 
non mi aveste sciolto voi, 
non sarei mai riuscita a 
scendere da qui». 

Durante il volo ha sorvolato 
Firenze, San Marino, gran 
parte della Toscana. «Pecca- 
to che c'è stata molta fo- 
schia», ha detto il pilota: «L'|- 
talia è proprio bellissima, 
anche dal cielo», ha detto 
lei. 

La velocità massima rag- 


giunta è stata mach. 0.9 (ol- 
tre 800 km l’ora) ad una quo- 
ta di soli 60 metri. 


Questo modo di volare, con- 
sentito dai sofisticatissimi si- 
stemi di volo del Tornado, ha 
impressionato molto la 
Thornton, che come attività 
addestrativa effettua qual- 
che ora di volo mensile sui 
supersonici per addestra- 
mento avanzato T. 38. 


La massima accelerazione 
raggiunta è risultata di 3 G. e 
l'effetto complessivo per 
questa eccezionale «pas- 
seggera» è stato tale che, in- 
tervistata a caldo appena 


scesa dal «Tornado», ha det- 
to: «L'abilità dei piloti italiani 
corrisponde alla fama che si 
sono fatti negli Usa». 

Proprio in luglio, una missio- 
ne di Tornado: dell’Aeronau- 
tica militare ha partecipato a 
un'esercitazione negli Stati 
Uniti, traversando l'Atlantico 
con due rifornimenti in volo e 
ottenendo lusinghieri ricono- 
scimenti dai piloti statuniten- 
si, che hanno anche apprez- 
zato le elevate prestazioni 
del velivolo, costruito in col- 
laborazione dall’Aeritalia, 
dalla British Aerospace e 
dalla Mbb per le forze aeree 
della Nato. 


messaggio a tutte le altre 
elementari d’Italia che apri- 
fanno i battenti solo lunedì 
prossimo. «L'entrata in vigo- 
re dei nuovi programmi fa 
assumere maggiore impor- 
tanza all'apertura delle le- 
zioni in questo ordine di 
scuole — ha detto Galloni — 
l'applicazione dei program- 
mi avverrà da subito; sarà 
poi mio impegno far sì che 
venga attuato in tempi brevi, 
con provvedimenti legislati- 
Vi, il previsto principio di affi- 
dare ogni classe elementare 
a più insegnanti». 

L'obiettivo irrinunciabile è 
quello di un passaggio della 
formazione scolastica a un 
livello base qualitativamente 
superiore. Per le scuole ele- 
mentari, a esempio, notevo- 
le importanza rivestirà l'in- 
troduzione dell’insegnamen- 
to della lingua straniera, «in 
modo di colmare una lacuna 
che ha finora caratterizzato 
la scuola italiana». 

Il ministro ha chiarito il suo 


pensiero anche sulla riforma 
complessiva della scuola, 
che da anni attende in Parla- 
mento la sua realizzazione. 
«E’ prevista nel programma 
di governo — ha ricordato 
Galloni — ed è mio parere 
che debba essere condotta 
attraverso leggi quadro, le 


quali forniscono solo linee di ‘ 


indirizzo». Per chiarire le ca- 
ratteristiche che dovranno 
essere attribuite alla scuola 
superiore il ministro ha sot- 
tolineato l’importanza di un 
ampio dibattito in Parlamen- 
to. La sua opinione comun- 
que è quella di privilegiare 
più che la specializzazione, 
una solida preparazione di 
fondo sui principi e sul meto- 
do in modo che sia possibile 
a chiunque, grazie a tale for- 
mazione, impadronirsi con 
facilità dei necessari ele- 
menti di specializzazione e 
di aggiornamento, per inse- 
rirsi nel mercato del lavoro. 

E l'ora di religione? Il mini- 
stro non ne ha voluto parlare 


FIM CISL 


= 

Tiboni 

= 

Ncorre 

MILANO — Piergiorgio 
Tiboni — l’exsegretario 
della Fim Cisl milanese, 
sospeso in agosto per 8 
mesi dall’attività sinda- 
cale — ha presentato al 
collegio confederale dei 
probiviri ricorso contro 
la sentenza che censu- 
rava come «lesivi del- 
l’attività dell’organizza- 
zione» alcuni episodi 
che'avevano posto in 
contrasto la Fim Cisl di 
Milano con le linee se- 
guite dalla struttura na- 
zionale durante la ver- 
tenza «Alfa». 

Il ricorso di Tiboni è ric- 
co e strutturato in 11 con- 
testazioni, sulla base 
delle quali viene richie- 
sta la dichiarazione di 
«nullità» del provvedi- 
mento che lo ha sospeso 
dal sindacato. 

La contromossa di Tibo- 
ni fa riferimento, in larga 
Parte, a irregolarità pro- 
cedurali commesse nel- 
l’iter che dal ricorso del- 
l'attuale segretario Fim- 
Cisl Milano, Raffaele 
Morese — il 26 giugno 
.1987 — ha portato alla 
sospensione notificata a 
Tiboni il 17 agosto. È 
Le irregolarità che Tibo- 
ni lamenta vanno dalla 
scadenza dei termini per 
la presentazione della 
denuncia nei suoi con- 
fronti, al vizio di ultrape- 
tizione nel quale il colle- 
gio dei probiviri sarebbe 
incorso giudicando e 
condannando Tiboni per 
comportamenti e atti non 
segnalati nella stessa 
denuncia. > 
Tiboni lamenta irregola- 
rità anche nella compo- 
sizione del collegio dei 
probiviri, alcuni membri 
del quale non si trove- 
rebbero nelle condizioni 
richieste dallo statuto 
dell’organizzazione per 
figurare in quella sede. 


molto. Il nodo, comunque, 
verrà affrontato giovedì nella 
commissione cultura della 
Camera. Il ministro, che già 
la scorsa settimana ha riferi- 
to fe linee del governo in Se- 
nato, dovrà questa volta ri- 
spondere a quattro precise 
risoluzioni presentate dalla 
sinistra indipendente, da re- 
pubblicani e liberali, dai ver- 
di e dai comunisti. Le risolu- 
zioni, inoltre, dovranno es- 
sere votate 


Il ministro rmelle Marche ha 
comunque dichiarato che 
«esistono ridotti margini di 
discussione circa la revisio- 
ne, proposta da alcuni, del- 
l'intesa tra il governo e i ve- 
scovi sull’ora di religione». E 


ha aggiunto: «Non ho pregiu- 


diziali in riguardo a un’ini- 
ziativa di questo tipo, ma oc- 
corre ricordare che i proble- 
mi delle attività integrative o 
alternative all'insegnamento 
religioso non rientrano nel- 
l'intesa». 
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COMMISSION 


Pronto, chi ascolta? 


Indagine sulle intercettazioni telefoniche 


ROMA — E’ tecnicamente 
impossibile garantire l'asso- 
luta protezione dalle inter- 
cettazioni telefoniche abusi- 
ve, se non utilizzando dispo- 
sitivi di «criptaggio» in uso 


. sulle reti militari. A queste 


conclusioni è pervenuta la 
commissione di indagine 
sull’efficacia e sul rispetto 
delle norme vigenti, nomina- 
ta dall'allora presidente del 
Consiglio Bettino Craxi e in- 
sediatasi l'11 dicembre scor- 
so sotto la presidenza del- 
l'ex procuratore generale 
della Gorte d'appello di Mila- 
no Antonio Corrias. 


L'istituzione della commis- 
sione si rese necessaria an- 


- che per la denuncia di alcuni 


parlamentari che dichiararo- 
no di essere stati sottoposti a 
intercettazioni telefoniche 
abusive. 

La commissione dice però 
nella sua relazione conse- 
gnata al Parlamento di avere 
avuto l'impressione che il fe- 
nomeno delle intercettazioni 
clandestine sia stato larga- 
mente sopravvalutato dall’o- 
pinione pubblica fino ad aver 
prodotto, in qualche caso, 
«una vera e propria psicosi». 
Essa sostiene che possano 
verificarsi interferenze nelle 
comunicazioni telefoniche e 
che questi inconvenienti 
possano ingenerare nell’u- 
tente la sensazione di esse- 


E° tecnicamente impossibile 


garantire ai cittadini 


l'assoluta protezione > 


da un ascolto abusivo 


re vittima’ di una intercetta- 
zione; ma si tratta invece di 
«eventi assolutamente ca- 
suali». 

Fatte queste considerazioni, 
la relazione cita dati e formu- 
la considerazioni, nonché 
proposte, per modificare la 
legge del 1978 sulle intercet- 
tazioni telefoniche che fu 
concepita negli anni dell’«e- 
mergenza». La normativa 
del 1978, che modificò quella 
iniziale del 1974 — dice la 
commissione — può essere 
oggi riveduta, in quanto imo- 
tivi che la ispirarono sono 
«venuti meno». 


Quanti sono i casi di intercet- 


‘ tazioni illecite registrate nei 
distretti giudiziari negli anni , 


1985-86? La risposta — so- 
stiene la commissione — è 
stata assolutamente negati- 
va: si sono avuti pochissimi. 
casi riguardanti soltanto 
agenzie private di investiga- 


Qua sotto c’è puzza di droga... 


zione. Le procure interpella- 
te sull'argomento sono state 
26 ma solo 22 hanno risposto 
in tempo. Mancavano quelle. 
di Napoli, Palermo, Caltanis- 
setta e Roma. 

Negli anni 1985-86, le inter- 
cettazioni telefoniche — se- 
condo dati di 22 procure ge- 
nerali — sono state 8518 e 
9134. Di esse, nel 1985 ne so- 
no state autorizzate oral- 
mente 127 e nel 1986 265 con 


' percentuali al di sotto del 


due percento nel primo caso 
e del tre per cento nel secon- 
do. Durata media delle inter- 
cettazioni, undici giorni fino 
a un massimo di 33. 

Il numero delle intercettazio- 
ni compiute nel biennio — 
secondo la commissione — 
non sembra eccessivo, se 
messo in relazione al nume- 
ro dei reati per i quali l’inter- 
cettazione è resa possibile 
dalla legge. La commissione 


si domanda però se, per la 
migliore salvaguardia del 
principio costituzionale della 
riservatezza e della segre- 
tezza, la possibilità dell’in- 
tercettazione non debba es- 
sere ristretta a un numero di 
casì assai minore, cioè solo 
a quei reati che suscitino 
«grave allarme sociale», 

Non mancano casi— dice la 
relazione — di prolungate 
intercettazioni nel tempo, 
anche fino a un anno; «ma i 
casi si contano sulle dita di 
una mano», E’ opportuno co- 
munque — sostiene la com- 
missione — reintrodurre un 
termine massimo di intercet- 
tazione come esisteva prima 


del 1978. Nel 1985 e 1986, le. 


forze di polizia nell’insieme 
(polizia, carabinieri e guar- 
dia di finanza) hanno chiesto 
6111 autorizzazioni a inter- 
cettazioni telefoniche pre- 
ventive ottenendone 5976. 


Nell'ultima parte della rela- 
zione vengono avanzate pro- 
poste per la revisione della 
legge del '74 e di quella del 
78. Occorrono — dice la 
commissione — perfeziona- 
menti tecnico-giuridici e for- 
mulazioni che assicurino 
l'osservanza scrupolosa del 
dettato costituzionale; inol- 
tre è necessario correggere 
«errate interpretazioni delle 
norme da'parte di qualche 
magistrato», 


NAPOLI — Le navi sono tornate a fare notizia. Mai come in questi giorni sono protagoniste della cronaca. 
Cronaca che diventa storia nel caso delle unità militari inviate nel Golfo Persico, cronaca giudiziaria, che 
sfiora la «nera» per la «Boustany one» sequestrata a Bari, carica di droga e di armi. Eccone un’altra, che 
puo’ riservare sorprese. E’ la «Medipas», fermata a Napoli su ordine della procura di La Spezia. Per ora è 
sospettata di trasportare hashish (i cani antidroga sono al lavoro, nella foto Ansa), ma anche sulla 
«Boustany one» era cominciato co E 


CONDANNA © 


| Frodi 


ROMA — La vicenda 
delle frodi fiscali petroli- 
fere del Nord Italia regi- 
stra un nuovo verdetto di 
colpevolezza emesso 
dalla magistratura am- 
ministrativa-contabile. 
La corte dei conti (se- 
conda sezione giurisdi- 
zionale) ha condannato 
tre ufficiali della Guardia 
di finanza a risarcire al- 
l’'erario mezzo miliardo 
di lire ciascuno, più gli 
interessi legali maturati, 
Si tratta del colonnello 
Pasquale Ausiello e dei 
fenenti colonnelli Gian- 
franco Battistella e Ser- 
gio Favilli. 

Assieme ad altri ufficiali 
e funzionari coinvolti 
nella vicenda, hanno 
permesso, con omissio- 
ni di controlli, che alcune 
società petrolifere ope-. 
ranti nel Settentrione at- 
tuassero quella macro- 
scopica evasione del- 
l'imposta di fabbricazio- 
ne sugli olii minerali. 
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E’ mancata al nostro affetto 
Albina Moseni 
 inGiacomini 
Ne danno il triste annuncio il 
marito STANISLAO, il figlio e 


ila nuora. 


1 funerali seguiranno oggi mar- 
ted alle ore 11 dalla Cappella di 
Via Pietà. 

Trieste, 15 settembre 1987 


Nel IV anniversario della scom- 
‘parsa di 


+ Lidia Vidonis 

ila figlia FRIDA La ricorda con 
‘tanto amore. 

Trieste, 15 settembre 1987 


Ci ha lasciati 
Alferio Simini 
di anni 87 


L'annunciano la figlia LILIA- 
NA con il marito SILVANO 


‘NANUT, i fratelli ALBINO 


con ANNA e ALBANO con 


| CARLA, i nipoti e pronipoti 


tutti e il cognat 
FERLAT. ‘gnato RENATO 


Bergamo, 15 settembre 1987 © 
L'E) 


:Tfamiliari di 


Francesco Tadich 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato alloro dolo- 
Teresa 


Trieste, 15 settembre 1987 
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GENOVA 
Barista 
Ucciso 


GENOVA — Un barista di 
48 anni, Piero Mora, e’ 
Stato ucciso a coltellate 
nella sua abitazione nel 
centro storico di Geno- 
va. 
Il delitto è stato probabil- 
mente compiuto nel tar- 
do pomeriggio di dome- 
nica, ma è stato scoperto 
solo durante la notte 
scorsa dal socio di Mora, 
Luigi Grignanin, al suo 
rientro a casa (i due abi- 
tavano assieme) da Biel- 
la, dove era andato a tro- 
vare alcuni parenti. 
Mora, che assieme a 
Grignanin era titolare di 
un bar latteria in via Giu- 
stiniani, la stessa strada 
in cui abitava, quasi si- 
curamente conosceva il 
suo assassino, secondo 
‘quanto hanno detto gli 
uomini della squadra 
mobile che conducono le 
indagini, in quanto la, 
porta di casa non pre- 
sentava alcun segno di 
effrazione. 


TRIAL 
RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi rin- 
graziamo tutti coloro che han- 
no in vario modo partecipato al 
nostro dolore per la perdita del 
nostro amatissimo 


Stanislao Pozar 


Famiglia POZAR 


Trieste, 15 settembre: 1987 
atene ee ee gni 


V ANNIVERSARIO 


‘ Antonio Bartoli 
(Lucio) 


La moglie Lo ricorda con affet- 
to e rimpianto. 


Trieste, 15 settembre 1987 
OTNEZA VARIO N 


I familiari di 
Gloria Coloni 
in Naeglain 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 15 settembre 1987 
(ee rennn] 


ANNIVERSARIO 


Umberto Bradamante 

(15.9.1959) 

Ti ricordiamo sempre con tanto 

affetto e grande dolore. È 

Lamamma WANDA 

le sorelle LICIA 

e MARIUCCIA 

il fratello BRUNO. 


Trieste, 15 settembre 1987 
TIVE SIT OLO TE 


Interni 


CAMORRA 
Sparano 
dalla moto, 
un morto 

e tre feriti 


NAPOLI — Napoli non è nuo- 
va alle scene da Far West. La 
camorra ha abituato la gente 
del posto a spettacoli cruenti 
e quasi quotidiani. leri un 
pregiudicato di 35 anni, Gae- 
tano Di Guida, è morto sotto 
una raffica-di pallottole, 
mentre passeggiava davanti 
a un bar, in via Vittorio Vene- 
to. 

L'uomo era in compagnia di 
Vincenzo Leone (57 anni) 
che è rimasto ferito (ha una 
prognosi di 40 giorni). Ferite 
anche altre due persone che 
si trovavano a passare da- 
vanti al bar, 

Sono Giovanni Adattilio, di 
20 anni (prognosi di venti 
giorni) e Rita Malapena di 50 
anni (guarirà in dieci giorni). 
Entrambi vittime ignare e in- 
nocenti di un killer che, a 
bordo di una motocicletta di 
piccola cilindrata, guidata da 
un complice, ha sparato nu- 
merosi colpi contro il suo 
bersaglio, uccidendolo. 

Dei tre feriti, uno, Vincenzo 
Leone, che era incompagnia 
di Gaetano Di Guida, forse 
rientrava come l’ucciso nel 
regolamento di conti: 


Gaetano Di Guida aveva pre- 
cedenti penali. Tra gli altri, 
uno per associazione per.de- 
linquere di stampo camorri- 
stico. 


PARMA 
Mangiamo: 
cibi 
più ricchi 

e variati 


PARMA — Gli italiani man- 
giano cibi più ricchi e meno 
monotoni di venti anni fa, Ii 
consumano spesso fuori dal 
le mura domestiche e, a. po- 
co a poco, hanno saputo 
creare una sorta di geografia 
comune. del palato, che uni- 
forma i gusti dei siciliani a 
quelli dei piemontesi. 

Sono queste alcune caratte- 
ristiche rilevate:a Parma, nel 
corso:del convegno naziona- 
le sui modelli di consumo ali- 
mentare nel nostro paese. 
Per Gabriele Calvi, docente 
di psicologia sociale della 
università di Pavia, l'era del 
cibo status symbol,.con mol- 
ta monotonia per le classi 
meno abbienti e qualche sa: 
pida variante per i ceti socia- 
li più elevati, è ‘ormai tra- 
montata. È 

Da alcuni anni, invece — lo 
conferma l'inchiesta condot- 
ta dall'Istituto nazionale per 
la nutrizione, presentata al 
convegno — le famiglie ita- 
liane hanno. imparato:a man- 
giare con molta fantasia, an- 
che se le razioni medie del 
loro pasto sono fortemente 
squilibrate rispetto alle indi- 
cazioni dietologiche. 


“Insomma, si mangia bene, a 


dispetto di'chi ricorda il pas- 
sato con nostalgia, ma si 
mangia troppo e con cucine 
meno differenziate se para- 
gonate a quelle di una volta. 

Uniti dal gusto, gli italiani — 
secondo l'inchiesta — trova- 
no insospettabili affinità an- 
che sul ruolo consegnato al- 
le donne. 

Il pasto di mezzogiorno, per 
esempio, trova l'uomo ai for- 
nelli solo nell'1,4% dei casi 
al Sud, ma la percentuale 
scende addirittura allo 0,7% 
nella Italia Nordorientaie, 
per antonomasia evoluta e, 
magari, anche Un po' femmi- 
nista. 

Agiatezza economica, nuovi 
stili. di vita delle giovani ge- 
nerazioni, impegni extraca- 
salinghi delle donne e inter- 
valli di lavoro sempre più 
corti, sulla soglia del duemi- 
la stanno/obbligando un po” 
tutti a disertare il desco fami- 
liare per mete culinarie col- 
lettive. 

La statistica, resa nota. al 
convegno, non ha dubbi: nel 
1960 poco più di 4 milioni di 
persone pranzavano al risto- 
rante, 


i 


Il giorno 14 corr. è spirato 


Pietro Torti 


I parenti lo annunciano a quan- 
tilo ebbero caro. 

1 funerali si svolgeranno mérco- 
ledî 16 corr. alle ore 9.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


“Trieste, 15 settembre 1987 


Partecipano le famiglie: DA- 
VANZO e BENCINA, 
Trieste, 15 settembre 1987 


Al caro 


+. Piero 


un addio da IMLANDA DEL 
MONICO e famiglia. 

Trieste, 15 settembre 1987 
| 


Ì 


Ha concluso la sua esistenza 


terrena 


Orazio Paron 


Ne danno mesta notizia i figli 
DUILIO, OMERO, ENNIO, 
MARIO, MARIAGRAZIA, le 
nuore, le cognate; i nipoti, pro- 
nipoti e i parenti tutti. 

Il rito funebre sarà celebrato 


oggi alle;ore 12.15 nella'Chiesa 


parrocchiale dei Salesiani. 


Trieste, 15 settembre 1987 


Sono fraternamente vicini a 

MARIO e familiari: 

—MARIAGRAZIA e 
FRANCO SEPICH 

— GABRIELLE e TARCISIO 
BARBO È 

— GIANNA e COSTANTI. 
NO GHERSA 

— FLORA e FABIO MAR- 
CHETTI 


Trieste, 15 settembre 1987, 


Vicini nel dolore: 
— ESTER e PIERO. 
Trieste, 155 settembre 1987 


Dirigenti e collaboratori della 
sede provinciale ACLI e patro- 
nato AGLI sonofraternamente 
vicini a MARIAGRAZIA e 
MARIO. 


Trieste, 15 settembre 1987 


La presidenza provinciale delle 
ACLI di Trieste è particolar- 
mente vicina a MARIO in que- 
sta triste circostanza per la per- 


dita del 
papa i 


Trieste, 15 settembre 1987 


La presidenza regionale ACLI 


‘(del FRIULI-VENEZIA GIU- 


LIA si associa con viva parteci- 
pazione al lutto che ha colpito 
MARIO e la sua famiglia perla 
scomparsa del padre 


Orazio 


Trieste, 15 settembre 1987 


Gli operatori. del CFP-ENAIP 
di Trieste partecipano al lutto 
del direttore MARIO PARON 
per la scomparsa del padre. 
Trieste, 15 settembre 1987 


1 membri del Consiglio di Am- 
ministrazione dell’ENAIP Friu- 
li-Venezia Giulia si‘associano al 
lutto dell'amico MARIO PA- 
RON per la triste perdita. 


Trigste, 15settembre 1987 


La direzione e gli operatori del 
CEP-ENAIP di Udine parteci- 
pano al lutto del direttore regio- 
nale MARIO PARON per la 
perdita del padre. 


Trieste,.15 settembre 1987 


LI 


La figlia GIANCARLA an- 
nuncia con dolore la scomparsa 
della mamma 


Augusta Da Ros 


ved. Cavalieri 


Si ringrazia il dottor PIERO 
MONSACCHI e tutto il perso- 
nale della Patologia Medica di 
Cattinara. 

I funerali seguiranno-il giorno 
16 settembre alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
ne: 


Trieste, 15 settembre 1987 


Sono particolarmente vicini alla 

cara signora GIANCARLA: 

— EMILIO ANTONINI 

— FRANCO FRAGIACO- 
MO li 


Trieste, 15 settembre 1987 


Partecipano al lutto; ANGE- 
LO; BRUNO, DONATA, 
GRAZIA, LOREDANA, LU- 
CIANO, MARIUCCIA. 


Trieste, 15 settembre 1987 


LILIANA e GLAUCO ANTO- 
NINI, MARIAGRAZIA e 
VIRGILIO 'BERLOT, parteci- 
pano al grave lutto della signora 
GIANCARLA GREVISI perla 
perdita della'madre 


Augusta Da Ros 
ved. Cavalieri 


Trieste, 15 settembre 1987 


L 


Dopo lunga sofferenza ci ha la- 
sciato 


- Anna Gruden 
ved. Tercon 


commerciante 


Danno il triste annuncio i figli 
DREI, ANTEK e MANICA 
con le-famiglie, la sorella POL- 
DA, il fratello FRANJO e pa- 
renti tutti 

I funerali avranno luogo oggi, 
alle ore 13 dalla casa di Sistiana 
alla Chiesa parrocchiale di Au- 
risina. 

Non fiori, ma opere di bene 


Sistiana, 15 settembre 1987 
ne] 


LI 


Il 13:settembre si è spento sere- 
namente 


Giuseppe Blomgren 
{Pino} 


Con dolore danno il triste an- 
nuncio la figlia UCCIA (MA- 
RIA TERESA), la nipote MI- 
RELLA, i fratelli TONCI, 
BERTO, la cognata GIULIA, 
le nipoti BLOMGREN, le fami- 
glie SBLATTERO, CHERINI, 
PRIBAZ, gli amici ANNA 
BERGER, LELLA e ALBER- 
TO; SILVANA e FRANCO, 
ALCIDINA, FABIO VIDALI, 
la «PICCIA LUISA», i parenti 
tutti e l'infermiera ELDA LA- 
ZARINI e LILLI FUNGONE 
I funerali avverranno mercoledì 
l'6‘alle ore 12 a Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 15:settembre 1987 


Partecipano al lutto le famiglie: 

— SEMITECOLO; DUCA, 
PICCININI 

— ROSEANO e BOGDAN 


‘Trieste, 15'settembre 1987 


Ciao 

Pinueci 
DUILIA e famiglia. 
Trieste, 15 settembre 1987 


Siamo vicini all’amica MA- 
RIUCCIA: famiglie DE LO- 
RENZIS, MICHELAZZI, 
PIEMONTE. 


Trieste, 15 settembre 1987 


Un bacio: NIVEA e LUCA. 
Trieste, 15 settembre 1987 


Si associano al dolore di MA- 
RIUCCIA gli amici dell’Azien- 
da di Soggiorno di Trieste e del- 
la Sua Riviera. 

Trieste, 15 settembre 1987 


L°Il\settembre si è spenta dopo 
lunga sofferenza 


Fallesca Mogorovich 


Ne dà il triste annuncio a tumu- 
lazione avvenuta il devoto 
tello ATTILIO. 

Un sentito grazie al persor 
tutto e ai medici della 3* 
tria dell'ospedale Maggiore. 
Ringrazio sentitamente tuiti co- 
loro che hanno partecipato: al 
mio dolore. 


‘Trieste, 15 settembre 1987 


Sono:unite nel dolore le fami- 
glie: STEGOSSI, de ZUCCO- 
LI, DOSE; MURTTI, BABICH 
e FOBERT 


Trieste, 15 settembre 1987 


Affettuosamente sono vicine le 
‘amiche: GABI, CARMEN, LF 
VIA, LUCIA, AURORA e 
MURA. 


Trieste, 15 settembre 1987 


Ti ritorderemo sempre: GARY 
e SILVA. 
Trieste; 15 settembre 1987 


Ì 


Il giorno 14:è mancata all’affei- 
to dei suoì cari 


Gaterina Devescovi 
ved. Rismondo 


Terziaria Francescana 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli ANTONIETTA con GIA- 
CINTO, NINO con MARIA, 
GINA con GIOVANNI, SI- 
MONE: con ONDINA, MA- 
RIUCCIA con GUIDO; i nipo- 
ti LAURA con FABIO e AN- 
DREA, LUISA con ROBER- 
TO ed EMANUELE, VA= 
NA con FRANCESCO i 
TONIO; SILVIA con MAURI- 
ZIO, ROSELLA*con GIAM- 
PAOLO, ELENA e MATTEO, 
ANTONELLA; SERENA con 
SERGIO; BRUNELLA, la so- 
rella ANTONIA e i parenti tut- 
ti. 

I funerali avranno luogo merco- 
ledì 16 alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 15 settembre 1987 


T 


E° mancata all’affetto dei pro- 
pri cari 


Anna Devetta 
ved. Zeriali 


anni 89 
mamma e nonna esemplare 
La piangono i familiari. 
1 funerali avranno luogo ‘oggi 
martedì:15 corrente alle ore 
11.15 nella chiesa parrocchiale 
di Aurisina. 


Gorizia-Aurisina, 
1S.settembre.1987 
ERI ETTI EZENTARI FTT 


L 


Domenica 13 è mancata all'af- 
fetto dei suoi cari 5 


Danica {Dana} Bartoli 
nata Benci 


Ne. danno il triste annuncio. il 
marito GUERRINO, il figlio 
SILVANO, la nuora SONIA e 
lenipoti DANIELA e SILVIA. 
I funerali seguiranno mercoledì 
16-alle ore'9.30 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 
‘Trieste, 15 settembre 1987 


E” mancato al nostro affetto 


onato.ex Acegat 

Ne danno il triste annuncio la 
AUSTA, i nipoti 
FRANCO e ROBERTO, la co- 
gnata GIUSEPPINA e 


tutti 


soreli 


renti 


{ funerali seguiranno oggi 15 


corrente alle ore 11,30 dal can- 


cello del‘cimitero di $. Anna 


5 settembre 1987 


o partecipa allutto.l’e 
ALERIA che non sir: 


Ninetto 


Trieste, 1.5 settembre.1987 


nde amico e collega 


Nîno 


na esempla» 
‘anno il'imio fa- 


Ha lasciato la 
no e generoso 
Giovanni Paladini 


‘Tenente di vascello 
Medaglia d’oro di 


‘a, l'uomo buo- 


lunga: navigazione 
2 eroci al merito 
di guerra 


o con profondo 
SONIA, il fi- 


RIA; le cognate, i. cognati e ni- 
poti. 

Un grazie particolare al nipote 
EGIDIO per l’affettuosa'e:co- 
stante assistenza € u ie di 
cuore all'amico ALBI 
LER. 


ti dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 15 settembre 1987 


Partecipano al lutto Je famiglie: 
— DEL BONO 
— PASSALACQUA 


Triesté, 15 settembre 1987 


+ 
L 


o breve ma 
la nos 


Norma Reggenti 
ved. Pertotti 


nnuncio la 
‘atello DI- 


ttia‘ci ha da- 


1 nno oggi a 
pre 11.30 dalla Cappella d 

aggiore per la Chiesa 
Contovello. 


ttembre. 1987 


Trieste, 1 


paramedi- 
Clinica Neurologica 
partecipa'al lutto che ha colpito 
MAYDA per la perdita della 
madre 


Norma 


15 settembre'1987 


LI 


E’ mancata ai suoi cari 
Alvita Minno 
ved. Serschen 


Ne danno il triste annuficio:il fi- 
glio MARCELLO, i nipoti LO- 
RIANA e ADRIANO, fratelli, 
sorelle, nipoti e parenti tutti. 

I funerali s ranno domani 
mercoled 9.45 dalla! 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste; 15.settembre 1987 


Ì 


E’ maneata al nostro affetto 
Maria Tonon 
ved, Gamilli 

{Gigetta) 

Con profo: 

l'annuncio. 

RIA e FRA) 

renti tutti 

I funerali seguiranno mercoledì 

16, ore 10.30/dalla Cappella del- 

l'ospedale Maggiore. ; 

Trieste, 15 settembre 1987 

een] 


Franco Marini 


Oggi sono dieci anni che ci hai 
lasciato, 
Ti ricordiamo sempre con tim- 
pianto e lmmultato amore. 

I familiari 


Trieste, 15\settembre 19870 
CETTE e 


ino domani | 


t 


Il giorno 14 settembre è manca- / 
ta al mio immenso affetto la mia‘ 


cara mamma 


Luigia Karis 
ved. Terzoni 


Lo annunciano la figlia ALIDA 
assieme alle sorelle ANNA e. 
CARMELA, nipoti e pronipo- 
u. 

Un particolare ringraziamento. 
ai medici e personale della Divi- 
sione Ortopedica e Rianimazio- 
ne. 


I funerali seguiranno mercoledì 


{ 16corr. alle ore9 dalla Cappella 


dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 15 settembre 1987 


Ciao 
Agia 
grazie di tutto: 
— ADRIANO 
Trieste, 15 settembre 1987 


Partecipa al lutto la famiglia 
LEUZ. 


e, 15 settembre 1987 
LIT AD LIA 


:È 


Si è spento 


Luigi Paschetto 


Cavaliere della 

Repubblica 
Lo piangono la moglie MA- 
RIUCCIA, il figlio ROBERTO 
con DELIA eil nipotino MAR- 
CO, il figlio MAURIZIO con 
DORIS, il fratello, le sorelle, i 
nipoti ei parentitutti. 
1 funerali seguiranno mercoledì 
16 alle ore 9.15 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore per la 
Chiesà Beatà Vergine Addolo- 


rata (Valmaura). 


Trieste; 15 settembre 1987 


LI 


E° mancato dopo lunga infermi- 
tà 


Agostino Di Giaula 


ragazzo del 99 
Cavaliere di Vittorio Veneto 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, i figli GIU- 
SEPPE, ERMANNO con la 
moglie VALNEA, il nipote 
MAURO con la moglie AN- 
GELICA, i parenti tutti. 

Ì funerali seguiranno il giorno 
16 corrente alle ore 10 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 


Te. 


Trieste, 15 settembre 1987 


Partecipano famiglie: 
— GRASSI 
— PINTAR 


Trieste, 15 settembre 1987 


Ì 


Il giorno 12 corrente è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Italia Bezzecchi 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli ENRICO, JO- 
LANDA con il marito RO- 
BERTO e il figlio ANDREA 
unitamente ai parenti tutti. 

Un sentito grazie ài medici e 
personale della Casa di Cura Pi- 
neta del Carso per le amorevoli 
cure prestate. 4 

I funerali seguiranno oggi 15 
settembre alle.ore 12 dalle porte 
del cimitero $. Anna. 


Trieste, 15-settembre 1987 


t 


Il 13 settembre è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Emilia Vremec 
in Marson 


Ne danno il doloroso annuncio 
il marito MARIO e i parenti 
tutti. 

I-funerali mercoledì ore 12 dalla 
Cappella dell'ospedale alla 
chiesa San Bartolomeo, Opici- 
na 

Trieste, 15 settembre 1987 


I ANNIVERSARIO 


Aristea Decleva 
Cergol 


Sei sempre nei nostri cuori e. nei 
nostri pensieri. 
Una S. Messa verrà celebrata 
nella Chiesa di via Pagano 7. 
Mamma, papà, 
MORENA, ROBY, 
FRANCA; LIVIO 


Trieste, 15 settembre 1987 


Aristea 
‘Ti penso sempre: 
— GRAZIELLA 


Trieste, 15 settembre 1987 
COLT PRNTR RI I 


Esteri 


CLAMOROSA PROPOSTA DI REAGAN A SHEVARDNADZE 


Europa denuclearizzata // 


. La bozza d’accordo di discuterà oggi,ma già regna l’euforia 


LATTE ln 


DIBATTITO SULLA «PRAVDA» 
Stalin era da buttare? 


Lettori pro e contro a confronto 


MOSCA — La polemica sullo stalinismo continua a svi- 
lupparsi sulla stampa sovietica e coinvolge un numero 
sempre maggiore di lettori e storici. Il fatto è che nel 
dibattito sta crescendo il numero di chi è propenso a 
«giustificare» Stalin a testimonianza di quanto sia radi- 
cato il suo mito in Unione Sovietica. Un recente inter- 
vento, pubblicato il 23 luglio scorso sulla «Pravda» per 
invitare a una visione «più equilibrata e meno emotiva» 
del periodo stalinista ha suscitato «ampi consensi», ma 
anche molte obiezioni. 
Tra le lettere citate dalla «Pravda», la più caratteristica 
è quella di un veterano di guerra. 
«Sono completamente solidale — scrive l'anziano mili- 
tante — con coloro che seguono con dolore l’attuale 
campagna di denigrazione del passato che viene porta- 
ta avanti con la scusa di denunciare il culto della perso- 
nalità. Questa campagna, oltre che oltraggiosa nei con- 
fronti delle vecchie generazioni, provoca un:danno irre- 
parabile alla causa della formazione della gioventù». 
Un altro lettore sì chiede «che colpa abbiano milioni di 
persone oneste e sinceramente devote alla causa délla 
patria e del partito per il solo fatto di aver vissuto, lavo- 
rato e combattuto (e comel) nel periodo in cui fioriva il 
culto della personalità». Eppure, si rammarica il lettore, 
«chi prova a prendere le difese di queste persone viene 
subito tacciato di stalinista». 
Sono anche presenti, benché si trovino in minoranza, le 
lettere di chi «ritiene che sia assolutamente necessario 
denunciare il culto della personalità e mostrarne i danni 
colossali». Insomma, si chiede la «Pravda», nel periodo 
stalinista andava tutto male, o qualcosa si può anche 
| salvare? 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Europa de- 
nuclearizzata entro tre anni. 
Americani e sovietici elimi- 
neranno entro un anno i mis- 
sili a corto raggio, quelli con 
una gittata fra 300 e 600 chi- 
lometri. Entro tre anni saran- 
no eliminati i più temibili 
«Pershing 2» e «Cruise» da 
parte americana, e gli «SS 
20» da parte sovietica: sono 
missili a medio raggio, quelli 
con gittata sino a 4500 chilo- 
metri. 
Questi i punti essenzialirdel- 
la bozza di accordo presen- 
tata ieri mattina a Ginevra, 
per ordine del presidente de- 
gli Stati Uniti Ronald Rea- 
gan. 
E' un passo storico: per la 
prima volta, da quando si ne- 
goziano limitazione e ridu- 
zione degli armamenti nu- 
cleari, spariranno due intere 
categorie di missili. Rimar- 
ranno quelli francesi e bri- 
tannici, poca cosa in con- 
fronto agli arsenali delle due 
. superpotenze. Rimarranno 
anche i missili a lungo rag- 
gio, balistici perché nel volo 
da un continente all’altro 
fuoriescono e rientrano nel- 
l'atmosfera. Su di essi si 
aprirà un secondo negozia- 
to. Reagan propone di ridur- 


VARSAVIA — Quarantotto persone, fra le quali uno dei fondatori del movimento 
pacifista «Wip» (Libertà e pace) Jacek Czaputowicz, hanno cominciato ieri nella 
chiesa dei gesuiti a Bydgoszcz (Nord-Ovest del Paese) uno sciopero della fame di 
una settimana per protestare contro le condanne di due membri del movimento per 
il rifiuto di compiere il servizio militare. Si tratta di Oskar Kasperek, condannato 
nell'agosto scorso a due anni di prigione, e di Piotr Rozycki, condannato in luglio a 
due anni e mezzo. 


I RISVOLTI DELLO SCANDALO AGROKOMERC 


La Jugoslavia nella crisi 


Le dimissioni del vice presidente Pozderac aprono un periodo nero 


ACCORDO DIPLOMATICO 
Israele va in Ungheria 


Dopo vent'anni di rapporti interrotti 


BERNA — Un accordo per l'apertura di un ufficio degli 


interessi israeliani a Budapest e di un ufficio degli inte- 
ressi ungheresi a Tel Aviv è stato firmato ieri a Berna 
dai rappresentanti dei due paesi. 
L'accordo costituisce il primo passo verso il riallaccia- 
mento dei rapporti diplomatici, rotti dall'Ungheria dopo 
la guerra dei sei giorni del giugno 1967, e conferma il 
riavvicinamento intervenuto negli ultimi mesi fra Israele 
e i paesi dell'Europa orientale. 7 
Secondo il comunicato congiunto letto a Gerusalemme 
dal portavoce del ministero degli esteri, Ehud Gol, i due 
stati hanno concluso l'accordo «allo scopo di-promuove- 
rei rapporti economici, commerciali e culturali e di faci- 
litare questioni consolari». 
Il documento è stato firmato dal vicedirettore generale 
del ministero degli esteri israeliano, Yashayhu Hanug, e 
dal capo del dipartimento di diritto internazionale del 
ministero degli esteri ungherese, Janos Gorog, nella 
sede del ministero degli esteri svizzero. La: notizia è 
stata data ieri mattina dalla radio elvetica. 
L'intesa stabilisce che l'ufficio di interessi israeliano a 
Budapest opererà nell’ambito dell'ambasciata svizzera 
e quello ungherese a Tel Aviv nell’ambasciata svedese. 
L'Ungheria è il secondo stato dell'Est europeo, dopo la 
Polonia alla fine del 1986, a concludere un accordo di 
questo tipo con Israele. La Romania è finora l'unico de- 
gli stati membri dei Patto di Varsavia ad ‘avere piene 
relazioni diplomatiche con Israele. Tutti glivaltri le tron- 
carono in seguito allo scoppio della guerra arabo-israe- 
liana, nel giugno del 1967. 
L'assenza di rapporti formali non ha però impedito che 
l'interscambio commerciale tra i due paesi sia sostan- 
zialmente in equilibrio. Nel 1986 è stato di circa 20 milio- 
ni di dollari in tutto. 5 
Nel frattempo in Russia, Josef Begun e altri dissidenti 
ebrei sono stati fermati ieri per diverse ore dalla polizia, 
che temeva volessero organizzare una dimostrazione 
contro l'antisemitismo. 
Vladmir Slepak, cui da 17 anni viene rifiutato il permes- 
‘ so di emigrare, in Israele, ha spiegato che la manifesta- 
zione in un primo tempo era stata effettivamente pro- 
grammata, ma poi alle autorità era stata pure comuni- 
cata la notizia dell’annullamento. 
Slepak è stato bloccato da tre agenti inborghese mentre 
Usciva di casa per andare a comprare il pane, caricato 
su un'automobile e quindi portato in un commissariato 
dove è rimasto circa sei ore. Parlando con altri «refuse- 
nik» ha poi appreso che anche loro avevano subito lo 
stesso trattamento. . © È 


BELGRADO — Nessuno può 
prevedere quali saranno gli 
sviluppi e le conseguenze in 
campo politico delle dimis- 
° sioni del vicepresidente. ju- 
goslavo Hamjida Pozderac 
in seguito al coinvolgimento 
del suo nome nel più masto- 
dontico scandalo finanziario 
della storia della Jugoslavia 
comunista. 

Anche i risvolti istituzionali 
di questo caso, le cui dimen- 
sioni non sembrano avere 
confini, appaiono confusi e 
complicati. Nel maggio pros- 
simo Pozderac, in qualità di 
rappresentante della Bosnia 
Erzegovina, avrebbe dovuto 
assumere le funzioni di capo 
di Stato nominale per un pe- 
riodo di 12 mesi. 

Il turno per l'assunzione del- 
la carica, che è ampiamente 
formale, essendo il potere 
nelle.mani del primo mini- 
stro e della direzione del 
partito comunista, spetta alla 
repubblica della Bosnia-Er- 
zegovina, la quale si trova, 
con le dimissioni di Pozde- 
rac, senza rappresentante. Il 
partito comunista dell’Erze- 
govina ha già messo le mani 
avanti e ha affermato che il 
posto di Pozderac dev'esse- 
re coperto da un altro suo 
rappresentante. 

Le altre nove repubbliche 
slave e i due territori autono- 


mi, pur non apertamente, ‘ 


hanno fatto intendere che la 
situazione non è così sempli- 
ce e. che potrà essere risolta 
solo dopo una trattativa al- 
l'interno della presidenza 
collettiva del Paese. 

» La Tanjug, agenzia ufficiale 
di stampa del regime, in una 
nota di commento definisce 
il gesto di Pozderac come 
«un passo incoraggiante» 

.per aiutare la Jugoslavia a 
Uscire dal tunnel della crisi 
politica, economia e morale 
che la travaglia. 

Il commento non dice in che 


li, inizialmente, del 50 per 
cento.. 

L'annuncio è stato dato a 
Washington, mentre a Gine- 
vra il capo della delegazione 
americana consegnava al 
capo della delegazione so- 
Vietica i protocolli con la pro- 
posta definitiva. Altre previ- 
sioni sono: 1) Bando nella 
modernizzazione, produzio- 
ne o sperimentazione di ogni 
sistema Inf, i missili di teatro 
basati a terra, 2) Procedure 
di verifica «comprensive e 
effettive». 

| particolari sono contenuti in 
una comunicazione firmata 
dallo stesso Reagan e letta 
ieri mattina a Washington 
dal suo portavoce. Fra gli 
ascoltatori anche i funzionari 
del ministero degli ‘esteri so- 
vietico, giunti al seguito di 
Eduard Shevardnadze Rea- 
gan segnala quanto gli stia a 
cuore una sollecita conclu- 
sione del negoziato missili- 
stico. Shevardnadze, oggi, 
incontrando Reagan, farà 
analoghe considerazioni. 
Anche a Michail Gorbacev, 
segretario generale del 
Pcus, sta a cuore l'accordo. 
Come segno di buona volon- 
ta, firmerà alla Casa Bianca 
untrattato per ridurre i rischi 
di una guerra nucleare acci- 
dentale. 

Russi e americani sono in di- 


rittura d’arrivo. A Washing- 
ton e a Mosca si respirano 
attese euforiche. La nuova 
distensione si annuncia più 
travolgente di quella degli 
anni Settanta, contro la qua- 
le inutilmente mette in guar- 
dia il segretario alla difesa 
Weinberger. Reagan ha bi- 
sogno dell’accordo. per ripa- 
rare ai guasti dell’Irangate. 
Anche Gorbacev ha bisogno 
dell’accordo per concentrar- 
si sui problemi interni e rea- 
lizzare, in un solo colpo, 
quello che con le minacce 
non era riuscito a Breznev: 
denuclearizzare l'Europa e 
lasciarla esposta alla supre- 
mazia delle forze convenzio- 
nali del patto di Varsavia. 
L'uno e l’altro, Reagane 
Gorbacev, hanno infine biso- 
gno del vertice. Nella lettera 
che oggi Shevardnadze con- 
segnerà al presidente ame- 
ricano, Gorbacev annunce- 
rebbe il suo gradimento defi- 
nitivo. Il viaggio negli Stati 
Uniti verrebbe fissato a no- 
vembre.o ai primi di dicem- 
bre. 

Entro tre anni dunque spari- 
ranno gli euromissili nuclea- 
ri. Al loro posto compariran- 
no gli euromissili convenzio- 
nali. Russi e americani stu- 
diano e sperimentano una 
nuova generazione di razzi 
non nucleari. 


SCOPPIA IN UN CONCERTO. 


‘esponente di prestigio come 


governo di Belgrado a fron- 
teggiare e superare la pro- 


La rabbia dei polacchi 
Mischiati al rock slogan'contro il regime 


VARSAVIA — Quello di domenica sera è stato il più 
grande, libero ed eccitante concerto rock finora mai te- 
nuto in Polonia. Più di 40 mila persone hanno assistito 
nello stadio di Varsavia all’esibizione dei «Perfekt» bal- 
lando-e sfogando la propria rabbia con slogan contro il 
regime comunista. P 
«Non sono ancora morto», ha cominciato a cantare con 
queste parole il leader dei «Perfekt» Zbigniew Holdys, 
inziando le tre ore di concerto tutte imperniate su due 
temi: alienazione e rassegnazione, che via via si sono 
tramutati.in protesta e contestazione. 
Il fatto musicale è certo stato importante, ma l'aspetto 
più significativo della serata è stato il moto d’insofferen- 
za nei confronti dei metodi del regime. 
Ad un certo punto migliaia di persone si.sono unite ai 
«Perfekt» cantando insieme e ripetutamente: «Chi ha 
paura di Jaruzelski?». È 
La felicità per l’inaspettato momento di libertà, canzone 
CHO canzone, ha fatto crescere l'entusiasmo della fol- 
CHA 
«Avrete sentito che ’’i giorni della cultura polacca?’ oggi 
sono di scena a Mosca — ha gridato Holdys ai suoifans, 
riferendosi a una manifestazione ufficiale organizzata 
dal partito comunista — tutti quelli del partito sono an- 
dati lì ed è per questo che ci hanno lasciati qui liberi a 
farfesta». 5 
Alla fine, quando ormai quasi tutti avevano acceso fiac- 
cole e le agitavano nell’oscurità, i «Perfekt» ormai cir- 
condati da una folla sempre più festante ed eccitata han- 


no concluso cantando il motto della loro band: «Voglia- 


mo soltanto essere noi stessi». 


‘ 


modo le:dimissioni di un 


Pozderac possono aiutare il 


fonda crisi in cui il Paese, in 
particolare per quanto ri- 
guarda lo sbalorditivo tasso 
d'inflazione della moneta na- 


zionale, il 120 per cento, il 
catastrofico debito con l’e- 
stero (19 miliardi di dollari, 
cioè 26.000 miliardi di lire) e 
la radicale perdita di potere 
d'acquisto dei salari. 

Con il coinvolgimento del no- 
me di Pozderac nello scan- 
dalo «miliardario» della 
Agrokomerc di Velika Kladu- 
sa, il giornale «Vecernje No- 
vosti» ne ha provocato le di- 
missioni. quotidiano ha fat- 
to anche un altro nome in re- 
lazione allo scandalo, quello 
del primo ministro Branko 
Mikulic, anch'egli prove- 
niente dalla Bosnia-Erzego- 
vina. Ma è difficile che Miku- 
lic si dimetta; poiché: ha. re- 
spinto qualsiasi responsabi- 
lità, diretta o indiretta, nella 
crisi, 

Le dimissioni di Pozderac, si 
fa notare negli ambienti de- 
gli osservatori stranieri, po- 
trebbero costituire un mo- 
dello e un esempio e nei 
prossimi giorni potrebbero 
verificarsi una serie di dimis- 
sioni a catena, sia tra i qua- 
dri del partito comunista del- 
la Bosnia-Erzegovina sia tra 
gli operatori economici e fi- 
nanziari. C'è anche chi pre- 
vede ripercussioni disastro- 
se su molte delle 63 banche 
jugoslave. ® 
Certamente il colpo che si è 
ripercosso sul fragile'assetto 
politico jugoslavo è tremen- 
do, poiché, se non altro, è 
venuto alla luce l’uso illegit- 
timo che la Bosnia Erzegovi- 
na, senz'altro-la più potente 
della federazione, ha fatto 
dei fondi appartenenti ad al- 
tre. repubbliche. 


‘ armati sparano contro la gente uccidendo una 
manifestazioni che tali raduni saranno proibiti. 


BEIRUT 
Giornalista 
ferito 


BEIRUT — Hassan Sa- 
bra, direttore di «Ash- 
Shiraa», il periodico li- 
banese che per primo 
denunciò l’affare Iranga- 
te, la vendita di armi 
‘americane a Teheran, è 
rimasto ferito ieri in un 
attentato. Il giornalista 
‘stava dirigendosi in auto 
alla redazione del gior- 
nale quando è stato af- 
fiancato da una moto con 
due persone a bordo. 
Pochi istanti dopo l’uo- 
mo seduto sul sellino po- 
steriore ha aperto il fuo- 
co contro la vittima. 
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VINCE UN TEST ELETTORALE NELLO IOWA 


WASHINGTON — L'ultimo, 
«miracolo» Pat Robertson, 
pastore protestante, l’ha fat- 
to l'altro giorno nello lowa. In 
un test elettorale fra i candi- 
dati repubblicani alla nomi- 
nation, ha stracciato i due 
più accreditati rivali: il vice- 
presidente Bush, finito addi- 
rittura al terzo posto, e il ca- 
pogruppo al Senato Bob Do- 
le 


La cosa ha fatto sensazione 
a Washington. Nessuno im- 
maginava che la macchina 
elettorale di Robertson fun- 
zionasse tanto bene. Ora la 
sua candidatura viene consi- 
derata sotto una luce non più 
solo folcloristica. Prospetti- 
ve di vittoria non ce ne sono, 
ma la mobilitazione di voti 
religiosi è stata notevole. Po- 
trebbero essere determinan- 
tinfra qualche mese, nel far 
pendere la bilancia dalla 
parte di Bush o di Dole. 
Proprio ieri, allo scopo di ap- 
poggiare la candidatura del 
marito, si è dimessa dall'am- 
ministrazione Reagan Eliza- 
beth Dole, segretario ai tra- 
sporti. Curerà la campagna 
negli stati del Sud. Elizabeth 
Dole è molto popolare, oltre 
che bella. 

Anche Pat Robertson è molto 
conosciuto. Pretlica agli 
‘americanni dalla sua stazio- 
ne televisiva. E* ricco. E' pro- 
prietario di banche e di fi- 


nanziarie e — in più — fa mi- 
racoli. Inun anno ha raccolto 
quattro milioni di dollari per 
la sua campagna elettorale. 
Racconta di avere visto il Si- 
gnore («Sono spesso in rela- 
zione con lui») e di avergli 
chiesto: di quanto ho biso- 
gno per diventare presiden- 
te? Dal cielo è giunta la ri- 
sposta: 3,5 milioni di dollari. 
Ne ha messi insieme di più. 

Un miracolo nel miracolo. 
Come quella volta, due anni 
fa, quando riuscì a dirottare 
dalla Virginia l'uragano 
«Gloria». «L'ho bloccato io, 
con le mie preghiere», co- 
municò dagli schermi della 
Cbn, Christian Broadcasting 


' Network. E contro chi non gli 


credeva tuonò; «Non è la pri- 
ma volta». 

Ai tanti miracoli si aggiunge- 
ra la conquista della nomina- 
tion, il prossimo anno? | mi- 
racoli non sono prevedibili, 
dicono i più prudenti. Ma, ri- 
manendo con i piedi per ter- 
ra, Pat Robertson, 57 anni, 
non dovrebbe avere più for- 
tuna di Jesse Jackson, altro 
pastore protestante, candi- 
dato democratico. 

Perdere iltest nello lowa non 
è. una tragedia per un.candi- 
dato attendibile. Nel 1975 lo 
perse Carter, eppure conqui- 
stò nomination e presidenza. 


[exdic:] 


- 


Ji straccia Bush. e Dole 


pastore volante 


Robertson con i suoi miraco 


WASHINGTON— Elizabeth Dole, l'attuale ministro dei 
trasporti americano, ha deciso di rassegnare le 
dimissioni il primo ottobre prossimo per essere 
concretamente a fianco del marito, il senatore Bob 
Dole, nella prossima elezione presidenziale. 


GIOVANNI PAOLO II A PHOENIX, IN ARIZONA 


Il Papa e la sfida dell'Aids 


Per la prima volta parla in America della «peste del secolo» 


PHOENIX — Per la prima 
volta il Papa ha parlato del- 
l'Aids in America, definendo- 
lo una delle «nuove sfide» 
che si pongono alla coscien- 
za cristiana e richiedono 
«molto coraggio». Lo ha fatto 
ieri, nel suo secondo discor- 
so dall'arrivo in Arizona, 
parlando a 2.400 dirigenti 
cattolici dell'assistenza sani- 
taria in tutti gli States e in- 
quadrando il problema del- 
l'Aids («di proporzioni im- 
mense») nella sfida posta a 
una assistenza sanitaria che 
dev'essere «veramente 
aperta a tutti, senza discrimi- 
nazioni sociali ed economi- 
che, senza emarginazioni». 

Un'altra sfida di cui ha parla- 
to ieri agli americani, tra i 
grattacieli di una città in 
espansione, è quella del pro- 
gresso tecnologico che, per 
essere «vero progresso» de- 
V'essere disponibile, ha det- 
to, «per ogni uomo e per tutti 
i popoli». Quindi, ha aggiun- 
to: «Non può piegarsi su se 


stesso assicurando il miglio- 
ramento di pochi eletti a spe- 
se della grande famiglia 
umana». 

E stato questo il tema del pri- 
mo discorso papale, rivolto 
alla gente di Arizona dal bal- 
cone della basilica di Santa 
Maria, sulla centrale Civic 
Plaza di Phoenix, capace di 
centomila persone, in una 


delle città'statunitensi in più 


rapida ascesa economica 
negli ultimi decenni, dall'a- 
gricoltura all'elettronica, con 
il 14 per cento di cattolici su 
due milioni di abitanti, tra cit- 
tà e campagna. 

AI «Convention center» di 
Phoenix, poi, il pontefice ha 
sviluppato il discorso del 
progresso «per ogni uomo e 
per tutto l’uomo» nel campo 
della sanità, puntualizzando 
le. «sfide poste dall’Aids, ma 
anche dalle nuove forme di 
emarginazione e di pover- 
tà», così come dalle nuove 
tecniche di intervento gene- 
tico, ribadendo la condanna 


i 


UCCISE 5 
Usa: ritorna 
il mostro? 


PORTLAND — Si torna a 
parlare del mostro di 
Green River, lo spietato 
maniaco che fra l'82 e 
l'84 avrebbe ammazzato 
non meno di 46 donne 
nell'area di Seattle. A far 
riemergere dalla co- 
scienza del pubblico il ri- 
cordo di quell’impres- 
sionante serie di delitti;è 
stato il ritrovamento ne- 
gli ultimi 15 giorni dei re- 
sti di 7 corpi femminili in 
una zona isolata, a una 
cinquantina di chilometri 
da Portland. 


- un i Li LA 
Disordini a Panama contro il regi 
CITTA? DI PANAMA — Un diplomatico statunitense è stato fermato per qualche ora dalla polizia mentre 
stava osservando dei disordini in cui una persona è rimasta uccisa e altre cinque ferite a Città di Panama. 
| disordini si sono verificati quando una quindicina di uomini armati ha sparato su una folla di dimostranti 
che partecipavano a un comizio dell’opposizione nel sobborgo di San Miguelito. E’ la seconda volta in. 
due settimane che a San Miguelito si svolge una manifestazione di protesta antigovernativa e che uomini 
persona. Le autorità hanno avvisato gli organizzatori delle 


SRILANKA 
Altri scontri 
fra tamil 


NUOVA DELHI — In Sri 
Lanka sono state almeno 
cento, da dieci giorni in 
qua, le vittime dei ripetu- 
ti scontri fra tamil dei di- 
versi gruppi rivali, so- 
prattutto fra quelli delle 
Tigri di liberazione se- 
lam tamil da una parte e 
quelli dell’organizzazio- 
ne per ia liberazione del 
popolo selam tamil'e del 
Fronte rivoluzionario di 
liberazione dall'altra. 
Gli attacchi degli uni 
contro gli altri vengono 
segnalati in diverse lo- 
calità, 


cattolica dell’aborto, dell’eu- 
tanasia e di una pratica di fe- 
condazione fuori del matri- 
monio.. 5 

Ha parlato non solo ai sanita- 
ri ma ai finanziatori, cioè a 
oltre duecento «sponsor» de- 
gli ospedali cattolici, tra cui i 
capi della «Catholic health 
association», la potente or- 


.ganizzazione sanitaria catto- 


lica che riunisce 620 ospeda- 
li.e altri 300 luoghi di cura, 
possiede l’undici per cento 
dei posti letto nelle cliniche 
di tutti gli Stati Uniti.e, nel so- 
lo 1986, ha assistito 47 milio- 
ni di americani. 

Obiettivo cristiano essenzia- 
le, ha ricordato anzitutto il 
Papa, é «assicurare che 
ognuno abbia accesso al- 
l'assistenza sanitaria», spe- 
cie i poveri, ed è anche ne- 
cessario che i pazienti siano 
trattati con uguaglianza a 
prescindere dalla loro posi- 
zione economica e sociale. 
Ha aggiunto che rispondere 
a questa «sfida» negli Stati 


Uniti richiede «un grande co-* 


raggio da parte degli enti e 
istituzioni cattolici». 

Quindi ha osservato: «| mu- 
tamenti strutturali degli ulti- 
mi anni all’interno dell'assi- 
stenza sanitaria cattolica 
hanno aumentato il valore 
della sfida» per cui occorre 


«rafforzare l'identità cattoli- 


ca delle istituzioni e la quali- 


ti». i 

Il problema della giustizia 
sanitaria, in un paese in cui 
una buona assicurazione 
privata o un conto in banca 
assicurano migliore tratta- 
mento, è complicato ora, ha 
osservato il:Papa, dal nume- 
ro ridotto di religiosi negli 
ospedali cattolici (causato 
dalla crisi di vocazioni). 

La sfida si sposta quindi:sui 
laici credenti «chiamati a di- 


mostrare, a ogni livello della: 


sanità, la profondità della lo- 
ro fede adempiendo al pro- 
prio ruolo specifico in una 
missione di servizio», 


ELEZIONI 

La sconfitta 
della Cdu 

non cambierà 


la situazione 


BONN — La sconfitta subîta 
domenica dalla Cdu nelle 
elezioni regionali dello 
Schleswig Holstein e di Bre- 
ma non cambia la situazione 


generale sulla scena politica. 


tedesca federale. : 
Malgrado ia perdita della 
maggioranza assoluta in 


tà spirituale dei servizi offer-, ‘ 


Schleswig Holstein, la Cdu 
seguiterà a governare la più 
settentrionale delle regioni 
tedesche con un governo di 
coalizione Cdu-Fdp, per il 
quale i liberali avevano già 
dato in anticipo il loro assen- 
so. Sul piano federale resta- 
no quindi sette i Laender (re- 
gioni) con un premier cristia- 
no democratico. Tuttavia ora 
la Cdu governa da sola sol- 
tanto in Baden Wuerttem- 
berg (51,9 per cento) e Ba- 
viera. 

Per i socialdemocratici i ri- 
sultati di domenica significa- 
no un consolidamento delle 
posizioni, in particolare a 
Brema dove la Spd ha con- 
fermato la maggioranza che 
detiene dalla fine della se- 
conda guerra mondiale. Qui, 
malgrado la perdita dello 0,8 


=> 


e 


JUGOSLAVIA 
Sacerdote 


recluso . 


BELGRADO — Le autori- 
tà jugoslave hanno ne- 
gato il visto d'uscita dal 
paese al padre france- 
scano Sito Coric, re- 
sponsabile della pasto- 
rale della diaspora a 
Berna, rientrato in patria 
perle vacanze. 
Attualmente il religioso, 
che sarebbe sotto in- 
chiesta per aver parteci- 
pato a una manifestazio- 
ne di emigrati jugoslavi 
in Svizzera, non può la- 
sciare il paese natio di 
Slano nei pressi di Ragu- 
sa. 


Wedemeyer (43 anni) segui- 
terà a guidare il governo. 

Diversa la situazione per 
Fdp e Verdi, i due partiti mi- 
nori della scena federale te- 
desca. Mentre i liberali della 


‘i parlamenti regionali, dai 
quali erano stati esclusi do- 
po il cambiaménio di coali- 
zione del 1982 che aveva fat- 
to cadere il governo social-li- 


cristianoliberale di Helmut 
Kohl. (Cdu), i verdi hanno 
avuto un risultato ambiva- 
lente. Al raddoppio della loro 
percentuale a Brema, dov'e- 
rano già in Parlamento, fa ri- 
scontro infatti una nuova 
sconfitta ‘in Schleswig Hol- 
stein. 


per cento, la Spd con Klaus, 


Fdp sono entrati in tutti e due. 


berale di Helmut Schmidt, 
(Spd), sostituito da quello, 


Ma 
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Spettacoli 


PREMIO ASOLO - MUSICA VIVA 


Sei dischi tutti d’oro |ll mago dei sogni 


Votatissimo il «musical» con José Carreras e Sarah Vaughan 


Servizio di 
Gianni Gori 


ASOLO — Mentre a Vicenza 
si inaugurava festosamente 
il restaurato «Olimpico», 
un'altra grande festa è stata 
celebrata ad Asolo in una 
splendida giornata di fine- 
estate, che ha suggellato in- 
sieme gli «Incontri di musica 
da camera» e il «Premio 
Asolo-Musica Viva». 

ll premio, promosso dalla 
nota rivista musicale e da 
«Asolo musica» è un ricono- 
scimento attribuito dalla cri- 
tica italiana ai migliori dischi 
e ai migliori libri di letteratu- 
ra musicale. 

Alla manifestazione hanno 
partecipato anche i lettori di 
«Musica Viva» i quali hanno 
espresso le maggiori prefe- 
renze — nell'ordine — ai se- 
guenti dischi: l'edizione «li- 
Ve» di «Zanetto» di Mascagni 
(Bongiovanni), «La forza del 
destino» di Verdi (Emi) diret- 
ta da Rigcardo Muti, al Re- 
qQuiem di Fauré (Ddg) diretto 
da Giulini. 

Per i libri le preferenze sono 
andate,al «Rubinstein» di 
Bruno Tosi (ed. Malipiero) e 
all'autobiografia della Vis- 
nevskaja «Galina, una storia 
russa» (ed. Frassinelli). 

La commissione formata da 
Manlio Brusadin, Franco 


Preferiti il «Requiem» di Fauré e «La forza del 


destino» di Verdi, diretti rispettivamente da 


‘ Giulini e Muti. Segnalata anche l’incisione delle 


«Bagatelle» del compositore triestino Marij Kogoj 


Cella, Cesare Galla, Mario 
Messinis, Sergio Sablich e 
Lorenzo Arruga (presidente) 
ha attribuito invece il pre- 
mio, all'unanimità, a un'ope- 
ra di profondo impegno cul- 
turale e di vasta ricerca 
scientifica: «Gli animali sim- 
bolici» di Marius Schneider 
(ed. Rusconi). 

Il libro.è stato indicato come 
un saggio di particolare ori- 
ginalità sull’interpretazione 
storica dei «significati» della. 
musica. 

La giuria ha inoltre segnala- 
to l'importanza della sezione 
«letteratura e musica» com- 
presa, non in un.volume di 
specifica saggistica musica- 
le, bensì nei IV volume della 
«Letteratura italiana» Einau- 
di. 

La giuria, presieduta da Pao- 
lo Donati, chiamata a vaglia- 
re. la produzione discografi- 


ca dell'annata, ha invece 
premiato sei dischi: il «Re- 
quiem» di Faurè e «La forza 
del destino», già segnalati 
dai lettori, cui ha aggiunto 
ex-aequo l’«Atys» di Jean 
Baptiste Lully (Harmonia 
Mundi), il disco schumannia- 
no della Dgg inciso dal violi- 
nista Gidon Kremer e dalla 
pianista Martha Argerich, il 
disco del «Quartetto Lasalle» 
con musiche di Schoenberg 
e Webern, il «musical» di 
Rodgers & Hammerstein 
«South Pacific» con José 
Carreras, Kiri-Te-Kanawa.e 
Sarah Vaughan edito dalla 
Cbs e votatissimo anche dai 
lettori. 

La commissione ha infine 
segnalato due iniziative rea- 
lizzate da piccole case editri- 
ci: un «compact disc» della 
Nimbus con musiche del gio- 
vane compositore George 


Benjamin e le «Bagatelle» di 
Marij Kogoj nell’interpreta- 
zione del pianista Andrea 
Pestalozza (ed. Dynamic); 
segnalazione che va inter- 
pretata anche come dimo- 
strazione d'interesse della 
musicologia per la rilettura 
critica dell’opera di questo 
geniale e sfortunato compo- 
sitore triestino. 

Per singolare coincidenza, 
mentre veniva premiata una 
delle più recenti incisioni di- 
scografiche di Gidon Kre- 
mer; sempre a Asolo lo stes- 
so violinista di Riga, in una 
eccezionale formazione di 
Trio d'archi, chiudeva nella 
chiesa di San Gottardo, la 
lussuosa rassegna di musica 
da camera, che era stata 
aperta trionfalmente il 20 
agosto dal Trio Mutter, Giu- 
ranna, Rostropovich. 
Guarda caso, due «trii d'ar- 


«CIAO ENRICA» DAL 28 SETTEMBRE 


Poche chiacchiere inutili... 


Presentato ieri il nuovo programma della Bonaccorti su Canale 5 


ROMA — «Sarà una trasmis- 
sione con molto ritmo, che 
terrà conto delle esigenze 
del pubblico: quindi poche 
chiacchiere inutili». Così En- 
rica Bonaccorti ha presenta- 
to ieri a Roma «Ciao Enrica» 
il programma che segna il 
suo passaggio alla Fininvest 
e che la vedrà protagonista 
dal lunedì al venerdì su Ca- 
nale 5 dalle 18 alle 20 a parti- 
re da lunedì 28 settembre 
prossimo. 

Il programma sarà diviso in 
vari spazi: un ruolo impor- 
tante lo svolge una segrete- 
ria telefonica (06-7703) in 
funzione 24 ore su 24 sulla 
quale vengono registrate le 
telefonate del pubblico. 

| messaggi più interessanti 
vengono scelti e la persona 
che ha telefonato viene invi- 
tata in trasmissione a rac- 
contare la sua storia. 
Nella:prima puntata ad 
esempio interverrà un uomo, 
ex ballerino, oggi ingrassato 
fino ad'avere un peso di oltre 


cento chili che vorrebbe bal- 
lare il twist. 

Un altro spazio sarà riserva- 
to a una gara di giovani can- 
tanti: i primi concorrenti sa- 
ranno.Jo Chiarello, Umberto 
Marzotto e Miki: i cantanti 
saranno giudicati dal pubbli- 
co in studio (circa 60 perso- 
ne) e avranno ognuno il sup- 
porta di due amici che li ac- 
compagneranno. 

Una «cinenovela» è un'in- 
venzione degli autori.di 
«Ciao Enrica», Terzoli, Vai- 
me e Paolini: la cinenovela è 
un film diviso in episodi di 
cinque minuti per ogni pun- 
tata. La prima pellicola sarà 
«Le due orfanelle» di Raf- 
faello Matarazzo. 


| Non mancheranno i giochi 


sponsorizzati e gli appunta- 
menti di Enrica Bonaccorti 
con il telefono. 

«La trasmissione subirà ag- 
giustamenti ogni tre mesi 
perché cambiano gli sponsor 
e quindi cambia il tipo di gio- 
co», ha detto la Bonaccorti. 


Ogni argomento ha un ospi- 
te: nella prima puntata inter- 
verranno Gloria Gaynor, Ma- 
risa Merlini, cinque modelle 
di taglie forti. 

«Ciao Enrica» aprirà uno 
spazio alla nostalgia: ver- 
ranno presentati dei cine- 
giornali anni Cinquanta che 
mostreranno come gli italia- 
ni conducevano le loro va- 
canze trenta anni fa: lo spun- 
to servirà poi per un confron- 
to fra le vacanze di oggi e 
quelle del passato: 

Il maestro Adelmo Musso ha 
composto una canzone priva 
di parole: i versi saranno 
scritti di volta in volta dagli 
ospiti della trasmissione. Al- 
la fine del ciclo sarà così 
composta una canzone 
«d'autore». 

«In due ore di programma 
abbiamo accumulato tanto 
materiale da fare una setti- 
mana di trasmissione», ha 
detto Enrica Bonaccorti. 

Il programma andrà in onda 
fino a metà maggio. 


chi» agli «estremi» della 
stessa stagione. Entrambi 
eccezionali. Non capita tutti 
gli anni. 

Kremer non avrà la perfezio- 
ne aurea della Mutter, ma la 
vitalità fervida del suo fra- 
seggio ha la fantasia dei 
grandi; Yo-Yo-Ma è una for- 
za della natura nella bellez- 
za di suono del suo-violon- 
cello; e la soprendente viola 
dell’americana Kim Kash- 
kashian — misuratissima e 
di un colore stupendo — è 
espressione di un talento 
che‘non teme confronti. 
Ma quello che conta, in que- 
sto Trio — interprete della 
Serenata op. 8 di Beethoven, 
del Divertimento Kv563 di 
Mozart, e di un «Omaggio a 
Berg», mahlerianamente 
denso, del sovietico Alfred 
Schnittke, è lo spirito inter- 
pretativo di gioiosa conqui-- 
sta. 

Certi spessori sonori sem- 
bravano uscire da un organo 
monumentale e la souplesse 
del «Landier» che chiudevail 
Divertimento mozartiano era 
un momento di felicità asso- 
luta. 

Tanto che su questa strada 
— fra l'entusiasmo del pub- 
blico — si è messo anche il 
delizioso bis: «Cotillon» di 
Johann Strauss. Più festa di 
così! 


E° MORTO MERV YN LEROY 


Fu regista e produttore di film molto popolari 


BEVERLY HILLS — Mervyn 
LeRoy, regista e produttore 
tra i grandi di Hoilywood, è 
morto domenica mattina nel- 
la sua casa di Beverly Hills: 
aveva 86 anni. Da tempo era 
malato del morbo di Alzhei- 
mer. 


Servizio di 


Da «Piccolo Cesare» a «Io 


SOno un evaso), 


da «Il mago 


di Oz» a «Quo vadis», da 


Callisto Cosulich 


| più recenti manuali di rapi- 
da consultazione lo davano 
per morto da quindici anni. 
Segno che di Mervyn LeRoy 
si erano perdute da tempo le 
tracce. Evidentemente l’an- 
ziano regista disertava per- 
sino i pranzi ufficiali in cui le 
vecchie glorie di Hollywood 
usano festeggiare gli «Hel- 
mers» (leggi «Autori») euro- 
pei in visita oltre Atlantico. 
Né, sembra, gli abbiano tri- 
butato particolari onori, co- 
me pure uso alla Mecca del 
cinema e nelle varie univer- 
sità sparse per gli States, do- 
ve non si manca di dimostra- 
re riconoscenza verso gli at- 
tori e gli autori oggi in pen- 
sione, che hanno contribuito 
a imporre nel mondo l’imma- 
gine del film nord america- 
no. 

Per lui l’importanza, il suc- 
cesso, la bellezza di un film 
dipendevano soltanto dalla 
«story»: datemi una «story» e 
vi solleverò il mondo. Le im- 


«Vendetta» a «Piccole donne» 


magini sembravano non ri- 
guardarlo. 

E, naturalmente, aveva torto, 
perché, se adesso, nell'ora 
della sua morte, ricordiamo 
qualcosa di lui, a parità di 
«story»; sono le immagini. 
Nessuno potrebbe dimostra- 
re, infatti, che la «story» in- 
centrata sulla ragazza catti- 
va di «Bad Seed», uno dei 
suoi ultimi film, sia meno 
bella e inquietante di quella 
di «lo.sono unevaso». 

Sta di fatto, però, che nessu- 
no riuscirà a toglierci dagli 
occhi la visione del finale di 
questo vecchio «classico» 
del «crime movie», con Paul 
Muni che scompare nell’om- 
bra come un cane randagio, 
dopo l’ultimo addio alla sua 
donna che non potrà rivede- 
re mai più. Mentre a un quiz 
sul finale o su un'altra qual- 
siasi sequenza di «Bad 


Seed», saremmo immediata- 
mente eliminati. 

La gloria di Mervyn LeRoy 
per i cultori del buon cinema 
è circoscritta a un periodo 
relativamente breve di tem- 
po, quando il regista era un 
«impiegato di concetto» del- 
la Warner Bros, ne aveva 
sposato con entusiasmo la 
politica produttiva: «crime 
movies» e «musicals». 

Una gloria che si quantifica 
in pochi titoli: «lo.sono un 
evaso»; «Piccolo Cesare» a 
ragione o a torto considerato 
il-prototipo del «gangster 
film»; «Vendetta», una delle 
rare pellicole che negli anni 
Trenta affrontò con coraggio 
il tema quasi tabù del lin- 
ciaggio; «La città delle luci», 
uno dei più bei film musicali 
dell’epoca, anche grazie alle 
geometriche coreografie di 
Busby Berkeley. 


Ma per gli storici del cinema, 
conta anche l’attività succes- 
siva di LeRoy: quella svolta 
in prevalenza al servizio del- 
la Metro Goldwyn Mayer, 
quando egli si rivelò pure ot- 


‘timo «producer», improvvi- 


sandosi «executive» del for- 
tunatissimo «Il mago di Oz», 
firmato da Victor Fleming. 
Diresse tra l’altro due melo- 
drammi esemplari, due film 
strappa lacrime quali mai al- 
tri si videro: «Il ponte di Wa- 
terloo» e «Prigionieri del 
passato». 


Né bisogna scordare la sua 
vincente puntata nella Holly- 
wood sul Tevere, a Cinecittà, 
dove girò «Quo vadis?», non- 
ché la seconda versione ci- 
nematografica di «Piccole 
donne», che contribuì a lan- 
ciare Liz Taylor, anche se. il 
film non valeva la prima ver- 
sione di George Cukor con la 
giovane, irresistibile Katha- 
rine Hepburn. 

Bastano comunque questi 
pochi titoli estratti da una fil- 
mografia che ne conta più di 
60; per capire cos'è stato 
Mervyn LeRoy: un fedele 
servitore di Hollywood, il 
cuoco in grado di mandare a 
tavola qualsiasi genere di 
portata, ossia di tradurre sul- 
lo schermo qualsiasi genere 
codificato di film. 


CONCLUSI I «CONCERTI AL CASTELLO» 


Un gran finale barocco 


Festival estivo autenticamente regionale e di risonanza nazionale 


PALMANOVA — La lunga 
kermesse musicale attraver- 
so i castelli del Friuli Vene- 
zia Giulia si è conclusa a Pal- 
manova («fortezza» per ec- 
cellenza) con un affollatissi- 
mo concerto in Duomo: a 
conferma del successo pie- 
no conseguito dal Comitato 
iniziative castellane con 
questo ormai tradizionale iti- 
nerario musicale, divenuto 
l’unico Festival estivo auten- 
ticamente regionale e insie- 
me di risonanza nazionale. 
Gran merito del successo va 
al direttore artistico, Claudio 
Gasparoni per l’articolazio- 
ne del programma e il livello 
delle serate. 

In una delle sue formazioni 
strumentali, con le quali ama 
esplorare i lussureggianti 
giardini del Barocco e dello 
stile galante, il contrabbaus- 
sista veneto è stato protago- 
nista della serata finale affi- 
data ai «Cameristi di Vene- 
zia». 

La formazione, che riunisce 


ALLE «PASSEGGIATE METICne 


Requiem in «miniatura» 


Spezzettata all’aperto la tensione spirituale dell’opera mozartiana 


TRIESTE — Una splendida 
Giornata di sole ha siglato il 
Saloroso successo ottenuto 
Sabato dalla seconda delle 
«Passeggiate musicali nel 
Parco di Miramare»». 
Questa volta ad attrarre il 
folto pubblico non sono stati 
Solo i suggestivi luoghi d'a- 
Scolto ma pure il fascino e la 
Potenza evocatrice del Re- 
Quiem in re minore per soli, 
Coro e orchestra di Mozart. 
Immancablilmente tale diffi- 
Cile capolavoro della storia 
della musica ha suscitato un 
entusiastico consenso che 
Aratifica di per sé ogni sforzo 
‘degli interpreti guidati dal 
Maestro Severino Zannerini 
(come sempre intraprenden- 
te, grintoso e amante del ri- 
schio). 

'Sotto la sua direzione si so- 
ho tuffati nella pericolosa av- 
Ventura mozartiana i giovani 
strumentisti dell’Opera Gio- 
Cosa del Friuli-Venezia Giu- 
lia, la Cappella musicale 
«Santa Cecilia» di Udine di- 


retta da Don Gilberto Presac- 
co, e i soliti di canto Federica 
Guina, Manuela Riccardi, 
Sergio Emili, Alessandro 
Svab rispettivamente sopra- 
no, contralto, tenore e bas- 
so. 


L'impresa poteva sembrare 
temeraria (considerando so- 
prattutto la dimensione ca- 
meristica dell'organico or- 
chestrale) ma dal cappello . 
magico dell’Opera giocosa 
salta sempre fuori un'innata 
abilità nell’indirizzare ogni 
energia verso un preciso e li- 
mitato obiettivo che salva e 
giustifica la situazione. 


Così dobbiamo comprende- 
re che lo scopo delle «Pas- 
seggiate» non è puramente 
concertistito ma piuttosto 
quello di far conoscere a'un 
vasto uditorio il linguaggio 
delia musica classica attra- 
verso esecuzioni illustrate a 


. priori da qualche breve com- 


mento. 
Prassi felicemente speri- 


mentata da Zannerini con i 
«concerti della domenica» e 
che, applicata alle manife- 
stazioni di Miramare, offre 
inoltre a musicisti in erba 


' l'occasione di farsi conosce- 


re e d'ampliare il loro reper- 
torio leggendo a gran veloci- 
tà nuove partiture. 


Una simile motivazione arti- 
stico- -pedagocica ci sembra 
dunque l’unica cosa che pos- 
sa permettere sia la realiz- 
zazione di un Requiem in 
«miniatura» all'aperto sia lo 
spezzettare la tensione spiri- 
tuale dell’opera in tanti epi- 
sodi dai diversi sfondi natu- 
ralistici, una «scelta inter- 
pretativa» che toglie alla mu- 
sica di Mozart qualsiasi; for- 
za catartica. 


Superati però questi limiti 
concettuali, vanno lodati (lo 
ripetiamo) l'intento didattico 


dell'iniziativa, l'impegno e la 


generosità di tutti gli esecu- 
tori giustamente applauditi. 
[is.c.] 


ARICCIA 
Teddy Reno 
talent scout 


ARICCIA (ROMA) — Si è 
concluso ad Ariccia il 
nono festival artistico, ri- 
batezzato da qualche 
anno «Officina», orga- 
nizzato e presentato da . 
Teddy Reno. 

Questi i vincitori: Marco 
Pi, Sara Mincotti, Miche- 
le Zanolla, Elisa D'Arpi- 
no, Mauro Banchelli e, 
Claudia Gatti fra i can- 
tanti, icomplessi «Out of 
Line» e «Vogue», le dan- 
zatrici Cristina Capilup- 
pi, Valeria Muroni e Leti- 
zia Chianetta, il giovane 
maestro Massimo Scar- 
dia per lo strumentismo 
classico. 

La serata sì è chiusa con 
il premio «Ponte d'oro» 


«SETTIMANA DEL TEATRO» DI MARATEA 


Premiata Mariangela Melato 


MARATEA — «Per la costan- 
za, la tenacia e il successo 
che il suo impegno di attrice 
ha concentrato sul teatro» e 
per l’interpretazione della 
«Medea» di Euripide con la 
regia di Giancarlo Sepe, 
«una tragedia resa pungen- 
temente moderna proprio 
dalla sensibilità della prota- 
gonista», il Premio Maratea 
per.il teatro è stato assegna- 
to a Mariangela Melato. 

Il riconoscimento le è stato 
consegnato a Maratea nel 
corso della serata conclusi- 
Va di una «Settimana del tea- 
tro» che, per iniziativa dell’l- 
Stituto internazionale del 


teatro e dell'amministrazio- 
ne provinciale di Potenza è 
stata dedicata a un confronto 
tra le drammaturgie di Italia 
e Spagna e a un dibattito sul- 
lo stato del teatro italiano. 

La giuria del premio, alla sua 
prima edizione — presiedu- 
ta da Franz De Biase e com- 
posta, fra gli altri, da Guido 
Davico Bonino, Ghigo De 
.Chiara, Aggeo Savioli, Enzo 
Siciliano e Renzo Tian — ha 
‘anche assegnato un premio 
straordinario per l’organiz- 
zazione teatrale intitolato ‘a 
Paolo Grassi e attribuito a$ 
Mario Giusti, direttore dello 
«Stabile» di Catania, mentre 


un riconoscimento speciale 
è andato al «Piccolo teatro» 
di Potenza, «che con pochi 
mezzi da 15 anni tiene da so- 
lo viva l’attività ‘teatrale in 
Basilicata». 

Dalla «Settimana del teatro» 
è emersa la costatazione di 
un disagio. reale esistente fra 
gli operatori del settore: au- 


tori, registi, organizzatori. 


Un disagio che ha origine da 
una situazione latente di cri- 
si riscontrabile non tanto 
nella creazione dei testi, 
quanto nelle carenze delle 
strutture capaci di far cre- 
scere l'affluenza agli spetta- 
coli, nella mancanza di un 


quadro legislativo di riferi- 
mento, nella non sempre 
adeguata professionalità, 
nella assenza di scuole e, 
più in generale, nella scarsa 
attenzione dei «mass me- 
dia» alla produzione e alla 
problematica del teatro. 

Un disagio però — come ha 
sottolineato Renzo Tian, vice 
presidente del Centro italia- 
no dell’Istituto internaziona- 
le per il teatro — che, «in 
quanto motivato, non deve 
creare paure, e deve avere il 
significato di una presa di 
coscienza della situazione, 
di uno stimolo per uscire da 


uno stato di cose». 


GORIZIA 


Il concorso Lipizer 
fa largo ai giovani 


Servizio di 
Laura De Simone 


GORIZIA — E' dunque un di- 
ciassettenne viennese il vin- 
citore del VI concorso inter- 
nazionale di violino &Lip 
zer». Massimiliano Schoe-< 
ner, un ragazzo gioviale dal- 
la presenza disinvolta che fa 
pensare a una più lunga 
esperienza artistica. Un ri- 
sultato prevedibile, frutto di 
una straordinaria continuità 
di rendimento e di una:clas- 
se vincente. 
Largo ai giovani, quindi, 'so- 
prattutto quando giovinezza 
significa arrivare precoce- 
mente ad assimilare gli 
aspetti della civiltà musicale 
con profondità e sensibilità 
davvero fuori dal comune. 
Non è solo virtuosismo fu- 
nambolico, che sembra es- 
sere l’obiettivo primario di' 
tutti i violinisti, una patente 
per la partecipazione ai con- 
corsi. 
Alle acrobazie dell’archetto 
siamo ormai abituati, non ci 
fanno più troppa impressio- 
ne, ma l'emozione di una pa- 
gina vissuta completamente, 
alla ricerca delle intime ra- 
gioni musicali, è cosa rara e 
non è da tutti suscitarla. 
Domenica sera, nel concerto 
dei premiati, Schoner ce ne 
ha dato dimostrazione inter- 
pretando il concerto in re 
maggiore di Brahms. 
Il lirismo acceso, la bellezza 
dei temi, la magistrale natu- 
ralezza ‘degli intrecci collo- 
cati nella sapiente struttura, 
sono elementi di questo ca- 
polavoro che il violinista au- 
striaco è riuscito a comuni- 
care con ammirevole qualità 
e continuità di suono, e una 
totale partecipazione emoti- 
va. 
Con uguale calore il pubbli- 
co ha festeggiato gli altri pro- 
tagonisti della serata conclu- 
siva, tutti con una propria fi- 


sionomia violinistica, giudi- 
cata in modo ineccepibile 
dalla giuria presieduta dal 
maestro Turchi. 

Il secondo posto a Stephen 
Picard (nato a Barcellonama 
di nazionalità tedesca) pre- 
mia una sensibilità fine, che 
affascina nella proposta di 
una gamma sonora ricca di 
sfumature chiaroscurali. 
Ammirate anche l'eleganza 
e la solidità tecnica della 
giapponese Hiromi Kikuchi, 
nel primo tempo del concer- 
to di Mendelssohn, e la sicu- 
rezza di un’altra giovane ri- 
velazione, il libanese Ara 
Malikian (terzo premio ex- 
aequo), interprete dell’Ada- 
gio e Fuga della prima sona- 
ta in sol min. di Bach, soste- 
nuti con impressionante luci- 
dità formale e pulizia di suo- 
no. 

Completano la classifica il 
quinto premio a Yuri Bra- 
ginsky (di nazionalità belga) 
e il sesto alla rumena Lenuta 
Ciulei-Atanasiu, entrambi 
forniti di curriculum presti- 
giosi. 

In scioltezza, ormai liberi dai 
patemi della competizione, 
hanno eseguito un tempo dei 
concerti di Mendelssohn e di 
Ciaikowskj, accompagnati 
dall'ottima orchestra «Duna» 
di Budapest diretta dal mae- 
stro Janos Kralik. 

Positivo il bilancio della ma- 
nifestazione goriziana per 
l’alto livello dai concorrenti e 
per la buona affluenza di 
pubblico nelle serate delle fi- 
nali è nel concerto dei pre- 
miati. 

Li 

INSIEME. lamie Farr e Mike 
Farrell, i due attori che han- 
no. recitato per anni in 
«Mash», lavoreranno ancora 
insieme in un nuovo film pro- 
dotto dalla Cbs, «Run 'til You 
Drop». Jamie Farr sarà pro- 
tagonista e Mike Farrell il re- 
gista. 


Gran merito del.successo 


conseguito dalla rassegna va 


all’onnipresente direttore 


artistico Claudio Gasparoni 


strumentisti provenienti da 
prestigiose istituzioni, spe- 
cie dell’area veneta, ha di- 
stribuito nelle due parti del 
programma pagine di respi- 
ro sinfonico e concertante 
(spesso eseguite con tale 
ampiezza di respiro e di di- 
menzione fonica) restituite 
però alla loro originaria tra- 
sparenza cameristica: tre 
Maestri del Settecento italia- 
no nella prima parte; tre gi- 
ganti del Barocco tedesco 
nella seconda. 

AI concerto prendeva parte 


veterano dell’interpretazio- 
ne. vocale della musica del 
Sei-Settecento, ancora im- 
peccabile nella configurazio- 
ne stilistica del suo reperto- 
rio prediletto. L'altra sera è 
stato solista di una Cantata 
di Bach, ma gli dobbiamo an- 
che la stupefacente intensità 
di «affetti» profusa nella 
Cantata di Orfeo di Pergole- 
si. 

Fra le esecuzioni più nitide 
della serata, vanno segnalati 
i due concerti per oboe (Ci- 


“anche il tenore Carlo Gaifa, 


marosa e Haendel) che han- 
no messo in luce la pastosa 
cantabilità e la tecnica del 
giovane oboista Alessandro 
Baccini. 

Nel finale, in evidenza inve- 
ce Marianne Fischer, primo 
flauto nell’orchestra della 
Fenice, solista della Suite in 
la minore di Telemann: quasi 
raffinatissima sintesi musi- 
cale e figurale del gusto ba- 
rocco in margine alle grandi 
architetture di Bach e Haen- 
del. 

Successo vivissimo per la 
scioltezza e l'eleganza fles- 
suosa di disegno strumenta- 
le della flautista e per l’equi- 
librio dinamico e timbrico 
della formazione diretta da 
Gasparoni. [ 9g. go] 
n 

INCASSI. Straordinario suc- 
cesso a Roma di «Lunga vita 
alla signora» il film di Er- 
manno Olmi, che ha già in- 
cassato 250 milioni con una 
presenza di 40 mila spettato- 
ri circa. 
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la pubblicità 
è notizia 


Per presentare 

un nuovo prodotto 

o una nuova attività, 
per illustrare 
un'iniziativa 
commerciale o una 
particolare 

azione di vendita, 
per segnalare 
occasioni stagionali. e 
per tenere 

sempre vivo 

e presente il nome, 
utilizzate la 


pubblicità 
su 


IL PICCOLO 


‘| ODEON 
PIUTY 


PIANTE & FIORI e IDEE PERLA CASA & FAI DA TE 


Idee preziose per il 
vostro giardino 


È IN EDICOLA 
IL NUMERO DI SETTEMBRE 


IDEE PRATICHE, FANTASIA E BUONI CONSIGLI 
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STORIA 


Utopia di Grandi: 
com'era piccola 


Recensione di 
Franco Steinbach 


Dino Grandi è l’ultimo so- 
pravvissuto dei gerarchi del 
fascismo: Cieco da molti an: 
ni, si accinge a compierne 
novantatrè. Fu il principale 
protagonista, il 25 luglio 
1943, dell'accantonamento 
di Mussolini, ma nel dopo- 
guerra ha interrotto lunghi 
silenzi per intervenire in di- 
fesa del duce quando gli è 
parso che fossero stati detti 
degli spropositi o delle visto- 
se inesattezze. 

La sua testimonianza su 
quella drammatica estate e i 
suoi ricordi autobiografici, 
scritti per la più parte tra il 
1943 e il 1947 in Portogallo, 
sono stati resi pubblici sol- 
tanto dopo quarant'anni gra- 
zie al prezilaso intervento di 
Renzo De Felice. Nel 1983 il 
Mulino ha pubblicato «25 lu- 
glio» e nell'85 «Il mio Pae- 
se». 

Ora è lo stesso Mulino a pro- 
porre, nella collana di storia 
contemporanea, un saggio 
di Paolo Nello («Dino Grandi. 
La formazione di un'leader 
fascista», pagg. 301, lire 28 
mila), che prende in esame 
la prima parte della vita di 
Grandi: il. militante politico 
negli anni immediatamente 
precedenti la Grande Guer- 
ra, l'uomo di punta dell’e- 
mergente fascismo, lo stret- 
to collaboratore di Mussolini 
capo del governo, prima co- 
me sottosegretario agli in- 
terni e poi agli esteri, fino al- 
la vigilia — nel 1929 — della 
sua nomina a ministro. 

Non' sappiamo se Paolo Nel- 
lo, che per quest'opera ha 
potuto attingere a molte car- 
te inedite di Dino Grandi, ab- 
bia intenzione di far seguire 
al primo un secondo volume 
che «copra» gli anni dal 1930 
al 1943. Su questo periodo, 
proprio per quanto riguarda 
Grandi, molto di più è stato 
scritto e molto di più si sa. 
Ilsaggio di Nello, ricercatore 
all'Università di Pisa e cura- 
tore dei discorsi ufficiali di 
Grandi raccolti nel volume 
«La politica estera italiana 
dal ‘29 al ‘82», edito nel 1985 
da Bonacci, non è peraltro 
una biografia incompiuta 
dell’uomo politico romagno- 
lo, ma la ricostruzione — co- 
me indica chiaramente lo 
stesso titolo — di un clima e 
di un ambiente, innanzitutto 
culturali, dentro i quali matu- 
rò la formazione politica e 
ideologica di Dino Grandi. 
Che sono poi il clima e l'am- 
biente di formazione degli 
altri leader fascisti. 


IH rischio 
di forzature 


Sulla falsariga di un atteg- 
giamento che nulla ci sem- 
bra abbia a che fare con quel 
corretto approccio storiogra- 
fico al fascismo propiziato da 
Renzo De Felice, da Giorda- 
no Bruno Guerri e da altri 
storici e ricercatori, c'è qual- 
cuno che, a voler troppo di- 
stinguere, finisce talvolta 
con il forzare le interpreta- 
zioni. 

Proprio in relazione al sag- 
gio di Paolo Nello, Silvio Ber- 
toldi ha scritto sul «Gorriere 
della Sera» che «se volessi- 
mo esprimerci alludendo a 
una formula odierna, po- 
tremmo arrischiarci a scrive- 


re che Grandi fu un precur-. 


sore del lib-lab». Sarebbe — 
ci sembra — un arrischiare 
troppo: 

Grandi è stato un fascista a 
ventiquattro carati e anche il 
volerlo collocare fra i cosid- 
detti «moderati» è scelta 
piuttosto discutibile qualora 
gli si vogliano attribuire intal 
modo meriti maggiori, o mi- 
nori colpe, rispetto ad altri 
leader fascisti nel processo 
di strutturazione e stabilizza- 
zione del regime. 

Fino alla Conciliazione e al 
plebiscito del marzo 1929, 
negli anni cioè dei provvedi- 
menti «fascistissimi» in cam- 


Un saggio 
sul leader 


fascista 


«da giovane» 


po istituzionale, politico, 
economico e sindacale, tale 
processo trovò in Grandi — 
come sottolinea Paolo Nello 
— un convinto sostenitore: 
dal nuovo testo di pubblica 
sicurezza alla legge sulle at- 
tribuzioni del capo del go- 
verno, dalla legislazione sin- 
dacale-corporativa alla co- 
stituzionalizzazione del 
Gran Consiglio e alla riforma 
della rappresentanza parla- 
mentare, daila battaglia del- 
la lira a quella demografica e 
del grano; all'istituzione del 
ministero delle corporazio- 
ni. 


Fase giovanile 
e fase matura 


Detto questo, c'è un «però». 
Fascistizzati lo Stato e i suoi 
apparati, rinnovata la classe 
dirigente e «nazionalizzate» 
le masse, Grandi riteneva 
che il fascismo fosse desti- 
nato a esaurire progressiva- 
mente il proprio ruolo. In 
proposito Paolo Nello sottoli- 
nea ripetutamente una coe- 
renza tra.la fase giovanile e 
quella matura di Grandi, che 
mai avrebbe creduto in un 
valore assoluto e universale 
del fascismo, ritenuto da lui 
rivoluzione necessaria a ri- 
solvere la crisi della liberal- 
democrazia e del parlamen- 
tarismo e a promuovere l’u- 
nità culturale e spirituale 
dell’Italia e degli italiani, ri- 
masta incompiuta dopo il Ri- 
sorgimento. 

Fatta la rivoluzione fascista 
e «normalizzata» in chiave 
fascista la situazione, Grandi 
riteneva che lo strumento di 
tale processo rivoluzionario, 
e cioè il partito, dovesse su- 
bire un processo di devitaliz- 
zazione politica, in ciò con- 
trapponendosi ad altri gerar- 
chi. à 

Se questo fu un elemento 
non irrilevante di diversità, 
va ricordato che la formazio- 
ne ideologica e politica di 
Grandi, come degli altri ge- 
rarchi, era avvenuta secon- 
do un comune denominato- 
re, cioè secondo quelle linee 
— come scrive Nello nella 
premessa — «costitutive di 
un atteggiamento mentale 


Dino Grandi, giovane 
«tribuno». 


complessivo, capace di dare 
il senso della più intima na- 
tura del fascismo, della sua 
tipicità (pure in una prospet- 
tiva eurocomparativa del fe- 
nomeno), della sua autono- 
mia, della sua irriducibile av- 
versione alla liberaldemo- 
crazia». 

Grandi e gli altri si erano for- 
mati nel clima del radicali- 
smo nazionale, dell’avver- 
sione al positivismo e al ra- 
zionalismo sul piano filosofi- 
coealliberalismo e al socia- 
lismo su quello politico, in- 
terpreti delle aspirazioni del- 
la piccola e media borghesia 
rurale e urbana, che voleva- 
no un ruolo non secondario e 
tantomeno subalterno: com- 
ponenti tutte che il conflitto 
mondiale e le esperienze 
delle trincee avevano salda- 
to a un attivismo esistenziale 
e politico innescato negli an- 
ni precedenti dalle avan- 
guardie culturali. 

In questo contesto generale, 
caratterizzato dall’incapaci- 
tà della classe politica libe- 
raldemocratica di dare spa- 
zio a chi bussava alle porte 
dello Stato, e cioè al dinami- 
smo della gioventù intellet- 
tuale borghese, e alle aspet- 
tative delle masse operaie e 
soprattutto contadine che 
avevano sopportato il peso 
maggiore della guerra, la 
formazione dei futuri leader 
e gerarchi del fascismo av- 
venne secondo un comune 
denominatore, nel quale tutti 
si ritrovavano anche dopo la 
marcia su Roma e l’assun- 
zione del.potere. 

«Certo — aggiunge Nello — 
un fascista come Grandi si 
dimostrò sempre restio a 
trarre fino in fondo le logiche 
conclusioni totalitarie di un 
mito politico che ebbe in Bot- 
tai il più consequenziale, lu- 
cido e integrale realizzatore. 
Non solo: fermo alla sua con- 
cezione della transitorietà 
del fascismo, Grandi non 
mostrerà alcuna simpatia 
per il giro di vite totalitario 
impresso al regime nella se- 
conda metà degli anni ‘30, 
ma lo stesso «moderatismo» 
grandiano in verità non con- 
traddice, e anzi conferma, la 
sostanza dell'analisi gene- 
rale della cultura politica fa- 
scista, intrinsecamente tota- 
litaria». 


Qualche libertà 
vigilata 

Questo essere restio, da par- 
te di Grandi, a trarre fino in 
fondo le logiche conclusioni 
del mito politico fascista po- 
trebbe in fin dei conti essere 
la riprova dell'utopia gran- 
diana di arrivare, una volta 
fascistizzato lo Stato, a una 
progressiva «liberalizzazio- 
ne» del regime o — come 
scrive Nello — a «uno Stato 
unitario con una qualche li- 
bertà vigilata». 

Poiché Grandi fu, tra i gerar- 
chi fascisti, quello che più di 
tutti coltivò il mito del «genio 
mussoliniano», viene da 
chiedersi quale praticabilità 
avrebbe potuto avere in pro- 
spettiva un processo di «de- 
fascistizzazione» fino a 
quando Mussolini fosse ri- 
masto in vita. 


,A correre dietro alle ipotesi e 


ai progetti politici, c'è di che 
discutere, e la stessa para- 
bola politica di Grandi e l’e- 
pilogo lacerante che la sug- 
gellò il 25 luglio 1943 ci sem- 
bra dimostrino quanto poco 
praticabile fosse questa for- 
ma. di utopia del disegno 
ideologico di «liberalizzare» 
il regime. 


n 

MOSTRA. Fino al 10 ottobre 
a Palazzo Venezia a Roma 
sarà aperta la mostra 
«Aspetti dell'arte in Polonia 
dal 1945 al 1986»: circa no- 
vanta opere di quindici fra i 
più significativi pittori con- 
temporanei polacchi tra cui 
Kantor, Stern, Jarema, Brzo- 
zowski, Lebenstein, Jurkle- 
Wicz, Stasewski. 


EDITORIA 


Questi libri per i millenni 


ROMA — Tra gli espositori italiani alla pros- 
sima Fiera del libro di Francoforte figura la 
è l’unica casa editrice al mondo 
che utilizza carta e materiali fabbricati con 
criteri di conservazione tali da garantire alle 
pubblicazioni una.durata di oltre 2500 anni. 
Una prospettiva che assicura, soprattutto, un 
processo di invecchiamento graduale:e omo- 


«Semar»: 


geneo del bene librario. 


La nuova casa editrice presenta un program- 
ma editoriale interessante: opere classiche, 
antiche, moderne e contemporanee. Tra.i 
classici, Pier delle Vigne, Jacopo Alighieri, 
Giovanni di Brienne, Omar Khayyan, Eca de 
Queroz, Murasaki Shikiou. Si prevedono, 
inoltre, riedizioni in facsimile di incunaboli, 
codici antichi e medievali; la pubblicazione 
di partiture di compositori contemporanei e 


di testi.teorici dell’arte. 


La Semar è la prima casa editrice ad affron- 
tare preventivamente il problema della con- 
servazione dei beni librari e delle opere d'ar- 
te; la carta utilizzata è, infatti, di cellulosa di 
cotone al cento per cento; con fibra lunga, 
priva di additivi e sostanze di carica, un’ac- 
cettabile riserva alcalina e un buon grado di 
polimerizzazione apparente; gli inchiostri 


hanno una bassa concentrazione di acidità e 


nale, 


sono privi di piombo; la legatura è eseguita 
con colle, spaghi, nervi e fili appositamente . 
studiati per la conservazione. 

Con questa scelta editoriale, la Semar inten- 
de spostare l'attenzione degli operatori dal 
problema della conservazione a quello della 
prevenzione: l'adozione di questa politica in- 
ciderebbe sui costi di produzione soltanto 
dal 6 all’8 per cento su un impianto tradizio- 


Cultura e Spettacoli 


Martedì 15 settembre 1987 


OPERA OMNIA 


Nella palude di Heinrich. 


SI riscopre il fratello maggiore di Thomas Mann: prolisso e «inopportuno» 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — Appena giunti al 
potere, i nazisti si affretta- 
rono a buttare nel rogo i lj- 
bri di Mann. Di Heinrich, 
non di Thomas. L'autore dei 
«Buddenbrook» ne fu un po' 
sorpreso, e quasi geloso 
dell'attenzione che veniva 
dedicata al fratello maggio- 
re. Perché mai lui non veni- 
va giudicato pericoloso per 
il Reich millenario? 

Ma a oltre mezzo secolo da 
quel rogo, le opere di Hein- 
rich Mann continuano a es- 
sere quasi introvabili, alme- 
no in Occidente, come se 
quella diabolica santifica- 
zione avesse in un certo 
senso reso inutile la loro 
lettura, a parte forse «Il pro- 
fessor Unrat» (meglio cono- 
sciuto con il titolo della sua 
fortunata trasposizione ci- 


nematografica «L'angelo 


azzurro»). 

Dimenticato nella Repubbli- 
ca federale e troppo amato, 
per ragioni politiche, nella 
Germania comunista: co- 
stretti a leggere ea rilegge- 
re le sue opere a scuola, i 
tedeschi orientali finiscono 
per odiarlo e non aprire più 
unsuo libro dopo l'esame di 
maturità, un po' come av- 
viene per Manzoni da noi. 


Ora, senza una ragione pre- > 


cisa (a parte la cattiva co- 
scienza), ben due «case» 
occidentali hanno comin- 
ciato a pubblicarne l’opera 
omnia. Venti volumi sono in 
programma dalla «Claa- 
sen», mentre la.«Fisher» 
stampa un'edizione critica 
che sembra essere sfuggita 
di mano ai curatori: dai ven- 
ti volumi iniziali si è già pas- 
sati a una previsione di ven- 
ticinque, e secondo altri si 
dovranno superare i trenta. 
Non ci si era semplicemen- 
te resi conto che Heinrich 
avesse scritto tanto. 

«Non è che gli stiano facen- 
do un bel servizio», ha com- 
mentato il'critico Marcel 
Reich-Ranicki sulla «Frank- 
furter Allgemeine». Forse, 
sostiene, sarebbe stato me- 
glio dimenticare definitiva- 
mente qualcuno dei roman- 
zi meno riusciti come «Die 
Jagd nach Liebe» (A caccia 
d'amore), o «Die Goettinen» 
(Le dee). Sommersi da que- 
sta marea di carta, i lettori 
non cercheranno (o non tro- 
veranno) le pagine merite- 
voli di venire riscoperte. 
Nato nel 1871 a Lubecca, 
quattro anni prima di Tho- 
mas, Heinrich raggiunse 
l'apice della fama all’inizio 


MOSTRA 


Heinrich Mann al microfono: quando, nel1933, lo scrittore abbandonò la Germania nazista, iniziò una dura 
campagna contro il regime hitleriano. Ora, dopo decenni di disattenzione, la sua fluviale «opera omnia» 
viene riproposta da due case editrici della Germania occidentale; in quella orientale essa è invece ben 
nota, soprattutto per le sue motivazioni ideologiche. 


degli anni Trenta. Nel 1931 
fu eletto presidente della 
sezione poesia dell’Acca- 
demia tedesca delle belle 
arti. «lo celebro in lui la 
poesia più esaltante del 
tempo... lo festeggio il mae- 
stro che ha creato noi tutti» 
disse Gottfried Benn, che 
volle tenere il discorso ‘ce- 
lebrativo per i suoi sessan- 
t'anni. «Maestro, sia sicuro, 
noi custodiremo per sem- 
pre la sua opera» lo rassi- 
curò. Ma né lui né gli altri 
mantennero la promessa. 
Anche in vita, Heinrich 
Mann subî una strana sorte: 
elogiato, osannato in pub- 
blico oltre i meriti letterari 
per il suo impegno politico, 
e criticato a bassa voce in 
privato dagli stessi amici 
che non amavano la sua 
prosa enfatica e paludosa. 
«Questo opaco H. M.», si 
trova annotato nel diario di 
Robert Musil. «Ho improvvi- 
sato troppo spesso» rico- 
nobbe lo stesso Heinrich in 
quella specie di opera auto- 
biografica che è «Ein Zeital- 
ter wird besichtigt» (Visita a 
un'epoca). 

Troppi dei suoi libri rivela- 
no un'assoluta mancanza di 
autocontrollo: l’autore sem- 


bra accontentarsi della pri- 
ma frase che gli sgorga dal- 
la penna, senza preoccu- 


parsi di rivedere, tagliare,‘ 


correggere, come se la pri- 
ma versione fosse per lui 
quella definitiva. Senza 
neanche rileggere, appena 
giunto all'ultima pagina, 
mandava il manoscritto al- 
l'editore, che non sempre lo 
pubblicava, nonostante il 
nome. 

In esilio negli Stati Uniti du- 
rante la guerra, inviò alla 
casa editrice «El libro li- 
bre», fondata da comunisti 
tedeschi in Messico e che 
avevano disperato bisogno 
di autori conosciuti, «Lidi- 
ce», a meta tra il romanzo e 
l'opera storica, nato in pri- 
mo tempo come sceneggia- 
tura cinematografica. Il re- 
sponsabile editoriale ne ri- 
mase inorridito: «Era così 
brutto — disse — che non 
sarebbe stato neanche da 
discutere se non'fossimo 
stati costretti ad accettarlo 
a occhi chiusi» (in Italia 
venne pubblicato all’inizio 
degli anni Cinquanta da Ei- 
naudi). Nel suo diario, il fra- 
tello Thomas, il 18 maggio 
del ‘44, annotò spietato: 
«Alla sera ho letto "Lidice”’ 


di H. Ho sofferto». 

II libro è tipico dell'ultimo 
periodo di Heinrich: non si 
era documentato, né voleva 
farlo. Secondo lui, Heyn- 
drich non era stato ucciso 
dai partigiani cecoslovac- 
chi ma dalle SS per qualche 
oscuro complotto interno al 
Reich. E pensare che pro- 
prio per la sua più profonda 
coscienza politica e degli 
avvenimenti del tempo era 
divampata quell'avversione 
tra: fratelli, che non venne 
mai superata. ci 

Nel 1915; quando in Germa- 
nia nessuno dubitava della 
vittoria, Heinrich Mann pub- 
blicò un «inopportuno» sag- 
gio su Zola, e osò vedere in 
quel nemico il portavoce 
della giustizia e della liber- 
tà, che si ribella‘allo Stato 
oppressore: con chiara evi- 
denza a quell’impero gu- 


glielmino in cui il fratello » 


Thomas non viveva poi tan- 
to male. E infatti, in «Memo- 
rie di un impolitico», per 
lunghe pagine se la prese 
con un misterioso avversa- 
rio, di cui non faceva il no- 
me, ma che indicò come il 
«Zivilisationliteraten»: e 
cioè Heinrich. 

«I loro rapporti non fecero 


che peggiorare — scrive 
Klaus, figlio di Thomas —: 
mio zio Heinrich era un pa- 
cifista, per lui la guerra era 
un'avventura scellerata che 
avrebbe precipitato il popo- 
lo nella tragedia. Per mio: 
padre, il fratello era sempli= 
cemente "dall'altra parte”. 
Presto fra loro fu impossibi- 
le ogni contatto». Tornaro- 
no a incontrarsi solo nel 
1922, quando Heinrich ven- 
ne ricoverato ‘in clinica per 
un attacco d'appendicite: 


Forse ildifetto di Heinrich fu 
proprio quello di «vedere 
‘troppo chiaro», di non pos- 
sedere quel dono dell’am- 
biguità necessario per rag- 


giungere l'opera d'arte. Nei. 


suoi libri si getta con foga e 
passione per comunicare ai 
lettori idee e ideali..Trama e 
personaggi non sono che 
strumenti per trasmettere 
un manifesto politico. Le 
buone intenzioni,‘si sa, 
nuoCciono alla buona lette- 
ratura, e le pagine di Hein- 
rich si trasformano in un’in- 
sopportabile sequela di fra- 
si fatte e di luoghi comuni. 


L'affermazione giunse co- 
munque con «Der Untertan» 
(L'oppresso), un bel feuille- 


ton alla Balzac, con al cen- 
tro però un personaggio 
moderno, nuovo: Diederich 
Hessling, al contempo un 
oppresso e un tiranno che 
riesce 4 imporsi come im- 
prenditore in un piccolo 
centro sul Baltico, l'eterna 
Lubecca di famiglia. 


Schnitzler scrisse a Heih- 
rich Mann: «Il suo libro é 
raccontato con arte impa- 
reggiabile»; però disse la 
verità, come al solito, nel 
diario: «Fuori dell’ordina- 
rio, tuttavia più caricaturale 
che satirico... Mancanza di 
gusto», 


In fondo il capolavoro, quel- 
l’«Angelo azzurro» (chia- 
miamolo pure così), riesce 
proprio perché sfugge al 
controllo dell'autore: il pro- 
fessor Unrat che perde la 
testa per la «cattiva Lola», 
per Heinrich doveva essere 
il simbolo della gretta so- 
cietà preda della forza del- 
l’arte; impersonata dalla ra- 
gazza. Ma nel momento in 
cui Unrat si innamora è solo 
un uomo anziano e goffo 
che desidera essere amato: 
come avrebbe voluto esser- 
lo Heinrich, dal pubblico e 
dalla famiglia, senza riu- 
Scirci. 

Quando si decide a fuggire 
dall'Europa, il.fratello è già 
al sicuro negli Stati Uniti. 
Nella traversata dei Pirenei 
a piedi, di notte, gli fanno 
compagnia Franz Werfel e 
la moglie Alma Mahler, lo 
scrittore Lion Feuchtwa- 
gner e, come scrive lui stes- 
so, «un nipote, un giovane 
serio, con molto orgoglio 


. Spirituale; a causa di ciò 


commisi l'errore di pensare 
che potessi legarmi a lui. 
Un errore inammissibile». 
Era Golo Mann, che ancor 
oggi non perdona allo zio di 
essersi messo contro suo 
padre. 


‘ In California, Thomas vive 


‘nell’agiatezza, circondato 
dal rispetto generale. Hein- 
rich ha settant'anni, è mala-' 
to, non.si sa adattare. Lo 
studio cinematografico che 
lo ha assunto per scrivere 


' sceneggiature (come Scoît 


Fitzgerald) lo licenzia dopo 
un'anno, e dovrà vivere gra- 
zie all’assegno che gli invia 
il fratello. La moglie Nelly si 
uccide, lui è ormai incapace 
di scrivere; mai nel ‘50, in 
Germania Est, si ricordano 
del suo impegno, e gli offro- 
no la carica di presidente 
dell’Accademia di belle arti. 
Morirà alla vigilia del «viag- 
gio di ritorno a casa». 


Fattori e le figurine: non liete, non tristi 


A Pisa 114 acqueforti inedite e singolarmente belle (in attesa di un’ampia rassegna fiorentina) 


Servizio di 
Rinaldo Derossi 


PISA — Mentresta per aprir- 
si a fine mese, nella Sala 
Bianca di Palazzo Pitti a Fi- 
renze, una mostra d'ampio 
respiro dedicata a Giovanni 
Fattori, una raccolta di ac- 
queforti del maestro livorne- 
se può vedersi a Pisa fino al 
20 settembre (ma è probabi- 
le che il termine sia prolun- 
gato) nel bel Palazzo Lan- 
franchi d’origine medievale, 
ma restaurato di recente con 
pieno rispetto delle strutture 
originarie. 

Si tratta di ben centoquattor- 
dici opere, rare e inedite, 
provenienti dalla collezione 
del Gabinetto stampe e dise- 
gni di Pisa, al quale furono 
donate da Sebastiano Tim- 
paro. Come informa una bre- 
vissima nota esplicativa, «vi 
figurano numerosi pezzi im- 
pressi personalmente dal- 
l'artista o sotto la sua diretta 
supervisione, come dimo- 
strano le scritte e le firme ap- 
poste su alcuni esemplari. 
«Alcuni di essi sono tirati su 
carte colorate o da imballag- 
gio, forse quelle stesse che 
servivano ad avvolgere le la- 
stre. Interessanti possibilità 
di confronto e di analisi della 
tecnica fattoriana sono offer- 
te dalla presenza in mostra 
di diverse tirature da una 
medesima lastra». 

La rassegna è organizzata 
dal Comune di Pisa, dal Di- 
partimento di storia delle arti 
e dalla locale Università, dal 
Gabinetto disegni e stampe, 
dal Centro mostre di Firenze 
e dalla Soprintendenza ai 
beni artistici e storici di Fi- 
renze e Pistoia. Ma bisogna 
pur dire che, nonostante tan- 
to concorso di importanti enti 
e istituti, l'iniziativa è «scivo- 
lata» piuttosto in sordina. 

E non c'è che da rammari- 


‘carsene, se si tien conto che 


Animali, campagne, paludi, 


il mondo caro all'artista 


che di questi temi non fece 


“un«bozzetto» vernacolare 


si tratta di una mostra di 
grande importanza, ottima- 
mente realizzata e tale da 
aver riportato nelle migliori 
condizioni un buon numero 
di fogli mediante un accurato 
lavoro di restauro (spolvera- 
tura, asportazione delle 
macchie, supporto in alcuni 
casi, con carte giapponesi 
sottili). 

Spiace anche.che non si sia 


‘ritenuto, almeno per il mo- 


mento (ma il momento era 
questo), di pubblicare un ca- 
talogo, una cartella, qualco- 
sa insomma che permetta di 
portare seco almeno un ri- 
cordo di quelle DASSUTe 
immagini. 

Fattori, la'cui ‘attivita inciso- 
ria ebbe inizio ai primi anni 
Ottanta del secolo scorso, 
stampò le proprie lastre in 
pochissimi esemplari, ser- 
Vendosi del suo torchio (ora 
conservato al Museo civico 
di Livorno e presente in mo- 
stra) oppure di quelli della ti- 
pografia Paris di Borgo 
Ognissanti a Firenze. Si ser- 
viva prevalentemente di la- 
stre di zinco arricchendo la 
tecnica tradizionale con «in- 
terventi a bulino e con la ri- 


.cerca di effetti di SAU 


ta». 

La mostra si apre con una ta- 
vola che presenta un’irruen- 
te carica di cavalleria e co- 
stituisce una sorta di «capo- 
saldo» per lo studio cronolo- 
gico delle lastre. Tratta da un 


dipinto esposto alla Promo- 
trice fiorentina del 1882, fu 
distribuita come dono ai so- 
ci. 

E° l'unica opera in cui si ma- 
nifesta una risonanza quasi 
violenta (ed era difficile che 
così non fosse). Tutte le altre 
immagini ci riportano alle in- 
confondibili scelte fattoria- 
ne: agli animali (buoi, caval- 
li, asini), scene di vita milita- 
re o paesana, scorci di vil- 
laggi, di lidi e campagne, di 
paludi, con l'accento severo 
e malinconico che emana 
dai paesaggi maremmani. 


Il visitatore, che da altre mo- 
stre (se ne parlerà a proposi- 
to di Chini e di Signorini) ri- 
trae il senso della bravura e 
dell’abilità formale, qui ha 
un di più: il senso della gran- 
dezza. Fattori è grande non 
solo per gli esiti tecnici (che 
nella rassegna sono eviden- 
ziati anche da alcuni provvi- 
di ingrandimenti delle trame 
grafiche, belli nella loro in- 
calzante definizione), ma per 
la sua profonda coerenza 
morale. 

Nonostante tutte È «figuri- 
ne» di uomini e di animali, 
non c'è mai scadimento nel 
bozzettismo vernacolare. 
Contadini, buoi, asini, cavalli 
sono parte «naturale» dei 
luoghi ove compaiono, non 
aggiunti per ragioni decora- 
tive. Spira da tutte le imma- 
gini una cadenza misurata, 
non lieta, non rattristata (se 


si fa eccezione per una do- 
lente, cupa «sintesi» del 
dramma di Adua), che nasce 
dalla partecipazione dell’ar- 
tista alla vicenda umana e 
della natura nel suo com- 
plesso. 


E' esemplare la serie delle 
tavole dedicate alla «vita mi- 
litare». Nessun ‘accento di 
retorica: pattuglie, bivacchi, 
soldati a cavallo e appiedati 
a significare invece l’altra 
faccia, il rovescio della me- 
daglia per una condizione 
d'uomo che rimane sostan- 
zialmente immutata. 


Quei soldati, a volte perples- 

si, attoniti, immersi nella 

campagna, risaltanti sullo 

sfondo di muri candidi, sono. 
dei contadini che indossano 

le uniformi. «La lettera al ca- 

po» è il tema di una tavola, 

ed è la mediazione silenzio- 

sa fra due momenti della vi- 

ta. 


‘L'attività incisoria di Fattori è 


in stretta relazione con quel- 
la pittorica, e l'imminente 
mostra fiorentina potrà esi- 
bire un'adeguata documen- 
tazione. Per il momento, re- 
sta da dire che questi fogli pi- 
sanici danno autonomamen- 
te la misura delle incompati- 
bili risorse espressive del 
maestro. i 


n’ 
PREMIO. E' lo scrittore tede- 
sco Ernst Juenger il vincitore 
del «Premio internazionale 
Tevere». Lo ha deciso all’u- 
nanimità la giuria, presiedu- 
ta da Guglielmo Petroni, in- 
dividuando in lui un nome 
che, nella cultura di questo 
secolo, è un preciso riferi- 
mento. Nato a Heildelberg 
nel 1895, più volte candidato 
al Nobel (anche quest'anno il 
suo nome è fra i probabili 
vincitori) Juenger è autore di 
esemplari diari sulle due 
guerre mondiali e di romanzi, 


«Le gabbrigiane», acquaforte di Giovanni Fattori. 
L’attività incisoria del pittore iniziò nei primi anni 
Ottanta del secolo scorso: stampò pochi esemplari per 
ogni lastra. 
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I roghi dei libri messi all’indice dai nazisti in un fotomontaggio di Heartffetd (In primo piano, Goebbels). Più 
di quelle di Thomas, nel fuoco finirono le opere del «r0sso» Heinrich Mann: e Thomas ne fu quasi geloso... 
Sotto, una celebre scena de «L'angelo azzurro» di von Sternberg, con'ta Dietrich, tratto da «Il professor 


Unrat» di Heinrich Mann. 


a e Spettacoli 


: FILOSOFIA 


La morale? Astratta 


Gli orientamenti dell’etica moderna secondo Bernard Williams 


Recensione di 

Sergio Moravia 

Non c'è, mi pare, disciplina 
filosofica più adatta alla sta- 
gione estiva della filosofia 
morale. L’estate è, infatti, il 
tempo del viaggio: e della 
scoperta di altri usi e costu- 
mi. E' il tempo nel quale an- 
che chi non si muove da casa 
cerca di uscire da certi miti e 
riti quotidiani — spesso fi- 
nendo per rifletterci sopra 
— Per ifigli e i genitori è poi 
il tempo della trasgressione 
e del divieto. «Tu devi rien- 
trare a casa alla tal ora», di- 
cono questi ultimi ai primi. 
«E perché dovrei?», rispon- 
dono i giovani. Ne nascono, 
almeno nei casi più fortunati, 
dibattiti estremamente spe- 
culativi... 

Non so se il filosofo morale 
inglese Bernard Williams 
abbia figli che tendono d'e- 
state a rincasare tardi. So 
però che troverebbe certe 
questioni assolutamente 
cruciali per una ben precisa 
area di riflessione. E sospet- 
to che dinanzi a una discus- 
sione etica sull'ora del «giu- 
sto» rientro esiterebbe molto 
a schierarsi d'emblée coi ge- 
nitori. O almeno, chiedereb- 
be a costoro molti chiari- 
menti sul loro uso del. verbo 
«dovere». 

Tu devi rientrare. Ma in no- 
me di che? Certo, vi possono 
essere delle ragioni assai 
"concrete e, se il lettore ci 
permette il bisticcio, molto 
ragionevoli. D'altra parte 
(perché negarlo?) alla do- 
manda di cui sopra molti ge- 
nitori tendono a dare rispo- 
ste di questo genere: a) per- 
ché ai miei tempi si usava 
così; b) perché «non sta be- 
ne» far tardi; c) perché io de- 
cido e tu devi obbedire. 

A questo punto i giovani, so- 
prattutto quelli filosofica- 
mente preparati (ecco l'im- 
portanza della filosofia...) 
potrebbero rispondere: a) 
che è discutibile e dogmatico 
enunciare una morale fonda- 
ta sulla Tradizione; b) che 
nel. Moderno:non si danno 
più tanto'pacificamente prin- 
cipi morali oggettivi; c) che 
la morale non può coincide- 
re con l'obbedienza. 

Nel suo libro «L'etica e i limi- 
ti della filosofia» che Laterza 
ha recentemente proposto 
nell’ottima traduzione di Ro- 
dolfo Dini (pagg. 249, 30.000 
lire), Williams non. se la 
prende coi genitori repressi- 
vi: se la prende, più ambizio= 
samente, con un orienta- 
mento della riflessione mo- 
rale ch'egli vede fortemente 
presente nel nostro tempo. 
Qual è questo orientamento? 


Sarebbe riduttivo dire che è 
quello di chi crede nell’esi- 
stenza di principi autoevi- 
denti, di valori oggettivi, di 
fondamenti universali. Cer- 
to, è anche questo: ma poi è 
ben più di questo. 

Secondo Williams la morale 
moderna, da Kant in poi, ha 
difetti ulteriori e spesso più 
sottili e perversi. Anzitutto è 
una morale intellettualistica 
e dottrinaria. Inclina infatti 
non tanto a rendersi conto 
della complessa ed eteroge- 
nea realtà dell'esperienza e 
dell’agire etico («Perché tu 
fai ciò?) quanto a elaborare 
domande accademiche su 
problemi accademici («Co- 
s'è il Bene?; Cos'è il Giu- 
sto?»). 


Con la conseguenza che, al- 
lo scopo di enucleare questo 


«Bene» e questo «Giusto», 


inclina ad allontanarsi dalle 
situazioni concrete e a ser- 
mocinare su un mondo che 
non c'è — con ben scarso ar- 
ricchimento etico-cognitivo 
di coloro che la studiano —. 

Correlativamente, si osserva 
che questa morale tende a 
parlare non di noi uomini 
reali (con le nostre debolez- 
ze, ma anche con le nostre 
attive pulsioni vitali), bensì 
di soggetti pressoché inesi- 


stenti: l'Agente imparziale e 


L'esigenza 


di «scavare» 


nei problemi 


| più concreti 


disinteressatò di moralisti 
più recenti. 

Mase gli esseri umani fosse- 
ro così disinteressati come 
farebbero a impegnarsi in ef- 
fettive scelte etiche: che im- 
plicano desideri e (appunto) 
interessi concreti? E, più in 
generale, in un universo così 
perbene a che servirebbe la 
stessa morale? Forse servi- 
rebbe solo a scrivere libri di 
morale. Libri, osserva Wil- 
liams, nei quali si rivela 
spesso il seguente parados- 
so: che sono giudicati tanto 
più rigorosi e scientifici 
quanto più riescono a evi- 
denziare concetti di valore 
generale: ossia (ecco il.pun- 
to) concetti che non sono mai. 
presenti nei nostri dilemmi 
morali particolari. , 

Sotto un altro profilo il libro 
di cui parliamo denuncia un 
ulteriore aspetto fuorviante 


della morale moderna: il suo . 


orientamento a privilegiare 
figure quali il Dovere e l’Ob- 


bligo, il Bene e il Giusto. Co-. 


me già a proposito della pro- 
pensione universalistica no- 
tata prima, anche qui sorge 
di nuovo il sospetto che la 
morale non sia altro che una 
proiezione della religione. 


In un aforisma famoso Nietz- © 


sche si era chiesto una volta: 
«Perché il bene anziché.il 
male?». Williams, a ben 
guardare, non è meno radi- 
cale. Egli contesta, infatti, 
che la problematica morale 
debba concernere solo quel- 
le nozioni canoniche. Il suo 
primo messaggio positivo è 
che essa si occupi anche di 
altre nozioni: che individui 
altre spinte, scopi, criteri ef- 
fettivamente all'opera nel- 
l'effettivo agire dell'uomo. 

Il suo secondo messaggio è 
diretto a riabilitare la validità 
di quella che viene qui chia- 


mata la riflessione di contro , 


alla teoria. Mentre quest’ulti- 
ma tende a dissolvere le pe- 


culiarità e le differenze dei 
casi eticamente rilevanti, la 
prima è la funzione con la 
quale if soggetto valuta e de- 
cide la propria condotta alla 
luce non tanto di astratte 
«Tavole della legge» (come 
le chiamava Nietzsche), ma 
di concreti contesti e situa- 


Comportamenti che si ispirano al Bene o.(come nella vignetta di Kambiz) al Male: 
su questo problema di ordine etico si misura lo studio di Williams, polemico contro 
la morale intesa in modo troppo dottrinario. Ma la sua riflessione lascia 


interrogativi aperti. 


zioni. , 

In altre pagine — le più sti- 
molanti ma insieme le più 
enigmatiche e ambigue del 
libro — Williams pare volersi 
spingere al di là della stessa 
riflessione. Non tanto in dire- 
zione dell’intuizione, che 
viene anzi criticata assai se- 
veramente: piuttosto in dire- 
zione di quella che viene 
chiamata la «Vita». 

L'etica non è un prodotto né 
della ragione né della co- 
scienza. E’ invece una sorta 
di pratica elaborata interatti- 
vamente dagli uomini in rap- 
porto a determinate condi- 
zioni esistenziali e a deter- 
minati desideri e progetti in- 
terpersonali. Il «luogo» della 
problematica morale, insom- 
ma, non è nelle astratte elu- 
cubrazioni dei moralisti: è in- 
vece nell’ethos attraverso il 
quale io cerco (o meglio, noi 
cerchiamo), «aldilà del bene 
e del male», di realizzare 
una vita non moralistica- 
mente «buona» ma più umil- 
mente (o più ambiziosamen- 
te?) degna di essere vissuta. 
Con la consapevolezza che 
anche la.ragione più sofisti- 
cata non sarà mai in grado di 
fornire tutti i dati dai quali io 
potrò dedurre scientifica- 
mente la mia condotta. 

Molti sono gli ulteriori temi e 
tesi del libro che appaiono 
per più versi convincenti. Di- 
spiace solo che Williams sia 
vago o elusivo su alcuni pro- 
blemi che proprio iltaglio del 
suo-discorso tenderebbe a 
valorizzare, 

Qualcosa di più si vorrebbe 
sapere, in particolare, sul 
concetto di vita e più in gene- 
rale sul rapporto tra l’eticità 
e la dimensione per così dire 
extra-etica dell'esperienza. 
E poi: la radicale polemica 


. del filosofo inglese contro la 


morale come costruzione 
dottrinale vuole arrivare (co- 
me talora sembra) a una dis- 
soluzione dei principali con- 
cetti morali? 

Se sì, nonsi corre il rischio di 
perdere di vista quella parti- 
colare forma di riflessione e 
di pratica che chiamiamo eti- 
ca, la cui (pur relativa) pecu- 
liarità sta a cuore anche a 
quanti simpatizzano con gli 
assunti «anti moralistici» di 
Williams? 

Infine: in quale rapporto può 
stare la preservazione del- 
l'etica (in questo saggio 
spesso menzionata così, al 
singolare) coi referenti irri- 
ducibilmente plurali (sogget- 
ti, comunità, stili di compor- 
tamento) ai quali si riferisce? 
Su queste e altre questioni il 
pensiero teorico-morale 
contemporaneo è chiamato 
a riflettere ancora. È 


OPERA /L’AUTORE 


Motivetto moderno |Ballando ballando, Stalin ha buon look 


I coreografi francesi della seconda generazione al festival di Rovereto: bizzarri, anarcoidi 


Luporini e un’opera buffa dedicata ai giovani 


OPERA 
«Da capo» 


OVVErO na 


LUCCA — Debutta oggi 
al Teatro del Giglio «Da 
capo», opera di Gaetano 
Giani Luporini: una delle 
poche composizioni con- 
temporanee di opera 
buffa. La regia è di Virgi- 
nio Puecher,;le scene di 
Alessandro Sesti, la di- 
rezione d'orchestra di 
Giampiero Taverna.'L'o- 
pera, in un solo atto, è su 
libretto di Roberto Sane- 
si, ed è dedicata ai gio- 
vani (interpreti: Gastone 
Sarti, Michele Farrugia, 
Maurizio Picconi, Gra- 
ziano Polidori). 
«Da capo» sarà abbinata 
al «Segreto di Susanna» 
«di Ermanno Wolf-Ferrari. 
Nata come semplice 
idea in seguito alle solle- 
citazioni di alcune orga- 
nizzazioni musicali, «Da 
capo» è la storia di una 
«cosa», non meglio pre- 
cisata, che sfugge a un 
«Maestro-Faust» e che i 
suoi allievi ricercano af- 
fannosamente fino a 
quando, una volta. ritro- 
vata, tutto ricomincia. 
Il senso del lavoro non è 
| quindi — secondo l'auto- 
re del.libretto, Roberto 
Sanesi — «altro che una 
metafora circolare del-. 
' l'esistenza». Oppure, se- 
condo le parole del regi- 
° sta Virginio Puecher, 
? che ne ha curato l'alle- 
stimento, «un ruotismo 
che non ha alternative». 
La;caratteristica di cicli- 
cità di «Da capo» viene 
sottolineata anche da 
Gianni Luporini sul pia- 
no strettamente musica- 
le, È 


LUCCA — Il norme promette- 
va. Gaetano Luporini senior 
(Lucca, 1865-1904), composi- 
tore, direttore dell'Istituto 
Pacini e della Cappella del 
Duomo della sua, città, si ci- 


mentò in quasi tutti i generi |, 


musicali (musica sacra, sin- 
fonica, da camera, operetta 
e melodramma: «Nora e l’a- 
quila e le colombe»). 
Gaetano Giani Luporini ju- 
nior (Lucca, 1936), discen- 
dente diretto per via mater- 
na, ha seguito le tracce del 
nonno. Incominciò a compof- 
re all’inizio degli anni Ses- 
santa. Al teatro arrivò nel 
'78, con un lavoro rappre- 
sentato al Festival di Barga. 
Poi un balletto al Maggio mu- 
sicale fiorentino («Forattini 
disegnò le scene», tiene a 
precisare più volte). 

Le opere sono di pochi anni 
più tardi: «Il sosia», su testo 
di Cesare Orselli, «L'orche- 
stra do remi», rappresentata 
al Maggio, e «Da capo», del 
1982, che Herbert Handt pro- 
pose di mettere in scena nel- 
la stagionerdi Montecarlo di 
Lucca, ma la cui program- 
mazione non riuscì ad anda- 
re in porto. Intanto, negli an- 
ni Ottanta, Luporini aveva la- 
vorato con Carmelo Bene: 
scrisse le musiche per Maja- 
SONGRII, Pinocchio, Adel- 
chi... i 
Adesso «Da capo» è stata 
riesumata e andrà in scena 
in prima assoluta al Teatro 
del Giglio, in apertura della 
tradizionale stagione lirica. 
E' un'opera buffa in un atto 


‘ su testo di Roberto Sanesi, 


dedicata ai giovani. 

Come mai i giovani? E quali 
giovani? Luporini ha scelto 
la fascia più difficile: i liceali. 
Non sono più bambini, non 
sono ancora adulti. «Ma so- 
no scattanti, spiritosi, aperti 
alle sollecitazioni — dice 
l'autore —. In-*Da capo”' of- 
fro loro l’immagine di una 


realtà ironica delta vita, cer- 
Si 240 la sapranno comprén- 
— Qual è il soggetto di «Da 
capo»? 
«La storia è incentrata su 
una '’cosa’’ misteriosa che in 
realtà non esiste. La vicenda 
cita altri libretti: “Faust”, in 
particolare. Ma qui si tratta 
di un Faust degradato, e Wa- 
gner è la) addirittura 
allo stato di scimmia. 
«Wagner va alla ricera di 
questa ‘’cosa’’, una sorta di 
pietra filosofale, di talisma- 
no, ma anche molto pericolo- 
sa se la gente riuscirà a im- 
padronirsene. Naturalmen- 
te, è proprio quello che tutti 
vogliono fare. Assalgoho 
Wagner, che la possiede; la 
strappano, la distruggono e 
la cosa’ nohc'è più. In real- 
tà, non c'è mai stata. È si ri- 
comincia'da cAapo...». 
— Qual è il linguaggio di «Da 
capo»? 
«Tonale, però distorto da 
una trasposizione timbrica. 
L'orchestra ha un organico 
di quindici strumenti: archi, 
fiati, un pianoforte...». 
— Ha ancora un senso, oggi, 
scrivere un'opera «tradizio- 
nale»? Che còsa deve rima- 
nere, hell’ascoltatore, di 
quest'opera? È 
<lo penso che, oggi come ie- 
*ri, debbano rimanere dei 
motivi, delle arie. Posso dire 
che durante le prove di "Da 
capo’ c'erano degli operai 
in teatro, e li ho sentiti fi- 
schiettare il motivo condutto- 
re. Ecco: mi sembra questo 
lo scopo da raggiungere». 
[Carla Maria Casanova] 


di) < 

MOSTRA. Resterà aperta fl- 
no al 27 settembre a Palazzo 
Medici Riccardi la mostra 
«L'orò di Kiev», 120 oggetti 
in metalli preziosi dall’éttavo 


secolo avanti Cristo delle po- | 


polazioni che si sono succe- 
° dute fra Kiev e il Mar Nero, 


DANZA. 


Servizio di SEA 
Roberto Canziani 


ROVERETO — «Alors», co- 
me si muove la nuova danza 
francese? Passi comuni, 
l’accenno magari di una ten- 
denza o il suggerimento di 
un movimento collettivo? 
. Questo ci eravamo ripro- 
messi di scoprire fra gli spet 
tacoli d'oltralpe, protagonisti 
Nelle giornate centrali degli 
Incontri internazionali di 
danza «Oriente Occidente», 


appena conclusi qui a Rove- 
reto. i 


È invece no. Bizzarri, eccen- 
trici, spericolati, program- 
maticamente anarcoidi, i co- 
reografi irancesi di seconda 
. generazione sono giusti figli 
dei propri padri. Tentare di 
fotografarli in ritratti «di fa- 
miglia» è soprattutto inutile: 
ballano in un panorama agi- 
tatissimo, fertile di imprevisti 


e coltivato a sorprese, un pa-' 


norama che. gli incontri di 
Rovereto hanno documenta- 
to con solerte tempestività. 


«Etoiles» neonate, transfu- 
ghi con un incontenibile de- 
siderio di mostrare, sobilla- 
fori atletici o amanti di geo- 
metrie limpide ma ghignanti: 
eccoli tutti qua, senza tratti 
comuni se non quello di es- 
sere «figli» dei Gallotta, delle 
Maguy Marin, dei Larrieu e 
dei Bagouet che hanno fatto 
la Francia ballerina degli An- 
ni Ottanta. - .- 


Non è un vero e proprio cam- 
bio generazionale — perché 
i «padri» non sono affatto 
giunti al perisionamento, e lo 
dimostra, tanto per fare un 
esempio, la recentissima 
Maguy Marin di «Eden» —, 
' però si avverte chiaramente 
un altro rapporto con la dan- 
za, un altro modo di essere 
danzatori: un senso che si 
stenta a definire, perché mil- 
le sono le varianti secondo le 


I giovanissimi ballerini della compagnia di Angelin Preljocai, in «A nos héros» presentato a Rovereto: uno 


Do 


Foe 


spettacolo tutto lavorato sull’«immaginario del realismo socialista», con una sua candida.ingenuità. 


quali si realizza, mille le at- 
mosfere su cui gioca; eppure 
c'è, è là, per accorgersene 
basta un momento. 

Lo si vede subito in Angelin 
Prelijocaj, fino a due anni fa 
promessa splendida della 
compagnia di Dominique Bo- 
gouet e oggi fattosi autono- 
mo. A Rovereto Preljocaj ha 
presentato, con il proprio 
giovanissimo gruppo, «A nos 
Héros», spettacolo pulito, 
preciso preciso, lavorato tut- 
to sull’«immaginario del rea- 
lismo socialista». 

| suoi austeri eroi solidariz- 
zano e sfilano infatti enfatici, 
energetici, edificanti: è per 
loro, imperturbati uomini di 
marmo, che si celebrano fra 
moli di retorico granito le lo- 
di di un orgoglio stakanovi- 
sta e di un esprit guerriero 
che, di passo.in passo, cita le 
parate dell'Est o gli esercizi 


collettivistici di «Metropo- 
lis». 

«A nos héros» non è natural- 
mente un trattatello ideologi- 
co: ha una sua candida inge- 
nuità sulla quale la Storia 
non ha lontanamente pensa- 
to di affacciarsi, tanto che va 
letto tutto dal «di fuori», im- 
maginando che lo stalinismo 
sia look e che Zdanov passi 
per uno stilista. 

Di spirito completamente di- 
verso, invece, il teatrino ghi- 
gnante di Jean Gaudin. Con 
«L'asceta di San Clemente e 
la Vergine Maria» quest’al- 
tro giovane francese dribbla 
il candore tecnico di Preljo- 
caj e «sporca» la coreografia 


‘di un divertimento tirato fino 


alle soglie del grottesco. 

Non'è una capanna o la clas- 
sica colonna nel deserto a 
far da eremo al protagonista, 
ma un panciuto armadio che 


ben presto si rivela abitato. E 
la coinquilina è, guarda ca- 
so, la Madonna, ma inequi- 
vocabilmente profana, una 
inquieta e rubizza macchi- 
netta comica che si arrampi- 
ca, zompa e vola, diabolica- 
mente impegnata ad agitare 
la solitudine non propria- 
mente santa dell’asceta. 

E verso orizzonti ancora di- 
versi punta Sidonie Rochon 
in un delicato ma sicuro «Les 
traits tirés», metafora di in- 
sonni notti femminili domi- 
nate dall'idea che ottenere 
qualche cosa cambi irrime- 
diabilmente ciò che si è otte- 
nuto e sposti il desiderio 
sempre più avanti: un rincor- 
rersi continuo e ansioso di 
tensioni che l'impianto co- 
reografico non illustra, ma 
rende sensibile allo spettato- 
re con una bella asciuttezza 
di mezzi, pregio invidiabile 


di questo spettacolo che na- 
sce dalla doppia formazione 
della Rochon, giapponese 
da un lato, americana (di fi- 
liazione Cunningham) dal- 
l’altro. 


Qualche parola, infine, pro- . 


prio su Merce Cunningham, 
re indiscusso degli ultimi 
due giorni di questo sesto fe- 
stival, nato sotto le stelle du- 
bitose dello «Sciame» di ‘Co- 
simi e Plessi, ma concluso 
trionfalmente con il vecchio 
Merce, che raccoglie sorri- 
dente il tributo alla carriera 
offertogli (sotto forma di ap- 
plausi sincerissimi, e anche 
un po' commossi) da un tea- 
tro Zandonai più che esauri- 
to. 

Del contributo del grande 
americano alla danza mo- 
derna e del senso odierno di 
un’«eredità Cunningham» 
(generosamente spartita fra 


tutti i filoni della coreografia 
contemporanea) si è già det- 
to su queste colonne. Ma ve-, 
dere Cunningham muoversi 
sul palcoscenico, con le ca- 
viglie irrigidite dall’artrosi, 
sentire gli occhi di un intero 
teatro puntati e intenti sulle 
sue brevi figurazioni provo- 


“* ca una sensazione inaspet- 


tata. 


Imbarazzata, certo, per lo 
scorrere inesorabile del 
tempo che a ogni secondo 
mette a confronto l'agilità 
giovane degli allievi e i suoi 
sessantotto anni, ma assolu- 
tamente rispettosa come se, 
per un momento, si cele- 
brasse in scena l'evento di 
una religione moderna in cui 
il «maestro» (o meglio, il gu- 
ru) mostra l'oggetto sacrale. 


Cunningham secondo Cun- 
ningham, quarant'anni di 
astrazione coreografica, di 
‘sintesi orientale e occidenta- 
le, di aleatorietà e tecnica, di . 
incontri con i suoni e le im- 
magini, da rileggere fiducio- 
si in sei coreografie che rap- 
presentano oggi l'autorizza- . 
ta realizzazione di quel cre- 
do formale che, prima o do- 
po, ha toccato ogni esperien- 
za di danza: dai pastelli «sto- 
rici» di «Duets» (1980) alla 
pulizia grafica di «Pictures» 
(1984); alla sottile ironia fol- 
cloristica di «Grange Eve» 
(1986). 


E, osservando con attenzio- 
ne la nobiltà coreografica di 
queste due serate, si capisce 
perfettamente quanto già 
dette, quanto già realizzate 
siano quelle filosofie, quegli 
annunciati traguardi di una 
danza-danza, quei reclami di 
una scrittura coreografica 
«stretta» che la nuova danza 
(italiana, in ispecie) pare 
scoprire solo oggi. Untanto a 
‘Cunningham, e a Rovereto, 
per avercelo ricordato. 


e 


Silea cari 


10.15 Televideo. 

11.55 Che tempofa. 

12.00 Tg1 Flash. 

12.65 Dal Fiera 1 dì Milano. In collegamento 
con «Onda Verde mare» e «Televideo». 
Portomatto. 

13.30 Telegiornale. 

13.55 Tg1 Tre minuti di... 

14.00 Pomeriggio al cinema: «SIGNORE E SI- 
GNORA SMITH» (1941). Regia di Alfred 
Hitchcock. 

115.35 Pac Man. Cartoni animati. 

16.15 Pan. Storie naturali. Di Marco Visalber- 
ghi. 

16.55 Appuntamento con il romanzo. Ciacinta. 
3.a e ultima puntata. Sceneggiato dal ro- 
manzo di Luigi Capuana. 

18.00 Tgi Flash. 7 

18.05 Dal Fiera 1 di Milano. Portomatto. Con- 
dotto da Patricia Pilchard e Paola Onofri. 

19.40 Almanacco del giorno dopo. 

19.50 Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. 

20.30 Dal Teatro Sistina di Roma. Garinei e 
Giovannini presentano Enrico Montesa- 
no in «Bravo!». Di Terzoli e Vaime, 

21,35 Quark. Viaggi nel mondo della scienza a 
cura di Piero Angela. 

22.15 Telegiornale. 

22.25 Pulcinella senza maschera. «Un ragazzo 
di Campagna». Di Peppino De Filippo, 
con Peppino De Filippo, Maria Marchi, 
Luigi De Filippo. Regia di Giancarlo Ni- 
cotra. i.a parte. 

23.50 Tg1 Notte. Oggi al Parlamento. 


10.15 Televideo. Pagine dimostrative. 

11.45 Tempi d'oro. 5.a puntata. Sceneggiato in 
7. puntate di Michael Braun, Heinz Pauck 
e Helmut Pigge. Con Peter Schiff, Ilona 
Grubel, Jocelyne Boisseau. Regia di Mi- 
chael Braun. 

13.00 Tg2 Ore tredici. 

13.25 Tg2 Lo sport. 

13.30 Saranno famosi. Telefilm. «Strade sel- 
vagge». Con Debbie Allen, Lee Curreri. 

14.30 Tg2 Flash. 

14,35 Arcobaleno. Gioghi, magie, gente dell'e- 
state. In studio Tony Binarelli e Marta 
Flavi. Regia di Piero Turchetti. 

16.55 Dal Parlamento. 

17.00 Tg2 Flash. 

18.25 Appuntamento al cinema. 

18.30 Tg2:Sportsera. 

18.45 Le strade di San Francisco. Telefilm. «Li- 
cenza di uccidere», con Karl Malden. 

19.35 Meteo 2 Previsioni del tempo. 

19.45 Tg2 Telegiornale. 

20.15 Tg2Losport. 

20.30 «IL MARATONETA». (1976). Regia di 
John Schlesinger. Con Dustin Hoffman, 
Laurence Olivier, Roy Scheider, William 
Devane, Marthe Keller, Fritz Weaver. 

22.30 Tg2 Stasera. 

22.45 Il milionario. Un programma prodotto e 
diretto da Jocelyn. 

23.35 Tg2 Notte Flash. Meteo 2. 

23.50 Cinema di notte. Il club del martedì: «LA 
PARETE DI FANGO». (1958). Regia di 
Stanley Kramer. Con Tony Curtis, Sidney 


10.15 Televideo. 

17.00 Pratoni del Vivaro: Equitazione. Latakia 
(Siria): Giochi del Mediterraneo. 

17.30 Derby. Meteo 3. 

19.00 T93. 

19.20 Tg Regionale. 

19.35 Tv3 Regionale. 

20.05 Dse: Formazione di un continente. 

20.30 | professionals. Telefilm. Il caso Ojuka. 

21.30 Tg3 Sera. 

21.45 «FRUSTRAZIONE». (1972). Regia di Ro- 
bert Fuest. Con Vincent Price, Robert 
Quarry, Fiona Lewis. 

23.35 Tg3 Notte. 

23.40 Tg Regionale. 

23.55 «Haendel», Con Trevor Howard. Regia di 
Tony Palmer. 1.a parte. G 


Radiouno 

©Ondaverde Uno, Radiouno, Gr1: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 7, 8, 10; 12, 13, 19, 23. 
6: Ondaverde, trasmissione in diretta 
per chi viaggia, programma di L. Mat- 
ti; 7.30: Quotidiano del Gr1; 9: Radio 
Anch'io '87 presenta: Viaggio fra i 
grandi della canzone; 10.30: Da Vene- 
zia, Cinemal; 11: Nasce una stella, 
storia di Daniela, una ragazza come 
tante, di Fanuele e Varano, regia di G. 
Buscaglia; 11.17: Via Asiago Tenda 
estate; 13.30: Premi letterari: «Il fra-. 
tello orientale» di A. Altomonte; 14: 
Musica oggi; 15: Radiouno, per tutti: 
Eco... eco... eco...; di Gigi Musca; 16: II 
Paginone dell'estate; 17.30: Radiouno 
Jazz '87; 18: Ondaverde Camionistì; 
18.05: La loquacità del silenzio; 18.30: 
Una colazione sul lago di Como. Ori- 
ginale di B. Cagli; 19.15: Ascolta si fa 
sera; 19.20: Sui nostri mercati; 19.25: 
Audiobox; 20: Testimonianza di 
Dmitrji Shostakovic; 20.35: Quando 
suona il disco; 21: L'operetta in 30 mi- 
nuti: «La casa innamorata»; 21.30: 
Musica notte; 22: C'era una volta il 
night; 22.49: Intervallo musicale; 
23.05: La telefonata di A. Sabatini. 


STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16.30, 17.30, 
20.30, 21.30: Gr1 in breve; 15.32-16.32: 
Stereobig parade; 18.56-22.57: Onda 


verde uno; 19: Gr1 sera; 19.15-23.59: 
Stereouno sera; 23: Gr1 ultima edizio- 
ne, chiusura. 


Radiodue 

Ondaverde Due, Radiodue, Gr2: 6.27, ‘ 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.28, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
10, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 


6:1 giorni; 6.05: I titoli del Gr2 Mattino; 
T: Bollettino del mare; 7.18: Parole di 
vita; 8: Dse: Infanzia come e perché; 
8.05: Radiodue presenta: Sintesi quo- 
tidiana dei programmi; 8.45: «La luce 
del Nord» di A.J. Cronin. Regia e 
‘adattamento di A.G. Majano; 9.10: Tra 
Scilla e Cariddi; 10.30: Il diritto e il ro- 
vescio, con Graziella Rivera e Gio- 
vanni De Luna; 12.10 - 14: Trasmissio- 
ni regionali, Gr2 e Ondaverde regio- 
nale; 12.45: Dove state? Urbane ur- 
genti con risposta ben pagata, gioco 
di E. Anfossi, regia di Tiziano Vuiller- 
moz; 15, 19.26: R...estate con noi, re-, 
gia di Luigi Tani, nel corso dei pro- 
grammi verranno inseriti: 15.30: Gr2 
Economia; 15.45: Le città sonore (5) di 
A. Sapori; 16.32: «Matilde», originale 
radiofonico di C. Wittig; 18.32: | primi 
‘americani danzan nel sole (12); 19.50, 
22.40: Sera in due, con Alberto Gozzi. 
Regia di M. Giannotti; 22.30: Bolletti- 


Poiter, Theodore Bikel. 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
‘appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci, dischi in cerca della hit parade; 
19.26-22.27: Ondaverde due; 18.05: 
Long playing hit 2; 19.30: Gr2 radiose- 
ra; 19.50-23.59: Fm musica, notizie e 
dischi di successo; 20: Disconovità, il 
d.j. ha scelto per voi; 21.03: Long 
playing hit; 22.30: Gr2 ultime notizie, 
chiusura. 


Radiotre 

Ondaverde Tre, Radiotre, Gr3: 7.23, 
9.43, 11.43. È 

Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 13.45, 
18.45, 20.45, 

6: Preludio; 6.55, 8.30, 10.30: Il concer- 
to del mattino; 7.30: Prima pagina; 
11.50: Pomeriggio musicale; 14.30: 
Diario di rete;15.15: Un certo discorso 
estate; 17: Dse: Leggiamo insieme; 
17.80: Spaziotre; 21: Appuntamento 
con la scienza; 21.30: Aterforum; 
22.25: La cronaca e la storia, regia di 
M. Lamini; 28: Il jazz; 23.40: Il raccon- 
to di mezzanotte. 


STEREONOTTE 

Notturno italiano; 23.31: Le nuove 
frontiere: itinerari turistici degli emi- 
grati, di A. Rebecchini; 24: Il giornale 
della mezzanotte, Ondaverde musica 
notizie; 0.36: Intorno al giradischi; 
1.06: Lirica sinfonica; 1.36: Le canzoni 
dei ricordi; 2.05: Musiche in celluloi- 


3.06: Dedicato 
a te; 3.36: Operette e commedie musi 
cali; 4.06: Via col liscio; 4.36: Gruppi di 
musica leggera; 5.06: Finestra sul gol- 
fo; 5.36: Per un buon giorno; 5.45; II 
giornale dall'Italia. 

Notiziario italiano alle ore: 1, 2, 3, 4,5; 
in inglese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30; in francese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 
5.03; in tedesco: 1.33, 2:33, 3.33, 4.33, 
5.33. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Controcai- 
do; 12.35: Giornale radio; 13.30: Na- 
zioni vicine; 14: Jazz club regione; 
14.45: Giornale radio; 18.30: Giornale 
radio. 

Programmi per gli italiani in Istria - 
15.30: L'ora della Venezia Giulia, noti- 
ziario; 15.45: Jazz club regione. 
Programmi in lingua slovena - 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Diciamolo dal vivo!; 9: Mo- 
saico musicale; 10: Notiziario e rasse- 
gna della stampa; 10.10: Concerto 
dalla chiesa di S. Martino di S. Dorligo 
della Valle; 11.15: Mosaico musicale; 
13: Segnale orario, Gr; 13.20: Musica 
a richiesta; 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: Il nostro pomeriggio 
in parole e musica; 17: Notiziario e 
cronaca culturale; 17.10: Album clas- 
sico; 18: «L'eterno nostro divagar in 
questo mondo»; 19: Segnale orario, 
Gr. 


Telefilm: La grande vallata. «Joaquin 

Murrieta è vivo». 

Teleromanzo: General Hospital. 

10.30 Telefilm: Alice. 

10.45 Telefilm: Orazio. «Ieri oggi e domani». 

11.15 «Tuttinfamiglia» gioco a quiz condotto da 
Lino Toffolo. Regia di Rossano Angiolet- 
ti. 

12.00 Telefilm: Arcibaldo. 

12.30 Telefilm: Bonanza. «Il mago della piog- 
gia». 

13.30 Teleromanzo: Sentieri. 

14.30 «LO SCERIFFO IN GONNELLA». Con 
Debbie Reynolds, Steve Forrest. Regia di 
Vincent Sherman (Usa 1961). Western. 

16.30 Telefilm: Alice. 

17.00 Telefilm: L'albero delle mele. 

«Doppio slalom» gioco a quiz per ragazzi 

condotto da Corrado Tedeschi. Regia di 

Rossano Angioletti. 

18.00 Telefilm: Una famiglia americana. «Il ve- 
terano». 

19.00 Telefilm: | Jefferson. 

19.30 Telefilm: Love Boat. «Appuntamento alla 
cieca». 

20.30 Telefilm: Dallas. «Sposi». È 

21.30 «La Cina a Venezia». Circo acrobatico ci- 
nese, presenta Andrea Giordana. — 

23.00 Telefilm: Casablanca. «L'altra donna». 

Premiere. Rubrica di cinema. 

Telefilm: Sceriffo a New York. «I pirati di 

Park Avenue». 


ANTENNA-TMC TELEPADOVA 


10.00 Medicina in casa. A cura 


PE di F. Costantinides. novela. 


13.00 Oggi News, telegiorna-- 
le. 


13.30 Sport News, Tg sportivo. 
13.45 Sportissimo. Lo sport 


«GUSTER IL RIBELLE». 
17.50 Sale, pepe e fantasia, te- 
lemenù. 
18.00 Agua viva, telenovela. 


lefilm. 


telefilm. 


22.30 Il vento del Sud, minise- 


23.30 Cinema Montecarlo Not- 
te: «FERMATE QUEL 
TRENO», western. rio. 

22.10 Tg Tuttoggi. 


TELEQUATTRO 
119,30 Fatti e Commenti. 


23.05 Fatti e Commenti (repli- 
ca). 


Ospite il prof. Luciano 13.00 Kenil guerriero, cartoni. 
Campanacci. 13.30 Galaxi express, cartoni. 
11.00 || cammino della libertà, 14.00 Signore e padrone, tele- 
telenovela. novela. 
11.45 Il paese della cuccagna. 15.00 Dancin'Days, telenove- 
12.30 Ancora tu, telefilm. la. 


16.00 Redazionale. 

16.30 Fantasilandia, telefilm. 
17.30 Space Robot, cartoni, 
18.00 Daltanious, cartoni. 


22.30 Il profumo del potere, te- 


23.30 Cutter chiama Houston, 


19.30 Tg Punto d'incontro. 

rie. 19.45 Veronica, telenovela. 

20.30 Sesto continente, di Fol- 
co Quilici, documenta- 


22.25 La bufera, sceneggiato, 
2.a puntata. Con Massi- 
mo Foschi, Marilù Tolo, 
Gabriele Lavia. 

23.30 In forma con Barbara 
Bouchet, rubrica. 


no del mare, 
REI EZZZE NI 


8.30 Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari. 
«Rollback». 

9.20 Telefilm: Wonder Woman. «Tutto è possi- 
bile». 


10.10 Telefilm: Tarzan. «La controfigura». 

11.00 Telefilm: Cannon. «Il segreto di Alessan- 
dra». 

12.00 Telefilm: Agenzia Rockford. «La grande 
truffa». 

13.00 Telefilm: Tre cuori in affitto. «Stretta la 
foglia». 

13.30 Telefilm: Mash. «Requiem per un peso 
massimo». 

14.00 Musicale: Deejay Beach. Conducono Ca- 
sti, Gerry Scotti, Linus e Susie. 

15.00 Telefilm: La famiglia Addams. «Morticia 
diventa femminista». 

15,30 «Bim Bum Bam» con Manuela, Paolo, 
Uan. Cartoni animati. 

18.00 Telefilm: Star Trek. «Sul pianeta Tria- 
con». 

19.00 Telefilm: Starsky e Hutch. «L’esca». 

20.00 Cartone animato: Pollyanna, «Tempesta 
in arrivo». f 

20.30 «STAR TREK I». Con William Shatner, 
Leonard Nimoy, Deforest Kelley. Regia 
di Robert Wise (Usa 1979). Fantascienza: 

23.05 Be BopaLula. 

0.05 Musicale: Rock a mezzanotte. «Wood- 
stock». 1.a parte. Tre giorni di pace, amo- 
re e musica. 

1.45 Telefilm: La strana coppia. 


ODEON-TRIVENETA 


9.30 Tutta una vita. 

10.30 Qp Coupon, rubrica 
commerciale. 

12.30 Viviana. 

13.30 Jenny 20-21. Sit.-com. 
Vvideomusicale. 

14.00 Happy end, telenovela. 

15.00 Spy force. 

16.00 La ruota del destino. 
Sit.-com. 

16.30 Dottor Slump e Arale. 

17.00 | predatori del tempo. 


ws ——_ —_ —_ g< —__ 
‘12.00 Signore e padrone, tele- 


20.00 Aeroporto internaziona- 
le, telefilm. 

20.30 Film: avventura. (1965). 
«QUEI TEMERARI SUL- 


19.30. Tvm Notizie. 

19.50 Cartoni animati. 

20.30 Film: «IL CAVALIERE 
IMPLACABILE». 

21.50 Incontro con... 

22.20 Prima visione. 

22.30 Tvm Notizie. 

‘22.50 Presentazione promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

23.30 Film: «SINGAPORE SES- 
SO E VIOLENZA». 


22.30 Telefriuli notte. 
23.00 Giorno per giorno. 
23.30 Il tappeto orientale. 
24.00 News dal mondo. 


16.30 Cartoni animati. 

17.00 Barbara allo specchio. 

19.00 Telenovela. 

20.15 Le comiche. 

20.30 Capriccio e passione, 
telenovela. 

21.30 Supersport. 

22.00 Gestione asta antiqua- 
riato. 

22.30 Barbara allo specchio. 

23.30 Longrige story, telefilm. 

0.30 Video non stop. 


c-_——É€6I 


9.15 «GIOVANI AMANTI». Con Odile Versois, 
David Knight. Regia di Anthony Asquitti 
(Gran Bretagna 1955). Commedia. 

11.00 Telefilm: Strega per amore. «Il prestito». 

11.30 Telefilm: Giorno per giorno. 

12.00 Telefilm: La piccola grande Nell. «Il pic- 
colo Joey». 

12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini. «Ragazze 
Tv». 

13.00 Ciao Ciao. Programma per ragazzi, con- 
ducono Giorgia e Four. Cartoni animati. 

14.30 Teleromanzo: La valle dei pini. 

15.30 Teleromanzo: Così gira il mondo. 

16.15 Telefilm: Il Santo. «Morte di un produtto- 
re». 

17.15 Teleromanzo: Aspettando il domani. 

18.15 C’est la vie. Gioco condotto da Umberto 
Smaila. 

18.45 Il gioco delle coppie. Gioco condotto da 
Marco Predolin. 

19.30 Telefilm: Quincy. «Meglio morto che vi- 
vo». 

20.30 Ciclo western. «CHISUM» con John Way- 

ne, Forrest Tucker. Regia di Andrew 

McLaglen (Usa 1970). Avventura. 

«IL FARO IN CAPO AL MONDO». Con 

Kirk Douglas, Yul Brinner. Regia di Kevin 

Billington (Usa 1971). Avventura. 

Telefilm: La legge di McLain. «Crociere 

particolari». 

Telefilm: Il Santo. «La gang.delle evasio- 

ni». 


22.35 


1.05 
1.55 


————————.—-——+—+-—  ————_—__—————__—_——__——_____—— 
TELEFRIULI 


11,45 Roberta Pelle. 

12.15 ll salotto di Franca. 

12.50 Mattino flash. 

13.00 Trentatré, rubrica di me- 
dicina. 

13.30. Marta, telenovela. 

114.30 Sampei, ragazzo pesca- 
tore, cartoni animati. 

115.00 George, telefilm. 

115.30 Music box. 

17.45 Odissea, sceneggiato. 

19.00 Telefriuli sera. ra. 


15.00 Film western: «IL MIO 
NOME E’ SHANGAI 
JOE» con K. Kinski, G. 
Mitchell. 

16.30 Cartoni animati: L'invin- 
cibile Ninja Kamui. 

18.30 Notizie oggi. : 

18.45 Telenovela: Figli miei, 
vita mia. 

19.45 Telefilm: Skyways. 

20.15 Telenovela: Povera Cla- 


spettacolo. 18.30 Ken il guerriero, cartoni. 17.30-Phantaman. 119.30 Giorno per giorno. 21.00 Film spionaggio: «AT- 
14.00 Giochi del Mediterra- ‘19.00 Galaxy express, cartoni. 18.00 Starzinger. ‘ 20.00 Cercatori d’oro, telefilm. TENTATO AI TRE GRAN- 

neo: sintesi. 19.30 | predatori dell’idolo d'o- : 18.30 Voltron. LE 20.30 Il sindaco e la sua gen- Di» con K. Clark, H 
15.00 Snack. Cartoni animati. ro, telefilm. 19.00 Il pericolo è il mio me- te. Franz, J. Valerie, C. Hin- 

Telefilm. 20.30 «GRANDE UNO ROS- stiere, spettacolo. 22.00 Sherlock Holmes, tele- terman, regia U. Lenzi. 
16.00 Pomeriggio al cinema: SO», film. 19.30 Comico: Storie italiane. film. 22.45 Sit. com.: Charlie. Il gior- 


no della scoperta. 
23.15 Telefilm: New Scotland 
Yard. Niente per cui vi 


vere. 
19.00 Get Smart, telefilm. 0.30 «IL CIRCO», film. LE MOECCHINE OLA 0.15 Redazionale. 
‘19.30 Tmc News, telegiornale. n da 33 0.30 Documentario: Diario di 
19.50 Tmc Sport, attualità | TELECAPODISTRIA RimAcon SibeTio Sordi, TELEBARBARA soldati. Il Natale dei sol- 
sportiva. AVATI Es: dati. 
20.20 Cinema Montecarlo: ‘17.00 Programma per i ragaz- 22.30 Miniserie, 2.a puntata. Il 9.45 Telenovela. è 1.00. Varietà: Playboy di sera. 
«TUTTI I MERCOLEDÌ'». zi: Il sabato dello Zec- COTSATO, 10.30 Barbara allo specchio. ; 
22.10 Notte News, telegiorna- chino. 23:30 Rubrica:Jl Leonardo; 12.45 Cartoni animati. TELEPORDENONE 
le. ; 18.00 Vite rubate, telenovela. 13.15 Le comiche. 
22:15 Tele Antenna. Ultime 19.00 Odprta meja, trasmis-  TVM 13.30 Telenovela. i 
notizie. sione slovena. LI 15.30 Video hit. 18.00 Super robot, cartoni an 


mati, 

18.30 Patrol boat, telefilm. 

19.30 Cronache del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. 

20.00 Shoppingtelevision. 

20.30 «I GIORNI IMPURI DEL- 
LO STRANIERO». film. 

22.00 Cronache del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. 

22.30 Tpn estate sport. 

24.00 «LA NONA CONFIGURA- 
ZIONE», film. 


Radio e Televisione 


Martedì 15 settembre 1987 


Torna 


Dopo la pausa estiva coloro 
che si erano abituati a non 
mancare agli appuntamenti 
di «Dallas» potranno ripren- 
dere a sintonizzarsi da oggi 
alle 20.30 su Canale 5: la 
grande saga infatti continua. 
Tornano così'‘in Tv tutti i per- 
sonaggi del micro-macroco- 
smo di Southforth, che si era- 
no accomiatati dai telespet- 
tatori nel maggio scorso la- 
sciando una serie di dubbi 
inquietanti non risolti: il ma- 
trimonio, per esempio, tra 
Pamela (Victoria Principal) e 
Bobby (Patrick Duffy). 
Si è rimasti in forse, sul fatto 
che le nozze si celebrino no- 
nostante la notizia giunta in 
«corner», riguardante Jenna 
(Priscilla Presley) che aspet- 
ta un figlio dal fratello buono 
di J.R., né si è riusciti a stabi- 
lire se Wes Parmelee (Steve 
Forrest), che continua ad af- 
fermare di essere Jock 
Ewing, sia davvero il defunto 
patriarca scomparso in un 
incidente aereo in Sudame- 
rica. 
A soddisfare queste curiosi- 
tà, dovrebbe essere appun- 
to, la nona serie di «Dallas», 
che dà, come si è detto, ap- 
puntamento ai fedelissimi da 
oggi. 
Superfluo soggiungere che 
passioni, odi, gelosie, ven- 
dette, turbano continuamen- 
te l'isola Southforth. Le si- 
tuazioni particolarmente 
drammatiche? Lo stato d’a- 
« nimo di Pamela, che, scon- 
volta dall'aver appreso la 
paternità di Bobby, accon- 
sente egualmente a sposar- 
lo, ma vive come un incubo 
la gravidanza di Jenna, an- 
che perché lei non è riuscita 
a dare un figlio a Bobby. 
La regia è, come sempre di 
vari autori mentre nel «cast» 
sono anche Barbara Bel Gel- 
des, Linda Gray, Larry Hag- 
man, Susan Howard, Dack 
Rambo. 


Raidue, 23.50 
La parete di fango 


Alle 23.50 un film diretto da 
Stanley Kramer nel ’58, «La 
parete di fango», mirabil- 
mente interpretato da Tony 
Curtis e Sidney Poitier, nei 
panni di due detenuti legati a 
Una stessa catena, uno bian- 
co e uno di colore; i quali, in- 
seguiti, accantonano ogni 
sorta di pregiudizio razziale. 


Italia Uno, 00.05 
«Woodstock» 


Su Italia 1 oggi «Rock a mez- 
zanotte» manderà in onda la 
prima parte (la seconda è 
prevista per martedì 22 set- 
tembre) del film leggendario 
dell’epopea musicale giova- 
ne: quel «Woodstock» che 
per quasi due decenni ha fat- 
to sognare gli amanti della 
pace, dell'amore e della mu- 
sica. 

Girato da Michael Wadleigh 
nel corso del meeting che fra 
il 19 e il 21‘agosto 1969 riunì 
nei prati della fattoria di Max 
Yasgur (a 50 chilometri da 
Woodstock, nello Stato di 
New York) più di mezzo mi- 
lione di persone, tutte giova- 
nissime e appassionate di 
rock, il film deve la sua fama 
a due ragioni. 

La prima, di carattere musi- 
cale, e che «Woodstock» lan- 
ciò il «verbo» di alcuni roc- 
ker già famosi (come Jimi 
Hendrix, gli Who, Joni Mit- 
chell, Joan Baez e Crosby- 
Still-Nash Young) ma non an- 
cora sufficientemente consa- 
crati dalla macchina da pre- 
sa. 

La seconda ragione, di ca- 
rattere sociale, trovò invece 
in«Woodstock» un amplifica- 
tore di straordinaria effica- 
cia. Erano quelli, infatti, gli 
anni delle comunità hippy, 
del vivere in comunità, del 
fare (e ascoltare) musica in- 
sieme. E il festival che tutto 
questo non era soltanto pos- 
sibile, ma anche realizzabi- 
le. 


Italia Uno, 23.05 
IDuran Duran 


Dodicesima e penultima 
puntata di «Be Bopa Lula», il 
programma di attualità musi- 
cale ideato e condotto da 
Red Ronnie, oggi alle 23.05 
su:ltalia 1. 

Si parla ancora dei Duran 
Duran e del loro recente tour 
italiano, che Red Ronnie ac- 
compagna questa volta nelle 
piazze di Modena e di Mila- 
no, e che si conclude trion- 
falmente a Firenze. 

Nel corso della puntata ven- 
gono intervistate due «dura- 
niane» giunte al concerto ac- 
compagnate dalle madri. 
Una delle due ha una madre 
comprensiva, che capisce le 
manifestazioni di delirio del- 
la figlia, l’altra ha una madre 
severa e intransigente, per 
la quale i Duran non sono al- 
tro che «un gruppo di sce- 
mi». 


NONA SERIE 


«Dallas» 


.turbate da ogni tipo di inci- 


Raidue, 20.30 
«Il maratoneta» 


Nel ventre colorato e cosmo- 
polita della «grande mela» di 
Manhattan si possono na- 
scondere le più imprevedibi- 
li verità. Ci può essere uno 
studente ‘universitario che si 
affanna a macinare chilome- 
tri a Central Park per diven- 
tare un maratoneta e per 
scordare il suicidio del pa- 
dre, preso nelle spire del 
maccartismo; ci può essere 
un ex-criminale nazista che 
si è arricchito estraendo i 
denti d'oro alle vittime ebree 
dei campi di sterminio; ci 
può essere un agente segre- 
to che vuole stanare a tutti i 
costi la «belva» venuta dal 
passato, quel nazista ancora 
pericoloso. 

Sono i questi protagonisti del 
film miliardario «Il-marato- 
neta» che Raidue propone 
questa sera alle 20.30 poten- 
do contare, in partenza, su 
un folto pubblico ‘di appas- 
sionati. Diresse la pellicola 
nel 1976 uno dei maggiori 
«autori» del cinema ameri- 
cano: quel John Schlesinger 
che, in coppia con Dustin 
Hoffman, aveva già sorpreso 
Hollywood con «Un uomo da 
marciapiede» e che, nono- 
stante le origini/britanniche, 
si era fatto prepotentemente 
largo alla mecca del cinema. 
«Il maratoneta» è raffinato 
thriller ideato dallo scrittore 
di «Best sellers» William 
Goldman; ma il film supera 
di gran lunga il modello lette- 
rario grazie alle potenti in- 
terpretazioni del timido Du- 
stin Hoffman nella parte del 
«corridore» Thomas Babe- 
Levy e di Laurence Olivier 
dietro la maschera feroce 
del nazista Szell. 

AI loro fianco Roy Scheider 
(«Lo squalo») e Martha Kel- 
ler. 


Raitre, 23.55 
‘«Haendel» 


«Haendel»: in onda la 1.a 
parte. Testo di John Osbor- 
ne. Interprete Trevor Ho- 
ward. Regia di Tony Palmer. 


Canale 5, 21.30 
La Cina a Venezia 


Ambientato a Venezia, in 
Campo San Polo, questo 
speciale di Canale 5, in onda 
oggi alle 21.30, riporta la cit- 
tà al suo antico ruolo di pon- 
te culturale tra l'Europa e 
l'Oriente. 

Davide Rampello, il regista 
del programma, ha incorni- 
ciato così le spettacolari 
evoluzioni del circo acrobati- 
co della Repubblica popola- 
re cinese. La scenografia, 
curata da Mariano Mercuri, è 
una struttura a bianchi veli: 
simboleggia una goletta iti- 
nerante, quella dell’arte. 

Su questo palco-veliero di 
straordinaria suggestione si 
esibiscono davanti alle tele- 
camere artisti cinesi della 
troupe acrobatica di Dalian, 
una. vera star della Cina e 
che ha ricevuto importanti ri- 
conoscimenti anche all’este: 
ro. 

Si è presentata in Italia perla 
prima volta quest'anno, nel- 
l'ambito del progetto «Cina 
spettacolo ’87». Una tournée 
italiana dello spettacolo ci- 
nese. Gli artisti della troupe 
di Dalian presentano numeri 
di altissimo pregio e di raffi- 
nata abilità. 

La danza dei dragoni e le 
meteore volanti sono alcuni 
dei numeri filmati da Canale 
5. Il più spettacolare di tutti è 
forse il numero delle fruste, 
dove l'abilità dei giocolieri si 
trasforma in una sfida, in un 
capolavoro di tecnica. 
Andrea Giordana presenta 
lo speciale. Autore del testo 
è Nantas Salvalaggio. 


Odeon Tv, 20.30 
Temerari volanti 


Le competizioni su lungo tra- 
gitto, le sfide impossibili tra 
l'uomo e la macchina, hanno 
creato un filone cinemato- 
grafico a metà tra l’avventu- 
roso e il comico. Di questo fi- 
lone fa parte «Quei temerari 
sulle macchine volanti», in 
onda oggi su Odeon Tv (Tri- 
veneta) alle 20.30, diretto da 
Ken Annakin nel 1966. 

E' la storia di Lord Rawnsley 
nobile inglese convinto da 
due suoi amici a organizzare 
la trasvolata da Londra a Pa- \ 
rigi. Il primo arrivato avrà 50 
mila dollari di premio. 

| concorrenti arrivano da 
ogni parte del mondo, chi al- 
lettato dalla somma in dena- 
ro, chi spinto dalla voglia di 
vincere. A Londra così si ra- 
duna un assurdo campiona- 
rio di macchine volanti; le 
prove della trasvolata sono 


dente: aerei che si schianta- 
no al suolo, concorrenti che 
si sfidano a duello tenendosi 
in equilibrio su palloni ae- 
reostatici. 


TEATRO. STABILE-CIRCOLO 
DELLA STAMPA (C.so Italia 
12): oggi alle ore 11.30 pre- 
sentazione della stagione 
1987-88. Da giovedì 17 settem- 
bre sino al 2 ottobre conferma 
per i turni fissi: Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 

ARISTON. Ore 16, 17.50, 19.40, 
21.30: (tempo permettendo 
l'ultimo spettacolo delle 21.30 
si svolgerà all'aperto, nell’a- 
diacente Arena estiva): «Giu- 
lia e Giulia» di Peter Del Mon- 
te, con Kathleen Turner, Sting, 
Gabriel Byrne, Gabriele Fer- 
zetti. Girato in «alta definizio- 
ne» a Trieste: una follia d’a- 
more tra le Rive, Miramare, 
piazza Unità, la Borsa e il Via- 
le... V.m. 14. 2.a settimana di 
eccezionale successo. Non si 
entra a proiezione iniziata. 

EDEN. 16 ult. 22.10: «La grande 
notte di Diana». Recensito da 
Penthouse come il miglior 
hard-core dell'anno, con se- 
quenze erotiche da sbalordire 
il pubblico... V.m. 18 anni. Da 
giovedì: «La donna delle be- 
stie». Si 

FENICE. 17.30, 19, 20.30, 22.15: 
«Il peccato dei sensi» un'orgia 
di sesso che travolge la pau- 
ra.V.m. 18. 

GRATTACIELO. 17 uit. 22.15: 
Schwarzenegger «Predator». 
La guerra era la sua profes- 
sione... questa volta non è 
guerra, ma qualcosa di peg- 
gio! 


| EXCELSIOR. 16.30, 18.20, 20.10, 


22,15; in contemporanea con 
le maggiori.città italiane il pri- 
mo grande avvenimento cine- 
matografico della nuova sta- 
gione «Arma letale» con Mel 
Gibson e Danny Glover. Vieta- 
to min. 14 anni., 


‘| SALA AZZURRA. Ore 17, 18.30, 


20, 21.45. Seconda; settimana 
del bizzarro e applauditissimo. 
«Arizona Junior» con Nicolas 
Cage e Holly Hunter. Uno dei 
più originali e divertenti film 
dell’anno. 

MIGNON. 17, 19.30, 22: «Il nome 
della rosa». Dal libro più ven- 
duto nel mondo il film più visto 
dell’anno con Sean Connery e 
E. Murray Abraham. 


TEATRI E CINEMA DI TRIESTE 


NAZIONALE 1. 16.30, ult. 22.15: 
«Un orgia con AnalGisa». Un 
hardcore 10 e lode. V.m. 18 
anni. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20; 
20.15, 22.15. Rassegna del ter- 
rore. «La c asa di Helen». Da 
giovedì: «Morte a 33 giri». 


NAZIONALE 3. 17, 18.40, 20.20, 
22.15: «Il misterioso caso del 
Drago cinese» con H. Scheele. 
Finalmente 'un classico giallo, 
Come non se ne vedono da an- 
ni... questa volta nemmeno 
Marlowe sarebbe stato in gra- 
do di risolvere quell’enigma a 
Chinatown... 

CAPITOL. 16.30, 17.45, 19.20, 
20.40, 22. Rassegna di Walt 
Disney: oggi «Basil l'investi- 
gatopo». Technicolor. Prossi- 
mamente «Fantasia». 


VITTORIO VENETO. Oggi ripo- 
so. Domani: «Fuga infernale». 

LUMIERE FICE (tel. 820530). 16, 
18, 20, 22: «Camera con vista». 
(G.B. 1986) di James Ivory con 
Maggie Smith, Helena Bon- 
ham-Carter, Julian Sands. Da 
un romanzo di Edward M. Fo- 
ster (1908) ambientato nella 
Toscana d'inizio secolo. 
(Campione d'incassi 1987) 
Vincitore di 3 premi Oscar. 
Domani: «Calore e polvere». 

ALCIONE. Chiuso per lavori. 

RADIO. 15.30, 21.30. «Vizi proi- 
biti a Dallas». Una meraviglio- 
sa bionda in un luce rossa tra- 
volgente! Viet. sev. min. anni 
18. 


[ETC 

Estivi 

ARENA ARISTON. Ore 21.30 (in 
caso di maltempo proiezione in 
sala); «Giulia e Giulia» di Peter 
Del Monte, con Kathleen Tur- 
ner, Sting, Gabriel Byrne e Ga- 
briele Ferzetti. Girato in «alta 
definizione» a Trieste: una follia 
d'amore tra le Rive, Miramare, 
piazza Unità, la Borsa e il Via- 
le... V.m. 14. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21: «Prigione modello» il più 
scalcinato e fetente carcere d’a- 
merica... però per i più cattivi 
c’era la sedia elettrica. Un diver- 
timento assicurato!!! 


Baldovino e Jones 


alla Luterana 


Oggi alle ore 20.80 nella 
Chiesa evangelica luterana 
di largo Panfili per I'XI Set- 
tembre musicale è in pro- 


gramma un concerto del Duo. 


formato da Amedeo Baldovi- 
no violoncello e Maureen Jo- 
nes pianoforte. In program- 
ma musiche di Bach, Beet- 
hoven, Brahms. 


Amedeo Baldovino è trai mi- 


* gliori violoncellisti in attività. 


Ha fatto parte del Trio italia- 
no d'archi e dal 1962 anche 
del Trio di Trieste. 


Maureen Jones è nata a Syd- 
ney. Fa parte del quintetto 
Faurée con il quale ha inciso 
recentemente i. quintetti di 
Faurée e di Brahms. 


Il Settembre musicale prose- 
guirà venerdì 18 con il piani- 
sta Pierre Narcis Masi, lu- 
nedi 21 con il Duo Stefanato- 
Barton (violino e pianoforte), 
giovedì 24 con il Wiener 
Schubert Trio (pianoforte, 
violino e violoncello) e si 
concluderà martedì 29 set- 
tembre con il Duo Agostini- 
Greco (pianoforte a quattro 
mani). La prevendita si svol- 
ge all’Utat di galleria Protti. | 
biglietti rimanenti saranno 
disponibili alla cassa presso 
l'entrata delia Chiesa di lar- 
90 Panfili. 


A «Nazioni vicine» 
Tradizioni.triestine 

Oggi alle ore 13.30 a «Nazio- 
ni vicine», programma radio- 
fonico regionale curato da 
Euro Metelli e Liliana Ulessi, 
si parlerà di Trieste e delle 
sue tradizioni con il dott. Al- 
‘fieri Seri, presidente della 
Società di Minerva. 


Alla Casa dello studente 
Spettacolo teatrale 


Giovedì 17 settembre alle 
ore 20.30 alla Casa dello stu- 
dente in via Fabio Severo 
158 l'Opera Universitaria 
dell'Ateneo triestino in colla- 
borazione con l'Opera Uni- 
versitaria di Regensburg 
presenterà lo spettacolo tea- 
trale «Labirinti» di Ulrich Bo- 
ris Poeppl: L'autore è un gio- 
vane membro del gruppo ar- 
tistico «Warum Vogel flie- 
gen» e ha già collaborato al- 
la realizzazione di opere nel- 
l'ambito del «Teatro aperto» 
con Kroetz, Grabble, Fo, Ta- 
bori, Weiss. 


RISTORANTI E RITROVI 


AI Circolo della Stampa 
Stagione dello Stabile 


Oggi alle ore 11.30 al Circolo 
della Stampa in corso Italia 
12 avrà luogo la conferenza 
stampa di presentazione del 
cartellone della 34.ma sta- 
gione di prosa del Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia. Una stagione che.an- 
che quest'anno si svolgerà 
interamente nel rinnovato 
Politeama Rossetti, acquisi- 
to dalla primavera scorsa 
dal Comune di Trieste. Nel 
corso dell’incontro, presenti 
il presidente avv. Franco Ze- 
nari e.il direttore Sergio d’O- 
smo, il regista Giuseppe Pa- 
troni Griffi e l'attore Vittorio 
Franceschi, sarà illustrato, 
oltre al cartellone degli spet- 
tacoli e alle diverse attività in 
programma, anche il nuovo 


| status dello Stabile che il Mi- 


nistero ha «promosso» come 
teatro «metropolitano» as- 
sieme agli Stabili di Roma, 
Torino, Catania, Genova e 
Palermo. Uno status che, se 
da una parte riconosce e sot- 
tolinea l’importanza del Tea- 
tro pubblico regionale nel 
panorama teatrale italiano, 
dall’altra pone una serie di 
problemi di ordine tecnico 
ed economico, 


Quattro puntate in tv 

«Le calze di seta...» 

Oggi dopo il Tg 3 regionale 
andrà in onda su Raitre la 
prima delle quattro puntate 
televisive con cui viene ri- 
proposta la commedia di 
Carpinteri e Faraguna «Due 
paia di calze di seta di Vien- 
na» che nella passata stagio- 
ne di prosa della Contrada al 
Teatro Cristallo è stata vista 
da oltre ventimila spettatori. 
Ne sono interpreti: Orazio 
Bobbio, Ariella Reggio, Mim- 
mo Lo Vecchio, Adriano Gi- 
raldi, Delia Bommarco. Re- 
gia di Francesco Macedonio, 
scene di Marino Sormani. Le 
riprese televisive sono state 
realizzate da Guido Pipolo & 
Rino Romano. 


Jazz Club Regione 
I gruppi emergenti 


Oggi alle ore 14, per Jazz 
Club Regione, un program- 
ma a cura di Giorgio Berni 
ed Euro Metelli, «I gruppi 
jazzistici emergenti nella re- 
gione». È 


Sulla spiaggia dell'hotel Riviera 
Piano bar dalle 22.00 con Piero Scheriani. Grignano strada 
Costiera. Tel. 224396. Ascensore. Chiuso lunedì. 


Gnoccoteca 
Tel. 54397. 


Ristorante «Osteria e griglia» 
Turriaco (lato Isonzo). Venerdì cabaret con Bronzi. Sabato 
sera con Lidio di Radio Stereo-Isontina. Ogni sera musica 
con Massimo. Lunedì chiuso. Prenotazioni 0481/768896. 


tà tango). 


Discoteca «La Capannina» 


Giovedì revival anni '60 e finalissima gara di ballo (speciali- 


] 
i 
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1 i astogi Irbs chiusura del mese borsistico i riporti hanno visto un au- i alle chiusure americane di venerdì. Oro in rib: 121,75 raggiunto ii. vellgiPIO Passo cal Maro Decdizn, 
Generali* 122700. 121100 Comau 39703340 -1,68% mento degli scoperti. +0,13% Anatra: Dadi E Foselzua anchega flessione delfioano Dali alazezo 
Lloyd Ad. 24350. ‘(24000 Comau Warrant 1618 : i SA Bo ; 
Lloyd Ad.risp. 1260012300: Fidis 9100. ‘9000 BORSA DI MILANO (14.9.87) | REDDITO FISSO | 
Ras_ 54250 52950 Sme 1750 — 1720 Azioni Chiusura If. rin Indice Var.% Div. % Chius%. o Chiusura DIRE indice VATI Div tb. Chiusa RI TS see fe FISSO î 
Rastisp. 80800. 29000 Stet' 2075 2890 lire %& MM ANpE "ESS seltpr, chius.. uil i fre %. "i anpe '@S® getipr. chius. uti HI le % ANPE + MASS: sot pr. cus 1 Plim ®uotse. Var. 
Sai 21695 21150 | StetWarrant 10° 860 820 ? TT __ SO Auoni del lescropollennei 
Montedison* 2281 2197, Stetrisp”* 2950 2815 ‘icq. DeFetrarimm.e, — 2080-12 700750 2540 12 4,33 î6,1 Fiat i; / IO Pre a_ 4028 -16 MISI 469 6700 “16 295 340 BETA@botosm me do 

2 — a -— = ano È È , iat__ 10270 _-2,2 1998:- 59,4 15969 -22 2,06 11,1 PirelliSparisp. 4195-09. 1752 50,4 6600 -09 2,65 361 B.T.P.mar.88.12% 101,25 0,25 
Montedison risp. 1027 ‘985 D.Tripcovich 9150. 9175 Acqua Marcia 800 0,1 = 747 1,4 4444 «0,1 222 189 Fiatpriv. 6010_-2,8_ 1797 43,1 11565 _-28 3,53 65  PireliSparno. 7040 107 2660 257 9750 10,1 376 253. BIP.mag.881225% 101,35 020 
Pirelli 40907 4025. Tripsovichrisp: 465014595 Acqua Marcia mo 390 -49 390 00 1890 -49 697 90 Fiatrno. 5960 _-2,3 5980” 0,0 9935 -28 403 65 Poligraficieditor. S160 074600 603 6170 -02 2,60 271 B.IP.lug.881250% 10125. 040 
Pirelli risp. 4235 4195 - Attivitàimmobil. 4735 4725 Aedes 8700 — 4273 38,7 15700 00 1,03 439  FidenzaVetraria 9100 —. 9415 52,5 14244 i-Ginori = È O È 9 

14 A DE 0,0 5,49 117 Pozzi-Ginori 1739 (-1,4_ 1037 307 3323 -ii * — 182.1 B.T.P. ott. 88.12/50% 101,75 _-0,05 
TAI a IO Test Aedes inc. 5690 -0,4 5600 47 7500 ‘0,4 1,76 287  Fidis 6850 2,7 2796 38,2 18697 -2,7 3,26 145  Pozzi-Ginorirno. 135 230 363,53 480 1049-30 176 1188 BTPnov.681050% 018-010 
Sauro: SR Hip CON Aeritalia _ 3100-80 3100. 0,0 6620 -80 2,90 257 Fimpar 1660 -24 1609 44 3000 24 120 — yy ; ETP.: pen 8012509) 101.050,08 
Snia BPD risp.‘ 3000 2980 Fiatrisp.* 61005979 Dinar 2091 _-2,0 1635 11,9 3990 20 — — Finate__ 2500 1,2 1950 564 2925 12 240 904 Raggio diSoleF. 3955 01 9045 14 4655 01 954 190 pira 50% __i0t: 

Ù È ‘atrisp. gricola Fin. risp. 3705-502223 80,0 4030-50 = = Fineurop-Gaic 30500 -1,1 30500 0,0 46000. 1,1 0,66, Raggiodi Soler.nc: 2990  — 2850 40,0 3200 00 98 BTP.feb.8012,50% {01 _—_ 
Snia BPD risp. n.c. 1620. 1580 Gilardini _ 16800 16500 Alitalia 842 337 815 25 1896 =37 2,97 258 . Fintex 1190 -2,5 1049 194. 1800 25 sl == Ras 52950 _-2,4 9853 62,8 78500 -2,4 0,53 142,1 B.T.P.mar.8912,50% 102,85 -0,10 
Rinascente ____» 985 980 Gilardini risp. 13450 13400 Alitalia priv. 570 -2,6 570. 0,0 1990 -26 439 17,4. Finrexrino. 535 09 485 108 948 09 = Rasrisp.n.0. 29000 _-5,8 29000 0,0. 44100 -58 1,03 778 = B.T.P.apr.8912% 101,4 0,15 
Rinascente priv. 603 600. Dalmine 300,290 Alivar. 9350 _-0,1 6100 33,5 15800 0,1 3,21 209  Fisac_ 5100 3300, 197 16450 00 686 71 Recordati 10260 «2,1 3106 546 16200 -2,1 3,90 320 B.IP.mag.891050% 993 005 
Rinascente risp. 603 600 Lane Marzotto 5160. 5140 Alleanza 65500 _.-0,9 17575 63,8 92700 -0,9 (0,69° 796  Fisacrisp. 4995 -2,1 3400 18,2 15500 «21, 7.41 169  Recordatirno. 4800-28 4710 36 7225 -28 9,17 150 BIP.gen.9012,50% (0265 035 
Gerolimich & O. 112110 LaneMatzottor, 5410 5990 Alleanzar.n.0. 66000 __— 61000 18,1 88650 00 0,76 802 Fiscambiholding 9000 3897 87,3 (9740 00 0,78 1030 Reina 17750 -1,4 4429 622 25840 -14 — — B.TP.feb.901250% 10415 005 
CONIARE. SNOSO ana Ma zoo no AN00 I Ansaldo Trasporti, 5800 4,î 4285 68,0 6512 «4,1 491 106  FiscambiMoldingr 2820 2570 18,6 9911 4,1 3,19 1399 Reinafisp. 18000 4430 82,7 20845 00 — — BTP.mar901250% 10345 005 
G.L. Premuda 2000 2000 -  *Chiusure unificate mercato nazionale CLIL mea 28860 -i,2 22250 563 34000 -12 055 — EGcHilippa: 1800 -89 1800 00 3197 -89 5,56 97 Rinescanta TI din. CLES B.T.P. apr. 90.12% 101,65 0,15 
G.L.Premuda risp. ‘19901990 Terzomercato Alte Immopliar 4725 -0,2 2977 28,1 9200 -02 265 266  Francotosi 20260. — 15409 26,8 33490 0,0 3,46 20,3 Anescenie pri. si si 348 43,5. 861 -2,1 4,98 105 BTP.mag.9010,50% 9875 005 

J c ora 1780 ii 1640 46 400 hi — — 1 inascente rin.c. 8_=0,8 534 236 805 -08 435 110  BTP.gu9 7 
SIZE 2471 2115 Jecu 500 ‘500 ‘Aturia risp. EE rn [E] Gemina 1750-64 615 340. 3950 -64 ‘229 217 RisanamentoNapoli. ig410 -05 6113 547 19454 -05 268 345 Sen 
Siprisp:® 2260. 2260 So:pro.z00, 1000 1000 Ausiliare TOTO 222 S010—557 11600 -22 104 408 comma iso 7670 34 626 3603590 «34 290 207 Risenamentorme. 10600 -— "S380 619 1070 00 S8î 280 Grruesose d6 0e 
Warrant Sip! _ —  Catnica Ass. 16700. 16500 O 2100-19 19817 1462934 «19 — — Generali 121500 25 2A0o Gi 141150 -09 0,49 410  RivaFinanziaria 10000 = 4910 649 12750 00 340 100 Bar maret250 e 

Autostrada To-MÎ "10600 059751 649 1400 -05 (377 196  Gerolimichmho i ine 2040 = 797 398 3019 00 515 f67  Cerlifcatidicreditodeltesoro 
Autostrade priv; 1168-27 1130 95 1529 -27 527 209 Gilardino TOTI TRAE Lo Te Rolr.n.c. 1503 .-18 1440 149 1863 -18 7,98 1238 C.C.T.dic.87 100,15 -0,25 
Baho Gilardinirine. 00 i, Î8100 3,5 18771 21, ; Sabaudia 1400-54‘ 1400 0,0 4250 -54 291 © C.C.T.gen.88 999 
a Catt.V. 4990 -0,4 . 3879 297 7624 -04 421 (94, = 13300 _-1, 771 -1,1 483 120 ù , 1A 2,01 159 
Banca Catt.Vifimo. 9105 06 2970 152° 9990 06 7,04 59 dm 7330-03 ‘9031 48,1 11070 s09. 2,18 — Ssbaudiarno. 105î 46 _f05t 00 2230 -46 605 124  COLfbe SOA 
Banca Comm. lai: 300 34 DIDS IST 5798 24 660 77 Gmono 2000-11 2186 _17.d 5750 «il 714 — 588 2375-06 2975 0,0 4170 -06 253 200 CCT.mar88 {015 005 
Banca Manusardi 1400 3,4 1400 0,0 2240 «9,4 267. 70 Grassetto 16960_-1,8 16980 00 20580 -1,8 4,00 105 perno ; di e 105613 1799 -04 692 107 COTepr88 {0088 — 
Banca Mercantile 9750 _-0,1 8300. 198 15615_-0,1_ 2,05 964 Itipriv. È 205 Gelters priv. —_—_ e .r ET 
Banca Naz. Agr. 6060 _-0,7 , 4456 522 7527 -07 289 260. LI Sn 200 Do "iis als i0 20 08 00 mer E IO RIT] 1004 010 
BancaNaz, Agr. priv. 2180-14” 2180 0,0 5462 -14 803 93  iiilmno, 2390-24 1273 258 5595 -24 e TIRO 0: pol sol tens0 04 s0 dS5 IO SEI010 
Barica Naz. Agr. rino 2150 — 2150 0,0 3330 0,0 860 92, industrieS ; a 24 500 193 Salarno. 5590 -04 5450 149 6390 -04 698 99 gi 100,4 0,20 
Banca Toscana i Zoni 1560-25 1560 00 4075 -05 266 200  Salllo 9200 _-0î 8990 150 10390 -01 — 165 [ 
Banco Chiavari 400 229 4460 1,7 6798 _:29 579 62 O SOG SO e EAST Aa 0 0090 29 948,9 Saline: 9190255 8790 284 10200 25 — 165 cenentst 1006 ol 
Banco Lariano 3650 «1,4 2600 955 5560-14. 548 7,6 E 10006 di Sii 20e c065i ha 240 200 Sal DI/60 226 3I27 632 31696 26 085 397 in 
AO ROSPO (TIE I a e ear E 
n F Ot Interbanca 22510 «0,4. 22300 2,0 32700 -04 3,55 114 Saipem 3520 — 3116 1266320 00 5,68 154 C.C.T.16.ago. 90ind. 98,3 0,10 
Banco Roma 9060 =P,i 9060 0,0. 24000 -2,1' 5,06. 112 Interbancapriv. 11910 =8,4_ 11910 (0,0 31998 -84. 6 i DI i CIOT. Î È 
Banco Sardegna risp. 11150_-13 11050, 5,4 12903 -13 936 69 | È 422672 =-60. | Salpemrisp: 3160 i 8150 007 5010, 231 7,90 197 COLtGsoto0inio — sn 0 
Bastogi Irbs SAS a] mest imm. dio SI Zi D posso 460 _—  Saipemrisp. waîr, 700 _— 690 06 f975 00 — C.O.T. 18 0tt.90 La 
Benetton Group 18050 25 14518 609 20324 25 264 23,5  lIsefi : Psi i ana est =  Sesib_ 4805 0,1 2049 37,0 9500 0,1 964 i6i CCTnov.8390 10025 
Benetton Warrant 166 94 125 328. 241 94 — —  Ilalcable n nio Sasib priv. 4630-151967 35,1 9550 -15 378 155 CCT.i8nov90 9805 010 
Eni'guoterispi 10500 FSE. IIS00N 00 IONE IST ilcabiemno fesso 20 163 sue sno 20 zii Pe Sesibrn.c. 3300-172511 38,7 4850 -17 591 110 CCT.dic0 102,15 -0,10 
Boero Bartolomeo ‘4900 =2,0. 9758 29,1 8700 “20 306 224 ital f È È 5 Schiapparelli 575 _-0,2 146 886 630 -09 261 167 C.CT.18dic.90/I Co 
Fo eiliche Ferraresi 3160071027 21520 49,0 44050 02 1127 360 Teen i Da AGO, dui uu 00 0,08 198 Seim_ 2140-28 2100 12 5500 -28 (6,64 674 COT.genti 1022015 
Bonifiche Siele GH100 25 6211 444 56500 =25 0,53 231  Îialgas SRO. A di I co $i Hi Selm risp. 2100 -6,7 2100 0,0 5300 -67 7,62 661 C.C.T.17gen.ind. 98,3 _-0,05 
Bonifiche Siele rm, __-15000 4,5 15000. _0,0 31700 _-45 1,53 10,2 © italia Assicuraz, "302326 40,3 38200 300. seri 6300: -0,2 2590 673 8100 _-02 159 — 1COT.ebdì 100 20,15 
0,2 9560 51 17510 _-8, , 200 _-3,0 0,57 1099 Setemer 12200 -0,4 ‘11950 94 14600 -04 1 
Breda 8815 51,3 19810 -0,2_ 3,40. 268 italmobiliare 150475 17 34731 69,6 15800017 ti SI ; 107 92  COT.1gfeb.91 98,05 0,05 
Brioschi 720 «12,7 535 189 1870 TE Osa sita 8540 1,9 918 41,4 7250 -19 2,35 165 CCTMardi 101250 005 
Buitoni FO toT s5 03 nem car _— = llmobiliarerno 63000 03 53000_216 v75%0_03 17 — Sllarno 3860 di DS60 = 007 OSIO di SR) i Corman (0285 0 
Bultonirin.o: 2040 2201071 286 7607 20 — 148 D Jolly Hotel 13250 1,0 ° 5935 (93,5 13800 10. 226 250  SilosGenova 1108-18 825 229 2074 -18_ 245 285 QOT temas SS 00 
Buton 2210 =6,8 2070. 485000 _-6,8__7,47 127 Jolly Hotel risp. 13480__0,2__6650. 91,7. 14100 0,2. 2,78 254 Silos Genova r.n.c. 820 _-18 807 82 965 -18 2,05 26,4 i 101,65: 0,20 
TR] ; î Sim 10050 -34 6300 85,1 1410 -34 2,39 198 COLMI 101,65 0,20 
[E catfaro 951 -27 640 238 1944 <27 368 196 ‘Mad Kemelltal. 550-510 34 1687 > 4,19 152 Siossigeno 28000 _-3,1 15445 153,3 39000 =3,1 486 144 COT.giv:91 101,6 — 
Caffaro risp. 063 0,1 643 246 1943 0,1 4,15 199 [Ml L'Espresso 51600 = [stico 7,8 57500 © 067° sog  Siessigenorno. 24000 — 17500 58,6 28600 00 5,63 123 > C:C.T.lug.91 100,05 — 
Calcestruzzi _ 9720 -0,2 7400 76,3 10440 -0,2 2,88 259 . LaFondiaria 62100. =26 9101 57,7 101000 -2,6: 0,81 45,4 Sip 2144-07 1769 162 4082 -07 6,53 143 CCT.ago.91 100,1 = 
. CamFinanziaria 2450 — 2410 3,5 3597 — 482 185. LaMetalliIndustr, 700 fi _790 00 9249 -Ni 316 264 = a 5 COT.set.91 100,55 -0,05 
Cel 7300 _-3,1 2806 35,4 15500: «3,1 2,88 54 LaPrevidente FINO 44 5125 499 55500 44 128 992 SIDIS 2255-08 1846 17,9 4206 :09 7,98 150  CCTott9 100,55 — 
Euro Da = =2.0 7250 1,6 113500 -2,0. 408 55  LatinaAssicuraz. 12500 _-23 889 742 16534 -2,3 0,88 337 au 1000) 37 LR 59,7 12990 0,0 3,99 141 C.CT.nov.91 100,5 0,05 
i; -De Medici, 1,9 1413. 1690 4438 1,3 2,66 (31,9 Latina Ass.risp. 5450-12 5450 0,0 7673 -12 2.17 159 È - 2 520,4 3900 -2,5 2,62 170 C.CT.dic.91 wa 0, 
Cert. Burgo _ 110202, 4379 57,1 16000 2,4 363, 116  Linificio i82î 206 1901 1306. 3000-08. 467 1014. SmiMelali 1965-13 1965 00 5000 -13 5,09 146 CCT.gen.92 082 dn 
Cat Burgo pr 8900-33 3949 599 12350 -99_ 674 94  Linificiorno. 1690 03 932 595 2360 08 518 94î cm Mealirne PRG Ari BO Ae VE NET 24 9 O Cie 97.2 028 
art. Burgo risp. 10820_2,1 5187 552 15400 2,1 4,62 114  LioydAdriatico 24000 =i.4 4754. 768 29825 «14 1,25 998 —naBeD_ 3050 _-1,7 1672 209 "7700 -17 928 251 — COT.teb.95 wi — 
Cemeni ci Aut 60-07 0 1BI si 07 bei ilò LoMAftefcorne (2000 28 PA 14 DOO 24 — A si i e 40 2 CCImae® 99 DJ 
di Sardegna E TASO-_— E ? 0.0: A È marsa È 
Gemenisria Merone 4610. 02 si 66,0 Li do iL a DM NGN = 3200 -30 9200 00 3985 -30 469 92 Sniafibre 2060 -10 2060 - 0,0 — 2849 #0 17 ni Solaule SIRENE 
Cement Siciliane. 10710 -17 10700 0,5 12900: -17 5,14 Magneti Marsili 3860 — = 1015 634 5500 00 204 338 SniaTecnopolimeri — 4770 -1,0 4770 00 6700 -10 560 81 CCTMIS 9345 005 
Cementir 8420 -6,4 2129 607 4256 +64. 5,26 115 Magni Marelli su 15 Da a E -1,5 2,29 342  SOPAF. 2610-22 977 586 9764 -22 2,30 C.OT:giu-95 BI — 
Ciga Hotels 4490 20,2 19174537600 _-02_ 1,00 C : _ 0,0 201 396 SOPAF.INo 1510-19 1157 314 2280 -13 502 = CCT.ug95 95,55 — 
Giga Holels rino. 2007 0,5 1950 13,0 2498 0,5_6.19 Manifattura Rotondi 24500» 9900890 26300 0,0 143 659 Sogefi 3750 _-1,3 3200. 30,1 5025 -1,3 2,45 27,0 C.CT.ago.95 955 = 
di C e, = "O a 3340 0,4 2877 33,9 4243 -0,4 2,99 163 Sondel 750 08 748 0,Î 2089 -08 533 179 CEDE 
cino: ‘TT Ti. Ice 1710 121650 94. 2290 -12 819 84 Sorin 9900-109805 0,9 18414 -1,0 273 964 CONSOLO 
CRE O I TA i Meolo 5140-04 2148 593 7190 +04 428. 124 Standa 10320 -1,4° 6522 45,1 19866. -1,4_ 2,03 186 dz 021 
Gi 3750 5,1 3700 12 7800 -5,1 8,00 12,1 Marzotto risp. 5390-04 2137 71,6 6681 -0,4 ‘445 127 Standarn.o. 7000-14 6512 49 16531 -1,4 4,00 10,6 906,35 ; 
de Proc a Marzotto r.n.c 4290 — 2285 848 465000, 6,53 "10,1 . Stet 2855 -19 1891 208 6522 -19 630 108 959 006 
Cofidern.o. 1550-97 1881 196 2/17 -97 9,06 Mediobanca! 202500 -1,2 ‘68000 61,6 1319000 -1,2 0,90 219 Stetrisp. 2850 -1,9 1917 22,4. 6084 -13 7,72 107 = CCT.ECUB-8919% 59 005 
Cogefar 5001 49 1845. 443 8976 «498,50 106 MilanoAssic: 28490 -1,7 8623 52,7 46350 -17 070 452  StetWarrant9% si (I e 
i E 5; E C.C.T.ECU82-89.14 
oi o ni no se Le IL iflanoAssiorno 16960 -24 6281 #4 30354 24 136 269 _ SietWarrant10% RIO DE "Ta 00 00 SENO 
‘Coma 3340 209 3840 — = 5960-09 1309 288 Miralenza 34000 -0,6 26000 22,2 6200-06 5,88: 1402 3 RT DI 
Comet o Sul ife 3240 13° 1900” 465 5660 13 teo 165 Î Tecnomasio 1990 2,2 673 432. 2393 22 360 146. CCT.ECUBFONM125% 10865 ‘014 
Condotte AcquaTo — 6910-21 1995 789 7600 -2,î Die 402, ondadon TO180 03 {762 862 2I2BO DI 166 204 Ten FC om ddt=2 
Credito Commerciale 4000-02 4000" = 89Î8 02° 500 95 Mondadoripriv. N00 _-23 H97 824 19942. 29 DOH Totnecomo Ie O i a ee COTE o 
Credito Fondiario 4100. = 4100 = 6400-24 4,99 44 mondadorirne. 9100__i,î 8890 76 1238471 980 DI Tormenogoi > E A I NEI] 
Credito Italiano 1750 — tizi 26 9509 © 28 ino Montedison 2016 28 67 519 3056 28 59 118 To ET) 302 C.C. E0V8SSI9% 1019 020 
IC] HE SE Gea Montedisonrne, 9957-99 995 0,0173829 11,89 80 o 10-29 7900 443 46500 _-29 092 524 CCT.E0UB539875% 1003 0,05 
Credito Varesino 9500 «ld DI67 2Iji 5500. ci 400 (96. voneoe 1090 15 184058 00 15 427 108 oo 16010 39 Gis0 202 36500 do 13 S9a  COTECUESNANSE 1009 080 
i 5 7 :* Montefibrerno. 14 ro r.n.C. si 23 z È ; .6.T. i î 
Cr Varesino rino. 2600 10 2906 80 2660 -16 697 93 {00 1,4171298 990 2070 1,4 75018  Tripcovich 9I74 0,3 2869 (81,7 10590 03. 093 609  OTR8399250% di 495 
ucirini = 1470 202 3350 — — 854 [N] Nba 2761-33 2169 217 4900 -33 247 767 Tripcovichrno. 4595 _-12 2850 540 6080 -12 261 
; ; ,2_ 2,61 315 Entipubblici parificati 
[E] Dalmine WERE ME I IE 1581 2.1 1581 0,0 3640 -2,1 5,06 95 
Danieli. 6190-02 2428 63,1 8390 .0,2_ 264 Necchi 2I80 -ii 278000 5590 -1,1 647 88 [E] vee 1960 -18 1950 07 2690 -16 616 iro FSIOMIE SE 
fel EC. ; 20,2:112/640059,9 1 Wecenfviso, Ci Lt Ucerino: 1960 "38 1150 393 1685 38 7,35 170 AzAutFS839%10 1039 -029 
Danieli &C.rin.c 3090-062995 104 3909-06 — — P 1,6:1 12055 00 5300-16 77190. tri 
ii Tse In DaE 4609 — — 410 385 5160 00 469 169 UMcen CO ni AHI sno som ni 205 tie SAL Sgo e 
i; p 20; 53: Inicemr.n.c. 25,7 19800 _-07 4,18 85 Az. Aut. FS 84-92 Ò: 
Del Favero 4740 _-06 4500 185 5800 -06 443 83 Ei uo _ 10.892 292 9661 -7,0 348 88  Unipolpriv. 24320 -1,5 16700 582 29800 -1,5 0,90 28,3 Az. Aut.FS85-200030 i se 
i i È ivetti =1,4 5750 95,7. 20600 -1,4 9,08 107 Li Aut. I 120, 
E ia TOGO 01 1060 — ‘0508 01 69 191 Ofveripi O n TORRIANI 
Edie F — 227 SÌ Olivettirisp. 10850 14 58157357 19900 id 3,39 105 Vetrerie.italiane 4560-17 4560  — 5800 -I7 4,39 82 AzAutFS85920 10095 010 
folona 2480-02. 1160, 8152760 -02 444 94  Olvettimno. B840 iù 2 Vianini 3650-24. 13315 1,9 29990 «24 274 450 BEI8592125% 109056802 
Eridania 4250-05 2673 41,0 6520 -05 4,00 106 29 MRO 151 AO 38 SE Vianinimne 3410 2350 40,8, 4480 — 952 420 BEI8G941275% 103,35__-0,15 
Eridania rino. 2405 — 2405 — 904 — B92 60 = Vianini Industria 1605 0.6 1598 06 2850 06 623 64 i 3T108 7 i 
; , “= 6 2850 _-0,6 623 69  CiltàGe769110% 975-158 
Eutogest 1000 _-0,i 769 15,9. 2118 -0,i 096 6/1 ittà Mi72.9079 Agra 
mes DIET GR ; SRI 3 rn ia sio DI] Westinghouse | 34900. — 9990745 45500 — 544 233 OltaMizzaore — Sr — 
Eurogestrno. Ss "19 sio 27 (di sto 306 32 [I pace SOI 6 aes eee sost ie pas 1g Morhngion 1200 -14,3 1200 _— 2500 -148 E nio 
uromobiliare 10820 _-1,2 3199 71,2 19900 -12 2,18 232 Partecipazionirno. 1440 — “1040 80 9731 00 7,64 57 Zucchi 4070 _-3,4 1705 4850 _- e n 
TRIESTE ne Eufomobiliarerm:o. 4050 -12 3950 ‘3,3 7000 1-12 6,17 87  Perlier 2065 17 655 572 3120 1,7 2,15 285 n 150 4850 -34 3,93 85° GittàNa759510% 941 059 
arrivi Gi en Perugina CCR LO RE E e Or, NUOVE QUOTAZIONI Enel72:927% S1$ 0,22 
Data | ora] nave | Provenienza | Ormeggio. | Faeme SO ia eso eo dm 19 420 Ni Pevnerne Mo gl (DI 00 SD 22 Ne Ri Oigregtio SO o SS — SO — — ipiidia Da do 
# - 7 ; 0 Pi E ; [TSE ip , 50, 08 5,65 93 ind. . 

14/9 12.00. TZAREVETZ Pafrasso ti Falckrisp: 7 dog DE DIO 256 dardo 06 — 099 Memerno. 845 _-16 736 393 400 16 — = Comitrno. 2150 — 2670 126 3305 00 TASSA LISZZ0O 
14/9 seta  PLOCE Monfalcone < Scalo L.(A) Farmitalia 12450 ininf J = ,3Fin.Centro Nord ‘19800 14,3 18550 100,0 19800 4,3 5,05 496 » Enel82-89ind.30 —_ 105,15 0,24 
14/9 notte © BORAS Pago n :0,5 3689 43,3 23900 -05 241 286 Pireli&O. 5550-09 3054 407 8900-09. 3,52 197  MerioniEleftrodom, 1449 -— 1449 — 1500 — —- 208° Enele289ind4o ‘10435 062 
15/9. 2.00. RUTH BORCHARD Ravenna 50(11) CAMBI DEL Enel83-90ind. 10 106,35 0,14 
1519 630 SIBAFOGGIA Libia 5 REL LISLO Enel63ovind. o 1046 020 
15/9 16.30. TIEPOLO Venezia 26 2 Milano Mi. banconote UIG Enel83-9ind.30 1052 0,19 
15/9 19.00. NORASIA ADRIA Pireo VII Dollaro Usa 1310,60 1310 1310,60 Enel8492ind.to © 1052 — 
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(Rendimenti indicativi) 


AVVISI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli piazza 
Verdi 2, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 


- giorni feriali - CERVIGNANO 


DEL FRIULI: via:Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Duca 


- d'Aosta 102, telefono 72597 - 


PORDENONE: viale Libertà 
2, tel. 255114 - UDINE: piazza 
Marconi 9, telefono 203924 - 
MILANO: via Pirelli 32, tele- 
fono 6769/1 - BERGAMO: via 
Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Irnerio 12-2, telefoni 
2277801 - 277802 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 - FI- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 - LODI: 
corso Roma 68, telefono 
65704 - MONZA: corso V. 
Emanuele 1, tel. 360247 - 
367723 - NAPOLI: via Cala- 
britto 20, telefono 405311 - 
PADOVA: piazza Salvemini 
12, telefoni 30466 - 30842 - 
664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 - 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 - TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tele- 
fono 6502203 - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell’avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 


enti, composti con parole arti-- 


ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella.rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 


- tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 


micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 


merciali; 13 alimentari; 14 au-, 


I to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 


‘ni - richieste; 17 stanze e pen- 


sioni - offerte; 18 appartamenti 


«e locali - richieste affitto; 19 


‘appartamenti e locali - offerte 


% affitto; 20 capitali, aziende; 21 
. case, ville, terreni - acquisti; 
. 22 case, ville, terreni - vendite; 
- 23 turismo, villeggiature; 24 


© smarrime 


i; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


x Si avvisa che le inserzioni di 
* offerte di lavoro, in qualsiasi 


pagina del giornale pubblica- 


‘ te, si intendono destinate ai la- 


voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 


© 12-1977 n. 903). 


-Le tariffe per le rubriche s'in- 


+ tendono per parola: numeri 1- 


3 lire 400, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16-17 -18-19-24-25 lire 950, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 26-27 
lire 1130. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell’o- 
riginale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il prezzo 


delle inserzioni deve esseré © 


corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente'per la rete urbana di 
Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'avvi- 
so Ja frase: Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrispon- 
denza. La SOCIETA’ PUBBLI. 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 
oraccomandate, 


Impiego e lavoro 
Richieste 


ss ——— 
COMMESSA quindicennale 
esperienza abbigliamento in 
genere e sportivo perfetto ser- 
bo-croato offresi. Telefonare 
ore pasti tel. 825193. 60962 


631641. 


DIRIGENTE industriale funzio- 
ni direttore amministrativo, 
pensionato anzianità Inpdai, 
trentennale esperienza, 59en- 
ne, presenza, esamina propo- 
ste consulenza anche part ti- 
me per Trieste. Scrivere a cas- 
setta nr. 24/C Publied 34100 
Trieste. 60924 
RAGAZZA diplomata alle 
scuole magistrali offresi.come 
baby-sitter per accudire bam- 
bini piccoli. Orari da concor- 
dare. Telefonare ore pasti 
747919. 60983 
SIGNORA referenziata offresi 
generica telefonare ore 16- 


18.30. 0481-72850. 424 
Impiego e lavoro 
Offerte 
e —_ __— — 

A.A.A.A. LA Field, Branca del 

Gruppo Italfin '80, grande so- 

cietà industriale e finanziaria 

con sede in Roma; ricerca per 
l'ufficio di Trieste 3 elementi 
ambosessi minimo 22enni, 

cultura medio-superiore, di- 

sponibilità immediata, da de- 

stinarsi al settore commercia- 
le. Condizioni economiche su- 
periori alla media di mercato, 
rapida qualificazione ai più alti 
livelli manageriali. Per fissare 
appuntamento con dirigente 
incaricato, telefonare oggi allo 
040/732370 orario ufficio. 


5192 

A. AFFIDASI lavoro esterno di 
ricalco. Scrivere Arcom, ca- 
sella postale 17183 - 20170 Mi- 
lano. 36 
AFFERMATA società di infor- 
matica applicata ricerca am- 
bosessi 19/25 anni, anche in 
cerca di prima occupazione, 
Settore interessato: gestione 
aziendale-office automation. 
Richiedesi disponibilità a rapi- 
do stage di specializzazione 
su computer. Presentarsi oggi 
o domani, orario 9/12, 16/18, 
via Cumano 2, piano secondo, 
presso Multistudio. 5179 
APPRENDISTA parrucchiera 
15/16 anni cercasi. Presentar- 
si mercoledì 16 ore 9-11 ufficio 
via Canova 6/a. 60988 
AUTOCARROZZERIA cerca 
verniciatore capace, telefona- 
re ore pasti 823835. 60968 
CERCASI urgentemente este- 
tista finita, tel. orario ufficio 
630838. T.A.314 
DITTA di fitocosmesi femmini- 
le seleziona personale ottimo 
trattamento. Tel. 52845 pome- 
riggio, 5106 
INIZIALI 3 milioni mensili am- 
bosessi per attività autonoma 
motivati da ambizioni di car- 
riera e prestigio, società sele- 
ziona per corso di formazione. 
Tel. 0432-506172. 119 

LA DEC Spa società di consu- 
lenza per l'elaborazione dei 
dati ricerca analisti program- 
matori conoscenza problema- 
tiche contabilità, IVA, magaz- 
zino e/o paghe. Telefonare al- 
lo 040/68592. 5075 
SOCIETA’ commerciale cerca 
ambosessi con esperienza de- 
cennale per attività autonoma 
nella gestione contabile e pra- 
tiche ufficio nonchè uso com- 
puter. Si chiede conoscenza 
sloveno e italiano. Telefonare 
ore ufficio tel. 65383 da mar- 
tedì a sabato. 5174 


Rappresentanti 
Piazzisti 
(momo seno picasa 
SOCIETA’ distributrice servizi 
assicurativo finanziari leaders 
sul mercato nazionale deside- 
ra entrare in relazione con for- 
ti professionisti venditori-de- 
terminati migliorare propri 
elevati standards di guada- 
gno. Telefonare per appunta- 
mento 0432-506172. 119 
Istruzione 


SIE 


CUCITO-TAGLIO scuola Si- 
tam, corsi diurni-serali. Iscri- 
zioni ore 17-19 presso Lega 
nazionale, via Reti 4, tel. 
767491 pasti. 5015 


Vendite 
d'occasione 


nni 
PELLICCE giacche guarnizioni 
modelli attuali elegantissimi 
tutte le qualità superiori prezzi 
straoccasione dalla vostra 
pellicceria di fiducia Cervo 
viale XX Settembre 16 III p. 
ascensore. 4863 
PELLICCERIA artigianale ese- 
gue riparazioni, rimodelliatu- 
re, confezioni su misura, puli- 
tura. Prezzi contenuti. Tel. 
741930. 4927 


PITTORI triestini dell'800-'900 
acquistiamo. Il Giardino, via 


Acquisti 
d'occasione © * 


Mazzini 12, tel. 68242... 4875 
11 Mobili 
e pianoforti 


A.A. ACQUISTIAMO mobili, 
soprammobili, tappeti, quadri, 
biancheria, pianoforti, sgom- 
beriamo rimanenze. Tel. 
68657-571526. 3 60966 
A.A. ACQUISTO mobili so- 
prammobili libri quadri di 
qualsiasi.genere più sgomberi 
trasporti. Interpellateci nego- 
zio via Udine 19 tel. 412201- 
43038. 060681 
A. ACQUISTIAMO pianoforti, 
mobili, soprammobili, quadri, 
stampe, tappeti, eventualmen- 
te sgomberando. Tel. 63035- 
415582. 60965 
SOPRAMMOBILI lampade tap- 
peti quadri mobili oggetti anti- 
chi acquistiamo. La Miniera, 
via del Ponte 4, tel. 65910, 
4874 


12| Commerciali 


A.A: GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
genti, orologi e penne d'epo- 
ca. V..Malcanton 14/B. Tel. 
5198 


14 Auto, moto 
cicli 
pene 
A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista/macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 5191 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire, tel. 
566355. 5186 
BETA Coupè 1600 vendesi. 
Tel. 762761. 5188 
FORD Taunus 2000 Ghia ven- 
desi. 762761. 5188 
FURGONE Diesel Opel Kadett 
1984, 45.000 km, motore ga- 
rantito vendesi. Tel. 762761. 
5188 
GOLF GTI 1600 nero cerchi in 
lega tetto apribile motore ga- 
rantito vendesi. Tel. 762761. 
5188 


Appartamenti e locali 


18 Richieste affitto 

PER funzionario trasferito cer- 
casì 4 stanze recente in stabile 
signorile, tel. 631171. 111 


Capitali 
Aziende 


ei — 
A. MINI prestiti-prestiti in 24 
ore immediatamente conce- 
diamo. I.F.T. corso Italia 21, 
Trieste, tel. 65818; Gorizia, via 
Carducci 17, 0481/31618. 

4794 
ABBIAMO clienti veramente 
interessati ad acquistare o fi- 
nanziare aziende alberghi ne- 
gozi. Sidav Milano 02/6434583- 
6437948. 1318 


CAUSA trasferimento privato 
vende bar alcolici superalcoli- 
ci.cibi cotti e freddi 45.000.000, 
tel. 764041. T.A.313 
FINANZIAMENTI personali, 
cessioni quinto, mutui immobi- 
liari con.senza ipoteca. Opera- 
zioni anche in 2.0 e per prote- 
stati. Tel. 64100 mattino. 5158 
MONFALCONE licenza tabella 
14 vendita cicli/motocicli ac- 
cessori ricambi 9.000.000. Gri- 
maldi 0481/45283. 1000 
PRESTITI dipendenti, artigia- 
hi, commercianti, professioni- 
sti. Servizi Parabancari Spa, 
Passo Goldoni, 2, Trieste, tel. 
722488. 4883 


2) 


A.A.A. PER nostro cliente cer- 
chiamo appartamento bicame- 
re recente. Definizione imme- 
diata fino a 150.000.000. TRE I 
774881. 5145 
CERCASI casetta preferibil- 
mente con giardino anche da 
restaurare pagamento contan- 
ti telefonare 763189. 14 
GERCO pagando contanti ap- 
partamento 3 camere con box. 
Tel. 631512. 5144 
PER NOSTRO CLIENTE CER- 
CHIAMO GENTRALE USO UF- 
FICIO MAX 120.000.000, AL- 
TRO RESIDENZIALE CUCINA 
TRIGAMERE GARAGE. SPA- 
ZIO CASA 60125. 6 
PRIVATO acquista apparta- 
mento 3 stanze, cucina, ba- 
gno, pagamento contanti, tele- 
fonare 946269. 5107 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


Case, ville, terreni 
Vendite 


sn 
AGENZIA Meridiana 733275, F. 
SEVERO piano I, due apparta- 
menti unificabili, uno libero, 
mq 130, adatto investimento, 
ALTRO stessa zona mq 100 
‘uso ufficio occupato. 5104 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi BELPOGGIO modesto 
2 stanze cucina doccia 


‘23.000.000 S. Lazzaro 10, tel. 


61712. 5107 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi ROSSETTI consegna 
‘88, 2 stanze soggiorno cucina 
bagno posto macchina giardi- 
no proprio autoriscaldamento, 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi UNIVERSITA’, 8 stan- 
ze, stanzetta, cucina, bagno, 
poggioli, riscaldamento, 
ascensore, S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 5107 
IMMOBILIARE CIVICA, vende 
D'ANNUNZIO, 2 stanze, cuci- 
na, bagno, poggiolo, riscalda- 
mento, ascensore, 56.000.000. 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

5107 
IMMOBILIARE CIVICA, vende 
zona D'ALVIANO, recente, 
ampia metratura, 2 stanze, 
soggiorno,.cucinino; bagno, 
poggioli, riscaldamento, 
ascensore, ‘S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 5107 
MONFALCONE casetta cucini- 
no soggiorno camera bagno 
giardino possibilità amplia- 
mento 34.000.000. Grimaldi 
0481/45283. 1000. 
PIZZARELLO 766676 Ginnasti- 
ca.tre stanze cucina Wc doccia 
ripostiglio IV piano 43.000.000. 
Minimo contanti 20.000.000. 


. 019 
PIZZARELLO 766676 S. Giaco- 
mo camera cucina wc doccia 
perfetto |Il piano vendesi 
23.000.000. 019 
PIZZARELLO 766676 panora- 
mico signorile ultimo piano 
Damiano Chiesa riscaldamen- 
to ascensore salone tre stanze 
cucina poggioli doppi servizi 
ripostiglio cantina posto mac- 
china. 019 
RAVASCLETTO Zoncolan 
montagna 900 mt 55.000.000 
appartamento panoramico 
nuovo tutto indipendente, 
7.000.000 acconto, comode di- 
lazioni, telefonare 
0433/686167. 1204 
RONCHI villetta indipendente 
cucina soggiorno bicamere 
giardino prezzo interessante. 
Grimaldi 0481/45283. 1000 
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TANDEM: il sistema compute- 


rizzato simpatico e riservato 
per trovare il tuo partner idea- 
le. Trieste telefono 574090. 
4902 


Economia 


Martedì 15 settembre 1987 | 


STRETTA /I MOTIVI 


Non uno ma due ceffoni 


Sotto tiro le banche (eccessivi gli impieghi) e gli speculatori 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — E' stata una stretta 
mirata. Il doppio giro di vite 
dato domenica sera dalle au- 
torità monetarie (Bankitalia, 
tesoro e commercio) all’atti- 
vità creditizia e valutaria ha 
il sapore di due ceffoni ben 
assestati: uno alle banche, 
uno agli speculatori. 

La manovra non colpisce di- 
rettamente i cittadini per i 
quali il «colpo» è arrivato 
conla strizzata fiscale di fine 
agosto. In queste due ultime 
settimane le banche e «il 
partito della svalutazione» 
(ossia gli speculatori) hanno 
fatto finta di non capire il 
senso del messaggio impli- 
cito nella nossa agostana — 
un secco no alla tentazione 
di battere la strada della sva- 
lutazione — e hanno conti- 
nuato imperterriti per la loro 
strada. 

Il loro modo di operare ha 
fatto precipitare sempre piùi 
nostri conti. con l'estero, tan- 
to che si vocifera che in ago- 
sto il nostro interscambio 


| commerciale avrebbe fatto 


registrare un passivo record 
di circa tremila miliardi di li- 
re. 

La Banca d'Italia ha fronteg- 
giato la situazione sottopo- 
nendosi a continue emorra- 
gie di valuta. Alla fine il con- 
to è stato parecchio salato: 
l'equivalente di circa 7.800 
miliardi di-lire in valuta pre- 
giata, essenzialmente dolla- 
ri e marchi. Domenica, dopo. 
aver ricevuto in Danimarca il 
via libera dai colleghi della 
Cee, è arrivata la batosta. 
Resta il dubbio che se a metà 
agosto fosséro state prese le 
misure decise domenica, 
forse la stretta fiscale non 
sarebbe stata necessaria. 


STRETTA CREDITIZIA. Sarà 
quella che avrà maggiori ri- 
percussioni sul mercato in- 
terno. La disposizione obbli- 
ga le banche a contenere la 
crescita degli impieghi (os- 
sia la concessione dei credi- 
ti) in un valore non superiore 
all'8%' rispetto ai dati del 
1986. La Banca d'Italia quasi 
per dimostrare di essere sta- 
ta tirata per i capelli verso la 
stretta creditizia ha fatto co- 
noscere l'andamento degli 
impieghi bancari nel mese di 
agosto: ebbene essi sono 
cresciuti su base annua ad- 
dirittura del 14 per cento. 

In pratica, le banche devono 
stringere i cordoni del credi- 
to. Per chi supererà il massi- 
male scatterà una penale. 
Essa consiste nell’obbligo di 
versare una certa somma in 
conto infruttifero presso la 
Banca d'Italia. Tutto questo 


si tradurrà in una minore di- 
sponibilità di denaro e in un 
suo costo maggiore. Secon- 
do il direttore generale della 
Banca d'Italia, Masera, gi ri- 
flessi sul costo del denaro 
non dovrebbero essere rile- 
vanti». 

Ma l’aspetto più preoccu- 
pante e' più duro da digerire 
perle banche, è un altro. Per 
rispettare il massimale pre- 
disposto dalla Banca d'Italia, 
il sistema bancario dovrà fa- 
re «rientrare» circa 3.500 mi- 
liardi di lire di crediti già con- 
cessi. Non sarà facile. 

A questo punto non è neppu- 
re da éscludere qualche lite 
tra gli stessi banchieri. Nona 
caso, ieri l'amministratore 
del Banco di Santo Spirito, 
Tartaglia, ha dichiarato: «Di 
fronte all'eccesso di liquidità 
degli ultimi mesi l’azione 
delle autorità monetarie è 
del tutto giustificata». Come 
dire: la colpa è di quelle ban- 
che che per mesi non hanno 
voluto ascoltare le racco- 
mandazioni di Ciampi. 
STRETTA VALUTARIA. Tutto 
il pacchetto di misure mira a 
evitare speculazioni sui 
cambi. 

Da qualche tempo gli specu- 
latori tendevano ad anticipa- 
re i pagamenti in valuta, 
mentre facevano slittare gli 
incassi di valuta. Tutto ciò 
nel convincimento che la 
svalutazione della lira sa- 
rebbe stata inevitabile. Lo 
scopo era quello di lucrare la 
differenza di cambio. 

In questo modo, sono au- 
mentati gli esborsi di valuta 
e sono diminuiti gli introiti. A 
farne le spese sono stati i no- 
stri conti con l'estero e si è 
avviata la fase di debolezza 
tecnica della lira. Ora tutto 
questo non dovrebbe essere 
più possibile, o, perlomeno; 
dovrebbe essere più diffici- 
le. 

Che il colpo sia rivolto es- 
senzialmente contro gli spe- 
culatori è dimostrato dal fat- 
to che nessuna misura ri- 
guarda il turismo, per il qua- 
le non sono state introdotte 
limitazioni. Inoltre, nessun 
ostacolo è stato frapposto 
per gli investimenti in titoli e 
immobili all’estero. In so- 
stanza, la liberalizzazione 
valutaria del maggio scorso 
è stata limitata per le parti 
che più prestavano il fianco 
alle scorribande degli spe- 
culatori. 

Sia le disposizioni sul credi- 
to, sia quelle valutarie sca- 
dranno alla fine del prossi- 
mo marzo. Però, è chiaro, 
che questo termine sarà ri- 
spettato solo se nel frattem- 
po la situazione si sarà nor- 
malizzata. 


STRETTA /LA BORSA 
Il ciclo di ottobre non parte con buoni auspici 


Eccezionalmente lunga la riunione dei riporti - Nuovo minimo dell’anno 


Servizio di 


Maurizio Fedi 


MILANO — Soltanto pochi originali attribuiscono all’afoso 
settembre (e agli effetti del caldo sulla mente umana) il 
raggiungimento del nuovo minimo dell’anno registrato ieri 
da piazza Affari. La maggioranza degli operatori concorda 
infatti nel ritenere che l'ennesimo ribasso (-1,68%) di Bor- 


sa sia da ricercare altrove. 


Tra questi vi è Paolo Mario Leati, direttore generale della 
Lombardfin. «Le dichiarazioni del primo ministro Goria 
sulle difficoltà, a tutti i livelli, dell'azienda Italia, oltre a 
quelle nella difesa del nostro tasso di cambio con le quali, 
di recente, ha fatto i conti la banca centrale — esordisce 
Leati — sono a miò modo di vedere le prime due cause 
della debole chiusura del ciclo di settembre. 

«Altre motivazioni che hanno fatto cattivo gioco vanno ri- 
cercate nella pesante atmosfera in casa democristiana e 
nel probabile aumento della schiera degli assenteisti». 

In proposito va rilevato che, sempre ieri, la tradizionale 
riunione dei riporti si protraeva per ben 55 minuti, rispetto 
agli abituali 10, lasciando intendere che vi potesse essere 
una massiccia presenza di ribassisti nelle corbeilles. 

Nel fitto drappello di titoli presi a riporto vi erano, tra l’altro 
partite di Generali, Ras, Olivetti, Mediobanca, regolata con 
tassi stracciati, mentre per alcuni altri (tipo Bastogi o Fiat) 
operazioni‘della stessa natura non avevano dato luogo a 
rilevazioni ufficiali. «Si è trattato di una seduta anomala», 
prosegue Leati, per il quale il dilatarsi di questa particola- 
re operazione borstistica (in pratica ottenere la momenta- 
nea disponibilità di azioni contro la disponibilità di un certo 
ammontare di denaro) non deve suggerire interpretazioni 


semplicistiche». 


o 


In particolare, conclude Leati «andrebbe considerato che 
se davvero esistesse un’ampia’schiera di speculatori pro- 
fessionali orientati al ribasso, questa avrebbe richiesto ti- 
toli e, quindi, non vi sarebbero state quelle anomalie de- 
terminate da una rarefazione dei titoli offerti a riporto». 


Una delle verità possibili per spiegare ia perdurante crisi 
del mercato azionario sembra davvero essere l'assenza 
dei rialzisti più che il dilagare di vendite a scoperto. La 
validità dell'’argomentazione poggia, oltreché nell’assolu- 
ta assenza di «buone» notizie in campo economico, nella 
rarefatta presenza degli stranieri, sebbene le decisioni 
Bankitalia (di concerto ai governatori dei paesi più indu- 
strializzati) dovrebbero facilitare un loro rientro. Inoltre, 
rimanendo nel merito dei recenti provvedimenti di politica» 
monetaria, non è detto che la stretta creditizia debba ne- 
cessariamente essere motivo di depressione in quanto 
una parte della liquidità del sistema potrebbe trovare uno 
sbocco conveniente proprio nel mercato mobiliare. 

Il:ciclo di ottobre che prenderà avvio con oggi non parte 
comunque sotto buoni auspici. E, tenuto conto degli ultimi 
prezzi fatti segnare da Fiat, Generali, Montedison (larga- 
mente al di sotto delle relative chiusure), soltanto un mira- 
colo del tutto imprevedibile consentirà all'indice di rigua- 
dagnare quota dall'inizio dell'anno (ora siamo a -18%). 


Eppure, nonostante la caccia alle streghe (o ai ribassisti) 
continui a trovare fanatici adepti dentro e fuori palazzo 
Mezzanotte, Amef e Saiag faranno il loro debutto alla Bor- 
sa milanese e, una terza società, la Cementeria di Barletta 
(gruppo Agnelli), darà corso a un collocamento pubblico di 


azioni e obbligazioni. 


ROMA — Le misure varate 
dal governo a difesa della 
lira hanno sortito. il loro ef- 
fetto, rintuzzando l'ascesa 
‘ del marco e facendogli per- 
dere più di tre punti a 
721,75 lire alla quotazione 
ufficiale di ieri, contro le 
724,95 di venerdì. Il marco 
non era così a buon merca- 
to dal primo giugno. 
La rimonta della lira è stata 
agevolata anche da un dol- 
laro in rialzo: il biglietto 
verde ha guadagnato poco 
meno di:due punti sulla fire 
a 1310,60 contro le 1308,9 di 
venerdì. Più‘accentuato il 
recupero sul marco; al fi- 
xing tedesco il dollaro ha 
quotato 1,8177, guadagnan- 
do oltre un pfennig da 
1,8057 di venerdì. 
Il rialzo del dollaro viene 
spiegato soprattutto con 
fattori tecnici per una serie 
di ricoperture seguite alla 
buona tenuta dimostrata 
dopo l’annunciò del peg- 
gioramento del deficit com- 
merciale americano ve- 
nerdî, anche perché la 


STRETTA / IL MERCATO DEI CAMBI i 
La lira rintuzza l'ascesa del marco tedesco 


Un recupero di oltre tre punti, agevolato dal rialzo del dollaro 


componente principale di 
questo deficit, quello del- 
l'interscambio con il Giap- 
pone, dà segni di migliora- 
mento. Il dollaro si è raffor- 
zato senza alcun intervento 
delle banche centrali. 

ll marco ha perso terreno 
su tutto il fronte valutario, 
anche perché la riforma 
dello Sme è stata interpre- 
tata nel senso che il marco 
vedrà decrescere la sua 
funzione di centralità nel si- 
stema e le altre valute po- 
tranno guadagnare in auto- 
nomia nei suoi confronti. 

E' partito intanto ieri uffi- 
cialmente il prestito obbli- 
gazionario emesso dal go- 
verno sui mercati interna- 
zionali per l'importo di un 
miliardo di dollari. La dura- 
ta è di tre anni e il tasso di 
interesse del 9 per cento. 
L'operazione — informa il 
Tesoro — è diretta dal Cre- 
dit Suisse First Boston Li- 
mited, con la partecipazio- 


ne di primarie istituzioni fi- ‘ 


nanziarie internazionali. 
«Co-lead managers» dell'o- 
fi 


STRETTA / LE REAZIONI ; 
Agnelli: pieno di fantasia questo governo 


Lo sconcerto del mondo imprenditoriale — La delusione di Lucchini 


ROMA — Accuse, preoccu- 
pazione, ironia, allarme, 
amarezza, desiderio di ri- 
valsa: la stretta creditizia e 
valutaria ha gettato lo scon- 
certo nel mondo imprendi- 
toriale e sindacale. 

Per dire male della decisio- 
ne delle autorità economi- 
che sono scesi in campo 
tutti. Il più caustico è stato 
ancora una volta Giovanni 
Agnelli. «Non ci voleva mol- 
ta fantasia — ha detto l'av- 
vocato — per prevedere i 
provvedimenti'del nuovo 
governo: prima quelli sulla 
benzina e l'Iva e ora questi 
in materia valutaria e credi 
tizia. Certo, questi provve- 
dimenti non facilitano l’atti- 
vità delle imprese». Come 
dire che prima si è colpe- 
volmente lasciato che la si- 
tuazione si deteriorasse, e, 
poi, si è ricorsi alle solite 
‘pecette stantie. 

Più o meno, lo stesso con- 
cetto nel frattempo lo stava 
esprimendo il presidente 
della Confindustria Luigi 
Lucchini al ministro del te- 


soro, Amato. «Prima non è 
stato dato peso alle indica- 
zioni della Confindustria 
sul deterioramento della si- 
tuazione economica — ha 
detto Lucchini — ora ci si è 
visti costretti a intervenire 
pesantemente con misure 
che colpiranno le piccole e 
medie imprese». 
Lucchini ha rincarato la do- 
se affermando: «La stretta è 
la conseguenza di quanto 
non é stato fatto prima e 
| rappresenta un'aspettativa 
di quanto non sarà fatto do- 
po». Fin troppo chiaro il ri- 
ferimento alla legge finan- 
ziaria in preparazione. Luc- 
chini ha poi detto di temere 
un aumento del costo del 
denaro, mentre a suo pare- 
re si può dare per scontata 
una riduzione di competiti- 
vità dei nostri prodotti sui 
| mercati esteri, nonché un 
probabile rallentamento 
degli investimenti per le 
piccole imprese che hanno 
nel credito bancario la fon- 
te prevalente di finanzia- 
mento. 


Sugli stessi tasti polemici 
ha battuto il vicepresidente 
della Confindustria, Musca- 
rà, secondo il quale lo stato 
«disastroso» della nostra 
economia ha reso necessa- 
ria la manovra, ma essa sa- 
rà pagata pesantemente 
dal sistema produttivo. «Di 
fatto ci allontaniamo dal- 
l'Europa» ha sostenuto Mu- 
scarà. 

«Amarezza», invece, è sta- 
fa espressa dal presidente 
della Federexport, Celso 
Battiston: «Non è possibile 
nella quinta nazione indu- 
striale del mondo — ha det- 
to Battiston — dimostrare 
per così lungo tempo una 
così scarsa attenzione per 
l'economia. Ci si è gingillati 
per questioni elettorali e 
ora si rimedia con questo 


tentativo di trattenere qual- ‘ 


che bue dentro la stalla». 

Preoccupazione anche sul 
fronte sindacale. Tranne 
piccole differenze Cgil, Cisl 
e Uil se la sono presa con- 
tro gli speculatori e, seppu- 
re tra le righe, contro ji 


grandi gruppi industriali i 
quali non avrebbero tradot- 
to l'aumento dei redditi in 
investimenti, ma in attività 
finanziaria e in domanda 
interna. Insomma, il partito 
della speculazione, anche 
se molto cautamente, è in- 
dicato nei grandi gruppi ‘in- 
dustriali e finanziari. 

La conclusione dei sinda- 
cati è che, a questo punto, 
«@ Urgente mettere sotto 
controllo la nostra econo- 
mia».'In pratica il sindacato 
pensa alla legge finanziaria 
per correggere certi guasti 
strutturali dell’Azienda Ita- 
lia. Esattamente come la 
Confindustria che vede nel- 
la finanziaria lo strumento 
con cui difendere la compe- 
titività delle imprese italia- 
ne sui mercati internazio- 
nali. In conclusione, la 
stretta creditizia e valutaria 
finirà con rendere più dura 
la battaglia tra sindacati e 
imprenditori sul fronte del- 
la legge finanziaria. 


[nu. na.] 


perazione sono Banca Na- 
zionale del Lavoro; Ban- 
kers Trust International; 
Banque National de Paris 
Capital Markets; County 
Natwest; Deutsche Bank 
Capital Markest; Nomura 
Internazional. 

Il ministro del Tesoro, Ama- 
to, «tenuto conto dell’ottima 
accoglienza accordata dai 
mercati finanziari esteri ai 
titoli della Repubblica, titoli 
attualmente in circolazione 
per volumi modesti a fronte 
di una sostenuta e crescen- 
te domanda degli investito- 
ri internazionali, ha consi- 
derato l'opportunità — pre- 
cisa una nota — di ricorre- 
re ai mercati esteri, oltre 
che per soddisfare tale do- 
manda, anche allo scopo di 
alleggerire la pressione sul 
mercato interno, utilizzan- 
do le possibilità offerte alla 
Repubblica di effettuare 
collocamenti di titoli a tassi 
reali inferiori a quelli cor- 
ISU sul mercato naziona- 
e». 

D'altra parte, il prestito «è 


Luigi Lucchini. 


coerente — aggiunge la no- 
ta — con la strategia di libe- 
ralizzazione valutaria del- 
l’Italia e conseguentemen- 
te, con la diversificazione 
in atto nei portafogli soprat- 
tutto dei fondi comuni di in- 
vestimento». 


A quanto hanno riferito fon- 
ti della Credit Suisse-First 
Boston, l'emissione è stata 
accolta dal mercato. in mo- 
do estremamente favorevo- 
le. 


Secondo fonti bancarie, 
nelle prime ore del mattino, 
oltre la metà dell'emissio- 
ne era già stata collocata. 


Negli ambienti finanziari di. 
Londra, si afferma che l’o- 
perazione rientrerebbe nel- 
la normale strategia di pre- 
senza sul mercato interna- 
zionale del Tesoro italiano 
e non sarebbe collegata al 
rimborso di prestiti prece- 
denti. In novembre l’Italia 
dovrà cominciare a rimbor- 
sare un prestito della stes- 
sa entità, ma a tasso varia- 
bile. 


NUOVO ACQUISTO PER 170 MILIONI DI DOLLARI 


Ferruzzi, cresce l’impero della soia 


ROMA — La Ferruzzi Agrico- 
la Finanziaria, holding del 
gruppo Ferruzzi, ha conclu- 
so con la Shamrock capital 
l.p. un accordo definitivo per 
l'acquisto del 100 percento 
della Gentral Soya. 
L'accordo, che è subordinato 
al completamento delle ne- 
cessarie formalità, prevede 
— informa un comunicato — 
che la Ferruzzi Agricola Fi- 
nanziaria acquisti l'intero 
capitale della Central Soya 
con una transazione valutata 
acirca 170 milioni di dollari e 
prenda in carico un prestito 
obbligazionario di 195. 

Con un fatturato annuo di 1,5 


miliardi di dollari (circa 2000 
miliardi di lire), la Central 
Soya è da oltre 50 anni una 
delle più importanti società 
statunitensi nel campo della 
trasformazione dei semi di 
soia e dei prodotti derivati. 
La Central Soya, che ha sede 
a Fort Wayne, nell'Indiana, 
possiede 65 impianti e centri 
operativi nel mondo, di cui 9 
in Europa, e occupa circa 
3.500 dipendenti. 

La Central Soya è il primo 
produttore mondiale di leciti- 
ne e proteine concentrate. 
Va segnalato che nel campo. 
delle lecitine granulari, par- 
ticolarmente importanti nel- 


la dietetica, la Central Soya 
copre il 75 per cento dell’in- 
tero consumo statunitense. 
La Central Soya trasforma l'8 
per cento del quantitativo di 
semi di soia lavorato annual- 
mente negli Stati Uniti. E' 
inoltre massicciamente pre- 
sente nel settore mangimi- 
Stico, ove opera. con 42 stabi- 
limenti. 

Con l'acquisizione della 
Central Soya e il potenzia- 
mento della propria filiera di 
trasformazione dei semi 
oleosi la Ferruzzi Agricola 
Finanziaria corona il suo 
programma:biennale di 
espansione. 


Nuova società lri 


ROMA — O!*re trecento addetti) di cui il 40 per cento 


costituito da ingegneri e tecnici e un fatturato globale di 
60 miliardi di lire, collocato per il 20 per cento sui mer- 
cati esteri. Sono queste le dimensioni della società na- 
ta ieri all'acquisizione del ramo biomedicale della 
Esacontrol da parte della Ote Biomedica Elettronica, 
entrambe del raggruppamento Selenia Elsag (Iri-Stet». 
La nuova società, si chiamerà Esa-Oto Biomedica sarà 
controllata — informa una nota — dalla Elsag e avrà 
quali ulteriori azionisti Stet e Ansaldo. La sede legale e 
la direzione generale saranno a Firenze. «Con questa 
riorganizzazione aziendale — afferma una nota — si 
crea la più importante azienda nazionale di elettronica 


biomedicale in un'area storicamente dominata in Italia 
dai produttori internazionali. x 


Esplode 
Cofide 


MILANO — Il consiglio am- 
ministrazione della Cofide- 
Compagnia Finanziaria De 
Benedetti, ha esaminato il 
bilancio al 30 giugno 1987 
che registra un utile netto di 
29,5 miliardi, rispetto ai 9,2 
miliardi dell’esercizio prece- 
dente (+ 220 per cento). 
Alla fine dell’esercizio, i 
mezzi propri della società 
assommano a oltre 728 mi- 
liardi rispetto ai 306 del giu- 
gno 1986 (+138 per cento) e 
gli investimenti in partecipa- 
zioni hanno raggiunto i 649 
miliardi rispetto ai 428 (+52 
per cento) dell'esercizio 
1985-86. 
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«Ultimatum» dell’Fmi 


Disponibilità a rinegoziare il debito internazionale 
«ma la Jugoslavia deve impegnarsi a risanare la sua economia 
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Dall’inviato 
Paolo Rumiz 


ZAGABRIA — Attanagliata 
da una delle più gravi crisi di 
liquidità della sua storia, la 
Jugoslavia batte nuovamen- 
te cassa con l'Occidente per 
rimpinguare la sua riserva 
valutaria. La decisione di 
Belgrado di rinegoziare il 
suo debito estero è stata an- 
nunciata alla fiera di Zaga- 
«bria dal vicepremier Milos 
Milosavijevic alla vigilia del- 
l'incontro di Belgrado fra il 
governo e il Fondo moneta- 


rio internazionale. 
1 Mikulic e i suoi uomini sanno 


che ci sono trecento milioni 
di dollari da restituire. E san- 
no anche benissimo quello 
che si sentiranno dire al ta- 
volo di trattativa: la Jugosla- 
via deve dare serie garanzie 
di solvibilità attraverso un ri- 
sanamento della propria 
economia, perché il Fmi non 
intende firmare assegni al 
buio. Per questo Milosavije- 
vic si è sentito in dovere di 
ammonire il Paese, ricor- 
« dando che «le aziende devo- 
® no risanare. i loro bilanci, 
esattamente come fa una fa- 
miglia che non spende più di 
quello che guadagna». 
Il richiamo alla famiglia, e 
quindi al privato, non è stato 
casuale. Era come dire che 
mentre colossi autogestiti — 
vedi lo scandalo Agrokomec 
— portano il Paese sull'orlo 
del crack, l'azienda artigia- 
nale su base familiare è l’u- 
Nica a garantire una reale 
economicità di gestione, una 
presenza concorrenziale sul 
mercato estero e quindi una 
sua solvibilità a suon di valu- 
Sta pregiata. Insomma, le ci- 
cale e le formiche. 


L'offerta estera e in partico- 
lare quella italiana alla fiera 
di Zagabria è uno specchio 
fedele di questa situazione. 
Un'offerta orientata verso le 
Piccole aziende assai più 
che verso i giganti industriali 
in crisi, pur affamati di com- 
Ponentistica e tecnologia. In 
Questo ambito la Jugoslavia 
resta una Paese sempre ap- 


| “Petibile,seè vero che la pre- 


Senza straniera a Zagabria è 
aumentata ad onta del disse- 
Sto radiografato dalla cifre 
Ufficiale. 
| dati per quanto riguarda |’l- 
talia sono significativi. Due 
anni fa l'ufficio del commer- 
cio estero a Zagabria sem- 
brava addirittura sul punto di 
mollare. E invece, negli ulti- 
mi due anni la presenza del 
made in Italy è raddoppiata, 
con oltre trenta ditte a questa 
edizione 1987 (ristorazione, 
oreficeria, agricoltura, foto- 
grafia ecc.). 

+ 


La presenza dell'Ovest 


alla fiera di Zagabria. 


In crescita sensibile 


gli scambi con l’Italia 


L'incremento trova il suo 
puntuale riscontro nelle cifre 
dell’interscambio, cresciuto 


_del quindici per cento nel- 


l'export italiano e del trenta 
per cento nell'export di Bel- 
grado (dati a tutto agosto). 
Per non parlare del conto au- 
tonomo di Trieste e Gorizia, 
che dopo un 1986 di netta re- 
gressione, è letteralmente 
esploso nel corso dell’87. 
«Siamo: il primo importatore 


occidentale di beni jugoslavi: 


— sottolinea Guido Latella, 
responsabile economico 
dell'ambasciata italiana a 
Belgrado — non si può certo 
dire che non siamo vicini a 
questo Paese per quanto ri- 
guarda il commercio». 


‘Se le cifre sono positive, la 


preoccupazione per il futuro 
si taglia col coltello fra gli 
espositori. AI di là dello 
scandalo Agrokomec, c'è il 


FALCK 


generale dissesto del Paese 
che i recenti provvedimenti 
economici non sono riusciti 
a lenire. Chi non sta nei costi 
di produzione continua a 
scaricare le proprie diseco- 
nomie sul prezzo del prodot- 
to, alimentando una spirale 
inflattiva che si prevede arri- 
verà a fine anno a quota 140 
per cento, con proiezioni an- 
cora peggiori sul 1988. 

Nonostante la legge sui falli- 
menti abbia già fatto delle 
vittime, eliminando dal mer- 
cato i casi più clamorosi di 
cattiva gestione, resta pur 
sempre per le aziende l'ap- 
piglio del credito facile. Per 
motivi politici, il tasso di inte- 
resse viene infatti a quote 
nettamente più basse di 
quello di inflazione, per cui 
alle aziende che vogliono 
rinnovare gli impianti con- 
viene assai di più ‘attingere 


Danieli, è il momento 


Sarà perfezionato a giorni l'ingresso 


MILANO — La prossima 
settimana, secondo le ulti- 
me indiscrezioni trapelate 
dal consiglio d'ammini- 
strazione della Sondel 
(società controllata dalla 
Falck, quotata in Borsa), il 
consiglio di amministra- 
zione della Falck (il più 
grosso gruppo privato ita- 
liano nel campo dell’ac- 
ciaio, con 1.345 miliardi di 
fatturato) dovrebbe pren- 
dere una decisione sull’in- 
gresso di due nuovi soci. 
Si tratta dell’industriale 
cremonese Giovanni Ar- 
vedi e del gruppo friulano 
Danieli, all'avanguardia 
nel campo dell’impianti- 
stica, che dovrebbero ac- 
quisire circa il 10% del 
gruppo siderurgico. 

Già da tempo intorno alla 
proprietà del gigante pri- 
vato dell'acciaio sono in 
corso complesse mano- 
vre. Perché? 


Il settore, come è noto, 
non fa faville. A livello eu- 
ropeo la produzione del- 
l'acciaio è tuttora sovradi- 


Tettuccio 
apribile 


Specchietti 
retrovisivi esterni 
regolabili dall'interno 


Antenna 


4 altoparlanti. 


Stereo 


Sedili anteriori 
di confort sportivo 


mensionata e si parla di 
consistenti tagli, 
Nella crisi generale, però, 
la Falck è tornata que- 
st'anno a distribuire divi- 
dendi, malgrado uno «sci- 
volone» finanziario di 28 
miliardi dovuto a un mal- . 
destro tentativo di colloca- 
mento di azioni della Son- 
del (che produce energia 
elettrica in Valtellina, sod- 
disfacendo circa il 50% 
del bisogno energetico 
del gruppo siderurgico). 
Finita l'epoca della corsa 
alla produzione «quantita- 
tiva» dell'acciaio, è co- 
minciata quella di una 
produzione «qualitativa» 
di acciai speciali (e l’in- 
gresso della Danieli po- 
trebbe preludere proprio 
a un rinnovo degli impianti 
sempre più orientato in 
questo senso). 
In gioco c'è la cessione da 
parte della Finsider degli 
impianti pubblici per la 
produzione di ‘acciai spe- 
ciali (Deltasider). 

[g.m.] 


al rubinetto del credito che 
utilizzare la propria quota di 
profitto. 

Quota di profitto che finisce 
così verso l'investimento di 
tipo privato, in special modo 
beni rifugio. E' un cerchio 
perverso, che sottrae altro 
carburante all'economia. 


Logica l’attesa del Paese e 
dei partner economici nei 

confronti dei provvedimenti 

che il governo dovrebbe va- 
rare in ottobre. Molto si sa 
sugli obbiettivi della mano- 
vra di Belgrado, ma poco o 
nulla si conosce sui mezzi 

che Mikulic e soci vorranno 
adottare. La situazione ri- 
chiede non solo provvedi- 
menti efficaci, ma anche 
provvedimenti gestiti con de- 
cisione, e soprattutto prov- 
vedimenti che durino a lun- 
go. 

«C'è forte aspettativa per 
queste misure — osserva 
ancora il responsabile eco- 
nomico dell'ambasciata — 
ma gli operatori esteri vo- 
gliono leggi che durino e so- 
prattutto siano di più sempli- 
ce lettura di quelle attuali, in 
modo da creare un solido 
quadro di certezza giuridica 
a lungo periodo». Dipenderà 
da questo quadro di certezza 
non solo l'apertura dell’im- 
prenditoria straniera, ma an- 
che la disponibilità dei verti- 
ci finanziari internazionali, 
come il Fmi, il Club di Parigi 
e la stessa Banca mondiale. 

In una situazione così insta- 
bile, rischia di più chi meno 
ha saputo diversificare il 
proprio rapporto commer- 
ciale con la Jugoslavia. Cioè 
quei Paesi che meno hanno 
imboccato la strada dei 
«counter trade» o delle joint 
ventures. L'Italia ci sta pro- 
Vando, ma nonostante gli 
sforzi dell’Ice, i contratti di 
«joint» si contano ancora sul- 
le dita diuna mano, mentre a 
esempio la Germania può 
già vantare il varo di una cin- 
quantina di imprese miste. Il, 
fatto che un Paese a valuta 
così forte non smetta di pun- 
tare su questo mercato no- 
nostante la sua instabilità,» 
dovrebbe insegnare qualco- 
sa. 


Il ruolo del Friuli-Venezia 
Giulia, in\questa situazione, 
appare strategicamente de- 
cisivo, nel promuovere nuovi 
sistemi di penetrazione in un 
mercato con il quale dove 
bene. o male quella regione 
deve fare i suoi conti. Non è 
caso che gli operatori, nazio- 
nali e non, guardino con inte- 
resse al progetto di zona 
franca valutaria e al centro di 
compensazione che si medi- 
ta di creare a Trieste. 


Mpsggrn Ego VAG GI 


Una foresta di palafitte al molo settimo 


TRIESTE — Cresce nel porto di Trieste una foresta di palafitte. E” quella destinata a sorreggere il «molo 
settimo bis», realizzando il raddoppio delterminal container più settentrionale del Mediterraneo. | pali în 
, cemento armato da conficcare nel fondale sono realizzati alla radice del molo VII dalla Adriatica Lavori 
Marittimi, la società del gruppo Micoperi che un anno fa ha spostato la sede da Milano a Trieste. AI 
termine dei lavori, la A.L.M. si sposterà in via definitiva nell’area dell’Ezit, dove ha già acquistato un 
terreno presso il canale navigabile. Nella foto il gruista Giovanni Ceccone al lavoro sul pontone della 


Micoperi che provvede alla sistemazione dei pali. (Foto di Giovanni Montenero) 


MICOPERI 
Sciopero: 
in forse 
l’inizio 
delle prove 


MONFALCONE — Sciopero 
- nello stabilimento Fincantie- 
ri di Monfalcone domani e 
giovedì per chiedere il ri- 
spetto dell’accordo dell'otto- 
bre scorso, che prevedeva 
una seconda rata salariale 
agganciata alla produttività 
(a differenza della prima ra- 
ta). Già oggi il consiglio dei 
delegati terrà una serie di 
.assemblee nei vari reparti; 
sempre da oggi si avvierà il 
blocco degli straordinari, 
mentre domani e giovedì, in 
coincidenza con lo sciopero 
articolato di un'ora e mezzo, 
ci sarà un presidio all'entra- 
ta del cantiere. 
L’agitazione potrebbe ritar- 
dare la partenza della Mico- 
peri per le prove in mare, 
prevista per l'inizio della 
prossima settimana. Il consi- 
glio dei delegati chiede che 
le soluzioni alla vertenza va- 
dano ricercate a livello di 
stabilimento, perché le real- 
tà dei vari cantieri sono mol- 
to diverse. 
| rappresentanti sindacali 
monfalconesi domandano 
infine che vengano affrontati 
e risolti, nel loro stabilimen- 
to, i problemi che riguardano 
la nocività e le ferie, i corsi di 
riqualificazione (ai quali do- 
vrebbero, secondo il sinda- 
cato, partecipare anche i 
cassintegrati). 


PRONTO IL PIANO DELLA FRIULIA-LIS 


Ex Vetrobel, «uniti si vince» 


Un’ampia collaborazione per rilanciare l’area industriale 


TRIESTE — «E' un progetto 
che rappresenta un punto di 
svolta, un test decisivo per 
misurare se Trieste potrà 
avere ancora o meno un fu- 
turo nel settore industriale». 
Il giudizio del vicepresidente 
della giunta regionale e as- 
sessore all'industria, Gian- 
franco Carbone, è secco e 
preciso: Ma il piano per il riu- 
so dell’area industriale del- 
l'ex Vetrobel; messo a punto 
finalmente dalla Friuli-Lis, 
dopo averaggirato lo scoglio 
dell’acquisizione dei terreni, 
è un concentrato di novità, 
L'obiettivo di riutilizzare una 
grande area situata in una 
posizione appetibile per le 
industrie viene infatti rag- 
giunto solo.grazie al coordi- 
namento degli strumenti pro- 
mozionali gestiti da enti di- 
versi, che prima operavano 
in ordine sparso. 

Insomma, il progetto messo 
a punto dalla Friuli-Lis vuole 
dimostrare che grazie alla 


collaborazione è possibile 
raggiungere obiettivi di ri- 
lancio economico che altri- 
menti, operando separata- 
mente, sarebbero fuori por- 
tata. 

Fallito ogni tentativo di recu- 
perare in blocco il comples- 
so della Vetrobel, un’azien- 
da fondata nella metà degli 
anni Sessanta, si è pensato a 
una ristrutturazione dell'a- 
rea frazionandola in lotti. 
L'idea era stata promossa 
dall’Associazione degli indu- 
striali di Trieste, e in partico- 
lare dall'ex presidente, Fe- 
derico Pacorini, al momento 
del passaggio delle conse- 
gne. L'eredità di Pacorini sta 
dunque facendo strada. Del 
resto, è stata l'Associazione 
industriali a individuare una 
quindicina di imprese inte- 
ressate al progetto. 

Il piano globale, tecnico e fi- 
nanziario, è stato invece affi- 
dato alla Friuli-Lis, soprattut- 
to per la sua lunga esperien- 


za nel campo della program- 
mazione industriale. 

Le aziende interessate a in- 
sediarsi nell’area dell'ex Ve- 
trobel. potranno usufruire di 
un complesso di agevolazio- 
ni veramente unico. Dentro il 
piano della Friuli-Lis ci sono 
infatti tutti: dal Fondo Trieste 
al Frie, dal Mediocredito re- 
gionale alla Friulia e alla Spi. 
Le agevolazioni vanno dai 
contributi in conto capitale ai 
finanziamenti a tasso ridotto, 
dalla partecipazione nel ca- 
pitale di rischio al leasing e 
all'assistenza finanziaria. 
Quanto di meglio, insomma, 


un'impresa può sperare nel-. 


la delicata fase di «decollo». 
L'operazione ex Vetrobel — 
secondo i calcoli della Friuli- 
Lis — metterà in moto inve- 
stimenti pari a 35 miliardi, a 
cui si aggiungeranno altri 
dieci per le necessità di ge- 
stione delle aziende. 

Il giro d'affari delle nuove: in- 
dustrie che si insedieranno. 


Golf Match2. 
Hatutto per piacervi. 
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interventi per rendere fun- 


nell’area raggiungerà i 42 
miliardi, con 268 nuovi posti 
di lavoro. Ma ancora più inte- 
ressanti sono le prospettive 
di sviluppo, 

L’area effettivamente utiliz- 
zata sarà di 108.000 metri 
quadrati. Sono previste nu- 
merose opere di infrastruttu- 
razione: strade, parcheggi, 
zone verdi, fognature, allac- 
ciamenti elettrici e telefonici, 
metano, una rete ferroviaria 
interna e un pontile (che dà 
direttamente sul canale na- 
vigabile). 

Gli edifici che attualmente si 
trovano su una parte dell’a- 
rea, realizzati in epoche di- - 
verse, avranno bisogno di in- 
terventi di demolizione, ma- 
nutenzioni e riadattamenti di 
notevole entità. Anche questi 


EZIT 
Semestre 
positivo 


TRIESTE — Un segnale 
positivo arriva dal fronte 
del settore industriale di 
Trieste, martoriato in 
questi ultimi anni da una 
crisi aziendale. dietro 
l’altra. Per la prima volta 
dopo un lungo periodo, i 
dati semestrali sul nu- 
mero di aziende e di oc- 
cupati nel comprensorio 
dell’Ezit (Ente zona indu- 
striale di Trieste) porta- 
no un segno positivo. 

Dal 31 dicembre 1985 al 
30 giugno 1986, infatti, le 
industrie attive sono 
passate da 230 a 2836, gli 


zionale l’area saranno rea- addetti hanno raggiunto 


lizzati grazie alla collabora-: | le 8.829 unità, con un in- 


zione tra i diversi enti coin- cremento di 369 occupa- 
volti nel progetto. ti. 


[ Paolo Fragiacomo] 
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EUROCALCIO / CAMPIONI 


Napoli tutto sereno 


Però rimane il dubbio sulla disponibilità di Careca 


IMOLA — Se non proprio 
spavaldo, il Napoli quanto 
meno mostra di non tremare 
affatto. A due giorni dalla sfi- 
da con il Real Madrid, nel de- 
butto assoluto dei parteno- 
pei in Coppa dei Campioni, 
l'atmosfera che si respira 
nel ritiro di Imola, dove il Na- 
poli ha posto il suo quartier 
generale, prima di imbarcar- 
si oggi per la Spagna — ore 
11.15 da Bologna con volo 
Charter — è ‘assolutamente 
tranquilla. Senza dubbio a 
questa serenità dell’attesa 
ha contribuito il successo di 
Cesena, che ha consentito al 
Napoli di inaugurare, come 
lo scorso anno, con una vitto- 
ria in trasferta la nuova sta- 
gione. E se questa serenità 
fosse solo apparente, allora 
si dovrebbe dire che è ben 
dissimulata. Questo, perché 
il Napoli i suoi problemi di 
formazione li ha e sono ‘an- 
che di peso consistente. 
Il dubbio più importante ri- 
guarda le condizioni di Care- 
ca. Indipendentemente dalla 
decisione, che sarà \proba- 
bilmente presa all'ultimo 
momento, di farlo scendere 
in campo, l'interrogativo da 
risolvere riguarda il grado di 
efficienza che potrà forffire il 
brasiliano, nel caso che il 
tecnico decida di arrischiar- 
«o incampo. Da diversi giorni 
Careca non si allena per una 
contrattura muscolare che lo 
affligge. Il brasiliano, assen- 
te ieri a Cesena, non vuole 
assolutamente mancare alla 
Sfida con il Real, ma un dub- 
bio sul rendimento che potrà 
avere è lecito porlo. 
L’altro interrogativo riguar- 
da Bagni. In forse fino all’ul- 
timo a Cesena, sceso poi in 
campo, realizzatore oltretut- 
‘to del gol che ha deciso la 
partita, e stoico al punto da 
voler rimanere sul terreno di 
gioco fino alla fine. Bagni 
giocherà sicuramente anche 
a Madrid con l’aiuto di qual- 
che iniezione antidolorifica, 
ma anche nel suo caso po- 
trebbero esserci molti dubbi 
sulla sua resistenza in una 
partita dove sicuramente i 
giocatori di Beenhakker non 
andranno certamente per 
carezze. 
A tutti questi problemi Bian- 
chi si mostra apparentemen- 
te imperturbabile. Dice che 
non lo scalfisce neanche l’e- 
mozione: «Certo — osserva 
— ci sono partite più impor- 
tanti di altre, ma personal- 
mente non provo alcuna par- 
ticolare emozione per que- 
sto mio debutto in Coppa dei 
campioni. Non rientra nel 
mio carattere». 
E' questa simulata impertur- 
babilità all'evento che Bian- 
»’ 


chi cerca di trasmettere an- 
che alla squadra. «Noi gio- 
chiamo sempre per vincere 
e, quando ci va male, ci ac- 
contentiamo del pareggio». 
Neanche alcune. incertezze 
dimostrate dal reparto di re- 
troguardia contro il Cesena 
sembrano preoccupare il 
tecnico. «Ho notato anch'io 
qualcosa —ha detto —main 
fatto di mentalità complessi- 
va, più che di reparto. lo non 
divido mai la squadra a bloc- 
chi». 

Bianchi non ha mai visto gio- 
care il Real Madrid e si è do- 
vuto accontentare delle rela- 
zioni dei suoi osservatori 
Casati e Morrone: «Sicura- 
mente — osserva — mi 
avrebbe fatto piacere vedere 
direttamente i nostri avver- 
sari all'opera. Ma non ho po- 
tuto. Da noi non si usa antici- 
pare le partite». 


«Sicuramente —- ha aggiunto 
Bianchi — affrontiamo il 


. Real in un momento in cui è 


in grandissima condizione. 
E' una squadra che ha trova- 
to un grande equilibrio, flui- 
dità di manovra e perfetti 
meccanismi di intesa». Il 
rammarico di Bianchi non è 
tanto per il fatto di affrontare 
il Real Madrid al primo tur- 
no, quanto per doverli incon- 
trare dopo appena una gior- 
snata di campionato. «Sareb- 
,be stato assai meglio per noi 
— puntualizza — affrontare 
il Real dopo quattro-cinque 
‘giornate di campionato. Cre- 
do che in Italia solo il cam- 
pionato riesca a trovare a 
una squadra la migliore con- 
dizione. Amichevoli e Coppa 
Italia non rappresentano test 
validi». 

Lo stadio vuoto cosa riserve- 
rà al Napoli? «Credo che sa- 


EUROCALCIO / REAL a 
La «macchina bianca» funziona 


Secondo i madrilisti l’unico pericolo sarà lo stadio vuoto 


MADRID — Dopo la «vendemmia» di reti 
(18) nelle prime tre partite del campionato 
di calcio spagnolo il Real Madrid aspetta 
fiducioso il duello con il Napoli per la pri- 
ma eliminatoria della Coppa Europa. 

Il suo «biglietto da visita» non dovrebbe 
lasciare indifferente il Napoli. La «macchi- 
na bianca» ha dimostrato di funzionare 
perfettamente stritolando i suoi avversari 
e fabbricando gol in serie. La stentata vit- 
toria del Napoli a Cesena (0-1) ha confer- 
mato — si dicé a Madrid — che i campioni 
d'Italia sono in forma ma non come quelli 


di Spagna. 


Leo Beenhakker, l’allenatore del Real Ma- 
drid, ha assistito personalmente all’incon- 
tro di Cesena dichiarando laconicamente 
ai giornalisti spagnoli: «E' come mi aspet- 
tavo. | sui uomini si muovono bene e il 
suo gioco è buono». Sulla difesa azzurra: 
«Va bene, mi piacerebbe che giocasse 
così a Madrid», e su Maradona: «Sta sem- 
pre al suo posto e continua a essere peri- 
colosissimo negli ultimi trenta metri». 

Il presidente del Real Madrid, Mendoza, 
ha assicurato dopo l’incontro con il Sara- 
gozza, vinto dai bianchi.per 7-1, che «le 
numerose reti segnate dalla squadra non 
sono un caso... E' una squadra sovrana. E’ 
da quando sono presidente che ho deside- 


rato una squadra così... 


Ha aggiunto: «Però che nessuno pensi che 
tutto il mondo sia fatto di rose: potremmo 
‘anche bucare. Con lo stadio pieno il Napoli 


sarebbe eliminato. 


Il Real Madrid, comunque, attende il Napo- 
li carico di euforia e ottimismo. A parte 
l’incognita dello stadio vuoto e quindi l’as- 
senza del pubblico sostenitore, i giocatori 
di Beenhakker si dicono fiduciosi. Hugo 
Sanchez, il messicano che non giocherà 
perché squalificato dall’Uefa per una gior- 
nata, ha espresso però una certa preoccu- 
pazione: «Non so... giocare senza pubbli- 

o... Se vinceremo per due o tre a zero 


rà un’esperienza particolare 
per entrambe le squadre — 
è la risposta di Bianchi —. In 
un ambiente totalmente inu- 
suale potranno esserci sor- 
prese dall'una o dall'altra 
parte». Bianchi non svela i 
suoi piani tattici. Lo schiera- 
mento del Napoli resterà in- 
certo fino all’ultimo momen- 
to. Senza lo squalificato 
Francini potrebbe essere 
chiamato in causa l'anziano 
Bruscolotti. Se non ci doves- 
se essere Careca la scelta 
potrebbe cadere su Miano. 
In sostanza il Napoli potreb- 
be schierarsi con Garella, 
Ferrara, Bruscolotti, Bagni, 
Ferrario, Renica, Careca 
(Miano), De Napoli, Giorda- 
no, Maradona, Romano. Il 
sostituto naturale di Francini 
sarebbe stato Filardi. Ma il 
salernitano, come ha osser- 
vato lo stesso tecnico, pur 


supereremo il turno. L'ideale sarebpe se il 
Napoli non segnasse». 

Beenhakker ha convocato 18 giocatori: 
Buyo, Ochotorena, Camacho, Tendillo, So- 
lana, Chendo, Sanchis, Julio Llorente, 
Gordillo, Gallego, Michel, Martin Vazquez, 
Jankovic, Paco Llorente, Mino, Butrague- 
no, Pardeza e Santillana. 

Nessuna indiscrezione sulla formazione 
che l'allenatore olandese farà scendere in 
campo. Porrà due o,tre punte avanzate? 
Un attacco integrato da Butragueno e San- 
tillana? La formazione definitiva si saprà 


mezz'ora prima dell'inizio dell'incontro, 


ni sera. 


previsto per le 21.45. 

Dal loro canto, i tifosi madrileni sono de- 
pressi e irritati: non:solo non potranno as- 
sistere all'incontro (il campo è stato squa- 
lificato dall’Uefa per una giornata) ma 
neppure potranno vederlo in tv perché non 
è stato raggiunto un accordo con le altre 
squadre spagnole che giocheranno doma- 


Solo chi possiede l'antenna parabolica po- 
trà vedere l’incontro captandolo dalla Rai. 
Ma quante sono a Madrid le antenne para- 
boliche? Poche centinaia... Forse nemme- 
no. Si consoleranno ascoltando la radio, 
oppure — come si crede (e si teme) — si 
concentreranno davanti al Bernabeu. 


Non si esclude che in quest'ultima situa- 


zione possano avvenire incidenti provoca- 
ti dai teppisti della tristemente famosa or- 
ganizzazione «Ultrasur», «Teste rapate» 


spagnole che in passato sono state prota- 


goniste di gravi incidenti. 

Questo timore è espresso anche sulla rivi- 
sta spagnola «Panorama» dal giocatore 
argentino del Real Madrid Jorge Valdano 
(fuori squadra perché convalescente da 
epatite). Il suo pronostico è incerto: «Sen- 
za il suo pubblico — dice Valdano — il 
Real Madrid è un'incognita. Non mi sento 
tanto ottimista come dovrei perché la si- 
tuazione.non è normale». 


Sport 


avendo ripreso non è ancora 
del tutto pronto. 

Se da Madrid giungono trion- 
falistiche anticipazioni di vit- 
toria, Maradona dal quartier 
generale del Napoli di Imola 
replica sugli stessi toni, tra 
lo sfrontato e lo spavaldo. La 
sottile guerra psicologica del 
tipo di quella che si scambia- 
no i pugili prima del combat- 
timento, trova pronto l’ar- 
gentino a ribattere colpo su 
colpo. Ma i suoi messaggi, 
oltre che per il Real, sembra- 
no indirizzati anche ai propri 
compagni, per spronarli alla 
massima fiducia. 

«lo mi sento sicuro —ha det- 
to Maradona — e tutta la 
squadra si sente sicura con 
me. Il Napoli deve essere fi- 
ducioso di andare a Madrid 
per giocare una grande par- 
tita». Dipendesse da lui 
(«Ma, — osserva — la squa- 
dra la fa Bianchi») non esite- 
rebbe a schierare un Napoli 
a tre punte con Careca e 
Giordano: «Perché penso — 
sottolinea — che noi dobbia- 
mo andare ad attaccare il 
Real Madrid, come nessuna 
squadra italiana ha mai fatto. 
Con me, Giordano e Careca, 
se naturalmente starà bene, 
possiamo riuscirci». 
L'argentino ha poi ripreso un 
concetto già ripetutamente 
espresso: «Vogliamo entrare 
nella storia dei campioni, eli- 
minando il Real Madrid. Loro 
la storia l'hanno già scritta, 
noi vogliamo appena comin- 
ciare a diventare come io- 
ro». 

Maradona torna in Spagna 
dopo tre anni: «Torno con or- 
goglio — ha detto — quando 
me ne andai dal Barcellona 
scrissero che avrei lottato 
solo per non retrocedere, e 
invece ci torno da campione 
d'Italia e vincitore della Cop- 
pa Italia. E mi fa piacere tor- 
nare soprattutto con una 
squadre molto forte». 

«AI Bernabeu — racconta 
Maradona — ho giocato 
quattro-cinque volte e ho 
perso soltanto una partita. 
Ricordo che una volta segnai 
un gol al Real per il quale an- 
che la folla mi applaudì. Loro 
facevano il fuorigioco io 
scattai da centrocampo e ar- 
rivai fino in porta». 

ll Real — dicono a Maradona 
— giocherà duro. Contro l’In- 
ter Altobelli fu messo k.o. in 
pochi minuti. «Ricordo an- 
ch'io quella partita — replica 
Maradona — Altobelli era in 
grandissima forma e lo tol- 
sero di mezzo. Però se il 
Real vorrà usare questi si- 
stemi dovrà stare attento. Il 
Napoli non è una squadra di 
signorine. Se necessario sa- 
premo rispondere. 
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EUROCALCIO /LE ALTREITALIANE 
Un Milan euforico a Gijon 
Il Verona vola a Stettino 


MILANO — Euforia per il Mi- 
lan, partito nel primo pome- 
riggio da Linate per Gijon, in 
Spagna, dove domani sera 
incontrerà lo Sporting nel 
primo turno di Coppa Uefa. 
L’avventura europea dei ros- 
soneri comincia nel segno 
della vittoria e della fiducia, 
dopo lo splendido avvio di 
campionato a Pisa. E a sotto- 
lineare la voglia di conqui- 
sta, c'è un piccolo esercito di 
tifosi in partenza per la Spa- 
gna: saranno circa 1.500, do- 
mani, a sostenere Gullit e 
compagni nello stadio «El 
Molinon» di Gijon, nelle 
Asturie. Assieme alla comiti- 
va del Milan è partito anche 
il ct della nazionale under 21 
Cesare Maldini. 

Arrigo Sacchi ha portato con 
sé 17 giocatori; sono tutti 
quelli della rosa, meno i due 
difensori infortunati e non re- 
cuperabili Paolo Maldini e 
Franco Baresi che hanno la- 
sciato il posto a Costacurta e 
Verga. Paolo Maldini è fermo 
dall'inizio stagione, Franco 
Baresi è bloccato dallo stira- 
mento al ginocchio destro ri- 
portato. domenica contro il 
Pisa. Oltre che da questo 
esordio di Coppa, Baresi 
probabilmente salterà anche 
altre due giornate di campio- 
nato. L’infortunio del libero 
rossonero e della nazionale 
è l’unica nota triste e preoc- 
cupante in questo debutto 
europeo della squadra.di 
Sacchi: il Milan che si è visto 
domenica rivela qualche de- 
bolezza proprio in difesa; 
per il resto, a molti è già 
sembrato un «mostro» man- 
giavversari. 

Un mostro con le treccioline 
di Gullit, ma anche con i ric- 
cioli di Donadoni. Sembra 
davvero rinato, il centrocam- 
pista bergamasco: ha trova- 
to la posizione in squadra, 
ha riscoperto tutta la sua in- 
telligenza tattica e anche la 
strada del gol. Un fiore di ca- 
sa in mezzo ai due magnifici 
tulipani, senza dimenticare 
tutti gli altri, compreso Virdis 
che promette di tornare ai li- 
velli della scorsa stagione 
appena gli saranno passati 
gli acciacchi. 


Veneti ospiti 
del Pogon 


Con un volo di linea diretto a 
Varsavia, il Verona è partito 
dall'aeroporto di Milano per 
la Polonia: in serata raggiun- 
gerà Stettino, dove oggi in- 
contrerà, nel primo turno di 
Coppa Uefa, il Pogon. Al se- 
guito della squadra è partito 
per la Polonia anche un pri- 
mo contingente di tifosis altri, 
invece, raggiungeranno 


Stettino tra stanotte e doma- 
ni con voli charter e autocor- 
riere. 

Stamattina i gialloblù soster- 
ranno un primo:allenamento, 
al termine del quale Bagnoli 
comunicherà la formazione 
che scenderà in campo con- 
tro i polacchi; gli unici dubbi, 
comunque, sembra riguardi- 
no Pacione, che non è in per- 
fette condizioni fisiche. 

Per evitare sorprese, l’alle- 


‘natore veronese ha portato a 


Stettino anche Verza e Sac- 
chetti e non esclude un loro 
possibile inserimento in pan- 
china. 


Inter sotto choc 
verso Istambul 


L'Inter è partita in serata per 
Istanbul, dove l’attende l’im- 
pegno di Coppa Uefa contro 
il Besiktas, squadra che 


SERIE A 


prende il nome da un rione 
della grande città turca. Tra- 
pattoni aveva fissato il 
«charter» a un'ora insolita- 
mente tarda, che pone l'arri- 
vo in albergo dopo mezza- 
notte, poiché ha preferito far 
compiere prima della par- 
tenza, nel pomeriggio, un al- 
lenamento nel ritiro di Ap- 
piano Gentile. Che l’Inter ab- 
bia bisogno di allenarsi, di 
provare schemi, cercare 
coesione non vi sono dubbi: 
lo ha ampiamente dimostra- 
to la disfatta casalinga subita 
contro il Pescara. Una scon- 
fitta che pone anche proble- 
mi di ordine psicologico, tan- 
to da fare apparire difficile 
trovare la dovuta concentra- 
zione per affrontare questo 
Besiktas. 

In questa trasferta Trapattoni 
ha portato tutti gli uomini 
della rosa, compreso Sere- 


Settantamila in meno 
I pareri degli addetti'ai lavori 


ROMA — La prima giornata del campionato di calcio di 
serie A ha fatto registrare, rispetto alla scorsa stagione, 
un calo di spettatori pari a 70mila tra abbonati e pagan- 


ti. 


Un dato che probabilmente farà riflettere alcuni presi- 
denti che ieri hanno messo in vendita le «poltroncine» a 


120 mila lire. 


«Effettivamente i costi di alcuni posti negli stadi sono 
altini — ha detto l'on. Gianni Rivera, già vicepresidente 
del Milan — ma penso che sia ancora prematuro espri- 
mere un giudizio sul calo degli spettatori e sui risultati. 
Per Rivera un esame della «questione prezzi» e dei pro- 
blemi connessi al calo degli spettatori va fatto, ma non” 
certamente oggi; «facciamo partire bene questo cam- 
pionato — ha detto — e tra qualche giornata cerchere- 


mo di capire, 


Giacinto Facchetti, consigliere del presidente dell’Inter, 
Pellegrini, non ha notato il calo di spettatori. «Non me ne 
sono accorto. A San Siro c'erano circa 70 mila spettatori, 
— ha detto — ma, ammesso che si sia verificato il calo 
di spettatori non dovrebbe preoccupare molto: Siamo 
ancora in periodo di vacanze. 

Secondo il popolare ‘ex «capitano» della Edo una 
delle ragioni del calo potrebbe consistere nel fatto che 
alcuni fra i maggiori club non hanno debuttato in casa: 
«La stagione scorsa, alla prima di campionato — ha 
aggiunto Facchetti —il Napoli a esempio ha debuttato in 
casa e ha totalizzato 75 mila spettatori così come altre 
squadre. Quindi per ora non parlerei di calo 

A Genova, ad assistere al debutto della Sampdoria con- 
tro l'Empoli, c'erano 3 mila 725 spettatori in meno ri- 
spetto alla prima giornata dello scorso campionato. 
«Non si tratta di un calo dovuto al caro-prezzi — ha detto 
il presidente del Genoa Aldo Spinelli — la gente verreb- 
be allo stadio comunque, in quanto sia la Samp che noi 
abbiamo delle ottime squadre e una buona tifoseria. Il 
fatto è che a Genova, i tifosi saranno costretti a disertare 
perché una parte del ‘’Marassi’’ è inagibile a causa dei 
lavori in vista dei mondiali del ’90». 

A differenza della serie A, la B è andata benissimo: 56 
mila spettatori in più rispetto alla prima giornata dello 
scorso anno; in totale, 157 mila e 954 spettatori contro i 
101 mila e 539 dell’anno scorso. L'incasso globale regi- 
strato è stato di 1 miliardo 761 milioni e 502 mila, contro 
i 917 milioni e 804 mila fatti registrare nella stagione 
scorsa sempre alla prima giornata. 


I 


na, che però continua a non 
giocare: Zenga, Bergomi, 
Mandorlini, Baresi, Ferri, 
Passarella, Fanna, Scifo, Al- 
tobelli, Matteoli, Piraccini, 
Ciocci, Malgioglio, Nobile; 
Mandelli, Calcaterra, Minau- 
do e appunto Serena. 


Juventus 
a Malta 


Anche se la situazione «sani- 
taria» della sua squadra non 
è delle migliori, l'allenatore 
della Juventus Rino Marche- 
si non è certo in apprensione. 
per l’esordio di mercoledì 
prossimo in Coppa Uefa. La 
partita contro i dilettanti di 
La Valletta di Malta si pre- 
senta infatti come una sem- 
plice formalità, un buon alle: 
namento per migliorare for- 
ma intesa. 

Marchesi ha fatto sostenere 
ieri alla squadra un leggero 
allenamento. AI termine, 
parlando con. i giornalisti, ha 
lasciato nel vago le sue scel- 
te in tema di formazione. Un 
punto fermo comunque c'è: Il 
gallese lan Rush non scen- 
derà ‘in campo e, probabil- 
mente, non seguirà neppure 
i compagni nella piccola iso- 
la mediterranea. Inutile ri 
schiare una ricaduta, dopo Iò 
strappo alla coscia sinistra, 
in un confronto dal risultato 
scontato. Tutto è rinviato a 
domenica. Ma Marchesi ha 
anche altri problemi: il terzi: 
no Bruno è ancora in fase di 
recupero, si era fratturato un 
piede in pre-campionato) @ 
l’altro difensore Napoli, ap- 
pena acquistato dal Messir 
na, è «bloccato» dai 1egola: 
menti Uefa. 


L’Atalanta 


: fin Galles 


L’Atalanta è partita per il 
Galles dove domani sera af- 
fronterà il Merthyr Tydfil nel: 
la gara di andata del primo 
turno della Coppa delle Cop* 
pe. Mondonico avrebbe vo? 
iuto affrontare questa tra: 
sferta con il conforto di un 
successo nella prima di cam: 
pionato, successo che la sua 
squadra ha invece clamoro: 
samente mancato, facendosi 
raggiungere da una Triestir 
na ridotta in dieci per l’espul- | 
sione di Causio. 
«Abbiamo peccato di pre- 
sunzione — ha detto ieri 
mattina il tecnico — e questa 
potrebbe anche essere una 
lezione salutare non solo per 
il campionato. Penso che do- 
io quel che è avvenuto con 
la Triestina i miei giocatori 
se ne guarderanno bene dal- 
lo snobbare i gallesi. 


SERIE B /IL DOPO BERGAMO 


Cortiula dà garanzie, Orlando è in crescendo, peccato che Causio sia stato espulso 


Servizio di 
Dante di Ragogna 


Chi non ha pensato, alla vigi- 
lia di Atalanta-Triestina: «Un 
pareggio andrebbe bene agli 
alabardati, per la classifica e 
per il morale. Perché partire 
da -5 e trovarsi ancora fermi, 
vorrebbe dire affrontare poi 
il Catanzaro in casa con la 
paura: un nuovo passo falso 
sarebbe ia fine!». Chi non lo 
ha fatto, alzi la mano. Per 
fortuna questo pensiero era 
radicato anche nei giocatori 
della Triestina, che sono an- 
dati in campo al comunale di 
Bergamo con un'ecceziona- 
le determinazione, manife- 
statasi fin dall'inizio ma ac- 
centuatasi quando la squa- 
dra è rimasta in dieci uomini, 
per l'espulsione di Causio, 
proprio come era accaduto a 
Cesena lo scorso campiona- 
to, dopo l'espulsione di Me- 
nichini. 

Al'di là delle motivazioni tec- 
niche fornite dalla prova, in- 
dubbiamente valida, della 
Triestina, confortano per il 
futuro del suo campionato 
questi rilievi di natura mora- 
le e psicologica, perché atte- 
stano che la Triestina è Hulie 
e motivata. 

Piombata in casa della più 
forte compagine del campio- 
nato, davanti a un pubblico 
ebbro di entusiasmo e di fi- 
ducia nella sua squadra 
(«Torneremo in serie A» è 
giusto cantarlo in coro, ma è 
il campo che deve deciderlo) 
la Triestina rendeva agli av- 
versari anche due pedine di- 
fensive cui ha dovuto forza- 
tamente rinunciare in extre- 
mis. E se non c'erano dubbi 
sulla prestazione di Cortiula 
(guarda caso, esordiente e 
brillante proprio nella citata 
partita di Cesena), c'era da 
paventare che l'emozione 
‘soprattutto giocasse un brut- 
to scherzo ad Antonio Polet- 


to, sacilese classe '68, esor- 
diente in campionato. 

Ma Poletto, già ambientato 
dagli allenamenti con i com- 
pagni, non ha pagato gran- 
ché dazio al debutto, ed è an- 
dato via liscio... senza lisci, 
comportandosi anzi benissi- 
mo e peccando solo per 
qualche pallone respinto con 
un po' di fretta fuori campo. 
Ma è proprio un difetto, se 
abbiamo visto Cortiula ir- 
rompere due volte fuori 
area, per anticipare di piede 
l'avversario, scagliando il 
pallone sulle gradinate? E’ la 


SERIE B / UDINE 


mentalità che occorre, per 
sopravvivere, a questa Trie- 
stina, in attesa di tempi mi- 
gliori. 

Abbfamo esaltato tutti, do- 
menica sera da Bergamo. 
Ma non è stata resa giustizia 
a Grlando, che è stato uno 
uei più continui e positivi ala- 
bardati in questa partita del- 
la ‘rinascita. Partito in sordi- 
na in Coppa Italia (con il Ca- 
gliari non lo si era visto pro- 
prio, e non a causa del buio 
della notturna), Orlando è 
cresciuto di partita in partita 
ed è già arrivato ai suoi otti- 


Non sarà operato 


Rassicurazioni per Graziani 

UDINE — C'erano tutti i bianconeri ieri mattina allo sta- 
dio «Moretti» per il primo allenamento della settimana, 
una seduta voluta da Giacomini per smaltire le fatiche 
della domenica. Tutti meno Francesco Graziani, volato 
in mattinata a Roma per sottoporsi a una visita nello 
studio del prof. Perugia l’ortopedico che ha in cura il 
giocatore ormai da tempo. Nel primo pomeriggio Gra- 
ziani ha varcato la soglia della clinica Villa Bianca, dopo 
un viaggio ricco di angosce e di timori. Ma Il prof. Peru- 
gia ha rassicurato, nel possibile, il calciatore: non ci 
sarà nessuna operazione nel suo futuro almeno imme- 


diato. 


«Graziani — ha spiegato ieri sera l’ortopedico, raggiun- 
to al telefono — era stato operato in primavera per una 
lesione al menisco esterno del ginocchio sinistro. L'o- 
perazione in artoscopia aveva già evidenziato quello 
che è un altro problema del giocatore: una lesione al 
legamento creciato anteriore. Lesione sulla quale al 
momento non è assolutamente il caso di intervenire, in 
quanio i tempi di recupero sarebbero inevitabilmente 
molto lunghi. Insomma non mi pare proprio il caso di 
operare, considerata anche l’età di Graziani. E’ ovvio, in 
ogni caso, che il calciatore continuerà ad avvertire un 
certo ’’fastidio’’ al ginocchio. Ora — ha concluso Peru- 
gia — lui sa come deve comportarsi in allenamento, i 
programmi, a questo proposito, sono stati concordati 
con i sanitari dell'Udinese, così come era stato concor- 
dato il recupero dopo l’asportazione del menisco. 
leri, inoltre, anche Roberto Bruno è rimasto a bordo 
campo: soffre per una leggera distorsione al ginocchio 
sinistro, ma conta di recuperare pienamente, 


[ Guido Barella] 


mi livelli della scorsa stagio- 
ne. Doveva controllare Nico- 
lini, ficcante e pericoloso 
centrocampista dell’Atalan- 
ta, gli ha consentito solo di 
segnare un gol su punizione 
e per il resto di farsi ammira- 
re per bravura intrinseca ma 
non per rendimento pratico. 
Un rendimento, quello di Or- 
lando, che andava ricordato 
così, perché è stato eccezio- 
nale, come sono stati di alto 
livello quelli di Costantini, gi- 
gante nella sua area e di Pa- 
pais, che si rivela sempre 
più giocatore preziosissimo 
Marchetti era felicissimo nel 
dopo partita. A Bergamo è di 
casa, ci teneva doppiamente 
a un risultato positivo della 
sua compagine, ha avuto i 
complimenti di tutti gli osser- 
vatori. E Ferrari, finalmente 
sorridente e disteso in un do- 
po-partita importante, ha 
esaltato in particolare la te- 
nuta a metà campo. 


Non è stata una gara di atte- 
sa, da parte alabardata, ha 
commentato Ferrari, perché 
la Triestina ha giocato pren- 
dendo subito l’iniziativa, an- 
che per frenare le velleità 
dei locali. 


Resta da dire dell'espulsio- 
ne di Causio, Un brutto affare 
immediato, con la prospetti- 
va di una squalifica, quindi 
un brutto affare anche nel fu- 
turo più prossimo. La Triesti- 
na ha rischiato, trovandosi in 
dieci, sette minuti dopo ave- 
re incassato il gol di Nicolini 
e dopo avere scongiurato il 
doppio passivo. Pur in infe- 
riorità numerica, ha pareg- 
giato con un gol di Cinello da 
tutti ammirato, poi ha difeso 
|°1-1. Causio, perché quell’e- 
spulsione? Aveva fatto un 
primo tempo dagrande cam- 
pione qual è. Poi si è brucia- 
to, forse incolpevolmente, 
perché le parole non si odo- 
no in tribuna. 


La serie B è partita senza 
risultati squillanti, ma co- 
munque con qualche acu- 
to interessante, indicativo. 
Due vittorie in trasferta, di 
Bari e Cremonese, dicono 
che le due compagini han- 
no intenzioni serie e che 
le due compagini sconfitte 
(Modena e Parma) avran- 
no un bel daffare per recu- 
perare il terreno perduto. | 
pareggi sono stati soltanto 
due (ad Arezzo e Berga- 
mo), le squadre rimaste a 
zero punti sono già sette: 
un grosso favore alla Trie- 
Stina, che deve auspicare 
l'allargamento dei bassi- 
fondi il più possibile. 

Diciassette le reti segna- 
te, con i risultati più roton- 
di ottenuti dal Lecce sul 
Bologna e dall'Udinese 
sul Taranto, entrambi fis- 
sati sul 3-0. Nessuna dop- 
pietta: l'elenco dei marca- 
tori comprende solo rea- 
lizzatori con un gol, cui si 
aggiunge malinconica- 
mente il barlettano Lanci- 
ni, la cui autorete è stata 
determinante per la scon- 


a opera del Piacenza. Un 
solo rigore messo a se- 
gno, da Monelli, che ha 
avviato la vittoria della La- 
zio (poi consolidata da 
Pin). 

-|- L'elenco degli espulsi del- 
la nuova stagione è stato 
aperto purtroppo da Cau- 
sio, uscito dal campo dopo 
53 minuti. Successiva- 
mente sono stati puniti 
con.il cartellino rosso il ta- 
rantino Donatelli (68°) e il 
messinese Pierleoni (71°). 

x 


SERIE B/LA PRIMA 
Due vittorie fuori 


Bari e Cremonese alla ribalta 
“A Padova c’è stata anche 


.po. L'ultimo pareggio era 
fitta della propria squadra ‘ 


l'espulsione dell’allenato- 
re Scoglio, primo a pagare 
per essersi alzato dalla 
panchina 

Un incidente di rilievo, ma 
si è trattato, di malanno fi- 
sico non provocato da 
trauma, vittima Barbas, il 
cui strappo, accusato già 
nel primo tempo priverà a 
lungo il Lecce del suo ap- 
porto. 

La Triestina ha pareggiato 
a Bergamo mandando in 
gol Cinello, primo realiz- 
zatore alabardato in'cam- 
pionato, come lo era stato 
in Coppa. Il primo gol lo 
scorso anno era venuto da 
De Falco, decisivo per pie- 
gare al «Grezar» la Sam- 
benedettese. A Bergamo 
la Triestina ha fatto il mas- 
simo, considerato che 
quello è un campo tabù, 
perla squadra alabarda- 
ta, che non vi vince dal 
1950, un 1-0 prezioso, rea- 
lizzato dal friulano Plinio 
Petrozzi, di Tricesimo, 
scomparso pochi anni do- 


venuto dalla Triestina di 
Buffoni, nella stagione 
precedente la gestione 
nerazzurra da pafte di 
Bianchi, che fruttò la pro- 
mozione all’Atlanta. 

La Triestina ha pagato an- 
che con le ammonizioni di 
Strappa (che ha evitato un 
gol) e Orlando il suo pa- 
reggio ‘di Bergamo. E co- 
me inizio, con l'aggiunta 
di Causio espulso, il tribu- 
to è stato abbastanza pe- 
sante. 

[d.d.r.] 


IL CASO DELL'ESTATE 


f@ | Sopravvive il calcio a Gorizia 


Triestina, grande prova di caratte 


grazie a Giancarlo Pozzo 


Servizio di 
Antonio Gaier 


GORIZIA — La Pro Gorizia è 
salva. Nelle vesti di marine è 
giunto, proprio in extremis 
l'industriale friulano Gian- 
carlo Pozzo che ha rilevato 
la squadra da Gianni Sasso e 
ha assicurato che il Pro Gori- 
zia si presenterà regolar- 
mente al via del campionato 
interregionale, già, da do- 
menica prossima, a Rovigo, 
nella prima giornata del tor- 
neo. 

Si è conclusa così una vicen- 
da che ha visto il sindaco 
dott. Antonio Scarano impe- 
gnato per oltre due mesi per 
salvare una società dalle tra- 
dizioni del Pro Gorizia. 

La soluzione Pozzo era im- 
provvisamente venuta alla 
ribalta la settimana scorsa, 
ma, in un primo momento, a 
sentire le dichiarazioni di 
Gianni Sasso era subito tra- 
montata. Con il passare dei 
giorni la situazione cambia- 
va e, alla fine della scorsa 
settimana, veniva raggiunto 
il tanto sospirato accordo, 
grazie, anche, all’interessa- 
mento del general manager 
dell'Udinese Franco Dal Cin. 

L’annuncio della nuova ge- 
stione del Pro Gorizia è stata 
data ieri mattina nel corso di 
una conferenza stampa, a 
cui oltre al sindaco Scarano, 
e a Giancarlo Pozzo erano 
presenti i presidenti delle 
associazioni di categoria: 
Luciano Sacchetti per gli ar- 
tigiani, Mario Morassi per i 
commercianti Antonino 
Chiozza per gli industriali e 
l'avv. Cesare Devetag in rap- 
presentanza della Sdag la 
società che gestisce l’auto- 
porto e la stazione confinaria 
di Gorizia. La loro presenza 
era giustificata dall'impegno 
preso dalle varie associazio- 
ni di categoria di collaborare 
per il rilancio del Pro Gorizia 


sul piano della popolarità e 
anche quello di un apporto 
concreto nella gestione della 
squadra. 

Il sindaco Scarano dopo aver 
brevemente illustrato il sus- 
seguirsi dei fatti che aveva- 
no portato alla Quasi «serra- 
ta» del Gorizia ha presentato 
il nuovo «padrone» Giancar- 
lo Pozzo che per seguire il 
Pro Gorizia è stato costretto 
a dimettersi da Vicepresi- 
dente dell'Udinese incarico 
che ricopriva per aiutare il 
fratello che era subentrato a 
Mazza nella guida della so- 


INCIDENTI 
Calleri 


incolpato 


ROMA Il presidente del- 
la Lazio Giammarco Cal- 
leri deve difendersi dal- 
l’accusa di turbativa di 
Un pubblico servizio per 
gli incidenti avvenuti allo 
«Stadio olimpico in occa- 
sione della gara di Cop- 
pa Italia tra la squadra 
biancazzurra e la Juven- 
tus disputata l’8 aprile 


L’accusa è stata conte- 
stata a Calleri dal preto- 
re Cesare Martellino. 


Tra l’altro, i responsabili 
dell’ordine pubblico 
hanno sostenuto di non 
aver potuto adeguata- 
mente garantire l’incolu- 


mità degli spettatori né 
istituire tutti i necessari 
servizi di sorveglianza 
perché i cancelli dell’o- 
limpico sarebbero stati 


aperti, quella sera, al- 
meno con mezz'ora di 
anticipo rispetto all’ora- 
rio che era stato comuni- 
cato alle autorità. 


cietà friulana. 

Pozzo è da sempre legato a 
Gorizia da un rapporto di 
simpatia nei confronti della 
città e che non ha resistito 4 
intervenire per salvare la 
squadra calcistica, 


L'industriale friulano che 
sembra, a primo acchito, una 


‘persona che preferisce i fatti 


alla parole si è subito messo 
al lavoro e già domenica se- 
ra si può dire che la rosa del 
la prima squadra era prati- 
camente fatta. ll primo passo 
di Pozzo è stato quello di 
confermare alla guida tecni- 
ca Luigi Del Neri. Assieme 
all'allenatore Pozzo domeni- 
ca sera nella sede dell'Udi- 
nese ha cominciato a contat- 
tare i giocatori che l’allena- 
tore aveva lui indicato. Poz- 
zo e Del Neri hanno fatto 
quindi man bassa di alcuni 
elementi della Primavera 
dell'Udinese e di altri che 
erano in procinto per andare 
a rinforzare una formazione 
di categoria superiore. Per.il 
momento i nomi, a eccezzio- 
ne di quelli della passata sta- 
gione che avevano già mili- 
tato a Gorizia come Ermaco- 
ra, Gon, Caus e Grazzolo 
Vengono mantenuti nel mas- 
simo riserbo anche se già 
mercoledì verrà comunicata 
ufficialmente la composizio- 
ne dell’intera rosa. 

La prima valutazione fatta 
dalla nuova dirigenza è stata 
quella di giocare, anche se 
in condizioni precarie, la 
partita con il Rovigo e ciò per 
non incorrere nel punto di 
penalizzazione che verreb- 
be inflitto in caso di rinuncia: 
Si è avuta l'impressione che 
Pozzo stia facendo le cose 
con molto criterio e almeno 
dal volto dell'allenatore 
‘sembra che i giocatori mes- 
sigli a disposizione possono 
assicurare alla squadra un 


campionato, se non di verti- | 


ce, di tutta tranquillità. 


Mai 


plural 


to a 


Martedì 15 settembre 1987 


Sport 


BASKET / COPPA INTERCONTINENTALE 


La Tracer e il mondo 


Si confrontano a Milano gli otto migliori club dilettantistici 


BASKET /GORIZIA 
Aleksinas oggi contro Olympia 


Il pivot della Segafredo è giunto ieri e stasera sarà sul parquet 


GORIZIA — E' arrivato, si è 
già sottoposto al primo 
round di visite mediche, 

sarà incampo (ma solo per 
la passerella) stasera con- 
tro l'Olympia. Chuck Alek- 
sinas, il nuovo pivot della 
Segafredo, è sbarcato pun- 
tualissimo nel primo po- 
meriggio di ieri all’aero- 
porto di Tessera, dove ha 
trovato ad accoglierlo (a 
braccia aperte e con.il più 
compiaciuto dei sorrisi) i 
dirigenti isontini che poi 
l'hanno accompagnato in 
macchina a Gorizia. 

Il giocatore che era partito 
da Hartford nel Connecti- 
cut oltre una dozzina di ore 
prima, si è messo subito a 
disposizione della società. 
Prima di andare in palestra 
per essere presentato ai 
compagni, Aleksinas (che 
ha 27 anni e non i 31 attri- 
buitigli in un primo mo- 
mento dal frettoloso comu- 
nicato ufficiale della socie- 
tà) si è sottoposto a una vi- 
sita ortopedica. 

Stamane completerà gli 
esami medici, poi sosterrà 
un breve allenamento. Sta- 
sera sarà schierato, proba- 


bilmente solo per qualche. 


fase di gioco, contro l'O- 
lympia. 

La squadra, intanto, è rien- 
trata ieri da Ferrara, dove 
ha disputato, vincendolo, il 
torneo Ina-Assitalia. Il 
week end prolungato della 
Segafredo, iniziatosi ve- 
nerdî a Pistoia dove la 
squadra di De Sisti, in for- 
mato tutto italiano, ha per- 
so dalla Maltinti per 83-91, 
si è concluso in crescendo. 
Dopo aver battuto in semi- 
finale l’Ina Ferrara per 102- 
94, la Segafredo ha piegato 
nella finale la Yoga Bolo- 
gna per 87-81. 

L'utilizzo, nella terza parti- 
.ta di questa mini tournée, 
di Arsenje Pesic, si è rive- 
lato determinante per l’esi- 
to del confronto, molto 


epafed 


Tali TH 


combattuto e vivace. Lo ju- 
goslavo, che alla fine della 
partita ha risentito doloro- 
samente dello sforzo, ha 


realizzato 22 punti e cattu- 


rato 12 rimbalzi. 

Assieme a Pesic, che ha 
dato del filo da torcere a 
Garnett e Wallace Bryant, 
gli americani della squa- 
dra di Bologna, si sono 
messi in grande evidenza 
Vitez e Bullara, già mossisi 
con molta autorità anche in 
regia. 

Eccellente anche la presta- 
zione di Devetti, che è ri- 
masto sul: terreno di gioco 
per 32 minuti, ed è stato 
proclamato il miglior gio- 
vane del torneo. Ha lavora- 
to bene anche Marusic, 
con il solito peccato abitua- 
le di qualche fallo inutile in 
più. 

Esposito e Bobicchio han- 


no accusato invece qual- 
che pausa, dovuta secondo 
De Sisti, soddisfattissimo 
comunque per la:prova ga- 
gliarda e positiva della sua 
squadra contro una delle 
formazioni favorite per il ri- 
torno in A1, a una certa 
stanchezza «psicologica». 

Stasera la Segafredo scen- 
derà nuovamente in campo 
contro l’Olympia, per la 
sua sesta partita del Tor- 
neo Alpe Adria. Nella clas- 
sifica del girone rosso i 
biancorossi occupano at- 


tualmente il quarto posto, , 


con quattro punti soltanto 
all'attivo, frutto delle vitto- 
rie che avevano ottenuto 
nella fase iniziale della 
manifestazione sul Libela 
Celje e sulla Benetton. 

La formazione di De Sisti è 
tagliata matematicamente 
fuori dal giro delle due pri- 
me piazze, inquanto anche 
vincendo tutti i rimanenti 
incontri potrebbe, al mas- 
simo, raggiungere alla 
stessa quota Benetton e 
Olympia, risultando co- 
munque svantaggiata nel 
computo della differenza 
canestri. 

L'esito del. confronto ha 
quindi un valore del tutto 
platonico, ma è tuttavia 
molto importante come 
test; anche perché è la pri- 
ma volta che la Segafredo 
si presenta al completo e 
con la formazione che poi 
schiererà in campionato. 
La partita, inoltre, ha altri 
motivi di interesse, non 
fosse che per l’intrinseco 
valore della compagine di 
Lubiana, allenata da Jelo- 
vac, e dei suoi bombaroli 
(Hauptmann, Tovornik, Vil- 
fane Zdoc). 

L’Olympia, che è terminata 


quarta al recente torneo di 


Udine, aveva vinto la parti- 
ta d'andata per 130-90, per 
cui, in ballo, c'è anche una 
questione di rivincita. 

[ Giancarlo Bulfoni] 


IN EDICOLA 

IL VOSTRO 

SABATO 
D'ECCEZIONE. 


plural 


Sabato 19 settembre MAGAZINE 


lorna in edicola. 
Con IL PICCOLO 
sempre a sole 1.200 lire. 


MILANO — Otto squadre si 
contendono da oggi la ventu- 
nesima Coppa intercontinen- 
tale di basket: sono le due fi- 
naliste europee (Tracer Mi- 
lano e Maccabi Tel Aviv), le 
due finaliste sudamericane 
(Ferrocarril Oeste Buenos 
Aires e Monte Libano San 
Paolo), la vincitrice di Coppa 
Korac (il Barcellona), la vin- 
citrice di Coppa delle Coppe 
(il Cibona Zagabria), la de- 
tentrice del trofeo interconti- 
nentale (lo Zalghiris Kau- 
nas), laselezione americana 
dei Washington All Stars. 

Un campo di partecipanti 
così la coppa, ora intitolata 
al «padre» della pallacane- 
stro mondiale, Wiliam Rena- 
to Jones, non l’aveva mai 
avuto. «E-shi uscirà vincitore 
potrà a bon diritto definirsi 
il campione mondiale di 
club» dice Raffaele Morbelli, 
presidente della Tracer, che 
ha organizzato la competi- 
zione 

Spera, ovviamente, che pos- 
sa capitare alla sua squadra, 
pronta ad avventarsi sull’u- 
nico trofeo che ancora man- 
ca al suo ricchissimo albo 
d'oro. 

Vincere la Coppa Interconti- 
nentale significherebbe an- 
che fare di questo '87 un’an- 
nata difficilmente eguaglia- 
bile. Ma il compito non è cer- 
to facile. 

Una brutta serie di sconfitte 
in tornei assortiti non ha 
preoccupato più di tanto il 
giovane coach, che ha ritro- 
vato il sorriso sabato sera 
quando, al primo impegno 
che veramente contava (il 
turno d'esordio in Coppa lIta- 
lia, a Pavia) la sua Tracer è 
emersa con disinvoltura, 

Il primo degli avversari nella 
fase eliminatoria (la Tracer è 
inserita nel girone A insieme 
a Ferrocarril, Barcellona e 
selezione americana, le pri- 
me due vanno alle semifinali 
incrociate di sabato con le 
prime due dell’altro gruppo) 
è rappresentato proprio da- 
gli argentini, nei quali figura 
quel Tato Lopez, uruguaya- 
no già in forza per una sta- 
gione a Caserta. 

«Molto dipenderà da questo 
impatto con una squadra già 


ei 


STOCK 


1 BRANDY FAMOSI NEL MONDO” 
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ia. cho comprendo 


parecchio collaudata» affer- 
ma l'allenatore della Tracer. 
Se Ferrocarril e Monte Liba- 
no sono al «top» (ma forse 
anche un po’ stanche), le for- 
mazioni europee sono inve- 
ce in fase di lento avvicina- 
mento alle tensioni agonisti- 
che del campionato 


Solo lo Zalghiris l’avrà meno 
intensa perché il campionato 
sovietico, come sempre nel- 
la stagione che precede le 
Olimpiadi, ha deciso di ri- 
nunciare alle coppe maschi- 
li. Questa di Milano è quindi 
l’unica passerella interna- 
zionale che i campioni del- 
l’Urss si concederanno que- 
st'anno. 


Ci saranno anche avversari 
che la Tracer ritroverà in 
Coppa dei Campioni: il Bar- 
cellona di Epi, Jimenez e 
«Cicciobello» Ferran Marti- 
nez, anche se alle prese con 
il problema Norris, con un gi- 
nocchio malandato; e poi il 
Maccabi di Berkovitz, Jam- 
chy e Magee che si è presen- 
tato con una maxi-novità: co- 
me secondo straniero. ha 
Ken Barlow, l’uomo che in 
aprile gli fece perdere la 
Coppa dei Campioni, dispu- 
tando la più bella prova della 
stagione in maglia Tracer. 
Non sarà avversario di Cop- 
pa dei Campioni ma è avver- 
sario per tradizione il Cibona 
del «diavolo» Drazen Petro- 
vic e tanto basta. 

La cosa ha fatto arrabbiare 
Boris Stankovic,il gran capo 
della Fiba: avrebbe voluto 
una squadra Nba, in omag- 


‘ gio al basket open, ma l’A- 


bausa (l’organizzazione di- 
lettantistica affiliata alla Fi- 
ba) aveva garantito di poter 
allestire una squadra Goo 
gnissima: «Purtroppo si è ri- 
petuta la storia di tutti gli an- 
ni» ha commentato Stanko- 
VIC. 

Si giocano tre partite al gior- 
no, i diritti tv sono dì Berlu- 
sconi (per l'Italia). 

Questo il programma di oggi. 
Ore 17: Barcellona-All Stars 
Washington (girone A). Ore 
20.15: Tracer-Ferrocarril (gi- 
rone A). Ore-22: Maccabi- 
Monte Libano (girone B). 
Riposano: Cibona e Zalghiris 
Kaunas, 


ALPE ADRIA 
Stefanel 
a Chiarbola 


La Stefanel dei giovani 
in gamba torna stasera a 
Chiarbola. Alle 20.30 per 
il torneo Alpe Adria ospi- 
terà il Postumia. All’an- 
data i triestini furono 
sconfitti di misura, per 
cui c'è voglia di rivincita. 
Il biglietto d’ingresso co- 
sterà ancora cinque mila 
lire per qualsiasi ordine 
di posti e l'incasso sarà 
sempre devoluto in be- 
neficienza per Nicoletta 
Persi. 

Mancheranno ancora 
Favero e Riva che oggi 
dovrebbe fare l’ultimo 
controllo medico e ri- 
prendere gli allenamen- 
ti. Dubbi anche sulla pre- 
senza di Lokar, influen- 
zato. 

Il Postumia viene indica- 
to come una buona 
squadretta, anche se di 
terza serie jugoslavia, 
con ottimi tiratori dalla 
lunga distanza. Ma per i 
tifosi triestini sarà un’al- 
tra occasione per vedere 
questa frizzante Stefanel 
avviata verso la forma 
migliore a dodici giorni 
ormai dall’inizio del 
campionato. 

La Stefanel sarà poi im- 
pegnata giovedì a Por- 
denone nel match di ri- 
torno con la Castor, 
mentre sabato e domeni- 
ca dovrebbe infine di- 
sputare le semifinali e le 
finali del gruppo B del 
torneo Alpe Adria. 
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ATLETICA A UDINE 


Salce record 


Spettacolo con i reduci da Roma 


Servizio di 
Edy Fabris 


© UDINE - Sul.«Memorial Co- 


sta» brillano, come previsto, 
le stelle più fulgide, anche se 
l’unico record di livello inter- 
nazionale è scaturito dalla 
prova di Giuliana Salce che 
nella marcia di tre chilometri 
ha stabilito il nuovo primato 
italiano ed europeo con il 
tempo di 12'31!79. 

Senza rivali anche il toscano 
Andrei nel peso, lo statuni- 
tense Tonie Campbell nei 
110 ostacoli, il senegalese 
Dia Ba nei 400 ostacoli e.il 
suo connazionale Moussa 
Fall negli 800. 

Più interessante e combattu- 
ta la gara dei 200 metri fem- 
minili, dove le negrette Ottey 
e Richardson si sono conîe- 
se la vittoria all’ultimo respi- 
ro: ha prevalso alla fine la 
giamaicana con il tempo di 
23'12 ma i consensi sono an- 
dati ad entrambe in quanto a 
presenza estetica. ; 
Grande battaglia anche tra 
Tiacoh ed Egbunike nei 400, 
con fotofinish a favore del 
primo sul pari tempo di 
4651. 

Jugoslavi sul podio nel lungo 
con Stekic primattore con un 
non eclatante 7'61. 

Nella norma, negli altri con- 
corsi anche i 2'21 dell’udine- 


se Luca Toso nel salto in alto 
e il 5'20 di Orioli delle Fiam- 
me Gialle Ostia nell’asta. 
Mariano (Fiamme Oro Pado- 
va) nei 100 piani e Lambru- 
schini nei 1500 hanno dato il 
primo podio alla batteria de- 
‘gli.italiani. 

Un «Memorial Costa», dun- 
que, reso prestigioso da al- 
cuni dei più bei nomi dell'at- 
letica mondiale, con l’unica 
non chiara assenza di Evan- 
gelisti, bronzo iridato a Ro- 
ma nel salto in lungo. 

Circa 10 mila gli spettatori, 
un numero leggermente in- 
feriore a quello della prima 
edizione disputata lo scorso 
anno al «Friuli» in una fresca 
serata settembrina. 

Questi i risultati al dettaglio: 
marcia 83 chilometri: 1) Giu- 
liana Salce 12°31''79. 110 
ostacoli: 1) Campbell 13’59; 
2) Tozzi (Fiamme Oro) 13’'98; 
3) Pantani 14’'09. 

100 metri maschile: 1) Maria- 
no (Fiamme Oro) 10”’80; 2) 
Rho 10’'87; 3) Diawara 
10'88. 

200 metri femminili: 1) Ottey 
(Giamaica) 23"12; 2) Ri- 
chardson (Canada) 24'’01; 3) 
Campana (Fiat) 24”°35. 

400 metri maschile: 1) Tiacoh 
(Costa d'Avorio) 46'’51; 2) 
Egbunike (Nigeria) 46'51; 3) 
Knapic (Jugoslavia) 4695. 
1500 metri maschile: 1) Lam- 


GIOCHI DEL MEDITERRANEO S 
Sei orî, due argenti e tre bronzi 


Questo il «bottino» degli azzurri nella terza giornata 


LATAKIA — Sei medaglie 
d’oro, due d’argento e tre 
di bronzo per gli azzurri 
nelle sei gare della terza 
giornata dei Giochi del Me- 
diterraneo, in Siria. 

| successi sono stati otte- 
nuti nel nuoto da Tanya 
Vannini nei 400 sl, Giorgio 
Lamberti nei 100 sl, Ma- 
nuela Carosi nei 100 dorso, 
Stefano Battistelli nei 200 
dorso e dalla staffetta 
4x100 sl femminile. La se- 
sta medaglia d’oro è stata 
ottenuta da Boris Preti nel- 
la finale del concorso mul- 
tiplo generale individuale 


L 


Gubmale di Trieste 


PICCOLO 


DA JAMÈS 
AL CASO SCA 


Tanya Vannini 
di ginnastica. 

Risultati finali nuoto: 400 sl 
donne: 1) Vannini (Ita), 
4°16°’49; 2) Supiot (Fra), 
4’20”50; 3) Cambrini (Ita), 


BOND 
ALFARO: 


bruschini (Fiamme Oro) 
3/45’; 2) Boffi (Verona) 3'46"; 
3) Dal Gobbo (Banca del 
Friuli) 3°46”". 

400 metri ostacoli: 1) Dia Ba 
(Senegal) 50''13; 2) Kopital 
(Jugoslavia) 51''97; 3) Mosi- 
gek (Jugoslavia) 52''87. 

800 metri: 1) Moussa Fall 
(Senegal) 1°46’'42; 2) Stojolo- 
vic (Jugoslavia) 1'49"'54; 3) 
Vandi 1’50''92. 

Lancio del peso: 1) Andrei 
(Fiamme Oro) 18 metri; 2) 
Del Toso; 3) Sieni. 

Salto in lungo: 1) Stekic (Ju- 
goslavia) 7'61; 2) Vilak (Jugo- 
Slavia) 7'26; 3) Marikovic (Ju- 
goslavia) 7°25. 

Salto in alto: 1) Toso (Fiam- 
me Oro Padova) 2°21; 2) Fisu- 
lito (Jugoslavia) 2°18; 3) Ca- 
novic2°15. 

Salto con l’asta: 1) Orioli 
(Fiamme Gialle Ostia) 5°20; 
2) Buzzi (Banca del Friuli) 5. 
ALenagio (Jugoslavia) 4’80. 


ATLETICA. Ai prossimi cam- 
pionati nazionali per Amato- 
ri Fidal, che si svolgeranno a 
Cesenatico il 18, 19 e 20 set- 
tembre, i triestini difende- 
ranno i numerosi titoli vinti lo 
scorso anno con le seguenti 
squadre: G.S. San Giacomo 
(25 atleti), Cral Informatica (8 
atleti), Assicurazioni Gene- 
rali (6 atleti) e Amici del 
Tram de Opcina (5 atleti). 


42157. 100 sì uomini: 1) 
Lamberti.(Ita), 50°°68; 2) 
Neuville (Fra), 51''70; 3) 
Rampazzo (Ita), 52’'68. 100 
dorso donne: 1) Carosi 
(Ita), 1°03’’68; 2) Vigarani 
(Ita), 1°'03''74; 3) Autric 
(Spa), 1’06’’27. 200 dorso 
uomini: 1) Battistelli (ita), 
20337; 2) Papanicolaou 
(Gre), 2°06’’34; 3) Sacchi 
(Ita), 2°07’’30. Staffetta 
4x100 sl donne: 1) Italia 
(Persi, Patron, Dalla Valle, 
Vannini), 3'52’’92; 2) Fran- 
cia, 3’54’'44; 3) Spagna, 
4’00”’34. 


Nel numero di settembre: 
esclusivo: AIDS, il test della verità. 
Nostra inchiesta negli ospedali 
italiani; da 007 al caso Scalfaro: 
come nasce una spia; scuola: 
gli insegnanti tra fuga e lacrime; 
Baudo e Celentano, uomini 
contro; Raul Gardini: storia di un 
gigante venuto dalla terra; Alfa 164: 
ecco la nuova ammiraglia; sport: 
quali sono e quanto costano le 
scuole dove insegnano i campioni; 
moda: il ritorno in città; a Parigi in 
autunno; e nel dossier “Vivere in 
Friuli-Venezia Giulia", una nuova 
panoramica sui volti, nomi e luoghi 
della vostra regione e un servizio 
sulle vendemmie migliori e sui vini 
 cheberremo. 
MAGAZINE Italiano: sempre 
a sole 1200 lire uno stupendo 
appuntamento con ll Piccolo. 


IL PICCOLO 


} 


egata Riviera. Una serie 
esclusiva che ha molto 


| . diserie. 

| Anche l’aria, la musica, 

| - | lo spazio. 

È RIVIERA WEEKEND 

| Imodelli Riviera 100S i.e. (1585 cc, 
100 cv, 180 Km/h) e Turbo DS (1929 cc, 


| i 80 cv, 170 Km/h) sono entrambi dotati 

i | Ì di tetto apribile manuale, di 

portapacchi smontabile, e hanno i 

sedili posteriori sdoppiati ribaltabili 

| singolarmente. > 
Disponibili in grigio Juniper 

metallizzato, o in grigio 


Lubrificazione specializzata OLIOFIAT 


| 
È È È i 
pi: 


chiaro metallizzato, con i nuovi tessuti 
in shetland e velluto. 
È tutto di serie. 


RIVIERA BERLINA 


I modelli Riviera 100S i.e. (1585 cc, 
100 cv, 180 Km/h) e Turbo DS (1929 cc, 
‘80 cv, 170 Km/h) offrono la scelta fra 
l’aria condizionata e il tetto apribile 
elettrico. Sono entrambi dotati di 
autoradio e di 2 specchietti retrovisori. 

Disponibili in blu marine metallizzato 
o in grigio mirage metallizzato, 
con i nuovi tessuti in shetland e velluto. 

È tutto di serie. 


Regata Riviera. Un'auto concepita per 
essere completa. Di serie. 


